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SEMBRA PERDERE CONSIS TENZA L'IPOTESI EUROMOBILIARE 


L'Electrolux la spunta 
nella corsa alla Zanussi 


| #l 29 la decisione definitiva? - Solo il Monte dei Paschi contro gli svedesi 


ROMA — L'ipotesi Euromo- 
biliare in alternativa a quella 
Electrolux per rilevare il 
gruppo Zanussi sembra per- 
dere consistenza. Tre inter- 
venti, del presidente dell’E- 
lectrolux del ministro Altissi: 
mno e della Banca nazionale 
del lavoro ribadiscono, che la 
trattativa tra la Zanussi e la 
multinazionale svedese si stia 
avvicinando a una «positiva 
soluzione»; che la proposta 
Euromobiliare «non è mai sta- 
ta formulata in sede ministe- 
riale non avendo ricevuto il 
consenso dell’attuale proprie- 
tà» e che sarebbe dannoso 
interrompere le trattative con 
la multinazionale svedese. 

‘In un telex inviato al mini 
stro dell’Industria, il presi. 
dente dell’Electrolux comuni- 
ca inoltre che «è stato rag- 
giunto il pieno accordo con la 
famiglia Zanussi e Voest- 
‘Alpine Ag, quali azionisti del- 
ie industrie Zanussi, e con 
Mediobanca, quale leader di 
un consorzio italiano di soci 
investitori, sui termini per 
| l'acquisto della quota Zanus- 
| si, e con Mediobanca, quale 
‘leader di un consorzio italiano 
di soci investitori, sui termini 
per l'acquisto della quota Za- 
nussi e per la immissione del 
nuovo capitale richiesto. Lo 
stesso per quanto concerne la 
regione Friuli-Venezia Giulia 
che ha dichiarato il proprio 
interesse a partecipare finan> 
ziariamente alla ristruttura- 
zione del gruppo Zanussi sot- 
to la leadership imprendito- 


riale dell’Electrolux». 
Il"telex del presidente del- 
l’Electrolux prosegue facendo 
notare che «le banche italiane 
hanno già accettato le condi- 
zioni richieste per i prestiti in 
lire. Tuttavia una tale accet- 
tazione è stata condizionata 
dall’ottenimento da parte del- 
la Zanussi di equivalenti con- 


cessioni anche dei suoi credi- , 


tori bancari esteri, coni quali 
non sono stati conclusi i nego- 
ziati. 

«Alcune banche estere — si 
legge ancora nel telex — han- 
no dimostrato la loro disponi- 
bilità ad accordare le condi- 
zioni richieste, altre. hanno 
‘chiesto ulteriori informazioni 
alla Zanussi e alla stessa Elec- 
trolux circa la proposta, for- 
mulata. Una serie di incontri 
con queste banche: è in corso 


questa settimana ed è ragio- 


nevole attendersi che il risul- 
tato di questi incontri sarà 
positivo». 

In conclusione il presiderite 
dell’Electrolux si dichiara 
pronto. a partecipare all’in- 


contro proposto dal ministro , 


A PAGINA 9 


Il difficile 
autunno 

dell'industria 
nella regione 


A TRIESTE IL COSTO DELLA VITA È AUMENTATO DELLO 0,5%, EQUIVAL 


Altissimo che si terrà a Roma 
il 29 agosto. Da parte sua 
Altissimo ha diramato ieri se- 
ra un comunicato in cui si 
precisa come «una proposta 
dell’Euromobiliare ci sia effet- 
tivamente stata anche se que- 
sta società non è entrata in 
alcun dettaglio subordinando 
il proprio interesse e disponi- 
bilità alverificarsi di alcune 
condizioni, prima delle quali 
il consenso dell'attuale pro-, 
prietà: non essendosi tali con- 
dizioni pregiudiziali verifica-' 
te, la proposta operativa non 
è mai stata formulata in sede 
ministeriale. La soluzione: 
Electrolux — precisa quindi 
Altissimo — si è presentata 


_come la soluzione migliore a 


garantire il futuro industriale 
del gruppo: Zanussi». 

Sullo stesso tono, infine, an- 
che la Bnl, una delle maggiori 
banche italiane creditrici del- 
la Zanussi. «La Banca nazio- 
nale del lavoro — sottolinea 
una nota diffusa al termine 
del comitato esecutivo dell’i- 
stituto — è a conoscenza del- 
esistenza di .un solo piano 
per. affrontare la situazione 
della Zanussi: quello presen 
tato da tempo in modo preci- 
so e dettagliato dal gruppo 
Electrolux; sul quale sì sta 
discutendo in sede nazionale 
ed internazionale. La Bnl ri- 
tiene pertanto che interrom- 
pere le ‘difficili trattative in 
corsò non sarebbe corretto e 
risulterebbe dannoso per l'a- 
zienda e per i suoi creditori. 

Il Monte dei Paschi di Siena 


ha insistito fino all'ultimo mo- 
mento per una soluzione ita- 
liana della vicenda. La depu- 
tazione dell’istituto toscano 
ieri mattina si era espressa in 
favore di una verifica «tecnica 
e finanziaria» della proposta 
di soluzione presentata dalla 
Euromobiliare, la finanziaria 
di cui Carlo De Benedetti è 
vice presidente. Posizione 
estremamente rigida. per 
quanto riguarda la soluzione 
proposta peril pagamento dei 
debiti della Zanussi, Il Monte 
dei .Paschi aveva infatti con- 
fermato il suo precedente at- 
teggiamento: pagamento. im- 
mediato del 90% dei debiti 
che l’azienda di Pordenone ha 
nei confronti delle banche 
straniere (180 milioni di dolla- 
ri) e consolidamento per ‘il 
restante 10%. Va infatti ricor- 
dato che il Monte dei Paschi 
controlla la «Italian interna- 
tionalbank» che vanta crediti 
per.10 milioni. di dollari. 


La «bagarre» che si stava 
scatenando intanto induceva, 
ieri pomeriggio, i dirigenti 
della Zanussi a emettere un 
preoccupato comunicato: «Se 
dovesse venir meno la soluzio- 
ne Electrolux — dichiarava il 
direttore generale Lucio Can- 
zotti — non so come l'azienda 
potrebbe resistere, così come 
ha fatto finora. Per quello che 
ci riguarda l’unica proposta 
vera e reale è quella ‘Elec- 
trolux». 0 È 

Poi, la soluzione, almeno 
parziale, del «giallo». 


Dallas — George Bush e Ronald Reagan mostrano la loro 


| euforia dopo aver ottenuto la nomina 


L'unanimità mancata per un soffio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WASHINGTON — I repub- 
blicani hanno «nominato» 
Reagan e Bush candidati per 
un secondo terminevalla Casa 
Bianca. Liberals e conservati- 
ves hanno dimenticato le op- 
poste filosofie, i temi che li 
dividono, si sono concentrati 
sui temi che li uniscono, an- 
che se inaspettatamente è 
mancata la totale unanimità: 
due sono stati i voti contrari a 
Reagan e quattro quelli con- 
trari a Bush). 

D'altra parte la tradizionale 
divisione fra sinistra e destra 
in seno al partito è largamen- 
te diminuita, i conservatori 
hanno fatto progressi in que- 
sti ultimi venti anni da quan- 
do il partito si spaccò sulla 
candidatura di Barry Gold- 
water alla convenzione del 
1964 di San Francisco e «Mi- 
ster Conservative» guidò i 
repubblicani alla più clamo- 
rosa disfatta della loro storia 
politica contro Lyndon 
Johnson. 


ve», settantacinque anni, ma 
sempre il vecchio idolatrato 
leone, ha pronunciato un di- 
scorso che meglio di ogni al- 
tra cosa ha sintetizzato il 
cambiamento del partito. 
La Casa Bianca aveva sug- 
gerito alcuni tagli, ma senza 
successo. Goldwater ha ripe- 
tuto fra ‘gli applausi la frase 
che ruppe il partito vent'anni 
fa, «L’estremismo in difesa 
della libertà non è una colpa», 


(Telefoto Ap) ‘na‘accusato «la debolezza del- 


:\ prezzi di ag 
; ma l'inflazione tende a diminuire: 10,7% 


Fuori dalla «zona sudamericana»? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA I prezzi ad agosto 
sono aumentati più che a 


gli ultimi rilevamenti confor- 
tano le. attese del governo. 
Resta: da vedere quanto suc- 


ENTE AL 10,8 SU BASE ANNUA 


Ieri sera «Mr. Conservati- | 


la politica estera e della politi- 
ca della difesa dei democrati- 
ci» di essere «la causa di tutte 
le guerre combattute dall’A- 
merica», ha accusato i demo- 
cratici di aver «detto a San 
Francisco cose più carine sui 
russi che sui soldati america- 
ni». Ha. riscosso tempestosi 
applausi a scena aperta. 

Goldwater non rappresenta 
la linea conservatrice di Rea- 
gan. Il Presidente è su posizio- 
ni più spostate al centro. Ma 
néll’euforia di queste giornate 
texane, e nell’unità di intenti 
del ‘partito, l’éstremismo in 
difesa della libertà goldwate- 
riano non suscita problemi. 

Arrivando a Dallas nella se- 
rata, Reagan ha salutato una 
frenetica moltitudine che lo 
attendeva davanti e all’inter- 
no'‘dell’albergo e ha pronun- 
ciato un breve indirizzo di 
saluto nel quale ha descritto il 
partito repubblicano come «il 
partito del futuro». In piedi 
davanti a una bandiera alta 
dieci piani il candidato ha 
detto che la sigla «G.O.P. non 
significa solo Grand Old Par- 
ty, il grande vecchio partito: 
significa Great. Opportunity 
Party, il partito delle grandi 
opportunità per tutti, per 
ogni uomo, donna, ragazzo di 
questo paese». 

Il partito «del futuro» realiz: 
zerà queste grandi e. nuove 
opportunità attraverso la sua 
politica economica, imposta- 
ta su tasse sempre minori, 
dedicata alla crescita e allo 
sviluppo, ‘e alla creazione. di 


Reagan e Bush «incoronati» 
dall'America repubblicana 


- Applausi a scena aperta all'intervento di Goldwater 


nuovo lavoro. Dall’altra parte 
il Partito democratico, la cui 
iniziale «D» non significa de- 
mocratico ma «disperazione, 
disfattismo, debilitazione». 
Reagan articolerà in maniera 
più precisa il suo programma 
di governo di accettazione 
della candidaturà che pro- 
nuncerà nelle prime ore di 
questa mattina (ora italiana). 

Viva simpatia da parte del- 
la convenzione anche per 
George :Bush, nonostante che 
il vicepresidente sia un repub- 
blicano di ‘centro. Referen- 
dum condotti fra i delegati e 
negli ambienti del partito in- 
dicano che Bush, che ha 60 
anni, è il favorito fra ì gia 
numerosi candidati presiden- 
ziali. alla convenzione del 
1988. 

L’euforia repubblicana è 
appoggiata dai referendum su 
scala nazionale che continua- 
no a confermare la forte pre- 
dominanza repubblicana nel 
favore popolare che assicura, 
oggi, una chiara vittoria elet- 
torale. Il favore è dovuto in 
gran parte (ma non completa- 
mente) alla situazione econo- 
mica che l’amministrazione 
Reagan ha creato in questi 
quasi quattro anni, e alla sim- 
patia e fiducia che l'America 
ha sviluppato nei confronti di 
Reagan sul piano. personale. 

Comunque anche. l'econo- 
mia promette bene e «resterà 
forte almeno. per altri nove 
mesì» ha dichiarato il segreta- 
rio al tesoro, Regan. 

Girolamo Modesti 


RICOVERATO IL 7 AGOSTO IN OSPEDALE 3 


osto hanno rialzato la cresta\Cernenko sta male 
Disturbi cardiaci? 


Questa tendenza, sì sottoli 
nea nel comunicato della pre- 
sidenza del Consiglio, non è 


MOSCA — Il leader sovieti= 
co Konstantin Cernenko, che 
compirà 73 anni il prossimo 


luglio, ma Craxi è soddisfatto cederà a settembre; ma contraddetta dall'andamento | settembre, è stato ricoverato 
Fate conto un aereo che | così evidente € continuo. | mo ‘oppure consumando di | Zo stesso. La tendenza al raf- secondo il ‘governo non do- dei preezi alla produzione e in ospedale all’inizio del mese 
decolla. L'angolo di cabrata, | Alcune misure prese dal go- | meno oppure passando ad | freddamento dell'inflazione, | urebbero esserci sgradite sor- | dei prezet agricoli. | inseguito — secondo indisere- 
cioè l'inclinazione dell'ae- | verno hanno avuto il loro | un consumo meno caro. I | infatti, nonostante ad agosto | prese. (E SOPer Crari, comunque, molto | zioni raccolte a Mosca dal 
reo, si può misurare rispetto | effetto, così come certi | dati che giungono sull'atteg- nelle grandi città î prezzi sid- Ciò non esclude, e questo è | importante resta il comporta- | «Washington Post» — a non 
dI 2d una ideale linea orizzon- | accordi tra le parti sociali. || giamento, degli italiani in Lo E SEO lo per STAI Tsconoo: de tei, Ce, o SUA precisati problemi car- 
Le 3 Ri 3 GRAVA Sea . ". | cento, rispetto allo 0,3 del me- 2: ) ri | sti risultatifin qui raggiunti, ; 
(*) a EA 2 CE Bat SIT Da Sa i i oi se di luglio, sembra un dato | tra il presidente del Consiglio | giudizio della presidenza del | Il capo del Cremlino non è 
na è non c'è alcuna differenza, | anche perché senza di ‘essa | do. Molti negozianti sono Fostante, 1 | Crati, il ministro dell'indu- | Consiglio, sono stati possibili | più comparso in pubblico dal- 
ma> ma se il terreno scende o |. tutto il resto-avrebbe avuto | pronti a confermare che oggi A Trieste l'aumento del co- ‘stria Altissimo e il sottosegre | anche grazie al comporta | lo scorso 15 luglio, quando 
bean sale, l'angolo di cabrata ri- | ‘meno peso, è che sia cambia- | i zi possono salire di sto della vita è stato dello 0,5 | fario alla presidenza Amato, | mento responsabile deî com- | venne annunciata la sua par- 
dal Ra AE GROLEISCI I fi 5 io DSo; lità dell i prezzi possono sare dl | per cento rispetto allo 0,4 del che l'andamento dei ‘prezzi | mercianti che hanno aderito | tenza per un periodo di vacan- 
| cl, sulterà rispettivamente più | ta SORTE lella gente. | meno perché il consumatore | mese scorso, a Torino dello | vada tenuto sotto controllo. | all'accordo dî autoregola- | ze sul Mar Nero. 
fi di | elevato più basso. E' chia- Quando il prezzo di un | non è più disposto a, compe- | 0,6 rispetto allo 0,2 di luglio. A Però inun comunicato diffuso | mentazione. A differenza di Breznev è 
CnE ro. che il primo modo di | bene o di un SIN sale, | rare qualunque sia l’aumen- | Milano i prezzi al consumo | ieri dall presidenza del Con- | Se il tasso d'inflazione lo | Andropov, che anche durante 
va, | misurazione è quello vcor- normalmente a. domanda | to:del prezzo. 3 sono aumentati dello 0,2 ri- | siglio sì avverte che l’anda- | consentirà, il governo non le vacanze sul Mar Nero conti- 
lesi retto; i li scende: di tanto, se la ‘do- Se così è, e a noi pare che | spetto allo 0,7 del mese di mento. dei prezzi al consumo | diràno «alimitati e giustifica | nuarono a ricevere ospiti stra- 
Allo stesso modo l'infla- | manda è sensibile o «elasti- | effettivamente così stiano le | luglio, a Modena e Bologna î nelle grandi città nel mese di | ti ritocchi» dei prezzi rispetto | nieri, Cernenko ha delegato il 
zione va misurata nella sua | ca» alle variazioni del prez- | cose, avremmo un serio mio- | rincari sono'dello 0,4 rispetto | agosto «confermala tendenza | all'accordo di autoregola- ministro degli esteri Andrei i 
R dinamica tendenziale, cioè | zo, oppure di poco. Ma scen- | tivo di ottimismo. Riaccen- allo 0,2 del mese precedente, | verso il rientro dall’inflazio- | mentazione. Ma l'esecutivo Gromiko a incontrare l’ex se- n 
liga valutando a quanto corri- | de, almeno nella stragrande |. sioni inflazionistiche, per | Sw base annua la tendenza è | ne, che ha positivamente ca- | «non potrà invece convenire | natore americano George Mc {El 
s dal sponde su base annua una | maggioranza dei casi. Se | esempio per sconsiderati at- del 10,7 per cento. ralterizzato anche è mesì pre- | su richieste incoerenti». Govern e il Presidente ceco- 
2/84, variazione mensile dello 0,5- | tuttavia il consumatore sa o | teggiamenti speculativi da A Trieste, dunque, in base | Cedenti».. o ; E Crazi ricorda ai cominer- | slovacco Gustav Husak in vi- 
0/85; 0,6 per cento, come sembra | crede (dal punto di ‘vista | parte dei negozianti, sareb- | alle rilevazioni effettuate dal- |, 7 In Soto Se a Pa- | cianti che aumenti ingiustifi- | sita a Yalta. 
dai primi dati quella verifi. | economico i due verbi si | bero frenate dal fatto che i l'ufficio di statistica del Co- vo Mgelasse e re: | cati comporterebbero la per- Le fonti sovietiche interpel- 
rerdi catasi in agosto. Si può sce- | equivalgono) che il suo red- | consumatori non sono più | "une, aumento su base an- |:S°@ esposta a tischî e proprio | dita dellafiscalizzazione degli | late dal «Washington Post» 
de gliere anche una media tri- | dito salirà di altrettanto la | disposti a subire rincari in- | 2% risulta del 10,8 per cento. Der Gna esige una perdu- |‘oneri sociali, un. beneficio | hanno confermato il prematu- 
strale: nell'ultimo trime- ; pit leer a B Nel dettaglio l'alimentazione | TAMte attenzione e un comune | sirettamente connesso al ri- | ro rientro dì Cernenko dalla 
oa mestrale: sua domanda non si modifi-. | giustificati dei prezzi. Se an- È senso di responsabilità» se sì di i 7 i ; 7 
stre 1983 ‘l'aumento. dei | ca: pagherà di più Ibi he Jos darà, il'bi ha registrato un aumento del- 4 si spetto del tasso d'inflazione. | villeggiatura in Crimea lo 
n pis i più quel bene, { che tato. darà il buon | 70.08 ti 99 ri. | vuole consolidare la tendenza Per quanto gli compete il TSO 7 t 
> dal rezzi fu del 3,6 per cento, | ma in compenso nella sua. | esempio nicalinifohe pal | ODI Deo LS, lla di di i GhAO: I FNESUDA scorso 7 agosto, per essere i 
Virna o PR Iata en IR pure sth abbi che | spetto ad agosto dello scorso alia discesa dell'inflazione. | governo continuerà a fare-la | sottoposto a un'accurata se- 
DE Sn I n: | 0 x Liù PR CHE i ea e a RES anno); l'abbigliamento dello sua parte: Entro il prossimo | rie di esami clinici a Mosca. 
| cento; nei primi due trime- Quando. invece il consu- | menti non sembrano darlo) (E (RICO, e do Le pagine UE Se In base alle notizie sinora 
stri del 1984 siamo scesi | matore sì accorge o ritiene | potremo superare lo scoglio Ca o 3 ZIO REINA O IO "| disponibili il leader sovietico 
a iI nre 3 pon PI 08: combustibili dello 0,8 p.c. rievocative: conoscere l’entità dei prezzi | dovrebbe ricomparire in pub- 
ISIO rispettivamente al 2,8 e al | che la usta paga non cre- dell'autunno. (+4,7 p.c.); l'abitazione dello . di concordati, e seguirà in parti- | blico la prossima settimana 
; | 2,1 per cento; tra luglio e | scerà nella stessa proporzio- Tutti insieme, ‘perché in | 0,1 pc. (+34,1 p.c.) e le spese OGGI colare l'andamento delle ta- | in occasione della cerimonia j 
agosto non dovremmo ‘anda- | ne dei prezzi, reagisce con- | questa materia nessuno, | varie dello 0,5 p.c. (+9,8 p.c.). i riffe ‘e dei prezzi sorvegliati | di chiusura dei «Giochi dell’a- di 
te oltre 1'1,8-2 per cento. traéndo la domanda, che ap- | nemmeno il governo, possie- A livello nazionale, anche Il dirottamento che dovrebbero restare fermi | micizia» le contro-Olimpiadi Mi, 
VALE Non ci possono dunque | punto ridiventa elastica. Lo | de bacchette magiche. se l'aumento non è al limite di Ronchi fino alla fine di dicembre. dei paesi orientali in corso di | 
essere più dubbi che da gen- | fa rinunciando.a quel consu- Mario Casari del 10 per cento di inflazione, 2 Giuseppe Sanzotta svolgimento a Mosca. Un'immagine di Konstantin Cernenko dello scorso giugno 0 
| naio ad agosto l'inflazione è i j 
VE andata scendendo in Italia, î - - 
"agi ganto per dere ira value INVERSIONE DI MARCIA IN AUTOSTRADA TRA PORTOGRUARO E LATISANA 


(1) 


zione grossolana, da un tas- 
so tendenziale del 13 per 
cento' ad uno che ci pare 
decisamente inferiore al 10 
per cento. Che rispetto ad un 
anno fa la variazione sia 
maggiore; lo si spiega con 
l'esempio. dell'aereo; che 
nella media 1984 sî possa 


[ NELLE PAGINE INTERNE | 


Gelli: «Tornerò se avrò 
gli arresti domiciliari» 


Schianto sulla Trieste-Venezia: cinque morti 


LATISANA — Un'’intera famiglia, due 
bambine; i loro. genitori e un altro uomo, 


erano maciullate e decapitate, i due uo- 
mini orrendamente stritolati e mutilati. 


una zona pianeggiante e lungo un rettili 
neo) intravisto sull’autostrada, per fare 


de Li superare il 10 per cento pro- mi di nazionalità RCA, Foria Ano ci vittime sono il turco Hidajet Bilier, di. la coriversione di marcia, senza evidente- 
È mato è anche possibile, |' a fi È È pp ela tata ieri pomeriggio alle 16. 0 sull’auto- . 2 anni, residente a Montlucon (Francia). mente accorgersi, (0 forse valutando ma- 
mo ] SS di pui È SiR da Spara FAAC iene a SOR AME tESza strada Trieste-Venezia; all'altezza di Fos- Con lui viaggiavano la moglie Ajsegul, di | le la possibilità di portare a termine la 
festi- ‘aftiti appunto dal 13. per liari. Il Ro SEROSO i HEI 3 Gli e salta di Portogruaro, dal più spaventoso 19 anni, e le figliolette Cennet di 5 anni e manovra) del sopraggiungere dalla oppo- 
al Di pun, ) rabile maestro» ha-lanciato alesta incidente stradale. che si ricordi essere Fadime di 2 anni. Sull’auto si trovava sta direzione di marcia, da Venezi 
cento e che in autunno la proposta tramite i suoi difensori. i i ittadi i SLA ROERO ESA î 
ca LI cari A n mai avvenuto su questa arteria. anche il cittadino turco Ali Uslu di 44 Trieste cioè, di un grosso autocarro Mer- Ì 
ai tendenza può rallentare per Egli giustifica questa richiesta con il fatto che in “L'auto sulla quale viaggiavano i cinque | anni, residente a Jercoy (Turchia). L'au- cedes i Î 
nna Imotivi stagionali. Mate soere perdi nia pon protetto non si sentirebbe ha compiuto un cambio di direzione tocatro che ha travolto l'automobile Giorgio Sona, 32 anni, di Verona, che 
Il cl. Ma se non vogliamo spac- Lr guli 0. Per chi, come Gelli, ha già 65 anni una approfittando di uno dei due varchi esì-. | francese era condotto da Giorgio Sona, he era alla guida, procedendo a piena 
3/6 al care il capello in quattro, OE prevede la possibilità degli arresti stenti sul tratto Latisana-Portogruaro veronese. de ‘velocità anche perché stava ormai pet 4 
ossiamo convenire che To- «domiciliari. A pagina? per cercare di dirigersi nuovamente ver- La famiglia stava rientrando in Fran- concludere la manovra di sorpasso di un ii. 
jettivo del LI DEL e o) x " so DESBRNCO Piicoe dal quan Sa SONE Tara e dove il Coro altro autocarro e non ha potuto in alcun pr 
SoGe poco più per i è rag- |. Ù O SIINO partita; proprio in quel momento a ’al-: e l’altro uomo che viaggiava con loro modo evitare il violentissimo impatto. } 
| giungibile, e dunque lo è Oriva 1eC1 anni hi tezza del varco sul quale si era affacciata | lavoravano, dopo aver trascorso un pe- Come si diceva, il pesante mezzo ha Mi 
i quello di un 7-8 per cento di l'auto stavano sopraggiungendo due ca- . riodo di ferie in Turchia. Avevano passa- letteralmente stritolato. l'autovettura, I 
258 mion uno dei quali in sorpasso. to il confine italo-iugoslavo mercoledì con dentro i cinque occupanti che forse, 


inflazione per l'anno prossi- 
mo. Il che significherebbe 
l'uscita dell'Italia dalla «zo- 
na sudamericana» dell’infla- 
zione a due cifre. { 

Le spiegazioni sono tante 
«e probabilmente ognuna 
«contiene un granello di veri- 
‘tà, fatta eccezione per quella 


dello stato di crisi dell'eco- 


nomia, che non c'è in misura 
tale da giustificare un ral- 
«lentamento. dell'inflazione 


«aquila» Lindberg 


Dieci anni fa moriva in un paesetto delle isole 
Hawaii Charles Lindberg, l’«aquila solitaria» di 
Detroit, che a soli 25 anni, nel 1927, osava per primo 
Ja trasvolata dell'Atlantico, da New York a Parigi. 

‘La sua impresa fu salutata dagli americani con 
manifestazioni di giubilo senza precedenti, Nel 732, il, 
nome di Lindberg ritorna sulle prime pagine dei' 
giornali: suo figlio di due anni viene rapito e ucciso. 
L'America è in lacrime. Apagina 14 


Latisana — L’agghiacciante immagine dei rottami dell'auto 
dove sono rimasti stritolati i cinque turchi 


(Foto Sarcinelli) 


La vettura è stata centrata in pieno. 


sulla fiancata destra, letteralmente sven- 


trata nell'impatto, trascinata per qual-' . 
che decina di metri quando ormai era. 


ridotta a un ammasso informe di lamiere 
e quindi schiacciata contro il guard-rail 
che separa le due carreggiate dell’auto- 
strada. 

Una scena raccapricciante si è presen- 
tata a quanti hanno dovuto recuperare i 
miseri resti delle vittime orribilmente 
straziati: il corpo della donna era squar- 
tato in numerosi pezzi, le due bambine 


sera e si erano fermati quindi a dormire 
in un albergo dell’altopiano triestino. 
Ieri, dopo una breve visita alla città, 
avevano ripreso il viaggio per dirigersi al 


‘paese di residenza, imboccando l'auto- 


strada al'casello del Lisert. » 
Appena passata Latisana, a uno dei 
viaggiatori deve essere venuto in mente 
che avevano dimenticato i passaporti 
nell'albergo nel quale avevano pernotta- 
to, e la decisione di tornare sui propri 
passi deve essere stata istantanea. Hida- 
jet Bilier ha imboccato il primo vareo (in 


non hanno neppure avuto il tempo di 
accorgersi di quanto stava loro accaden- 
do, l’ha sospinta per alcuni metri per poi 
schiacciarla definitivamente contro il 
guard-rail. . - 

* Il traffico sull'autostrada non ha subito 
interruzioni, essendo stato convogliato 
sulla carreggiata non interessata dall’in- 
‘cidente. 

Del caso sì sta interessando la magi- 
stratura di Portogruaro e la polizia stra- 
dale di Cervignano. 

Giorgio Verbi 


II 


dar 


LE POLEMICHE SULLA NUOVA LEGGE 


- Custodia cautelare 


e allarmismi estivi 


Alla base della dilagante 
polemica sui pericolosi effet- 
ti della nuova legge sulla 
«custodia cautelare», come 
ora si chiama la vecchia car- 
cerazione preventiva, c'è 
anche una buona dose di 
esagerazione agostana. Alla 
fin fine, per gli imputati at- 
tualmente detenuti, l'effica- 
cia delle nuove disposizioni 
scatterà dal febbraio del 
prossimo, anno; sei mesi di 
tempo, che non sono pochi 
perchi aspetta in galera di 
essere giudicato, non sono 
pochi nemmeno per chi do- 
vrà giudicare. 

Fatta dunque, com'è 
oggettivamente ragionevole, 
la tara che si deve fare all'al- 
larmismo diffusosi sotto fer- 
ragosto, si deve pur conveni 
re che in questo caso l'acce- 
so interesse di stampa non è 
per nulla una variante di 
quella ‘vecchia invenzione 
del giornalismo d'estate che 
fu il «mostro di Lochness». 
Diversamente da ‘quel che 
dicono molti politici, però, 
l'allarme e lo sconcerto de 
l'opinione pubblica non de- 
riva tanto dai temuti e in 
certa misura esagerati peri- 
coli per la civile convivenza 
che conseguirebbero alla 
scarcerazione anticipata di 
tanti detenuti in attesa di 
giudizio. In primo luogo, la 

ente avverte quanto invo- 
lontaria ma sinistra e quasi 
cinica ironia contenga l'e- 
spressione «scarcerazione 
anticipata», quando è riferi- 
ta a cittadini costituzional- 
mente protetti dalla presun- 
zione di non colpevolezza 
eppure da molti anni privati 
della libertà personale. E 
ariche sa bene la gente, sen- 
za distinzione di credo poli- 
tico, che l'inadeguatezza 
tecnica e l'arcaico fonda- 
mento procedurale del no- 
stro attuale meccanismo 
giudiziario è tale che davve- 
ro per ciascuno di noi, persi- 
no dal punto di vista egoisti- 
co, è indispensabile riaffer- 
mare tenacemente l'antica 
massima per cui è meglio un 
delinquente in libertà che 
un innocente in galera. 

La verità è che gli italiani, 
presi di contropiede durante 
le ferie dal diffuso segnale di 
pericolo per una legge che 
giustamente essi considera- 
vano invece averli resi se 
non più civili, un po'' meno 
barbari, sono oggi ancor più 
giustamente scandalizzati e 
sconcertati dalla nuova pro- 
va di imprevidenza e di 
pressappochi che il mondo 
dei governanti ha offerto 
una volta di più a quello dei 
governati. 

Come ha ben detto il so- 
cialista Felisetti, presidente 
della commissione giustizia 
della Camera, prima che la 
nuova legge venisse promul- 
gata «il tempo per preordi- 
nare il lavoro c'è stato», 
‘almeno dal settembre del- 
l'anno scorso, quando co- 
minciò la discussione parla- 
mentare del progetto. Tanto 
il governo che il Parlamento 
(ma il primo più del secon- 
do, per la diretta responsa- 
bilità politica della gestione 


sione è in diminuzione. Una ‘per- 
turbazione estesa dalla Francia al 
Mediterraneo occidentale si muo- 
ve verso le nostre regioni precedu- 
* ta da correnti meridionali. 

Tempo previsto: al Nord e sulla 
‘Toscana molto nuvoloso con pre- 
cipitazioni temporalesche. Al Cen- 
tro, sulla Sardegna e sulla Campa- 
nia nuvolosità in graduale aumen- 
to con precipitazioni sparse anche 
a carattere temporalesco ad inizia- 
re dall'isola. Sulle altre regioni 
generalmente poco nuvoloso con 
qualche addensamento sulla Si- 
cilia. 


intorno Sud sulle altre regioni. 


mossi gli altri mari. 


Ancona 13, 28; Perugia 17, 26; Pesi 
Napoli 16, 28; Potenza 13, 26; S.M. 
i Messina 21, 27; Palermo 23, 29; 
Cagliari 22, 29. 


TEMPO. NE 


‘Berlino s. 15, 26; Bruxelles s. 11, 


+ BI 


Gerusalemme s. 1: 
18, 29; Madrid s. 17, 


3; Montreal n. 8, 


Situazione: Sull'Italia la pres- 


Temperatura: in diminuzione al Nord. 
Venti: moderati localmente forti da Sud-Ovest sulla Sardegna 


Mari: molto mossi i mari ad Ovest della Penisola; generalmente 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 18, 26; Bolzanò 18, 
29; Verona 15, 26; Venezia 15, 25; Milano 16, 26; Torino 17, 21; Cuneo 
15, 22; Genova 21, 27; Bologna 15, 28; Firenze 16, 31; Pisa 13, 28; 


Urbe 12; 30; Roma Fium. 17, 28; Campobasso 15, 25; Bari 15, 26; 


della giustizia) avrebbero 
dovuto predisporre le.anali- 


si delle statistiche necessa- 
rie per verificare, e provve- 
dere in conseguenza, sia gli 
effetti del progetto origina- 
rio sia quelli dei vari emen- 
damenti. Una volta ancora, 
invece, il farraginoso mecca- 
nismo degli uffici pubblici 
— mai voluto coordinare 
con i centri scientifici di 
ricerca più attrezzati — non 
ha saputo dar corpo al vec- 
chio monito di Luigi Einau- 
di del «conoscere per legife- 
rare». 

Ora che la volontà sovra- 
na della legge si impone a 
tutti, ma in primo luogo agli 
operatori giudiziari, i magi- 
strati sapranno certamente 
dar prova di lealtà istituzio- 


nale, di sensibilità civile e di 
solerzia e capacità professio- 
nale. Ha ragione intanto il 
sottosegretario alla giusti- 
zia, il democristiano Bausi, 
ad auspicare un sollecito in- 
tervento del consiglio supe- 
riore della magistratura per 
la redistribuzione dei magi- 
strati negli uffici. L'organo 
di autogoverno dei giudici, 
che incomprensibilmente si 
riunirà soltanto il 10 settem- 
bre, cioè più di un mese 
dopo la pubblicazione della 
legge, dovrà però esprimere 
anche orientamenti di mas- 
sima ai dirigenti degli uffici 
giudiziari per stabilire le 
priorità dei dibattiti da cele- 
brare e concludere prima 
della scarcerazione. Forse, 
peri magistrati, sarebbe sta- 
to un bel gesto non diremo 
rinunciare ma scaglionare 0 
differire le ferie. E di sicuro, 
a ferie concluse, un ritmo di 
lavoro più intenso, diciamo 
pure eccezionalmente duro 
(quello, del resto, consueto 
per molti di loro) apparirà 
agli occhi dei contribuenti 
una giustificazione ulteriore 
ai recenti aumenti di stipen- 
dio ottenuti fra tante pole- 
miche. Una programmazio- 
ne seria dei procedimenti 
pendenti, una ragionevole 
raduatoria dei casi sui qua- 
i concentrare il. massimo 
sforzo processuale, una linea 
di uniformità di trattamento 
da applicare per fattispecie 
analoghe: tutto ciò è giuridi- 
camente legittimo. 

Ma i magistrati hanno as- 
solutamente ragione, e meri- 


‘ tano l’interessata e convinta 


adesione di tutti, quando re- 

clamano misure più vaste e - 
organiche e stanziamenti: 
meno avari per l'ammini- 

strazione della giustizia. Fi-, 
no a quando la classe politi-* 
ca destinerà la miseria dello 

0,76 per cento del bilancio al 

settore della giustizia — cioè 

al primo servizio che stori- 

camente e concettualmente 

vale in ogni tempo e in ogni 

luogo a giustificazione del- 

l’esistenza stessa dello Stato 

— non sarà possibile né pen- 

sabile una politica giudizia- 

ria degna di un libero ordi- 

namento democratico. Giu- 

dicheremo dall’imminente 

presentazione della nuova 

legge finanziaria se il gover- 

no si è reso conto di questa 

elementare verità. 

Silvano Tosi 


cara 13, 28; L'Aquila n.p.; Roma 


Leuca 19, 26; R. Calabria 20, 28; 
Catania 18, 29; Alghero 19, 30; 


L MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, ‘s. = sereno) 
‘Amsterdam s, 19, 27; Atene n. 19, 28; Beirut s. 22, 29; Belgrado s. 12, 24; 


juenos Aires s..11, 19; Copenhagen s. 


12, 20; Dublino s. 12. 23; Francoforte s. 13, 27; Havana n. 25, 31; 
; Johannesburg s. 16, 22; Lisbona s. 18,27; Londra s. 


27; Mosca n.13, 20, 


IL PICCOLO 


CLAMOROSA DICHIARAZIONE DEL «VENERABILE MAESTRO» DAL SUO NASCONDIGLIO 


Gelli: «Mi costituirò in Italia 
se avrò gli arresti domiciliari» 


In un carcere per quanto ben protetto l'ex capo della P2 non si sentirebbe tranquillo 


ROMA — Licio Gelli è pron: 
to a consegnarsi nelle mani 
della giustizia italiana, pur- 
ché gli siano concessi gli arre- 
sti domiciliari. Deciso a sfrut- 
tare immediatamente i bene- 
fici previsti dalla recente leg- 
ge sulla carcerazione preven- 
tiva, il capo della «P2» ha 
lanciato questa proposta, tra- 
mite i suoi difensori, dal mi- 
sterioso nascondiglio in cui si 
è rifugiato dopo la rocambole- 
sca evasione dal carcere di 
Ginevra. 

«Basta con questa intermi- 
nabile ‘guerra di corsa” tra 
me e ì giudici italiani — ha 
fatto sapere il ’’venerabile 
maestro”. Se mi si assicura 
che non finirò tra le mura di 
un carcere con il rischio di 
essere strangolato o accoltel- 
lato, tornerò in Italia per 
costituirmi». 

La condizione che Gelli po- 
ne è una sola: essere assegna- 


to agli arresti domiciliari, Egli 
giustifica questa richiesta con 
il «fattore sicurezza». In un 
carcere, per quanto ben pro- 
tetto, egli non. si sentirebbe 
tranquillo; pensa che ci sia 
troppa. gente che lo voglia far 


‘fuori. E ha già scelto quella 


che dovrebbe essere la sua 
«prigione domestica»: la fa. 
mosa residenza di «Villa Wan- 
da» ad Arezzo, dove una serie 
di perquisizioni permisero di 
sequestrare preziosi docu- 
menti sull'attività della «P2». 

Nella grande dimora Licio 
Gelli si sentirebbe al sicuro. 
La villa è circondata da un 
alto muro sormontato da filo 
spinato, l’unico ingresso per- 
metterebbe un controllo con- 
tinuo, i cani sguinzagliati nel 


parco impedirebbero l’entra- 
ta di estranei. «Ho compiuto 
65 anni — ha detto il ”’venera- 
bile maestro” — e il mio caso 
rientra in quelli previsti dalla 


nuova legge sulla carcerazio- 
ne preventiva. L’articolo ‘13 
stabilisce che il giudice può 
accordare gli arresti domici- 
liari agli imputati che abbia- 
no superato questa età». 

I suoi difensori, avvocati 
Maurizio Di Pietropaolo, Elio 
Vaccari e Fabio Dean, si sono 
‘messi subito al lavoro per pre- 
parare la domanda. Gelli, at- 
tualmente, è coinvolto in tre 


procedimenti. A Roma è 
inquisito per associazione a 
delinquere, cospirazione poli- 
tica e altri reati minori; a 
Milano è coinvolto nell'inchie- 
sta sul «crack» del vecchio 
Banco Ambrosiano; infine ad 
Arezzo c'è un'indagine ten- 
dente a far luce sulle compli- 
cità che permisero al capo 
della «P2» di fuggire dal car- 
cere ginevrino. 


L’accusa ricorrerà in Cassazione 
contro la scarcerazione di Naria 


ROMA — La procura generale presso la corte d'appello ha 
deciso di presentare ricorso in Cassazione contro la decisione 
della sezione istruttoria di concedere gli arresti domiciliari & 
Giuliano Naria, accusato -a Roma di insurrezione armata 


contro i poteri dello stato. 


Il sostituto procuratore generale Lupi, come è noto, aveva 
espresso parere contrario alla concessione del beneficio, 
sostenendo che, in casi precedenti e analoghi, come quello del 
«leader» di «Autonomia» Oreste Scalzone, la scarcerazione 
era coincisa con la fuga all’estero. her 


Mentre la clamorosa mossa 
di Gelli ha suscitato notevole 
scalpore negli ambienti giudi- 
ziari, l’ambiente della magi- 
stratura è sempre più scosso 
dalle polemiche suscitate dal- 
la nuova legge sulla custodia 
cautelare. I contrasti inter- 
pretativi riguardanti soprat- 
tutto i tempi d'applicazione 
della normativa si fanno più 
netti. La Procura della Re- 
pubblica di Roma, che ieri si 
era opposta alla scarcerazio- 
ne degli imputati del «7 apri- 
le» Vesce, Ferrari-Bravo. e 
Sbrogiò, oggi, per bocca del 
capo dell’ufficio Marco Bo- 
schi, ha puntualizzato che il 
pubblico ministero non so- 
stiene che la legge non sia 
applicabile agli imputati at- 
tualmente detenuti; dice sol 
tanto che ne potranno benefi- 
ciare soltanto fra sei mesi. 


Sergio Geraldini 


Venerdì, 24 agosto 1984 _ 


DAL 


AAC ACC C on il 
TLV IVI INANRN 


PROTOCOLLO FIRMATO DA USA, URSS, EUROPA E CINA 


PRIME MISURE DEL GOVERNO PER FRONTEGGIARE L'ONDATA DA FAR WEST 


CR rn e 


Erice: intesa difensiva| Maggiore sorveglianza dei treni 
sui pericoli dal cielo 


Collaborazione per evitare possibili impatti di asteroidi con la Terra 


ERICE — Con un «protocol- 
lo d’intesa» si è concluso a 
Erice il quarto seminario sulle 
conseguenze di un conflitto 
nucleare. Il «protocollo» è sta- 
to sottoscritto dalle delega- 
zioni degli Stati Uniti, dell’U- 
nione Sovietica e dell'Europa 
e ha trovato ‘anche l’avallo 
della delegazione cinese, pre- 
sente per la prima volta ai 
convegni promossi dal centro 
di cultura scientifica «Ettore 
Maiorana». 

I punti fondamentali. del, 
«protocollo d’intesa» sono 
quattro e riguardano lo studio 
del clima, dei grandi eventi 


geofisici naturali, degli effetti 
biologici e dei sistemi difen- 
sivi. 

In prticolare, il primo punto 
del protocollo prevede «il pro- 
seguimento e lo sviluppo delle 
ricerche fatte in collaborazio- 
ne su modelli perfezionati e 
sulle simulazioni sugli effetti 
climatici della guerra nuclea- 
re, al fine di controllare la 
validità delle ipotesi implicite 
negli studi climatici fatti fi- 
nora». 

Il secondo punto del proto- 
collo, riguardante lo studio 
degli eventi geofisici naturali 
(grandi eruzioni, impatto di 


I controlli sui farmaci 
Si scatena la polemica 


ROMA — La circolare De- 
gan sui controlli da parte del- 
le Usl per le prescrizioni far- 
maceutiche ha scatenato rea- 
zioni diverse, Ieri è sceso in 
campo il prof. Eolo Parodi, 
presidente della federazione 
dell'ordine dei medici. 

«E anticostituzionale il 
provvedimento — ha dichia- 
rato Parodi — perché lede due 
fondamentali libertà: quella 
del medico, di prescrivere tut- 
tii farmaci che crede opportu- 
no per curare il malato; e 
quella del malato che è libero 
di prendersi tutti i farmaci 
che crede opportuno». 

Di diverso avviso Rino Giu- 
liani, segretario nazionale del- 
la Cgil funzione pubblica. 

Giuliani ha detto che «il 
consumo dei farmaci in Italia 
è tra i maggiori responsabili 
della lievitazione della spesa 


sanitaria, e da sempre i medi- 
ci sono stati il moltiplicatore 
di questa spesa. E ora quindi 
di porre un freno». 


C'è un'esigenza fondamen- 
tale — sostiene Danilo Pog- 
giolini presidente del più forte 
sindacato di medici di fami- 
glia (la Fimmg), nonché depu- 
tato del Pri — ed è quello di , 
«non danneggiare il cittadino 
ammalato. ‘I medici onesti, » 
che sono la stragrande mag- 
gioranza, preoccupati per i 
controlli, potrebbero esitare a 
prescrivere secondo scienza e 
coscienza i farmaci necessari 
ai propri pazienti, di. fronte 
all’incombere di questa spe- 
cie di supermedico pubblico 
che dovrebbe dire l’ultima pa- 
rola sulla congruità e adegua- 
tezza della cura; con evidente 
interferenza sulla libertà pro- 
fessionale». 


meteoriti di grosse dimensio- 
ni con la superficie terrestre) 
prevede una collaborazione 
fra gli Stati Uniti e l'Unione 
Sovietica, allargata anche al- 
le altre nazioni, per appronta- 
re uno studio comune sui si- 
stemi di difesa, comprendente 
anche le «armi stellari». 

«In pratica — ha detto il 
prof. Antonino Zichichi, diret- 
tore del centro «Ettore Maio- 
rana» e organizzatore del con- 
vegno — si tratta di ipotizzare 
quale potrebbe essere la rea- 
zione degli abitanti della Ter- 
ra davanti alla possibilità di 
impatto con un asteroide. 


Il protocollo prevede per- 
tanto «la collaborazione, a li- 
vello planetario, nello svilup- 
po di mezzi adatti a scoprire 
questi terribili eventi e a po- 
ter intervenire su di éssi, sele- 
zionando, ‘per esempio, gli 
asteroidi «Apollo» come i più 
idonei, tecnologicamente, per 
una collaborazione in un futu- 
ro molto vicino». 

Gli asteroidi «Apollo» sono 
quelle masse, vaganti nello 
spazio di diametro compreso 
fra i mille metri e i dieci chilo- 
metri. Un urto di asteroide 
«Apollo» conla Terra libera, a 
seconda delle dimensioni, 
un’energia che va dai cento- 
mila ai cento milioni di me- 
gaton. 

L’intero arsenale di bombe 
atomiche esistenti sulla terra 
ha invece una potenza di 15 
mila megaton. 


I protocollo poi prevede 
una serie di studi comuni per 
la realizzazione di un modello 
matematico sulle eventuali 
mutazioni dell'uomo in caso 
di conflitto nucleare e le con- 
seguenze, anche a livello psi- 
cologico che ne scaturireb- 
bero. 


I terroristi dietro gli assalti? 


Scalfaro ricorda le strette correlazioni nel Sud tra gruppi eversivi e criminalità organizzata ! 


DALLA RED. ROMANA 

ROMA — Contro le rapine 
sui treni, il governo passa al 
contrattacco. Ieri, nel corso di 
un vertice a cui hanno parte- 
cipato il responsabile degli in- 
terni, Scalfaro, dei trasporti 
Signorile e delle poste Gava è 
stato discusso il problema 
della nuova ondata criminale 
che ha preso di mira i convo- 
gli ferroviari e sono state ab- 
bozzate le prime contromi- 
sure. 

Prima di tutto i ministri si 
sono impegnati a chiedere in 
Consiglio dei ministri che sia- 
no reclutati rapidamente ot- 


tomila nuovi agenti da desti- 
nare alla polizia stradale, fer- 


roviaria, di-frontiera e postale. | 


Ma in particolare sarà la poli- 
zia ferroviaria la maggiore be- 
neficiaria di queste nuove le- 
ve. Comunque i tempi non 
potranno essere brevissimi e 
dunque, per fronteggiare l’e- 
mergenza gli organici della 
Polfer sono stati rafforzati fa- 
cendo affluire nei vari com- 
partimenti, agenti provenien- 
ti dai «reparti mobili» della 
polizia. o 
‘Un piano complessivo delle 
nuove norme di sicurezza sarà 
Vagliato nei prossimi giorni 


ma fin da ieri sono state ab- 
bozzate alcune linee di inter- 
vento. A parte il potenzia- 
mento degli organici, saranno 
aumentate anche le misure 
passive: sarà inoltre istituito 
un comitato permanente pre- 
sieduto dal capo. della polizia, 
composto ‘anche da dirigenti 
delle poste e delle ferrovie. 
Per quanto riguarda le in- 
dagini, il ministro Scalfaro ha 
espresso la convinzione che i 
malviventi agiscono troppo 
spesso a colpo sicuro. L’ipote- 
si dunque di qualche talpa 
all’interno, dell’amministra- 
i zione è presa in seria conside- 


Sfratti: si 


ROMA — Il sindacato vuole stringere i 
tempi per affrontare il problema degli sfratti, e 
sta già compiendo i passi per incontrare sia il 
governo che i sindaci delle città più colpite da 
questa. emergenza. L'incontro coni sindaci 
avverrà quasi certamente nella mattinata di 
venerdì 31 agosto, approfittando della loro 
presenza a Roma per l’incontro che essì avran- 
no nel pomeriggio a palazzo Chigi sullo stesso 
argomento. Subito dopo Cgil-Cis-Uil vorranno 
incontrare il presidente del consiglio, per in- 
quadrare un problema che ha assunto ormai 


valenza politica. 


La lettera con la richiesta di incontro è 
partita proprio oggi dalle tre centrali sindacali 


indirizzata a palazzo Chigi. 


Il problema casa sarà comunque al centro 
della ripresa di attività delle tre confederazio- 
ni, le cui riunioni di segreteria sono state 
fissate per lunedì 3 settembre. 

Frattanto il segretario di Democrazia prole- 
taria, Mario Capanna, e il capogruppo alla 
Camera, Massimo, Gorla, hanno inviato una 
lettera ai sindaci dei capoluoghi di provincia 

per chiedere la requisizione degli alloggi sfitti, 


attivano i sindacati 
e Dp insiste per le requisizioni 


per ottenere 


giudicata dai due parlamentari «giuridica- 
mente possibile e politicamente opportuna». 
Nella lettera Capanna e Gorla sottolineano 
che a fine anno le città «saranno invase da una 
valanga di sfrattati, circa mezzo milione, la 
maggior parte per finita locazione» mentre 
nelle stesse città «vi è un numero ingente di 
alloggi vuoti: 
centri». Secondo i due esponenti demoproleta- 
ri «questa situazione si è determinata in un 
quadro legislativo profondamente inadeguato 
che permette una troppo ampia possibilità di 
sfratto e l'imboscamento di milioni di alloggi». 
È Per Capanna e Gorla, inoltre, «a poco 
serviranno le “garanzie” sulla durata dei con- 
tratti offerte da alcuni Comuni ai proprietari 


7700. mila solo nei più grossi 


disponibilità di alloggi. > 


Per Capanna e Gorla una delle strade da 


seguire è quella di requisire gli stessi alloggi 


tati». 


dove abitano le famiglie colpite da sfratto per 
finita locazione. «Si otterrebbe così — rilevano 
idue esponenti demoproletari — di mantenere 
nelle loro case la maggior parte degli sfrat- 


TI 


Vv 


| razione. Non è stata nemme? 


no esclusa una. possibile mar 
trice terroristica della banda? 
«Anche il fenomeno: delle 
rapine ai treni —— ha detto 
Scalfaro — appare concentra- 
to nelle regioni meridionali; 
dove forte è l'influenza della; 
criminalità organizzata; 
occorre tener ‘presente che. 
precedenti indagini hanno di” 
mostrato stretta correlazione. 
tra gruppi eversivi e bande di‘ 
criminali comuni. Sono ditte: 
— ha aggiunto Scalfaro — che 
non'operano in concorrenza, e! 
che spesso si danno appoggio 
reciproco». di 
Durante la riunione si è par? 
lato, oltre che della rapina sub 
treni, dei problemi più gene 
rali della sicurezza della posta” 
(alta è l’incidenza delle rapine: 
ai furgoni e negli uffici). edi 
quella dei viaggiatori, sulle 
strade come in ferrovia. (9 
Nel corso del vertice sono’ 
state fornite alcune cifre si 
gnificative. Le rapine ai treni? 
sono state 24' dall'inizio. del’ 
l’anno: 9 in Sicilia, 6 in altre 
regioni meridionali, 5 nel di- 
stretto di Roma e solo 3 al 
Nord. x 
Da parte dei funzionari di 
polizia si è messo anche inî 
evidenza come .la scelta del’ 
tipo di trasporto avvenga” 
troppo spesso sulla base del 
valore assicurato’ e non sul” 
reale valore della merce. Da: 
quila proposta di concentrare 
le spedizioni in base ai real’ 
valori, in convogli. ben pro-. 


tetti. pae 


Ieri. intanto i carabinieri' 
hanno recuperato 16 dei 18 
plichi di cui si erano impos-; 
sessati i 6 banditi che martedì» 
avevano, assaltato il trend! 
Messina Palermo. iL 


R. R. 


MENTRE ANCHE LE AUTORITÀ EGIZIANE PARLANO ORA DI «MALINTESO» 


Secondo il governo è poco probabile Pertini e il ministro della difesa: 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ALLE TRE CIME DI LAVAREDO 


Pi 
4 


che le mine di Suez siano italiane|a un'esercitazione di Penne nere: 


ROMA — Rimane ancora 
irrisolto il mistero della nazio- 
nalità delle mine che infesta- 
no il Mar Rosso: si tratta di 
mine «made di Italy» come è 
stato da più parti sostenuto, 
oppure l’accusa è infondata? I 
giornali egiziani che nei giorni 
scorsi avevano espresso la 
quasi certezza circa la pater- 
nità italiana delle mine, han- 
no fatto ieri marcia indietro. 
Non solo. Fonti del ministero 
della difesa egiziano hanno 
parlato di «malinteso». spie- 
‘gando che, anche volendo non 
avrebbero potuto conoscere 
la nazionalità delle mine, poi- 
ché esse non sono state anco- 
Ta recuperate. 


Il governo italiano, da parte 


sua, ha fornito al riguardo 


alcuni chiarimenti. Secondo 
alcune precisazioni del sotto- 
segretario Amato, in base alle 
informazioni finora affluite al- 
la presidenza del Consiglio 
«risulta che il nostro paese 
non è un grande esportatore 
di mine e di cariche subac- 
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quee tanto è vero che dal 1972 
a oggi sono state rilasciate 12 
licenze a tre imprese per un 
numero complessivo di dodici 
paesi. Fra questi — ha tenuto 
a chiarire il sottosegretario — 
non c’è nessun paese che 
rispetto al Canale e al golfo di 
Suez si possa considerare nel- 
l'occhio del ciclone». 

L'on. Amato ha fatto però 
presente che la raccolta dei 
dati è ancora in corso (la 
richiesta del presidente del 
Consiglio risale al 17 agosto) e 
bisogna attendere qualche 
giorno per avere un quadro 
completo. L'indagine — ha in- 
fine precisato l'on. Amato — è 
stata sollecitata in data ante- 
riore. alle segnalazioni di sin- 
goli esponenti politici. 

In pratica bisogna aspetta- 
re. D’altra parte non manca 
chi, come il ministro della Di- 
fesa Spadolini, sostiene la tesi 
che anche se si trattasse di 
mine «made in Italy» il nostro 
governo non avrebbe nessuna 
responsabilità. «Qualunque 
sia la fabbrica — ha detto il 
ministro — non attenua il gra- 
do di pericolosità dei terrori- 
sti. D’altra parte non è tanto 
importante individuare il pae- 
se che le fabbrica, perché tutti 
siamo in grado di fabbri- 
carle». Ù 

Su tutta la questione delle 
mine non mancano a tutt'og- 
gi, mentre i nostri cacciamine 
navigano alla volta del Mar 
Rosso, gli spunti polemici. I 
più irritati sono i radicali, che 
vogliono sapere dal presiden- 
te del Consiglio tutto ciò che i 
servizi segreti e le aziende 
produttrici hanno inviato a 
palazzo Chigi riguardo alla 


produzione e l'esportazione di 
mine italiane. Inoltre chiedo- 
no precisazioni sui contatti 
avuti dal governo italiano con 
l'Onu, 

Falco Accame, da parte 
sua, in qualità di presidente 
dell’Associazione dei familiari: 
degli appartenenti e delle vit- 
time delle forze armate, chie- 
de che tutte le nazioni produt- 
trici ed esportatrici di mine, 
compresa l’Italia, rendano no- 
te le caratteristiche degli ordi- 
gni, allo scopo, di ridurre i 
rischi e incrementare l’effi- 
cienza dell’opera di bonifica 
del Mar Rosso. - 


Intanto i tre cacciamine ita- 
liani «Loto», «Frassino» e! 
«Castagno» e la nave appog- 
gio «Cavezzale», partiti mer- 
coledì da La Spezia con 290 
tra marinai e sommozzatori a 
bordo per partecipare alla bo- 
nifica, attraverseranno oggi 
all’alba lo Stretto di Messina, 
Alle 17 di ieri le quattro navi 
sono passate al largo di Capri. 
Poiché le navi hanno un'am- 
pia autonomia, non sono pre- 
Visti scali tecnici. Il gruppo 
arriverà a Suez martedì dove, 
prima di dare inizio alla atti- 
vità operativa, si fermerà 
alcune ore per i rifornimenti. 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 

TRE CIME DILAVAREDO 
— Incontro del Presidente 
della Repubblica Sandro Per- 
tini e del ministro della difesa 
Giovanni Spadolini con le 
truppe alpine ieri presso le tre 
cime di Lavaredo. Per l’occa- 
sione sulle ardite pareti a quo- 
ta 2.400 si sono cimentati i 
reparti della brigata tridenti- 
na del quarto corpo d’armata 
alpino comandato dal genera- 
le Luigi Poli. 

L’esercitazione denominata 
«Lavaredo» si è sviluppata in 
due distinte fasi. Una di carat- 
tere alpinistico con particola- 


re riferimento al movimento e 
al soccorso in alta montagna 
e l’altra consistente in un atto 
tattico dimostrativo in zone 
impervie. 

Il presidente Pertini è giun- 
to alle 10.30 in zona di eserci- 
tazione. ‘Ad accoglierlo insie- 
me al ministro della difesa 
Spadolini c'erano il capo di 
Stato maggiore della difesa 
generale Lamberto Bartoluc- 
ci e il capo di Stato maggiore 
dell’esercito ‘generale Umber- 
to Capuzzo. Ad 

Numerose anche le autorità 
civili e militari presenti e so- 
prattutto tanti rappresentan- 


Trapani: sequestrati i fascicoli «scottanti» 


archiviati dal giudice corrotto Antonio Costa 


CALTANISSETTA — Il 
giudice istruttore di Caltanis- 
setta Claudio Lo Curto, che 
conduce l’inchiesta ‘sulla cor- 
ruzione del suo collega Anto- 
nio Costa ha proseguito, an- 
cora nel tardo pomeriggio di 
ieri, l'esame di alcuni fascicoli 
«scottanti» custoditi negli ‘ar- 
chivi della pretura di Castel 
lammare del Golfo. Qui, per 
circa 10 anni, «regnò»: Anto- 
nio Costa. 

È chiaro il senso dell’indagi- 
ne del magistrato: si vuole 
accertare da che momento il 
giudice smise ‘di essere un 
«servitore» dello Stato per di- 
ventare, a tutti gli effetti, un 
«complice» della mafia. I fa- 
scicoli richiamati dal dottor 
Lo Curto parlano da soli: si 


tratta di quelli relativi alle 
indagini «urgenti» svolte dal- 
lo stesso pretore su alcuni 
‘omicidi di mafia avvenuti ne- 
gli ultimi anni a Castellam- 
mare del Golfo, e archiviati da 
Costa con un «non luogo a 
procedere». È 
Il dottor Lo Curto rispon- 
‘dendo brevemente ad alcune 
domande dei cronisti ha affer- 
mato che «almeno per il mo- 
mento» non sono previsti 
nuovi mandati di cattura. Il 
magistrato, poi, ha smentito 
«con fermezza» che siano stati 
trovati fra le carte di Giangia- 


como. Ciaccio Montalto — un | 


altro sostituto procuratore 
della Repubblica di Trapani, 
ucciso dalla mafia nel gennaio 
dell’anno scorso — «nuovi me- 


moriali o appunti di sorta». 
Intanto la guardia di finan- 
za prosegue negli accerta- 
menti bancari per accertare 
«da dove furono respinti i fondi 
che servirono per corrompere 
il giudice Costa. Le indagini 
da Trapani si sono spostate a 
Frosinone; in un istituto ban- 
cario della città laziale, secon- 
do indiscrezioni, la Guardia di 


finanza avrebbe rintracciato. 


il conto corrente di. una socie- 
tà immobiliare controllata da 
alcuni ambienti trapanesi, da 
cui «uscirono» 300 milioni, 
suddivisi in vari assegni. 150. 
di essi furono girati al dottor 
Costa che li avrebbe incassati 
presso gli sportelli della «Ban- 
ca Sicula» di Trapani. 

La somma di denaro sareb- 


be stata consegnata al magi- 
strato corrotto nell'aprile di 
quest'anno, subito dopo cioé 
la sentenza di assoluzione per 
i fratelli Minore, principali im- 


putati nel processo per il se-. 


questro dell’imprenditore tra- 
panese Michele Rodittis. L’as- 
soluzione era stata chiesta 
proprio da Antonio Costa, 
pubblico ministero. 

Gli inquirenti proprio in ba- 
se agli elementi emersi dall’a- 
scolto delle ventiquattro bo- 
bine di intercettazioni telefo- 
niche in cui faceva riferimen- 
to a «centocinquanta cassette 
di arance» come pagamento 
per «ammorbidire» la magi- 
stratura trapanese, il 7 agosto 
hanno deciso di arrestare il 
sostituto procuratore Costa: 


ti della stampa che non si 
lasciano sfuggire ‘occasioni’ 
come queste e accorrono pei? 
accogliere dalla viva voce del 
“Presidente qualcuna delle sué! 
più «felici battute». Ra 
C'è chi chiede che cosa né’ 
pensa dell'impegno dei nostri. 
cacciamine nel Mar Rossd? 
Pertini risponde: «C'è qui iP 
ministro della difesa, chiedé!! 
telo a lui. Io devo tacere, guai’ 
se parlo». Poi indicando Spa! 
dolini aggiunge: «Eecolo qui il" 
ministro. Io sono’ piccoletto@ 
Lui no», In tutto questo nien- 
te di polemico ma solo un: 
riferimento alle rispettivè' 
competenze, così come poi ha” 
risposto a chi gli chiedeva un' 
parere sulla nuove norme car 
cerarie cautelari. «Anche pet‘ 
questo c'è un ministro», ‘ha’ 
detto Pertini. pt 
Come sempre, protetto da: 
gli uomini della sua scorta, ill 
Presidente ha. ascoltato una! 
breve relazione introduttiva 
del comandante del IV corpo 
d’armata alpino. ri 
Dopo l’esercitazione il Pre-5 
sidente. della Repubblica ha” 
raggiunto la zona del lago di! 
Misurina dove ha consumato 
il rancio assieme agli alpinizi 
Al termine il ministro della? 
difesa ha rivolto a Pertini un% 
indirizzo di saluto. di 
Prima di lasciare Misurina éY 
raggiungere in elicottero Sel- 
va di Val Gardena il Presiden:* 
te Pertini si è lasciato fotogra:3 
fare con il cappello di alpino'/ 
che gli ha dato il generale Polb! 
e il Presidente, restituendo=? 
glielo, non ha mancato di fares 
un’altra delle sue battute! 
«Non voglio usurparle il gras 
do» ha detto. Luigi Dori =" 
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DANIEL DEFOE E LA NASCITA DEL ROMANZO POPOLARE MODERNO 


| Chiunque si fosse trovato a 


frequentare i salotti più in 


Vista di Londra nei primi anni 


del Settecento avrebbe sco- 
berto le dame della buona 


Società inglese intente a esa- 
minare pregi e difetti di un 
singolare narratore che aveva 
conquistato fama e ricchezza 
con un-romanzo, «Robinson 

‘rusoe», nel'quale si narrava- 


no le avventure di un uomo 


che il destino aveva voluto 
confinare per un po’ di tempo 
su un'isola deserta. 

Ad attirare l’attenzione su 

Daniel Defoe non erano state 
le sue capacità letterarie, ben- 
sì la sua stessa vita, che sem- 
brava tolta di peso da uno dei 
libri che andava scrivendo a 
un ritmo davvero eccezionale. 
Meraviglia suscitavano la sua 
formazione ecclesiastica, la 
sua attivita giovanile di mer- 
cante di calze, l'improvvisa 
bancarotta che nel 1692 aveva 
rovinato la sua fiorente attivi- 
tà, il suo arresto e la successi- 
va condanna alla gogna e, 
infine, la sua decisione di ab- 
bandonare gli affari per dedi- 
carsi anima e corpo alla nar- 
rativa. 
“ Il problema che stava al 
Centro di tante discussioni 
non era rappresentato tanto 
dall’indiscutibile energia che 
animava Defoe, quanto dalla 
Straordinaria capacità mime- 
tica che gli aveva consentito 
di incarnare ruoli tanto diver- 
si. Stando alle testimonianze 
che ci sono pervenute, alcuni. 
lo consideravano semplice- 
mente un impostore, un indi- 
viduo che pur di ottenere van- 
taggi economici avrebbe ven- 
duto l’anima al diavolo, men- 
tre ‘altri lo ritenevano un ca- 
pace: imprenditore che sapeva 
anticipare il futuro. 

Con salomonica saggezza, 
passati oltre duecento anni 
dal dibattito, possiamo dire 
che entrambe le due fazioni 
avevano ragione. Defoe fu sì 
un abile mestierante, un uo- 
mo che considerò la narrativa 
uno strumento per accumula- 
re denaro, ma fu anche un 
raffinato intellettuale che 
contribuì alla formazione 
morale del proprio paese for- 
nendogli una griglia ideologi- 
ca che sarebbe risultata parti- 
colarmente utile nel corso del- 
la seconda metà del Settecen- 
to e durante buona parte del- 
POttocento. 

‘ Defoe, infatti, riuscì in 
Un’impresa senza dubbio diffi- 
cile: inaugurare l’industria 
culturale, il romanzo moder- 
no e il «feuilleton». Altri, al 
suo posto, si sarebbero dedi- 
cati solo al romanzo, all’indu- 
stria, o al «feuilleton». Lui 
invece preferì tentare la sorte 
e giocarsi tutta la residua cre- 
dibilità su ben tre tavoli. 
Ebbe fortuna e riuscì nell'im- 
presa. E così oggi ancora si 
ricorda il nome di questo di- 
scendente di una famiglia di 
agricoltori che aggiunse il 
«de» nobiliare all’originale co- 
gnome per darsi una rispetta- 
bilità e un decoro che riteneva 
di non possedere. 

Per quanto riguarda la que- 
stione della nascita del ro- 
manzo moderno, è senza dub- 
bio sufficiente menzionare 
«Robinson Crusoe», un libro 
che. secondo Rousseau rap- 
presenta «il trattato più felice 
di educazione culturale», e 
che per Marx offre un ritratto 
eccellente dei processi econo- 
mici e della nascita del capi- 
talismo. Nessun esperto di let- 
teratura inglese potrebbe poi 
negare che con «Robinson» 
ha inizio la storia della narra- 
tiva di un paese che tanto ha 
dato alle lettere occidentali. 

Meno scontato (e dunque 
più affascinante) è il proble- 
ma del «feuilleton». :Qualcu- 
no, infatti, potrebbe scanda- 
lizzarsi leggendo che Defoe è 
stato un progenitore e un 
maestro degli odierni sceneg- 


. giatori di «Dynasty» o di 


«Dallas», nonché, ovviamen- 
te; di tutti i grandi mestieran- 
ti della letteratura rosa di 
‘ogni tempo. o 

A fornirci prove in favore di 
Questa tesi viene un romanzo 
che segue di pochi anni «Ro- 
binson», e il cui titolo occupa- 
va; nell’edizione originale, 
una intera pagina: «Avventu- 
Te e disavventure della famo- 
sa Moll Flanders, che naque a 
Newgate, e; attraverso una vi- 
ta di continua. varietà, non 
compresa la fanciullezza, fu 
dodici volte puttana, cinque 
volte sposa (una delle quali 
con il proprio fratello), dodici 
anni ladra, otto anni galeotta 
deportata in Virginia, infine 
divenne ricca, visse onesta e 
morì penitente; scritte sulla 
base delle sue stesse me- 
Morie». 

I posteri, per evidenti ragio- 
hi di brevità, hanno preferito 
riferirsi al romanzo chiaman- 
dolo solo «Moll Flanders», e 
con questo titolo possiamo 
leggerlo nella nuova versione 
preparata da Itala Vivan per 
la Bompiani (pagg. 382, lire 
Seimila): ma'è stato un errore, 
perché così è andato perduto 
il significato originale della 
vicenda proposta .da Defoe. 

«In realtà «Moll Flanders» — 
che oggi ci appare anche un 
Brande affresco della vita quo- 
tidiana nella Londra del Set- 
tecento — è soprattutto un 
antenato dei moderni sceneg- 
Biati televisivi che allietano le 
blatee di mezzo mondo. Che 
Non si tratti di un'interpreta- 
zione azzardata lo rivela pro- 


prio.il titolo originale: Defoe, 
infatti, presenta le avventure 
e le disavventure di'un perso- 
naggio immaginario ma noto 
(«la famosa Moll Flanders»), 
che durante la sua vita conob- 
be la fortuna e la sfortuna (da 
puttana a ricca possidente), 
ma che al termine della pro- 
pria esistenza riuscì a trovare 
la, vera fede e lasciò le sue 
memorie perché altri si ravve- 
dessero. 

Le differenze con gli odierni 
romanzi d’appendice, fatta 


' Moll, due secoli e una storia 
E la «novela» non finisce qui 


libro di Defoe senza precisare 
il secolo dal quale proviene. Il 
successo sarebbe forse imme- 
diato. Come lo fu nel 1722, 
quando il romanzo. apparve. 
Del resto è sufficiente indaga- 
re sulla natura di Moll per 
scoprire che le sue aspirazioni 
non differiscono troppo da 
quelle delle protagoniste delle 
«telenovelas». 

A chi le chiede che cosa si 
aspetta dalla vita, Moll ri 
sponde: «Voglio essere una 
gran dama». E poi spiega: 


] 


eccezione forse per il finale, 
sono davvero poche: Moll 
Flanders potrebbe venir con- 
siderata a pieno titolo come la 
componente di una' di quelle 
straordinarie famiglie di «cat- 
tivi» che a cadenza settima- 
nale vengono proposte da 
qualche rete privata. Oppure 
‘uno dei personaggi delle tante 
«telenovelas» che allietano 
annoiati spettatori durante | 
l’ora di colazione oWli cena. 
Sarebbe forse interessante 
fare una prova: sceneggiare il 


«Quando io dico che voglio 
essere una gran dama intendo 
dire che voglio essere in grado 
di lavorare per conto mio e 
guadagnare quanto basta a 
mantenermi senza dover an- 
dare a servizio, e magari tro- 
vare qualcuno che condivida 
la mia felicità». 

Niente \di ‘particolare, in- 
somma. E’ una morale picco- 
lo/borghese, non troppo diver- 
sa da quella cantata in «Se 
potessi avere mille lire al me- 
se» 0 trasmessa, in maniera 


più o meno scoperta, dai vari 
«Harmony». Con una sola dif- 
ferenza: che a pronunciare 
queste parole è una donna del 
Settecento, ovvero una donna 
che viveva in una nazione an- 
cora scossa da controversie 
politiche, e costretta ad affi- 
darsi quasi ogni giorno all’u- 
more di qualche occasionale 
amante. 

Defoe, grazie alla. sua 
straordinaria intelligenza, riu- 
scì a dare voce alla grande 
massa di persone Che allora 
subiva ancora i colpi della 
fortuna, ma che qualche anno 
più tardi avrebbe ‘guidato la 
prima grande rivoluzione in- 
dustriale della storia europea. 
Fu un'intuizione geniale, che 
permise allo scrittore di gua- 
dagnare una fama e una ric- 
chezza che tutti i precedenti 
traffici commerciali non gli 
avevano assicurato. 

Pochi decenni più tardi nac- 
que il «feuilleton», ovvero un 
tipo dì romanzo in cui le vi- 
cende sono simili a quelle di 
Moll Flanders, una sorta di 
rievocazione di antichi dolori 
che si concludono con l’inevi- 
tabile trionfo dei buoni sui 
cattivi. Chi li acquistava e li 
leggeva sapeva benissimo co- 
me sarebbe andata. a finire, 
ma non si stancava di consu- 
marli, forse per rafforzarsi nel- 
la convinzione di avere final- 
menteraggiunto una stabilità 
che ad altri;era mancata. 

Perché libri di questo gene- 
re continuino ad avere succes- 
so oggi non è chiaro. O 
meglio: le motivazioni sono 
più complesse, meno definibi- 
li, mogni caso il genere rosa e 
la narrativa d’appendice van- 
no ancora forte. Sembra tut- 
tavia che la qualità sia inferio- 
re rispetto alle opere di quel 
lontano passato, più sciatta la 
narrazione, meno avvincenti 
le storie. E allora è forse 
meglio leggere gli originali e 
diffidare delle imitazioni, se 
non altro perchè Defoe, ha 
spiegato Virginia Woolf «ap- 
partiene alla scuola dei gran- 
di scrittori semplici la cui ope- 
ra si fonda sulla conoscenza di 
quanto è più'persistente nella 
natura umana». 

‘Roberto Francesconi 


Sopra, «Marriage à la 
mode» di William Hogarth 
(part.) dalla copertina. 


‘AL BEAUBOURG 201 OPERE DEL VECCHIO MAESTRO 


PARIGI — Anche l’arte 


suo Grande Vecchio, famo- 
sissimo ma invisibile. alla 
cronaca mondana, esplosi- 
vo e crittografico, aperto al 
nuovo ma tradizionale nel 
proprio percorso ideologi- 
co: è Mare Chagall, il poco 
meno che centenario pitto- 
re (è nato nel 1887) al quale 
la Francia, sua seconda pa- 
tria, dedica in questi mesi 
estivi ben tre imponenti 
antologiche a tema. Una, 
allestita nella città dove 
egli vive dai primi anni ‘50, 
Saint-Paul-de-Vence, è 
rivolta alla sua produzione 
pittorica in senso stretto, 
di proirietà sia privata sia 
pubblica (musei russi com- 
presi); un’altra, a Nizza, of- 
fre una carrellata di «Vetra- 
te e sculture» dal 1957 a 
oggi. S 

L'ultima, che per conte- 
nuti è certo la più interes- 
sante e originale, è ospitata 


terzo piano del parigino 
Beaubourg, à: coté della 
megaretrospettiva di De 
Koonig, Si tratta di-un’e- 
sposizione interamente 
cartacea (chi ha detto «car- 
ta è effimero», non conosce 
Chagall), per una sorta di 
«sordina» (ma non tanto) al 
concerto cromatico e ‘in- 
ventivo iniziato dall’artista 
nel primissimo Novecento 
e ancora aperto a nuove 
soluzioni. 

Sono esattamente 201 
«oeuvres sur papier» (opere 
su carta) che creano da sole 
— e da sole si commentano, 
anche per la mancanza di 
altro che non siano le dida- 
scalie — un itinerario mol- 
to più che semplicemente 
cronologico. È soprattutto 
un. viaggio nell'Arte, ‘nei 

. Sentimenti, nella Ragione, 
e nell’Uomo del XX secolo, 
infine. 

Se il supporto è uno, ma 
con infinite varianti di mar- 
ca e di misura, i mezzi tec- 
nici d’espressione sono mil- 
le (dalla matita alla goua- 
che al carboncino, dal col- 
lage di tessuti o di carte 
argentate all’inchiostro di 
china) e danno vita al quo- 
tidiano come al surreale, 
alla scenografia come alla 
teologia. Il nuovo e l’anti- 
chissimo, dunque, in razio- 
nale coerenza con la visio- 
ne dell’artista intorno al- 
l’Arte, alla Vita, alla Poli- 

tica. 
Sono tre momenti del- 
l’uomo colti nell’istante in- 


figurativa moderna ha il. 


— fino al 9 ottobre — al ‘ 


Se Chagall è di carta 


Un sapiente viaggio del novantasettenne artista nei sentimenti 
nell'arte e nella ragione: favole di mondo e sapore di yiddish 


finitesimalmente breve del- 
la loro originaria purezza, o 
visti con gli occhi dei sem- 
plici, i bambini e il popolo 
‘(quello ignorante e affama- 
to della Russia zarista in 
primis). ‘Tre momenti di 
una «favola» che: Chagall 
descrive con linguaggio di 
volta in volta riecheggiante 
‘ le fonti della cultura o della 
tradizione orale, non diver- 
samente da quanto è avve- 
nuto, secoli fa, con l’yid- 
dish, l’ebraico germanizza- 
to che sì parlava e si scrive- 
Va nei ghetti dell'Europa 
orientale fino a quarant’an- 
ni fa. N 
L’yiddish fu il primo mez- 
zo espressivo/relazionale; 
con cui Chagall venne ‘a 
contatto, essendo nato da 
padre rabbino in uno shtetl 
russo il 7 luglio di novanta- 
sette anni fa. Al focoso e. 
ingenuo rivoluzionario 
d’ottobre toccò quindi in: 
sorte di recuperare e tra- 
smettere questa. lingua, 
quanto più fedelmente pos- 
sibile, tramite il disegno, 
che diviene perciò da solo 
espressione dei vari aspetti 
di uria civiltà (non dissimil- 
mente da quanto accade — 
o accadeva — nell’arte del- 
l’Estremo Oriente: e. non 
era. forse Chagall, giunto 
per la prima volta a Parigi 


nel 1910, un fanatico di Van 
Gogh, a sua volta cultore e 
collezionista di stampe 
giapponesi?). p 

La versione figurativa di 
questa lingua —-una va- 
riante dell’ebraico che è 
forse trasmutazione di un 
antico alfabeto ideogram- 
mico — corrisponde esatta- 
mente alla lingua (lettera- 
ria) di un altro grande arti- 
sta di origine askenazita: 
Isaac Bashevis Singer. 
Niente di meglio, ‘allora, 
che andarsi a»rileggere 
«Vecchio amore». 0 «Sho- 
sha» avendo sotto gli occhi 
anche i numerosi «Amou- 
reux» chagalliani (tradu- 
zione ebraico/populista 
dell’occidentale Peynet?) o 
gli ancor più numerosi «Vil- 
laggi», abitati da vecchie 
contadine e da rinsecchiti 
maestri di scuola. 

Chagall'e Singer, diziona- 
ri viventi di una civiltà for- 
zatamente programmata 
all'estinzione, ci conferma- 
no che il buon Dio, quando 
creò il mondo, lo fece con la 
lungimirante e bonaria 
saggezza di un barbuto 
rabbino dell'Europa orien- 
tale. 


Marilì Cammarata 


Sopra, illustrazione per 
«Il prestigiatore» (1915). 
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VENEZIA: DA LUNEDÌ LA 41.a EDIZIONE DELLA MOSTRA CINEMATOGRAFICA 


Il Leone ru 


ggisce ancora 


E il cinema? «È vivo!» proclama il direttore della rassegna, Gian Luigi Rondi - Ventiquattro sono 


‘i film in concorso, con un’agguerrita presenza straniera - Nove sezioni «nrinori», spazio ai videoclips 
E 


VENEZIA — Una cosa è bene sapere, 
innanzitutto, per chi volesse affacciarsi a Ve- 
nezia in questo languido fine agosto/inizio 
settembre che continua, nonostante tutto e 
tutti, a conferire alla città lagunare e alle sue 
zone limitrofe incanti e sollievi senza pari, 
sollecitazioni culturali e mondane, goduriose e 
permissive, dolci e maledette, ineantatrici te- 
nebrose come da leggende «d’antan»... 

Una cosa è bene sapere. Venezia è una e 
mille. Venezia è la città che langue e torpisce, 
che ha ceduto la sua roccaforte d'abitanti, di 
giornali e di traffici a Mestre, ma che nell’odo- 
re umido delle sue calli, nei rivoli salmastri, 
negli umori segreti dei «bancari», si ostina a 
sopravvivere, ancora e sempre di più che 
all'ombra dei casinò senza più smoking, dei 
palazzi fatiscenti, delle damazze velate di 


maschere. 


Venezia è una e mille, e soprattutto da ieri 
(e non soltanto da ieri, sui giornali e nelle aule 
parlamentari, nei corridoi delle sedi di partito, 
nel sottobosco più infamante e neghittoso e 
pretestuosamente imbecille dei «supporters» 
della Settima Arte, preoccupati solo di inter- 
scambi cinema/Tv e cinema/vendite all’este- 
ro), Venezia è sulle prime pagine per la sua 
gloriosissima, vituperata, acclamata eppur in- 
sostituibile Mostra del Cinema. 

Anno 41. Quanta acqua sotto i ponti, quante 
contestazioni archiviate, quanti archivi storici 
(il più grosso fallimento, amico, Portoghesi!) 
pieni zeppi di monumenti sclerotici che nessu- 
no (pecunia dictat) è in grado di consultare 


con una certa efficacia. 


La presenza 
italiana 


Massiccia, secondo Rondi: 
un film al giorno per chi abbia 
voglia e tempo. Attenzione, è 
un sinonimo. di troppo o di 
troppo poco? Vale a dire, fuor 
di metafora, mettiamo dentro 
un po’ di tutto per far vedere 
che qualcosa di buono c’è? 
Oppure c’è tanta carne al fuo- 
co che scoppietta? 


Muoviamoci con cautela, 
direi. Il cinema italiano, chec- 
chè ne dicano î ministri (La- 
gorio e De Michelis intesta)ei 
loro miserrimi portaborse, è 
în aperta, gravissima crisi. 
Cinecittà, Istituto Luce, Ital- 
noleggio, Centro sperimenta- 
le, di cinematografia, insom- 
ma igangli veri della cinema- 
tografia pubblica, quella che 
noî: contribuenti contribuia- 
mo a rovinare pagandola, è 
allo stato del fallimento tota- 
le. Resiste la cooperazione 
con la Rai. Può essere utile? 
C'è chi la sostiene indispensa- 
bile, e chì relega questo parti- 
colare tipo di produzione in 
tempì dilazionatissimi, a ore 
proibitive e con indici di 
ascolto da mass-media cultu- 
rali sottosviluppati. 


Sono complessivamente do- 


dici i film veneziani in cui la 
Rai-Tv appare come copro- 
duttrice: balza in testa 
«Kaos» deî fratelli Taviani, 
presenti autorevolmente in 
giuria e quindi non candidati 
ai premi. Il loro fantastico 
Pirandello è un luogo deputa- 
to da non perdere: martedì 4 
settembre, tre proiezioni a di- 
verse ore e a diversi prezzi. 


Per l’Italia il «gioco del Leo- 
ne» (il bisticcio è ovvio) lo 
gioca Marco Ferreri: il suo «Il 
futuro è donna», l’ha pronun- 
ciato rigorosamente il regista 
di «Dillinger», «avrà il rigore 
del vaticinio». Ipse dixit. Fem- 
mina batte maschio, secondo 
una terminologia cara a Fer- 
Teri, con un protagonista 
(Niîel Astrup), schiacciato dal 
legame omosessuale instau- 
ratosi fra la moglie Hanna 
Schygulla e la giovane Ornel- 
la Muti. È 


Niente lesbismo, proclama 
indispettito l’autore, soltanto 
un amore. a tre, una relazione 
semplice, insomma, tutto co- 
me un «serial» televisivo. Così 
Marco, solita barbetta, «non- 
chalanche» da copione, aria 
da profeta, verbo psicoanali- 
sta, debolezza marcisistica: 
tutti gli ingredienti del Gran 
Favorito, Antonioni permet- 
tendo. 


Il resto del cinema italiano; 
dal patetico «Cuore» al mitico 
«C’era una volta in America», 
è così così (sempre nelle pre- 

«visioni, Squitieri e Festa Cam- 
panile permettendo): insom- 
ma sotto la media attendibile, 
con l’imprevedibile chance 
del debuttante Gavino Ledda. 


Venezia 41, diretta per la seconda volta 
consecutiva da Gian Luigi Rondi, uomo all’ap- 
parenza amabile e gentilissima, Gran Maestro 
di Cerimonie (ci fu, e lui se lo ricorda, malani- 
mo, chi lo paragonò al personaggio di Romolo 
Valli nell’indimenticabile «Morte a Venezia» 
di Luchino Visconti). : 

Ci provò già, Rondi, a dirigere Venezia, 
qualche anno fa. Gli andò male, i tempi non 
erano propizi. «Cabaret» e «I diavoli» di Rus- 
sel non gli bastarono. Le sinistre che gli 
abbaiavano contro non si chetarono, ne volle- 
ro la testa (sostituita male). Rondi ricavalca 
oggi la tigre (il nostro giornale s'è assicurato 
un'intervista esclusiva con lui prima dell’ini- 
zio della Mostra, sputi il sangue il veleno le 
tenerezze la fiducia, soprattutto l’incrollabile 
fiducia, di cui è tradizionalmente capace). 


«Il cinema è vivo» è il suo slogan, che vive e 


prospera alla vigilia del festival. Sarà forse 
una baracconata o un luogo d'élite, una riu- 
nione di cinefili arrabbiati o un corso di studi, 
una vacanza spensierata o una meta proibiti- 
va (c’è chi dice di sì), un lusso, un gioco, uno 
scherzo, un «vediamo un po’, c'ero anch’io?». 

Vediamo un po’, appunto, di provare a 
orizzontarci dentro e fuori i meandri del Lido, 
con un pizzico di pessimismo, com'è ovvio e 


programmatico. Con un pizzico di buona vo- 


Da non perdere 
assolutamente 


Innanzitutto, l’intera retro- 
spettiva dedicata a uno deì 
più grandì maestri del nostro 
cinema, Bunuel. Del «nostro», 
vuol dire, in quest’accezione, 
del «nostro» secolo, dei «no- 
stri» miti, delle «nostre» spe- 
range; delle «nostre» illusioni, 
dei «nostri» simboli: metafore 
orgogliose di vita, percezioni 
fantastiche dell’Inconscio, 
febbrili inesauste ricerche 
poetiche di una realtà vicina 
e lontana, intessuta di tene- 
broso sadomasochismo e. di 
languiìde, sconfinate tenerez- 
ze. Da seguire con religione, 
con catalogo alla mano, con 
commozione, senza ritegno e 
senza falsi pudori. Siamo ai 
vertici di quel Ben Poco che 
sopravviverà alla celluloide. 

Da non perdere, ancora: il 
ciclopico (quindici ore, seletti- 
vamente divise nell'arco di 
una settimana) «Die Heimat» 
(La Patria), di.Edgard Reîte, 
già rivelatosi a Venezia, anni 
lontani, anni di piombo, con 
«Mahlzeiten». Come «Alexan- 
derplatz» che Fassbinder 
trasse da, Doblin, mette pau- 
ra: per la durata e le emozio- 
ni. Ma lasciatevi attrarre da 
quest'ultime e, goccia a goc- 
cia, il film/monstre vi sfilerà 
dinanzi come un Carosello. 
Passionale, intemerato, ma- 
stodontico e lieve, caustico e 
amarognolo, recitato dai più 
grandi attori tedeschi e acqui 
stabile da un’intelligente (?) 
rete televisiva di casa nostra. 

Da non perdere, è quattro 
francesi, le «quattro R» che 
Rondi esalta e privilegia. Il 
fine, eclettico Rohmer, l’ele- 
gante, sinuoso Resnaîs, l’in- 
consueto oscuro Rivette, l'an- 
tropologo «naîf», il profeta del 
«cinéma-verité», Jean Rouch. 
Da non perdere, anche se fuo- 
ri concorso, la «nostra» — 
perché «nostra» è «Carmen» 
di Franco Rosi; da non perde- 
re in finale — lo raccomanda 
Rondi — «La leggenda di Tar- 
zan» di Hugh Hudson. 


Per concludere: 
i film favoriti 


Essenzialmente questi, sal- 
vo le logiche conferme dell’op- 
posizione, compattamente 
schierata contro: Ferreri, ì 
quattro magnifi «R» francesi, 
lo spagnolo Carlos Saura («I 
trampoli»), il polacco Zanussi 
(«L’anno del sole quieto»); 
l’outsider tedesco (Rfg) 
«Specchio» di Erden Kiral. 
Personalmente, da quel poco 
che ne ho visto, punto molto 
su quest’ultimo. E se son rose, 
naturalmente, fioriranno. Al- 
trimenti, tutti giù a massacra- 
re Portoghesi e Rondi. Da do- 
mani, a loro la parola; da 
lunedì, per bocca loro, le 
immagini. Al Lido c’è il sole; 
avvampa (buon segno) Leone. 

G. P. 


lontà, come chi legge desidera sentirsi dire. I 
critici parleranno i prossimi giorni con l’auto- 
rità che compete loro. Per adesso, state a 
sentire, nei pronostici dei soliti «bene informa- 
ti», quel che proprio non si deve perdere. 


Giorgio Polacco 
Biglietti: 
come e dove 


VENEZIA — Per chi voles- 
se. partire alla volta della 
Biennale/Cinema, ecco qual- 
che cosa che è bene sapere. 
La vendita degli abbona- 
menti è già in corso: rivol- 
gersi alla biglietteria del Pa- 
lazzo del cinema (al Lido), 
aperta dalle 9 alle 18 con 
orario continuato (tel. 
760188, oppure 760228). | 
prezzi variano: 400.000 lire 
in platea e 200.000 in galleria 
per l'abbonamento alla Sala 
Grande (inizio alle’ 22); 
60.000. e 45.000 per gli stessi 
film proiettati in Arena (ore 
20,30) e 70.000 e 50.000, ri- 
spettivamente, i film della 
Sala Grande nel tardo pome- 
riggio. (ore 19). 

| prezzi dei biglietti norma- 
li: 3000 lire alla Sala Volpi 
per la retrospettiva di Luis 
Bufiuel (due proiezioni: alle 
9 e alle 17); sempre 3000, 
alle 17, per la Sala Perla del 
Casinò («Venezia De Sica»); 
si sale .a.7000 per accedere 
alle 19 in Sala Grande («Ve- 
nezia 41», in concorso), con 
un prezzo minore invece al- 
l’Arena (6000 lire, cinema al- 
l'aperto). Inoltre, la visione 
serale in Sala Grande (alle 
22) costa 20.000 lire. Il film 
«ufficiale» del Palazzo si, ri- 
proietta in notturna all'Are- 
na, 3000 a biglietto anziché 
20.000. 

L'assessorato alla cultura 
del Comune di Venezia, d'in- 
tesa con la direzione del set- 
tore cinema della Biennale, 


presenta inoltre una cin- 
quantina tra i film della Mo- 
stra nella rassegna di «Ester- 
no notte ‘84», a Venezia e a 
Mestre. Le proiezioni «de- 
centrate» avranno inizio 
martedì 28 agosto e si con- 
cluderanno nelle serate del'9 
e 10 settembre con l'ormai 
‘tradizionale presentazione 
all'aperto dei film premiati. 
Tutta la rassegna è vietata ai 
minori di 18 anni. 
, Quattro i luoghi di proie- 
zione: il cinema Olimpia (Ve- 
riezia, San Marco 1094); il 
cinema, Toniolo (Mestre), 
che ospiteranno le proiezio- 
ni pomeridiane e di mezza- 
notte; le arene estive di 
campo San Polo (Venezia).e 
di piazza Ferretto (Mestre), 
che presenteranno ogni sera 
alle 21 i film della sezione 
«Venezia XL» in concorso e 
fuori concorso. P 
I prezzi: 2000 lire al pome- 
| riggio, 3000 la sera (bigliet- 
terie; Campo San Polo a Ve- 
nezia, Piazza Ferretto a Me- 
stre, dalle 15.30/alle 20). Pre- 
viste riduzioni per anziani e 
giovani: 1500 (pomeriggio), 
2000 (sera). 


Oro? Si pronuncia 


con la «r» francese 


VENEZIA — IlI1ustrando il 
programma della 41.a Mostra 
del Cinema di Venezia, Gian 
Luigi Rondi ha sottolineato 
l’irnportanza della partecipa- 
zione italiana (una pellicola al 
giorno, tra sezioni in concorso 
e fuori concorso), traendo da 
questa rilevante presenza ot- 
timistiche considerazioni sul- 
lo stato di salute del nostro 
cinema. Se alla quantità cor- 
risponderà anche la qualità lo 
sapremo solo alla presenta- 
Zione dei film; intanto, a giu- 
dicare dalle anticipazioni, 
sembra più che agguerrita la 
«pattuglia» straniera. 

La più seria ipoteca sul Leo- 
ne. d’oro: P'ha' già messa la 
Francia, che concorre con i 
suoi autori per eccellenza, Re- 
snais, Rivette e Rohmer, oltre 
a Jean Rouche OtarIoseliani. 
«L’'amour à mort» di Alain 
Resnis ha già entusiasmato 
Rondi per la raffinata sempli- 
cità di un racconto che ruota 
attorno a un tema mitico: l’a- 
more tanto forte da sconfigge- 
re la morte. Eric Rohmer com- 
pleta la sua sottilissima anali- 
si dei sentimenti, cui è dedica- 
ta la serie «Comédies et pro- 
verbes», con il rigoroso «Les 
nuits de la lune pleine». 

«L’amour par terre» di Jac- 
ques Rivette è il più fantasti- 
co: atmosfere stregate, perso- 
naggi bizzarri e due attrici 
protagoniste (Jane Birkin e 
Geraldine Chaplin) come in 
«Céline et Julie vont en 
bateau». Ad essi si affiancano 
Jean Rouch, decano del cine- 
ma etnografico, con «Diony- 
sos», una sorprendente meta- 
fora utopistica, e Otar Ioselia- 
ni, nome di spicco del ginema 
georgiano, temporaneamente 
«adottato» dalla Francia per 
realizzare «Les favorits de la 
lune», film «morale» — il tito- 
lo viene da un verso di Shake- 
speare che definisce poetica- 
mente i ladri — interpretato 
da attori generalmente non 
professionisti. 

Ma il cinema straniero ha 
ancora molte frecce al suo 
arco, A inaugurare la 41.a Mo- 
stra sarà un altro regista 
sovietico che al Lido non rap- 
presenta il suo paese: Andrej 
Koncialovskij, che ha realiz- 
zato a Hollywood «Maria’s Lo- 
vers» interpretato da Nastas- 
sia Kinski, già distintosi al 
Marché di Cannes. 

Se questo, firmato da un 
regista sovietico, è l'unico 
film Usa in concorso, la Rus- 
sia è in gara per il Leone con 
«La riva» dei molto ortodossi 
Alov e Naumovi Un altro no- 
me dell’Est diventato un ha- 
bitué delle produzioni occi- 
dentali è il polacco Krzysztof 
Zanussi che partecipa in due 
sezioni, quella competitiva 


con «L’anno del sole quieto» 


@olonia) e «Venezia Tv» con 
«Barbablù» (Germania occi- 
dentale). 

Nella sezione. principale ci 
sono altre due grandi firme 
del cinema europeo: da Carlos 
Saura, che affronta un dram- 
ma esistenziale con «Los Zan- 
cos» a Hugh Hudson, l'inglese 
Vincitore dell’Oscar con «Mo- 
menti di gloria», che presenta 
«Greystoke», la «vera» storia 
di ‘Tarzan, che inaspettata- 
mente pare avere un marchio 
d’autore. 

La vetrina del concorso of- 
fre inoltre l'occasione di veni- 
re in contatto con le cinema- 
tografie extraeuropee meno 
presenti nelle sale commer- 
ciali, da quella indiana («Al di 
la» di Gautam Gosh) a quella 
filippina («Sangadaan» di Mi- 
ke de Leon). 

A scegliere, tra i 24 film in 
concorso, il vincitore del Leo- 
ne d’oro sarà quest'anno una 
giuria prestigiosa che, presie- 
duta da Michelangelo Anto- 
nioni, ha nel novero alcuni tra 
i più bei nomi del Gotha lette- 
tario internazionale, dal No- 
bel Isaac Singer a Gunther 
Grass; a Rafael Alberti, Evge- 
nij Evtuschenko ed Erica 
Jong; accanto al pittore Balt- 
hus e al compositore Goffredo 
Petrassi; uomini di cinema so- 


no soltanto, con Antonioni, 
Erland Josephson e i fratelli 
Taviani. È una congerie illu- 
stre ma molto (forse troppo) 
eterogenea, che potrebbe por- 
tare a un verdetto difficile o a 
qualche decisione sorpren- 
dente. 

Le offerte degli schemi del 
Lido sono; com'è noto, moltis- 


sime: nove sezioni oltre a 
quella principale. Si, va da 


quella di «Venezia Notte», già 
ben collaudata fin dalla Mo- 
stra di Lizzani, che presenta le 
grandi macchine spettacolari 
e le scoperte di sapore cinefi- 
lo, alla vetrina*italiana della 
De Sica, una delle più contro- 
verse delle passate edizioni. 

A chi vuol individuare le 
linee di tendenza del futuro si 
suggerisce di seguire «Vene- 
zia Giovani» e l’inedita «Setti 
mana internazionale della cri- 
tica», riservate a opere prime 
e seconde. Ai paesi emergenti, 
continente oscuro del cinema 
attuale, è dedicata la nuovis- 
sima «Venezia Genti». Per chi 
è a caccia di sorprese cì sono i 
«Programmi speciali», e chi 
preferisce le sicurezze può 
dedicare la sua attenzione al- 
la retrospettiva di un genio, 
Luis Buhuel. 

Se nel mondo del cinema 
serpeggia ancora la paura che 
la televisione e le nuove tec- 
nologie portino alla morte del 
cinema, sembra che, arrivati 
all'era matura dell’elettroni- 
ca, si affronti finalmente con 
più coerenza l’analisi di que- 
sta produzione. «Venezia Tv» 
è quest'anno più:ricca di titoli 
e di autori (citiamo Lizzani, 
Carpi. Vera Chytilova e Jiri 
Menzel). 

L'attuale star dell'universo 
video è però la musica rock: 
nata dalla generazione della 
Tv, si.è ora alleata con ‘il 
nuovo mezzo producendo. 
questa strana e spesso magi- 
ca dimensione emergente del- 
la cultura elettronica. Venezia 
inaugura quest’anno il settore 
«Videomusica e cinema», tut-| 
to dedicato ai videoclips e 
pieno di succose occasioni, 
dalle personali di divi come 
Julien Temple (presente al Li- 
do), Russel Mulcahy, Don 
Letts e Steve Barron, alle no- 
vità di Ridley e Tony Scott, 
Bob Rafelson e, naturalmen- 
te, John Landis. 

Se; a proposito delle scelte 
di Rondi, si è parlato di un’i- 
deologia «restauratrice», tesa 
a privilegiare autori più che 
laureati, questo ‘è lo spazio 
che tende a recuperare nuovo 
pubblico e nuovi consensi. 

Stella Rasman 


Sotto il titolo în alto, scene 
da «L’amour par terre» di 
Rivette, con Geraldine Cha- 
plin e Jane Birkin, e dalla 
«Carmen» di Rosi. Qui sopra, 
Hanna' Schygulla. 


i ii 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


TIMIDAMENTE I COMPRATORI JUGOSLAVI SI FANNO RIVEDERE IN REGIONE 


Dall'Est qualcosa di nuovo? 


Gli acquirenti da oltre confine sono in aumento a Trieste e Gorizia, meno a Tarvisio 


Ma sono stati soprattutto gli emigrati che hanno fatto spese prima di ritornare a casa 
Comunque secondo i commercianti data la bassa quotazione del dinaro comprano molto poco 


TRIESTE — Timidamente, 
a piccoli gruppi, i compratoti 
jugoslavi si fanno rivedere in 
regione. Stanno aumentando 
a Trieste e a Gorizia, meno a 
Tarvisio. La maggior parte 
dei commercianti: triestini, 
per tradizione restii a cantar 
vittoria, lo ammettono: «E 
lontana e non tornerà l'età 
degli affari d’oro, ma sta di- 
ventando un ricordo anche 
quella delle vacche magre». 
In settembre, finite le ferie, 
‘assisteremno a una ripresa in 
grande stile? 

Difficile. dirlo, perché gli 
affari di luglio e agosto sono 
gonfiati dalle spese che ven- 
gono a'fare in Italia, prima di 
tornre a casa, gli jugoslavi 
emigrati ‘ehe lavorano in 
Francia, Belgio, Svizzera. 

Comunque sia, da un luglio 
all’altro i passaggi con il la- 
sciapassare sono aumentati 
molto nella provincia di Trie- 
ste ‘e quasi ‘raddoppiati. in 
quella di Gorizia. Ciò perché 
da gennaio il governo jugosla- 
vo ha reso completamente li- 
bero questo tipo di transiti, 
che riguarda oltre: centomila 
jugoslavi. Altri freni ‘comun- 
que impediscono il riformarsi 


Allevatori 
fate nascere 
più vitelli: 
vi sarà dato 


un premio 

UDINE —.In base alle do- 
mande ‘trasmesse dagli uffici 
della direzione regionale del- 
Fagricoltura la Cee assegnerà, 
ai sensi del decreto del mini 
stero dell'agricoltura .dell’11 
luglio:scorso, un premio agli 
allevatori per la nascita dei 
vitelli. L'indennità verrà cor- 
risposta per l’anno-in corso e. 
per ìl 1985: assieme ad essa, 
gli operatoria del settore sarà 
anche concesso un .premio 
complementare nazionale. 

L’importo:totale dei premi è 
di 32 scudi europei (45 mila 
lire italiane), applicando il 
tasso’ di cambio in vigore il 
giorno del compimento del se- 


| sto mese di età dell'animale. 


La concessione del contri 
buto è vincolata'all’identifica- 
zione ‘dell'animale per cui;è 
stata chiesta Vindennità, 


7 identificazione che sarà effet, 
tuata dai funzionari compe- 


del convegno, una volta ter- 


tenti al sesto mese di vita del 


‘ vitello, .e ciò allo scopo di 


Verificare il sussistere degli 
elementi richiesti dalle dispo- 
sizioni comunitarie. 


Acquirenti da oltre confine davanti a una bancarella di piazza Ponterosso a Trieste 


di vere e proprie ondate di 
compratori d’oltre confine: la 
quotazione molto bassa del 
dinaro e le restrizioni tuttora 
in vigore per i possessori del 
passaporto. 

A Trieste è di nuovo facile 
veder girare gruppi dijugosla- 
vi per le strade del borgo 'Fe- 
resiano, zona di cuì ualche 
‘anno fa erano padroni assolu- 
ti. «Jo sarei gia contento che 
andasse avanti così — confes- 
sa un commesso di un negozio 
di ricambi per auto — certo 
comprano‘ poco: un’ pistone 
alla volta anziché una serie di 
pistoni, ma sono tornati, men- 
tre un anno fa era un miracolo 
vederli. Comunque non biSo- 
gna dire che sono tornati a 
fare acquisti, perché anche i 
doganieri jugoslavi-leggono il 
giornale; aumentano i con- 
trolli e addio clienti». 

E questo.uno dei motivi per 
cui i commercianti non si sbi- 
lanciano tanto nelle loro di- 
chiarazioni. «Sì ci sono gli 
jugoslavi — dicono i commer- 
cianti di Gorizia, dove:tra l’al- 
tro molti‘ sono i negozi ancora 
chiusi per ferie — sono certa- 
«mente più. dell’altranno; ma 
guardano tanto in giro è com- 


(Foto Montenero 


î 


prano molto poco: con il dina- 
to a quotazioni così basse non 
ce la fanno proprio». 

Anche. negozianti di Tarvi- 
sio gettano acqua sul fuoco 
degli entusiasmi: «Se c’è stato 
un aumento — dicono — è 
quasi impercettibile ed è 
dovuto agli jugoslavi emigrati 


che passano a rifornirsi di qua | 


prima di tornare in famiglia 


per, le vacanze. Comunque || 


possono comprare solo géneri 
alimentari. Articoli di abbi- 
gliamento e ricambi per auto 
costano troppo per loro». E 
aggiungono che tanti jugosla- 
vi preferiscono andare a rifor- 
nirsi in Austria piuttosto che 
in Italia, non si sa se.per un 
accordo commerciale segreto 
o per i minori controlli doga- 
nali che ci sono su quel con- 
fine. 

Non ci tengono ‘affatto a 
«mascherare» la ripresa. gli 
ambulanti triestini che hanno 
le bancarelle di fronte alla 
stazione ferroviaria. Diversa- 
mente dagli altri hanno tutta 
la. convenienza a farlo: per 
loro l'aumento del giro d'affa- 
ti è un’arma in più da usare 
contro la decisione del Comu- 
ne di sgomberare quella‘zona 


per dirottarli nei mercatini di 
periferia, a parer loro meno 
«strategici». 


«Si, in luglio e agosto abbia- 
mo venduto molto più dell’an- 
no scorso — ammette Augu- 
sta Candias che ha una ban- 
carella con generi d’abbiglia- 
mento — ormai i jeans non 
vanno più tanto, li comprano 
solo. i contadini. Si vendono 
molto invece maglie e maglio- 
ni modetni. In questi giorni ci 
sono molti jugoslavi emigrati 
e poi anche negri (sono africa- 
ni che studiano nelle universi- 
tà dell’Est europeo)». 


Più.movimento anche tra le 
bancarelle di piazza Ponteros- 
so. Una donna che vende fet- 
ramenta ammette un cospi- 
cuo aumento di vendite, un 
uomo che vende orologi dice 
che tutti guardano, ma pochi 
comprano, un altro che vende 
jeans dice che nessuno acqui- 
sta neppure i pantaloni da 
cinquemila lire. 

«Gli jugoslavi non sono più 
solo un ricordo — dice anche 
Alfredo Codarin, vicedirettore 
della Standa di Trieste —.ma 
comprano poco: oggi uno ac- 
quista una giacca, domani un 
altro un servizio di' piatti. I 
tempi in cui il 40 per cento. 
della nostra merce la vende- 
vamo ai clienti jugoslavi sono 
lontani; anni luce». 


«Sono tornati a comprare il 
caffè — dice Primo Rovis — 
proprietario di una torrefazio- 
ne che fino all’81 veniva presa 
d'assalto con file di clienti 
sorvegliati dalla polizia fin 
dalle cinque del mattino. 
«Vengono dall’Istria, da Fiu- 
me, da Pola — racconta — 
non comprano più cinque chi- 
li, ma due, tre. Sono, certa- 
mente spariti quelli della Bo- 
snia, e dell’Erzegovina che 
‘compravano trenta chili alla 
volta. 3 


Mail negozio sta recuperan- 
do. Pensare che subito dopo 
l’entrata in vigore delle restri. 
zioni avevamo venduto in due 
mési e mezzo tanto caffè cru- 
do quanto ne vendevamo pri 
.ma in un giorno solo. Ora va 
meglio. Oltre confine il caffè si 
trova raramente, e quando si 
trova costa il doppio: che. da 
noi». 
Silvio Maranzana 


In poche righe 


Monfalcone-Grado: velocità più bassa 


GRADO — Sarà abbassato il limite di velocità, da 70 a 50 
chilometri orari, sulla strada provinciale Monfalcone-Grado, 
alle porte del centro balneare nella zona dei grandi camping..Lo 


ha stabilito, con un’ordinanza, l'amministrazione provinciale. . 


Il nuovo limite, che entrerà in vigore non appena sarà 
sistemata la nuova segnaletica, dovrà essere rispettato solo 
nella stagione turistica, dal primo maggio a tutto settembre. 


Interpellanza sull’incidente di Arba 


PORDENONE — I consiglieri regionali Lanzerotti, Scam- 
polo e Vidal, del gruppo comunista, hanno inviato un’interpel- 
lanza.al presidente della giunta regionale sull’incidente acca- 
duto mercoledì ad Arba, nel corso di esercitazioni dell’aeronau- 
tica militare nel poligono di Dandolo. 

I consiglieri del Pci, ricordati i precedenti episodi e la 
pericolosità delle ‘esercitazioni e i danni che causano. alle 
popolazioni della zona, chiedono quali iniziative intenda adot- 
tare la giunta regionale per: dare soluzione a un problema .che 
riguarda la sicurezza delle popolazioni e per sostenere la 
richiesta di spostamento dello stesso poligono in altra regione. 


Convegno sul dialetto di Capodistria 


TRIESTE —. L'Associazione delle ‘comunità istriane' ‘di 
Trieste organizza per ottobre un importante convegno scientifi- 
co sulle caratteristiche del dialetto parlato per secoli ‘a Capodi- 
stria, in relazione anche alle specificità delle lingue locali 


presenti nel Triveneto. 


L'iniziativa è stata annunciata in' occasione dell'ultima 
riunione del consiglio direttivo della comunità di Capodistria 
nel corso della quale è stato fatto il punto sulle'attività degli 
ultimi mesi e sul programma ricreativo e culturale proposto per 


il prossimo semestre. 


Mostra di Cernigoj a Lipizza 


Augiisto Cernigoj 


TRIESTE — Augusto Cer- 
nigoj compie oggi 86 anni, In 
occasione del compleanno del 
pittore triestino, che è tuttora 
attivo, verrà inaugurata una 
mostra delle sue ultime pro- 
duzioni all’Hotel-Maestoso di 
Lipizza: La vernice è fissata 
per le ore 19. 

Cernigoj, decano dei pittori 
triestini si è formato alla scuo- 
la del Bauhaus dalla quale ha 
tratto alcune costanti fonda- 
‘mentali della sua lunga e tur- 
binosa carriera: l’amore per la 
precisione, la chiarezza del.di- 
scorso grafico e l'esigenza di 
una strutturazione logica del- 
le forme, oltre alla modestia e 
artigianale adesione alla fini- 
tezza ed all'eleganza del pro- 
dotto. 


Tournée montana di Casarotto in America 


MILANO — È rientrato in Italia l’alpinista. vicentino 
Renato Casarotto di 36 anni, reduce dal Nord America dove ha 
affrontato in solitaria, nel corso di cinque mesi, le tre specialità 
della montagna: ghiaccio, roccia e misto. 

Casarotto, noto nella nostra regione per aver superato in, 
solitaria invernale il diedro delMangart'è stato in Canada'dove 
si è impegnato in ripetizioni di 5 delle maggiori vie su ghiaccio 
del ‘paese, su\cascate mai finora affrontate da italiani. 

Quindi in Alaska, dove sul monte Me Kinley (6194 metri), 
Casarotto, partendo da quota 1500 ha' aperto in 12 giorni di 
arrampicata solitaria un nuovo itinerario; più volte tentato e 
mai violato da precedenti spedizioni, uh itinerario per questo 
chiamato «la via del non'ritorno». 

La spedizione del Nord America si è conelusa conl’apertura 
di due vie sul monte Diamond Long Peak-Golorado e sullo 
Squartop:Mountain Wymong. Nel Colorado e in'Sierra Nevada 
inoltre Casarotto ha firmato numerose ripetizioni di vie estre- 


me su roccia pura. 


DAL 31 AGOSTO AL 2 SETTEMBRE SI TERRÀ NELLA CITTÀ CARINZIANA L'AIR 84 


I più begli aerei in mostra a Klagenfurt 


L' Lxfenrtisiivà silhouette del Concorde, aereo che sarà pre- 
sente (e ci si potrà volare) all’Air-84 di Klagenfurt 


UDINE — Sarà il Concorde 
il. vero protagonista ‘dell'Air 
84; la manifestazione aerea in 
programma dal 31 agosto al 2 
settembre a Klagenfurt. L’im- 
ponente aereo supersonico 


dell'Air. France atterrerà 
all'aeroporto della cittadina 
carinziana nella mattinata di 
sabato’ primo settembre per 
poi ripartire alla volta di Pari- 
gi nel tardo pomeriggio: nel 


corso di tutta la ul ef 
fettuerà alcuni voli, della 
idurata di mezz'ora, sopra il 
cielo dell'Austria. 

Il prezzo per salire a bordo 
del Concorde è di ‘circa 260 
mila ‘lire: facile immaginare 
quindi come mai all'agenzia 
udinese che cura la promozio- 
ne dell’Air 84 pochi si siano 
rivolti per' acquistare il bi- 
glietto. Per molto meno inve- 
ce (l'ingresso al campo coste- 
rà sulle 12/13 mila lire a secon- 
da delle diverse giornate) si 
potrà assistere alla manifesta- 
zione aerea da terra, 

Ed ecco quindi che entre- 
ranno in scena gli altri prota- 
gonisti della tre giorni, primi 
fra tutti gli equipaggi delle 
Frecce tricolori, che gli stessi 
austriaci conoscono come 
uno dei team acrobatici più 
spettacolari in senso assoluto. 
Non mancheranno poi le Alpi 
Eagles (la pattuglia acrobati- 


INIZIATO IL CONVEGNO INTERNAZIONALE DI STUDI SUL GRANDE ARTISTA FRIULANO 
II Pordenone secondo Giulio Carlo Argan: 


un pittore dal forte «impegno culturale» 


PORDENONE — Un lungo | 


applauso, tutto rivolto. alla 
prolusione del prof. Giulio 
Carlo Argan, ha aperto il con- 


.megno di studi internazionali 


sull’opera» pittorica idi Gio- 
vanni ‘Antonio De’ Sacchis 
detto il Pordenone, del quale 
sono in pieno svolgimento le 
celebrazioni per il quinto cen- 
tenario della nascita. 

Fino a sabato una trentina 
‘di esperti e studiosi di tutto il 
mondo esporranno le loro,ri- 
cerche specialistiche intorno 
alla figura artistica di quello 
che è considerato il più gran- 
de ‘pittore friulano di tutti i 
tempi. Il Pordenone sarà ana- 
lizzato in ogni sua espressio- 
ne d'arte, le sue opere sarati- 
no comparate con quelle dei 
contemporaneî, dei preceden- 
fi e dei successori, i documen- 
ti che lo riguardano propor- 
ranno un ritratto abbastanza 
fedele e reale del suo caratte- 
Te e metteranno în evidenza î 
suoî rapporti con i commit- 
tenti. 

È Insomma, come è nelle 
ambizioni degli organizzatori 


minati i lavori ben poco do- 
vrebbe restare di nascosto 0 
di poco chiaro nell'opera del 
DeSacchis. 

Gli spunti, gli stimoli (ma. 
soprattutto personalissimi 
accenni e anticipazioni) per 
tracciare questo profilo d’ar- 


tista sono stati abbondante- È 


mentecolti nella prolusione 
di Argan il quale, nel corso di 
unarapida evivace disamina 
della complessità della storia 
dell’arte del Cinquecento; ha 
sintetizzato le relazioni tra il 
Pordenone e il manierismo, 
analizzando il «modernisino» 
a. lui riconosciuto dai suoì 
contemporanei e i rapporti 
con il Tiziano. 

Qui Argan, consiîderando 
Tiziano il pittore del «furor 
malinconicus» e il Pordenone 
del «furor rettoricus», ha dîs- 
sertato sulle visioni della sto- 
ria e della poesia che ebbero i 
due artisti, riconoscendo al 
De’ Sacchis un'importanza 
culturale che va al di là della 
sua pittura.Per Argan infatti 
egli «non fuin nessun caso un 
pittore istintivo, d’ispirazio- 
ne, ma fu un professionista 
abile e organizzato, che ebbe 


una sua politica, ed è quindi 
lecito indagare ‘il senso e la 
portata della sua operazione 
culturale». Per il Pordenone, 
quindi, l'impegno culturale fu 
senz'altro maggiore. della 
qualità artistica’ delle sue 
opere. 


Prima dì Arganil sindaco di 
Pordenone, Alvaro Cardino il. 
presidente della camera -di 
commercio di Pordenone, 
‘Paolo Musollà hanno portato 
il saluto ai. convegnisti richia- 
mando l’attenzione sul signifi- 
cato che le celebrazioni del 
Pordenone hanno per l’imma- 
gine culturale e sociale della 
città e della provincia. © 


L’assessore regionale alle 
aitività culturali Dario \Bar- 
naba nel suo intervento ha 
inquadrato le manifestazioni 
pordenoniane mella’ politica 
culturale dell'amministrazio- 
ne regionale mettendo în evi- 
denza le relative leggi. 

Il convegno vero e proprio è 
iniziato nel pomeriggio con le 
comunicazioni di Massimo 
‘Bonelli; Charles Cohen, Gior- 
dana Benazzì, Robert Miller, 
Jaqueline Biscontin e Giusep- 


Giulio Carlo Argan 


pe Maria Pilo. I lavori conti 
nueranno oggi e domani con 
un fitto calendario di comuni- 
cazioni per concludersi dome- 
nica con la partecipazione de- 
gli studiosi all’itinerario degli 
affreschi del Pordenone nel 
territorio della ‘provincia. 
U. S. 


ca privata italiana composta 
da‘ ex piloti della scuola di 
Rivolto), la formazione au- 
striaca dei Karo As, malaloro 
presenza non .è ancora stata 
assicurata, le pattuglie fran- 
cesì e inglesi. 

‘Voleranno poi gli F 16, 
Boeing ‘737, Harrier, Mirage 
3000, e aerei della Saab e del- 
l’Aermacchi. Non mancheran- 
no, per la delizia degli appas- 
sionati, velivoli storici, tutti 
perfettamente funzionanti, 
‘quali uno Spitfire, un triplano 
Fokker, un Mustang P 51, un 
T 6 Texan, un Junkers 52, un 
Dc 3 e un Fieseler Storch, À 
terra poi sarà pure allestita 
‘una mostra statica con la pre- 
senza; tra gli altri, di due Mes- 
sersehmit 108 e 109. 

Pare anche che l'organizza- 
zione della manifestazione aé- 
rea, interamente privata, 
avesse cercato di ottenere 
dalla Russia il permesso: di 


poter esibire al pubblico che 
raggiungerà Klagenfurt, un 
Mig, un tentativo però, que: 
sto, andato a vuoto. 

La manifestazione aerea si 
aprirà al vecchio aeroporto 
della città carinziana venerdì 
31 agosto, nel pomeriggio, con 
l'inaugurazione: della rasse- 
gna a terra, rassegna che po- 
trà esser visitata anche nelle 
mattinate successive di saba- 
to e domenica. Sabato invece, 
alle 18, inizierà la parte aerea 
dello show con l’esibizione in 
volo dei protagonisti, mentre 
volerà, sui cieli dell’Austria, 
anche li Concorde. La manife- 
stazione ‘aerea ‘proseguirà 
quindi nel pomeriggio di do- 
menica, per concludersi alle 
17 È 


Tra l’esibizione di una pat- 
tuglia e il volo di uno dei tanti 
aerei che partecipano all’Air 
*84 non mancherà poi il lancio 
di paracadutisti. i 


DOPO IL CONVEGNO A' MARINA DI AURISINA 


Diritti del malato mentale: 
l’Oms propone una «earta» 


TRIESTE — Sulla base del- 
le proposte e dei. risultati 
emersi. dalla Conferenza sui 
servizi di salute mentale, or- 
ganizzata quattro mesi ‘orso- 
no a Marina di Aurisina, il 
gruppo di lavoro europeo del- 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità ha elaborato una 
«carta» dei diritti del malato 
di mente. 

Queste le raccomandazioni 
alle quali ‘dovrebbero unifor- 
marsi nei prossimi anni i pae- 
si membri: sviluppare i servizi 
‘ambulatoriali o di altra natu- 
ra alternativi all'ospedale psi- 
chiatrico; definire le direttive 
internazionali per la protezio- 
ne dei diritti degli individui 
(compreso quello di ricevere 
un’assistenza adeguata) e ri. 
muovere urgentemente tutti i 
nodi che impediscono il mi- 
glioramento dell'assistenza al 
malato mentale e al disabile 
in genere. 

Nel documento in cui sono 
contenute le raccomandazio- 
ni, l’Oms si dice disponibile a 
collaborare con i singoli paesi 


‘per promuovere lo sviluppo 


dei servizi di salute mentale 
nazionali, studiando nuove 


tecniche di intervento ed aiu- 
tando a formulare migliori de- 
finizioni, classificazioni e stru: 
menti valutativi.. 

Inoltre .l’Oms propone di 
agevolare lo sviluppo di servi- 
zi informativi integrati in que- 
sto settore e di, promuovere 
l'addestramento del persona- 
le, specie nell’assistenza fuori 
dalle istituzioni. Infine l’Oms 
invita a sviluppare tecniche 
di valutazione dei servizi di 
salute mentale e incentivare 
studi sulle specifiche attività 
all’interno dei servizi, incluse 
azioni preventive di riabilita- 
zione e cura. , 

Il documento dell’Oms è 
stato formulato poiché nel 


;corso della conferenza a Mari- 


na di Aurisina era emersa la 
grande diversità nella forma e 
nell’estensione delle presta: 
zioni erogate, 

‘All’assise triestina erano 
stati presentati i risultati del 
lavoro decennale realizzato in 
21 località (aree pilota, tra cui 
Trieste) di 16 stati: membri, 
anche con lo scopo di pro- 
grammare lo sviluppo della 
ticerca nel settore per il pros- 
simo quinquennio. 


Gli appuntamenti 


di fine settimana 


® La banda di Praga a San Giusto ® Folclore europeo a Gorizia 
© Antonello Venditti a Pordenone @ Stampe d'epoca a Palmanova 
© Coltelli in mostra a Maniago ® Tutie le mostre di Venezia 


A Trieste ; i 


@® Si è aperta'a Sistiana, nella sede‘dell'A-. 
zienda di soggiorno, la mostra «Forme», che 
presenta opere plastiche di piccolo formato 
realizzate da scultori locali, nazionali e 
stranieri, i 7 
® Domenica, dopo le :22, alla terrazza a 
mare. del bagno Ausonia, concerto del can- 
tautore catanese ‘Giuseppe Signorelli. 

® Lunedì prossimo, con inizio alle 21, nel 
Cortile delle: Milizie del Castello di San 
Giusto, concerto benefico pro Unicef, della 
banda musicale di Praga, diretta dal mae- 
stro Vladimir Zeman. 

@ Si potrà visitare fino al 9 settembre nel 
Bastione fiorito del Castello di San Giusto, 
la‘ mostra antologica del pittore Tonci Fan- 
toni (1898-1983). Aperta ogni giorno 9.30-13 e 
15.30-19. 

@ La chiusura delle due mostre (cristalli di 
Boemia e pitture e sculture) allestite nelle 
sale della Soprinténdenza alle Belle arti 
(piazza Libertà 7), è stata prorogata al 31 
‘agosto (ogni/giorno 9-13 e 16.30-19.30). 

‘@® Prosegue nel parco del castello di Mira- 
mare lo spettacolo, «Luci e suoni», che 


racconta la tragica storia di Massimiliano e 


Carlotta. Martedì inglese e'italiano; giovedì 
due spettacoli in italiano; sabato tedesco e 
italiano. Il primo spettacolo inizia alle 21, il 
secondo alle 22.15. 


Nell’Isontino 


@ Resterà aperta fino. al 14 settembre. (fe- 
riali 10.30-11.30; festivi 17-22) nel palazzo dei 
congressi di Grado la seconda: edizione 
della Triennale europea dell’incisione: 300 
Opere di.75 artisti provenienti da 22 paesi. 
‘D L'editoria illustrata veneziana del Sette- 
cento «Gli autori friulani»: è il titolo della 
mostra allestita nelle sale dell'Hotel Metro: 
pole a Grado. Ha curato la rassegna ‘e il 


\ catalogo Marino De Grassi, assessore pro- 


vinciale alla cultura di Gorizia. Chiuderà il 
16 settembre (tutti i giorni 18-20). 

© Domenica, alle 16 a Grado, nel palacon- 
gressi, concerto della banda «Santin» di 
Fossalon. 

® Stasera e domani, Sempre con inizio alle. 
‘20,, sotto il tendone innalzato nel Cortile 
delle ‘milizie in castello a Gorizia, si svolge- 
rà la 14.a edizione del concorso folcloristico 
internazionale con gruppi provenienti da 
Romania, Jugoslavia, Cecoslovacchia, Po- 
lonia, Bulgaria, Austria, Turchia, Ungheria, 
Grecia e Italia. La tradizionale parata fol- 
Cloristica si svolgerà domenica (partenza 
alle. 16 dal parco della Rimembranza). 

@ Ultimi. tre giorni (oggi e domani 17-20, 
domenica 10.30-12.30 e 17-20) per visitare 
nella galleria Rubens,'a Gradisca d'Isonzo, 
la mostra, personale del pittore cinese Zhou 
Zhi-Wei 

© La secolare fiera goriziana degli Uccelli di 
San Bartolomeo quest'anno si svolgerà 


domenica nel parco Gergolet a Doberdò del’ 


Lago. Il parco sarà aperto. alle 5 (peri 
concorrenti)-e alle 6.30 (per il pubblico). 
Sono. previsti premi. per i migliori tordi, 
sasselli, merli, fringuelli, allodole, montani, 


‘uccelli da richiamo, pappagallini, canarini e. 


fagiani, Nel pomeriggio (alle 15.30) giochi 
‘popolari e concerto bandistico (18.30). 

@ Questo, infine, il panorama delle sagre: 
domani e domenica continuano a Capriva 
del Friuli le tradizionali manifestazioni 
agostane: domenica, alle 7, nel parco giochi 
di Russiz Inferiore si svolgerà una gara di 
caccia pratica per cani.da ferma su quaglie 
liberate. Da oggi.a lunedì si terrà la sagra 
della Mainizza, la piccola frazione di Farra 
d'Isonzo: stasera ‘gara di briscola (in palio 
una manza), domenica, alle 18, concerto 
della «Nuova banda di Orzano».e lunedì 
verso le 23 elezione di «Miss Mainizza club». 
Ogni sera ballo. Festa: dello sport di fine 
estate a Romans d'Isonzo: stasera gara di 
briscola, domenica estrazione della tombo- 
la e ogni:sera ballo. Da oggi a lunedì a 
Cormons si svolgerà la festa dell'amicizia 
organizzata dalla locale sezione De; anche 
qui'gara di briscola (stasera) e ballo. . 


@ Martedì prossimo, con inizio alle 21, nel 
parco Galvani, a Pordenone, concerto di 
Antonello Venditti (nella foto). 

® Ultimo appuntamento domani, alle 21 
‘nell'abbazia benedettina di Sesto al Reghe 
na; con l’«Estate musicale 1984»: alle 21 si 
esibirà l’European community youth orche- 
stra, diretta da Julian Rejnolds, 

@ Questa sera, alle 21, nella piazza della 
pieve di Palazzolo dello Stella, concerto 
dell’arpista Jasna Corrado Merlak. 

@ E veniamo agli appuntamenti di Ligna- 
no Sabbiadoro: da oggi a domenica, nella: 
palestra. comunale. di pinetà, sempre con 
inizio alle 20.15'e alle 22, si svolgerà «Ligna- 
nobasket ’84», quadrangolare di pallacane: 
stro con squadre di serie (A. Partecipano 
Australian (Udine), Mister Day (Siena), Se- 


« gafredo (Gorizia) e Stefanel (Trieste). 


@ Domani e' domenica, sempre con inizio 
alle ‘9, nel campo di ‘gare a. fianco. del 
municipio, a Sabbiadoro, si svolgerà l’undi- 
cesimo concorso ippico nazionale di salto a 
ostacoli di formula 2. 


@ Domani, alle 18, in piazza Municipio, a 
Sabbiadoro, concerto di una banda ed esi- 


Venerdì, 24 agosto..1984- 


bizione del gruppo danzerini di Straubing. . 


@ Questa sera, alle 21, nel duomo di San 


Daniele del Friuli, concerto del Coro polifo- , 


nico di Ruda, diretto dal maestro Marco 
Sofianopulo. 

® Resterà aperta fino a domenica a Palaz- 
zo Boton, a Gemona del Friuli, la rassegna 
fotografica intitolata «La scultura romani. 


ca e gotica a Gemona del Friuli» (oggi e. 


domani 16:20; domenica 10-13 e 16-22). 
@ Nel Dongione di Porta Cividale, a Palma- 
nova, fino al 31 agosto, continuera la 


mostra delle stampe antiche. Aperta ogni, 


giorno dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 19.30. 


® «Società e cultura del ’500 nel Friuli, 


occidentale» e «Immagine, della citta nel 


7500», sono i titoli delle due mostre allestite 


rispettivamente nell'ex teatro sociale e nel 


museo civico di palazzo Ricchieri a Porde- , 


none. Chiuderanno l’l1i novembre. 
@ Proseguono le due rassegne dedicate a 


Giovanni Antonio de’ Sacchis, detto il Por- ‘ 


denone: disegni e stampe nell’ex convento 


di San Francesco a Pordenone e dipinti e‘ 
affreschi a Villa Manin a Passariano. Po-. 
tranno essere visitate fino all’11 novembre , 


(tutti i giorni 10-13 e 15-19). 


@ Nella chiesa di San Francesco, a Udine, | 


fino al 31 ottobre si potrà visitare una 


mostra dedicata al restauro degli: affreschi 


di Giandomenico da Tolmezzo (1450-1510), 


massimo pittore friulano della seconda me- 


tà del ‘400. 


® Resterà aperta fino al 31 agosto nella; 


scuola elementare di via Dante, a Maniago, 


la prima mostra storica e campionaria della ‘ 


coltelleria maniaghese. 


® Ed eccoci alle mostre di Venezia. 


® Domani, alle ore 18.30, nel palazzo delle. 
Prigioni vecchie, sarà inaugurata unia'per-. 


sonale di Mario Schifano: 33 opere eseguite 


appositamente per questa rassegna. Chiu-; 


derà il 14 ottobre. 
® Sempre domani, alle 18, al Museo d’arte 
moderna di:Ca’' Pesaro, vernice della mo- 
‘stra «Egon Schiele»; 


è la prima grande. 


rassegna sull’opera dell’artista austriaco. 
Chiuderà il 25 novembre (ogni giorno, tran-* 


ne il lunedì, 10-19). 

@. Giovedì prossimo, alle 17, al teatro 
comunale Carlo Goldoni, si aprirà la mostra 
«L’opera da tre soldi»; 
sculture di Arbit Blatas. Resterà aperta fino 
al 1.0. ottobre (ogni giorno, tranne il marte- 
dì, 16-20). 


@ «Segni paralleli» (con opere di sedici. 


artisti) fino al 9 settembre (ogni giorno, 


dipinti, disegni ev 


tranne il lunedì, 15-20) nelle sale wagneriane . 


‘di Ca’ Vendramin. Calergi. 
.® Si ‘potrà visitare fino al 16 settembre 


. (ogni giorno, tranne il umedì, 9- -20) a palazzo 


Fortuny, la mostra «Il nuotatore (va troppo. 
spesso ad Heidelberg)», videoambientazio-. 


ne di un racconto. su 24 monitor. 


® All’Accademia «Carlo Scarpa 1906-1978» $ 
(fino al 14 ottobre ogni giorno, tranne il, 


lunedì, 9-14; festivi 9-13). 
@ «Mercato e travestimento: l’artigianato 


d’arte a Venezia fine ’800 inizi ’900» a 


palazzo Fortuny (chiuderà il 5 settembre; 
ogni giorno, tranne il lunedì, 9-20). 

@ «Itesori dei faraoni» del museo del Cairc 
a. palazzo Ducale fino al 31 dicembre (ogni 
giorno 9-19). 

@ Continua ai. giardini di ‘castello e ai 
Magazzini del Sale la 42:a edizione della 
Biennale. Nell'ambito della rassegna prose: 
gue a palazzo Grassi la mostra «Le arti a 
Vienna dalla Secessione alla caduta dell’im- 
‘pero asburgico . 

® «Emilio Vedova 1935-1984» al Museo Cor- 
rer fino al 30 settembre (ogni giorno, tranne 
i.martedì, 9-20). 

@®:Nell’isola-di Burano, al Museo della scuo- 
la. merletti, in ‘piazza Galuppì, «Cinque 
secoli di merletti europei - I capolavori» 
(fino al :31 ottobre, ‘tutti i giorni 19:19). 

@ A palazzo Fortuny, fino al 2 settembre, 
«David Bailey fotografie 1964-1983» (ogni 
giorno, tranne il lunedì; 9-20). 

© «Galuppi e la sua laguna» nella chiesa’ 
romano-gotica di Santa Caterina di Mazzor- 


‘bo (l'isola vicino a Burano) fino al 30 set- 


tembre (oi giorno 10-12 e 14-18). 

@ Nei saloni del palazzo della Gran Guar- 
dia, a Verona, continua la grande mostra 
dedicata al mondo, dell'avventura di Emilio 
Salgari. Aperta fino al 31 ottobre (ogni 

giorno 9-12 e 15.30- 19.30). 

i La rassegna di opere scelte di Antonio 
Ligabue (1899-1965) allestita a Cencenighe 
Agordino nella sede del Centro turistico 
culturale «Nof. filò» chiuderà il 30 set: 
tembre. 

® Continua all’ ‘Arena di Verona il.62.0 Fe- 
stival dell’opera lirica. Oggi «Aida», di Giu- 
seppe Verdi; domani «Carmen», .di Georges 


. Bizet; domenica «Tosca», di Giacomo Pue- 


cini. Inizio sempre alle 21. 


È @ Diamo ora uno sguardo al panorama 


delle fiere e dèi mercati nel Veneto: mostra- 
mercato della ceramica fino al 9 settembre 
a Bassano del Grappa (Vicenza); mostra 
mercato dell’antiquariato e dell’artigianato 
fino al 2 settembre a Saletto (Padova); fiera 
agricola di San Gaetano domani e domeni- 
ca a San Pietro di Morubio (Verona); fiera 
di Sant'Agostino da domani al —» agosto a 
Conselve ‘(Padova); mostra del mobile ;da 
‘domani al 3 settembre a Ceregnano (Rovi- 
go); mostra del tocai di Lison classico da 
domani ‘al 9 settembre a Lison di Porto- 
gruaro (Venezia); fiera degli uccelli domeni: 
ca a Montebelluna (Treviso); 

i calendario delle fiere e dei mercati nel Veneto ci 
viene fornito dalla Regione Veneto. Possano Velica 
si Camibia menti): 


| Ottrecontine___] 


® Questa sera, a Lubiana, sulla scena esti- 
‘va del complesso monumentale «Krizan- 
ke», con inizio alle 20, concerto del quartet- 
to pianistico della Radiotelevisione slo- 
vena. 
® Domani e domenica, a Isola d'Istria, 
tradizionale «Festa del pescatore»: rappre- 
.sentazioni di vecchie usanze, 'gare-di abilità 
tra pescatori, gastronomia tipica, danze. 
@ Sempre domani, alle 20, a Rovigno, nel 
chiostro del convento francescano, concer: 
to del pianista inglese John Malone. 
@ A Pola, al Salone delle Esposizioni di via 
Abbazia, personale della fotografa VIENUeSe 
Elizza (C.Wong. | — 
® Domenica, con inizio alle 21; all’ ico: 
rium di Portorose, serata folcloristica. » 
(Avcura di Carlo Giovanella) 


| hann 
| per i 
| addii 


ib Ra LE TA eg pente pn TP EDRN 


sa 


il CIARA ito 


I 
i 
il 
di 


Venerdi 4 posto 1 


#9 


GIORNALE DI TRIESTE 


CONFERMATO: TRIESTE VA CONTROCORRENTE E SE LA GODE 


La grande fuga dalla crisi: 


Meno immondizie bruciate, meno vendite di pane, di giornali e di biglietti d’'autobus 


Alla faccia della crisi. La 
| ‘Trieste del «viva là e po bon» 
ì non sì smentisce e non rinun- 

cia alle vacanze. Quest'anno 
hanno abbandonato la città 
per il mare e la montagna 


‘| | addirittura più triestini che 


nel luglio dell’83.. Le cifre di 
luglio parlano chiaro. E ago- 
| sto lascia intuire lo stesso an- 
damento. | 
Questo dato — controcor- 
rente rispetto alla media na- 
zionale — emerge da una serie 
| di rilevazioni. Ufficiali e non. 
Vediamole. Tra il primo e il 31 
luglio dell’'84 sono stati ven- 
duti più biglietti ferroviari 
che nell’83. All’inceneritore di 
monte San Pantaleone sono 
‘andate in fumo meno immon- 
dizie. L'Acega ha distribuito 
meno acqua. Nei forni si è 
cotto meno pane. Meno gior- 
nali sono passati dalle mani 
degli edicolanti a quelle dei 
clienti. Un'ulteriore conferma 
viene dalla contrazione delle 
| vendite dei biglietti per i bus 
dell’Act. ; 


Qualcuno potrebbe inter-- 


te come segnali della crisi eco- 
| nomica e demografica di Trie- 
ste, ma ciò mal sì accorda con 
la constatazione che-le agen- 
zie di viaggio cittadine hanno 
fatto buoni affari. La nave fa 
acqua dunque, ma l'orchestra 
continua a suonare. 

Ed ecco, con ordine, i dati 
| esaminati nel dettaglio. Inco- 
ì minciamo con.il prodotto più 
| tipico della civiltà urbana: le 
j 
I 
| 
ì 
i 
i 
ri 
| 


i 
i 
i pretare queste cifre solamen- 
il 
i 
} 


immondizie. Nél luglio dell’83 
per il camino dell’inceneritore 
ne sono passati 76.600 quinta- 
li. Quest'anno invece 74.500: 
la cifra è depurata dai tremila 
quintali provenienti dalla 
provincia di Gorizia che 
nell’83 venivano smaltiti nel 
l’Isontino. E 

Biglietti del tfeno. A Trieste 


| Centrale ‘e nelle agenzie di. 


| viaggio nel luglio di quest’an- 
| ‘no ne sono stati emessi 54.050. 
| Nello stesso periodo dell’83 
| 48.369. Un bel salto in avanti. 
«C'è da considerare che si è 

| rimesso in moto, sia pure len- 
| tamente. traffico di frontiera 
| con la Jugoslavia» affermano 
| all’ufficio commerciale delle 
| Ferrovie dello Stato. Ma è un 
traffico che — secondo l’espe- 
rienza — si è spesso affidato al 
bus e alle vetture private più 
che alla ferrovia. Al deposito 
bagagli della stazione centra- 
le infatti non si registra nes- 
un aumento. Il che significa 
che i clienti d’oltreconfine si 
servono ben poco dei treni. 
Una volta invece riempivano 


la 


VACANZE «AUSTERITY» 


con le loro sporte. piene. di° 
jeans le scansie del deposito. 

Consumi. d’acqua. «Nel lu- 
glio dell’83 — spiega l’inge- 
gner Angelo Rocco dell’Acega 
— abbiamo sollevato nelle no- 
stre stazioni di distribuzione 6. 
milioni e 936 mila metri cubi 
d’acqua. Nel luglio dell’84, 6 
milioni e 389 mila. Il luglio 


dell’altr'anno era stato più’ 


caldo e forse la gente aveva 
consumato più acqua, anche 
‘perché non si era ancora resa 
conto dei costi». 

Per il metano, invece, c'è 
stato un incremento dei con- 
sumi. Da 2 milioni 128 mila 
metri cubi a due milioni 370 
mila. 

«In queso caso — dice anco- 


ra il responsabile del servizio 
acqua e gas della municipaliz- 
zata — dobbiamo tener conto 
che la nostra rete del metano 
si è ampliata negli ultimi 


| dodici mesi, raggiungendo i 


nuovi rioni. Molta gente che 
‘prima non aveva lo scaldaba- 
gno ora può usufruire d’acqua 
calda centralizzata. Ela ado- 
pera». 

Autobus:dell’Act. Nel luglio 
dell’83 sono stati veriduti un 
milione 5975 biglietti validi 
per una corsa. Quest'anno s0- 
lo 969.023. Il calo diventa an- 
cor più significativo e la dice 
lunga sulle presenze in città 
se si considera che nei mesi 
precedenti i triestini hanno 
‘usato i mezzi pubblici con 


più partenze rispetto all'83 


maggiore frequenza che in 
passato. 

Giornali. «C'è stata più gen- 
te in ferie nello scorso' luglio 
che nell’83 — afferma anche il 
dirigente di un’agenzia di di- 
stribuzione di quotidiani e pe- 
riodici. Lo abbiamo capito da 
come sono andate le vendite. 
Flessione nei centri urbani e 
sviluppo nelle località turisti- 
che. La tendenza sta conti. 
nuando anche in agosto, la 
gente è ancora a spasso... Poi 
a settembre il mercato torne- 
rà normale. L'aumento del 
prezzo? Da quanto mi risulta 
non ha provocato flessioni 

Panetterie. «C'è stato un 
calo nelle’ vendite del pane 
rispetto al luglio dell’83 «dice 
la proprietaria di uno dei forni 
più noti del centrocittà. «C'e- 


ra più gente a Trieste l’al- 


tr'anno. Nei pomeriggi ades- 
so, non si vedono quasi clien- 
ti...» «Da me invece la cliente- 
la è stabile. Nè aumenti, nè 
diminuzioni» afferma il pro- 
prietario di un noto Buffet. 
«Molti locali non hanno chiu- 
so i battenti, come: avviene 
già da un po’ di anni... tutti 
parlano della crisi, ma sostan- 
zialmente non è cambiato 
nulla». 

Giorgio Cividin, titolare di 
Wn'agenzia di viaggi, è soddi- 
‘sfatto. «Nessuna riduzione di 
clienti... forse noi siamo un 
caso particolare. Abbiamo fe- 
steggiato i cinquant'anni di 
presenza sul mercato... e ab- 
biamo fatto tanta pubblicità. 
Ovviamente godiamo dell’on- 
da di ritorno di quanto abbia- 
mo speso. 

All’ufficio turistico di piazza 
Unità volti sorridenti. «Non 
c'è stato nessun calo di affari 
e clienti rispetto all’83. E nem- 
‘meno salti di categoria verso 
il basso. Chi andava in alber- 
go continua ad andarci, chi 
voleva la pensione familiare 
continua a richiederla. Biso- 
gna però dire che solo un 
quarto'dei turisti passa attra- 
verso le organizzazioni. Gli al- 
tri fanno da sè. | 

Ultimo dato. Che più triesti- 
ni siano andati in vacanza 
rispetto all’83, lo testimonia 
‘anche l'aumento del numero 
di cani e gatti abbandonati. 
«Poche volte come quest’an- 
no. sono. stati abbandonati 
tanti animali» dicono al rifu- 
gio «Astad» di Opicina. «I 


‘triestini si sono scatenati alla 


fine di luglio e nei primi giorni 
di agosto. Fuori dal finestrino 
e via, ai monti e al mare. 
Senza rimorsi». 

Claudio Erné 


IL PICCOLO 


ORA PARLA IL CORRIERE DELLA MORTE 


«Credevo fossero viveri» 
dice l’arabo del plastico 


«I pacchi me li avevano consegnati in Jugoslavia» 


La foto segnaletica del sedicente El Mansouri Amdullah Mohd, di passaporto marocchino 


I sette chili e mezzo di 
esplosivo: al plastico, che il 
giovane arabo arrestato dal- 
la Guardia di finanza il 6 
agosto scorso a Opicina ave- 
va nello zaino, erano «pacchi 
viveri». Così almeno ha 
dichiarato lui stesso al sosti- 
tuto procuratore della Re- 


pubblica’ Oliviero Drigani, 
che lo ha nuovamente inter- 
rogato al carcere. 

L’arabo che ora parla e che 
ha smesso da tempo lo scio- 
pero della fame, ha sostenuto 
che i pacchi gli erano stati 
consegnati da un uomo di 
colore in Jugoslavia e che era 


convinto trattarsi di viveri. 
Ha ancora ribadito che le'ge- 
neralità segnate sul passa- 
porto marocchino sono pro- 
prio le sue ed è caduto dalle 
nuvole quando gli è stato det- 
to che il passaporto era falso. 
Sull’oscura vicenda prose- 
guono le indagini. 


TUTELA DELLA SALUTE PUBBLICA 
Le industrie sotto controllo 
Arrivano 1 nuovi rilevatori 
dell’inquinamento dell’aria 


Inquinamento dell’aria finalmente sotto sorveglianza. La 
Giunta comunale ha assegnato a un'impresa specializzata la 
fornitura. e posa in opera di tre stazioni di rilevamento 
dell’inquinamento atmosferico, da installare in tre diversi 


punti del tetritorio. 


Si porta così a compimento la decisione del consiglio 
comunale che nel febbraio scorso aveva manifestato la necessi- 
tà di provvedere, appunto tramite l'installazione di centraline 
di rilevamento, a un adeguato e.costante controllo dello stato 
di salute dell’aria. Le tre cabine «anti-inquinamento» che 
verranno situate nelle zone più «calde» della città dal punto di 
vista ambientale (via dei Giardini, via di Servola, via Valmaura, 
via del Ponticello, Monte San Pantaleone) saranno dotate 
ognuna di un rilevatore in continuo dell’anidride solforosa e 
delle polveri sospese nell’aria; una disporrà anche di una 
stazione meteo. Tutte saranno collegate, per la trasmissione 
dei dati, a un calcolatore centrale che elaborerà gli stessi.e 


gestirà l’intera rete. 


L'importanza del provvedimento è grande: al fine di ogni 
eventuale intervento nel confronti delle possibili fonti di 
inquinamento; le leggi prevedono che i risultati delle rilevazio- 
ni facciano testo soltanto se basate su dati raccolti continuati- 
vamente nell’arco di un anno. Appunto con le nuove centraline, 
il Comune e l’Usl potranno disporre per la prima volta di una 
documentazione di questo genere. 


La mostra 
leonardesca 

si inaugura 
18 settembre 
alla Marittima 


Il «Laboratorio su Leonar- 
do» sarà aperto al pubblico 
dall’8 settembre fino al 7 otto- 
bre, La mostra, allestita nella 
sala del traffico costiero della 
stazione marittima in margi- 
ne ‘al Premio Italia, è stata 
realizzata dall’Ibm-Italia con 
il patrocinio del Comune, del- 
la Provincia, dell’Ente Porto e 
dell'Azienda di soggiorno. 

Già presentata a Milano 
alla rotonda di via Besana, la 
mostra sviluppa, in rapida 
sintesi, la storia di alcune 
macchine di Leonardo. Tra i 
modelli esposti l'aereo, la bici- 
cletta, uno,scafandro per pa- 
lombatro, macchine da guerra. 
Vi sono anche disegni prove- 
nienti da collezioni private e 
pubbliche. 

Il «Premio Italia» della Rai- 
Tv (17-30 settembre) terrà a. 
battesimo il. nuovo «centro 
‘congressi» polivalente. 


| i 
| In poche righe 


Novità per il traffico a Muggia 
È stato riaperto al traffico il tronco stradale di collegamen- 
| to tra la strada provinciale di Santa Barbara e la strada 
provinciale di Muggia. Sono finiti infatti i lavori di consolida- 
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mento della scarpata rocciosa prospicente la rampa in discesa 
del raccordo. I veicoli che scendono dal tratto riaperto anno 
l'obbligo di dare la precedenza a quelli che circolano sulla 
strada per Muggia dove il traffico è più intenso. 


Lunedì niente banda in piazza 


Per evitare la concomitanza con lo spettacolo pro Unicef 
della banda musicale di Praga che si esibirà nel Cortile delle 


milizie del castello di San Giusto per iniziativa dell'Azienda di 
soggiorno il concerto di lunedì della «Giuseppe Verdi», in 
programma in piazza Unità, è stato ‘rinviato a sabato 1.0 


settembre. 


Nell'ultima seduta di Giunta è stata nominata una delega- 
zione di assessori per l'avvio della contrattazione decentrata 
sull’applicazione del Dpr 347/83 sul nuovo contratto-di lavoro 

i ‘dei dipendenti comunali. La nomina della commissione, della 


ni sindacali. 


stava procedendo lungo la vi: 
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sono arrivati anche i vigili del 


Supplenze nelle scuole elementari 


‘| Contratto di lavoro dei comunali 
i 
Y 


quale fanno parte il Sindaco in qualità di Presidente, o per sua 
delega l’assessore D'Alessandro e gli assessori al Personale Seri 
e alla Ragioneria Calandruccio, è lo strumento indispensabile 
previsto dalla legge-quadro sul pubblico impiego, per definire, 
a livello locale, l'applicazione del contratto con le Organizzazio- 


Utilitaria distrutta dalle fiamme 


‘Una Fiat 500 è rimasta completamente distrutta da un 
incendio scoppiato nel motore, per un corto circuito nell’im- 
pianto elettrico. Graziella Giacobbe, proprietaria dell'auto, 
a Schiaparelli, quando ha visto.le , 
fiamme levarsi dalla sua utilitaria. Ha fermato la vettura e si è 
allontanata. Due meccanici sono accorsi con estintori e poi 
fuoco. ÎJoro intervento però non 
ha evitato che la 500 si riducesse a un ammasso fumante, 


Sono affisse al provveditorato e nelle scuole sedi di distret; 
to le graduatorie provinciali definitive degli aspiranti a sup- 


plenze nelle scuole elementari, 
1985-86. Le graduatorie con lingua d'insegnamento? slovena 
sono pubblicate anche presso, la Direzione ‘didattica di S. 
Giacomo. Gli elenchi resteranno esposti fino al 31 dicembre. 
Per il conferimento delle supplenze temporanee, è obbligatorio 
| dichiarare entro domani, pena il depennamento dalle 


per gli anni scolastici 1984-85 e 


| graduatorie di circolo, ai Direttori didattici dei circoli prescelti 
o assegnati. d’ufficio, il proprio domicilio eletto nell’ambito 


| della provincia. 


| Area di ricerca 


tiva. Le domande vanno presentate entro il 27 agosto 1984. Per 
informazioni rivolgersi ‘all'area di ricerca (tel. 226550). 


Abilitazione per le 


Sulla gazzetta ufficiale 20 


“scuole materne 


Nella sede del Sinascel, in via San Spiridione 7, terzo piano, 
sono aperte fino al 30 agosto le iscrizioni al corso di preparazio- 
ne al concorso ordinario per l'abilitazione e per l’accesso in 

ruolo nelle scuole materne statali. Il primo incontro si terrà il 3 
settembre alle 17. L'ufficio è ‘a disposizione degli interessati 
‘martedì e giovedì dalle 17 alle 19 (tel. 68978). 


6 del 27 luglio (parte seconda) è 
stato pubblicato un bando di concorso pubblico per titoli ed 
‘esami per un posto di dirigente responsabile dei servizi generali 
dell’Area di ricerca, riservato ai laureati in economia e commer- 
cio, giurisprudenza o lauree equipollenti con esperienza opera- 


UNA «FIAT 131» IMPAZZITA IN VIALE MIRAMARE ALL'ALTEZZA DI BARCOLA 


Schianto prima dell'alba contro un platano 


Marina Grego, ‘27 anni 


_Gherbaz, di 26 anni, abitante 


In un terrificante schianto 
avvenuto nel cuore della not- 
te a Barcola, ha perduto la 
vita l'impiegata Marina Gre- 
go, di 27. anni, abitante in via 
Ruggero Manna 14. La mac- 
china sulla quale viaggiava 
accanto al conducente Fabio 


in piazza Leonardo da Vinci 4, 
viaggiava lungo viale Mira- 
mare in direzione di Trieste e 
sì è incastrata nel tronco diun 
platano dopo aver urtato di 


‘striscio il semaforo posto, al- 


l'angolo con la via Boveto. 
L'auto, una «Fiat 131», tar- 
gata Ts 200901 procedeva si 
curamente a velocità sostenu- 
ta. Il guidatore, infatti, nell'af- 
frontare la curva'a destra, non 
è riuscito a mantenere il con- 
trollo della vettura che ha 
tagliato trasversalmente la 


strada andando, come abbia- 
mo detto, a schiantarsi contro 
il platano. 

L’urto è stato di una violen- 
za terribile e il corpo della 
sventurata giovane — che è 


morta sul colpo — è rimasto 
incastrato tra le lamiere della 
macchina. I vigili del fuoco, 
intervenuti con il caposqua- 
dra Rosca, hanno lavorato 
per tre quarti d'ora con le 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Bartolomeo. — Il sole. 
sorge alle 6.16 e tramonta alle 
19.58; la luna sileva alle 2.41 e cala 
alle 19.02. — 

deri: temperatura massima gra- 
di 25,8; minima gradi 17,5; pressio- 
ne millibar 1016,3 in diminuzione, 

Maree oggi: alta alle 8.50 concm 
15 è alle 20,54 con cm 42 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.06 con 
‘cm 56 e alle 15.15 con cm 14 sotto il 
livello medio. 


Farmacie aperte anche dalle 13 


‘alle 16: via Giulia 1, via San Giu- 


* sto 1, via Felluga 46, via Mascagni 


2; Prosecco, Aquilinia (solo a chia- 
mata). 


TRAGICA MORTE DI UN GIOVANE SULLA STRADA PER LA ROSANDRA 


Cade con la moto, una pozza di sangue 


‘ Un motociclista finito con- 
tro la fiancata di un motocar; 
‘ro sulla strada della: Rosan- 
dra, è deceduto tre ore dopo il 
‘suo ricovero al centro di riani- 
‘mazione nonostante le solleci- 
te cure prestategli fino dal 
primo. momento dall'Unità 
‘mobile di emergenza. della 
Croce Rossa. Il motociclista 
‘morto è un giovane di 24 anni 
appena compiuti: si chiama- 
va.Sergio Zuzic, nativo di Pa- 
renzo, commesso; abitante in 
via Stuparich 13, 

In sella a una moto di gros- 
sa cilindrata, una «Suzuki» di 
‘750 centimetri cubici di.cilin- 
drata (Ts 55160), giunto allo 
spartitraffico all'altezza dello 
stabile numero 24 di Strada 
della Rosandra, è finito con- 
tro la.fiancata di un motocar- 
ro (‘Ts 37541) il cui conducente 
«Marino Romito; di 25. anni, 
abitante in via Monte'd’Oro 
58, stava compiendo una ma- 
novra di conversione. - 
L’urto è stato violento, Il 


Sergio Zuzie, 24 anni 


motocarro sì è arrestato a una 
ventina di. metri di distanza 


mentre sul posto dell’impat- . 


to, accanto alla motocicletta 
rovesciata è finito il giovane 
in una pozza di sangue. Quan- 
do sono arrivati i sanitari del- 
la Cri con l’Unità mobile di 
emergenza, il giovane ferito 


Disperata ma inutile corsa all'ospedale 


era molto agitato e appariva 
gravissimo. Il medico dott. 
Zalukar con gli infermieri Sci- 
pioni e Balbi, aiutati dall'auti- 
sta Pisetta, na subito applica- 
to una «flebo». g 

Immobilizzata la caviglia, il 
giovane è stato sistemato nel- 
la barella a cucchiaio per 
bloccare la grave frattura del 
bacino. Durante il tragitto al- 
l'ospedale gli infermieri gli 
hanno somministrato ossige- 
no mentre il medico preleva- 
va un campione di sangue da 
consegnare subito alla «ban- 
ca» per la ricerca del gruppo. 

Il giovane aveva perduto 
molto'sangue e aveva urgente 
bisogno di trasfusioni. Gli 
stessi infermieri della Croce 
Rossa lo hanno trasportato 
con la speciale barella, fino 
alla sala dei raggi per evitare 
spostamenti del corpo, Ma le 
condizioni fisiche si sono ag- 
gravate, e. dopo tre ore lo 
sventurato motociclista ha 
cessato di vivere. 


Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Giulia 1, tel. 
795369, via San Giusto. 1, tel. 
‘794115, via Felluga 46, tel. 793395, 
via Mascagni 2, tel. 820002, via 
Mazzini 43, tel. 6317859, via Tor S. 

, Piero 2, tel. 421040; Prosecco tel. 
225141, Aquilinia tel. 274630 (solo a 
chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Mazzini 43, via Tor S. Piero 2; 
Prosecco, Aquilinia (solo a chia- 
mata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 


Muore una giovane, conducente quasi illeso 


moderne cesoie, con il divari- 
catore ed hanno dovuto ta- 
gliare i montanti prima di 
estrarre il corpo dall'abita- 
colo. 

Il conducente nel frattempo 
era stato soccorso dai sanitari 
della Croce Rossa e trasporta- 
to .all’ospedale, dove veniva 
ricoverato con la prognosi di 
dieci giorni per un trauma 
cranico occipitale e contusio- 
ni al rachide dorsale. Sul po- 
sto dell’incidente sono accorsi 
i carabinieri del Nucleo radio- 
mobile di via dell’Istria e ì 
militari della vicina stazione 
di Barcola. 


I rilievi sono stati minuzio- 


\ Si; nessuna persona ha veduto 


l'incidente per cui la dinami- 
ca dello stesso è stata rico- 
struita sulla base delle tracce 
rilevate sull’asfalto 


“ ERRATI I CALCOLI SECONDO SICET E SUNIA 
I sindacati contro l’Iacp 
«Ricalcolate quegli affitti» 


I sindacati degli inquilini 
Sunia e Sicet accusano l’Isti- 
tuto autonomo case popolari 
\di far pagare canoni troppo 
alti a famiglie che ultimamen- 
te hanno subito diminuzioni 
di reddito. I sindacati chiedo- 
no quindi che l’Istituto ritiri ì 
bollettini per i casi che rien- 
trano in questa ipotesi, rical- 
coli il canone sulla base del 
reddito effettivo delle famiglie 


Sunia e Sicet invitano an- 
che gli inquilini a presentare, 
prima. di versare il canone 


STATO CIVILE 


NATI: Perlott Stefano; West 
Maichael Lee; Galiussi Michele; 
Rutigliano Simone; Batticci 
Erika. 1 

MORTI: Bogataj, Nives ved. 
Giassi, anni 67; Susanni Giorgio, 
"TI; Zaratin: Anna Maria ved. Ber- 
toldi, 78; Jug Aldo, 70; Clemente 
Jolanda in Chiaulon, 53;. Filippi 
Mario, 71; Valdemarin Bianca ved. 
‘Raneilio, 74. 


richiesto, ricorso .all’Iacp e al- 
l’ufficio decentrato dell’Istitu- 
to, che ha competenza sulla 
zona. dove risiedono, 

I sindacati già qualche gior- 
no fa avevano inviato lettere 
all'Iacp e ai comitati di zona 
decentrati, facendo rilevare 
come «nel determinare il red- 
dito virtuale delle famiglie di 
inquilini non si sia tenuto 
conto delle variazioni di red- 
dito sopravvenute». «Già nel 
1983 — dicono Sunia e Sicet in 
un comunicato — i canoni 


«dovevano essere calcolati in 


base alla legge regionale 26 
che prevedeva la revisione dei 
canoni a quelle famiglie che 
avessero subito diminuzioni 
di reddito. 

«Nonostante le assicurazio- 
ni fornite dal presidente — 
rilevano ancora i sindacati — 
constatiamo che questo prin- 
cipio non è stato rispettato e 
‘agli inquilini sono stati richie- 
sti canoni elevati e somme, a 
conguaglio per l’83 e l°84», 


| a cura SPE 


PIAZZA DELLA BORSA 


HA INIZIATO. TARDI 
‘PER POTER OFFRIRE 


SCONTI. FAVOLOSI 


IN UNA VENDITA PROMOZIONALE 


50» 


ANCHE AL PRIMO PIANO 


CON RIBASSI 
FINO AL 
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OPERAZIONE VACANZE MINIMO ANTICIPO | 
PRIMA RATA A SETTEMBRE 


RADIOANCONA 


VIA F. SEVERO 95 - TRIESTE - TEL. 55303 
negozio specializzato Phifips 


ULTIMI GIORNI 
DELLA 


VENDITA 
PROMOZIONALE 


con sconti 


dal 20% ar80 % 


riguardanti 
l'abbigliamento maschile 
femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 - Tel. 631188 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Risponde il Comune: per «Topolini» 
e «Lanterna» non ci sono problemi 


Non si parla di chiusure 


nazionale (L. 26.4.1983, n. 131), con la 
qualifica. di «stabilimento», 
questi compresi trai «servizi comunali 
a domanda individuale» soggetti a ta- 


«I due bagni anzi saranno potenziati - 


sta norma è consueta e vale come noto 
per tutti gli stabilimenti). Saranno fa- 
voriti, per î due bagni pubblici, tutti 
quegli arriechimenti di servizi a favore 
della cittadinanza che consentano l’u- 
so delle strutture per l’intero ‘arco 


In merito alla segnalazione «Sinda- 
co, salvi Lanterna e Topolini!», pubbli- 
cata domenica 19 agosto, e ad altre 
segnalazioni sullo stesso tema, L’am- 
‘ministrazione comunale ritiene impor- 

- ‘tante fornire le opportune precisazioni, 
soprattutto per fugare taluni dubbi 
che. hanno evidentemente - destato 
preoccupazione in numerosi utenti dei 


nostri bagni pubblici: 


Vediamo innanzitutto la «Lanter- 
nà», dove non sussistono problemi di 
alcun tipo. E’ sufficente qui, infatti, 
fare riferimento al Piano di destinazio- 
ne e uso delle aree portuali, recente- 
mente stilato dall'Ente porto cui. è 
affidata per legge ogni competenza 
decisionale appunto sulla destinazione 
degli spazi marittimi compresi nell’am- 


bito portuale. 


Tale piano, recentissimo, al quale la 
stampa ha dato risalto, come'sì ricor- 
derà, soprattutto per la nuova propo- 
sta di destinare il Bacino San Giorgio. 
e. nuovi spazi della!Sacchetta alla 
nautica da diporto, prevede che «i due 
bagni pubblici Lanterna” e”Ausonia” 
potranno conservare la: balneazione 
marina diretta fino a.che le condizioni 
igieniche dell’acqua saranno compati- 
bili con:le prescrizioni sanitarie (que- 


Pulizia delle spiagge 
«Abbiamo pochi soldi» 


Dalla Capitaneria di porto 
riceviamo: 

In riferimento alla lettera 
«Una ditta pulirà le spiagge 
pubbliche?», apparsa nelle 
Segnalazioni martedì 21 ago- 
sto, desideriamo fare alcune 
‘precisazioni. 

La Capitaneria di Porto, in 
base al contributo finanziario 
‘messo a disposizione dal mi- 
nistero della Marina mercan- 
tile, ha predisposto per la cor- 
rente stagione estiva un servi- 
zio saltuario di pulizia e di 
disinquinamento delle spiag- 
ge libere e dei porticcioli del 
Compartimento marittimo, 

La cifra di cui si dispone (L. 
14.903.400 compreso Iva) di 
certo non consente una perio- 
“dicità d’interventi, per cui è 
stata preventivamente richie- 
sta anche la cooperazione in 
materia delle Amministrazio- 
ni comunali interessate; gli 
« impegni contrattuali statuiti 
con l’impresa appaltatrice dei 

«lavori consentono, infatti, so- 
lo di fronteggiare situazioni 
emergenti e non già di provve- 

. dere ad una sistematica puli- 
zia delle spiagge. 

Cap. Giovanni Sciancalepore 


dell’anno». 


trezzata». 


immaginare. 


Si evince chiaramente che per que- 
st’area non sono affatto ventilate chiu- 
sure, ma al contrario è auspicato un 
generale potenziamento. Né è ipotizza- 
bile, allo stato attuale, la rinuncia del 
Comune a gestire direttamente un ser- 
vizio tradizionale e prezioso. 


Più particolareggiato il discorso sui 
«Topolini». Il Comune ha effettivamen- 
te rinunciato a detenere la concessione 
quale «stabilimento balneare», 
tuendola con altra formula di conces- 
sione qualificata come «spiaggia at- 


Ciò, sì badi bene, principalmente 
‘proprio per non essere ‘costretti ad 
applicare un ‘biglietto d’ingresso, pe- 
raltro con evidenti difficoltà logistiche 
di riscossione e con le complicazioni 
.per tutti gli utenti che ognuno può 


Il pagamento sarebbe, infatti, obbli- 
gatorio, ai sensi di una recente legge 


riffa. 


sosti 


dei servizi 


essendo 


Non così con la qualifica di «spiag- 
gia attrezzata». 
cessazione della vigilanza in mare su 
barche, con una diminuzione quindi 
del personale impiegato, rispettando 
così anche il disposto della legge finan- 
ziaria sul contenimento della spesa 
pubblica degli enti locali. 

La nuova formula. concilia perciò 
due esigenze contemporanee: una del- 
l’Amministrazione (contenimento delle 
spese per il personale) e una del pub: 
blico (utenza gratuita). 

La «spiaggia attrezzata» prevede 
tuttavia: la pulizia, il funzionamento 


Questa comporta la 


îgienici e l'assistenza ai 


bagnanti ‘da terra, che vengono co- 


munque assicurati dal Comune. 
Questa la situazione dei «Topolini» 
neì suoì dettagli tecnici. Anche qui, 
dunque, nessun riferimento a supposte 
cessioni a privati (che sarebbero co- 
munque di competenza della Capitane- 


ria di Porto) di cui all’Amministrazio- 


«Giudicano gli arbitri» 


La segnalazione del signor 


Paolo Buiat, pubblicata sul 
«Piccolo» del 15 agosto con il 
titolo «Difendo. un campio- 
ne», mi fornisce l'opportunità, 
in quanto anche a me riferita, 
di esprimere ancora alcune 
brevi considerazioni. 

Premesso che non mi posso 
considerare tifoso di un parti- 
colare giocatore ma della Na- 
zionale e della pallacanestro 
italiana, devo dire che in mol 
te cose espresse dal signor 
Buiat relativamente al gioca- 
tore Meneghin mi trovo per- 
fettamente nella medesima li- 
nea, in altre no. Voglio dire 
che non volevo né potevo 
discutere, le. sue grandissime 
qualità tecniche e neppure la 
sua gririta e determinazione. 

Sono anche d’accordo che 
tali qualità dovrebbero essere 
patrimonio di tuttii giocatori 
chiamati all’onore della ma- 
‘glia azzurra anche. se capita, 
purtroppo, che non sempre 
siano al loro migliore stan- 
dard di resa e, per questo 
motivo, esiste appunto il mec- 
canismo dei cambi. 


Un affitto controverso 


‘© Chiedo gentilmente un po’ 
di spazio anch'io per rivolgere 
"un piccolo quesito a chi di 
competenza. Nell'agosto 1983 
‘ho versato al proprietario del- 
"‘l’appartamento da me occu- 
° pato l'importo relativo all’ag- 
* giornamento. Istat, che ‘au- 
“ mentava il mio canone di af- 
“ fitto di circa il 60%. 
* Per il 1984, essendo stato 
* decretato il blocco dell'Istat, 
© ritenevo di non dover corri- 
i spondere alcuna somma a ta- 
le titolo, ed invece ho ricevuto 
- proprio in questi giorni da 
<' parte del locatore una racco- 
© mandata con la richiesta di 
© applicazione dell’aggiorna- 
mento Istat per il secondo 
semestre nella misura del 4%. 
i Generalmente mi tengo al 
“ corrente delle varie discussio- 
- ni e delibere, in special modo 
s di quelle in materia di locazio- 
i ne, ma confesso che tutto ciò 
i mì giunge assolutamente 
€ nuovo ed inatteso. 
Il proprietario afferma che 
l'Istat viene conteggiata an- 
i*«.nualmente considerando, il 
“ periodo dal 1° luglio al 30 
— giugno e che la stessa tesi è 
« sostenuta. dall’Associazione 
- della proprietà edilizia. 
. I sindacati inquilini che ho 
. interpellato consigliano, inve- 
_. ce, di respingere il contenuto 
p della raccomandata, non rite- 
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Una settimana’ di pensione completa a 
Lloret de Mar 
Due partenze: dal ‘7 al 15/96 
dal 14 al 22/9 
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nendo valida la posizione del- 
la proprietà edilizia che ha 
deliberato in tale senso. 

Ora, fra le due, qual. è la 
voce più autorevole? Mi trovo 
di fronte ad un grande dilem- 
ma e vorrei che qualcuno mi 
aiutasse. 

Il mio contratto di locazio- 
ne; sebbene scaduto il 31/12, 
non è stato regolarmente rin-, 
novato ed il locatore, nella 
lettera, fa chiaramente pre- 
sente che l’aumento Istat ri- 
chiesto non deve considerarsi 
un rinnovo contrattuale auto- 
‘matico, in quanto non pregiu- 
dica la scadenza stabilita dal- 
la legge. Questo per me è 
parlar chiaro! 

E qui mi rivolgo agli esperti: 
è legittima la richiesta del 
proprietario? E se non lo è: 
quale altra alternativa mi ri- 
mane se non quella di pagare 
comunque di fronte al velato 
(ma non troppo!) ricatto? For- 
se il mio non'sarà un caso 
unico. 

Lettera firmata 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 
indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche 
quando si desidera che la 
firma rion compaia. 


Non posso essere invece af- 
fatto d’accordo con il signor 
Buiat nel considerare una de- 
cisione arbitrale come. una 
provocazione nei confronti di 
un giocatore che debba poi 


| trovarvi giustificazione per le 


sue incomposte reazioni. In 
una partita giudicano sola- 
‘mente gli arbitri. 

Meneghin, alla ‘sua età 
(compirà 35 anni nel prossimo 
gennaio), aveva troppa espe- 
rienza per non sapere che nel-. 
la pallacanestro, il giocatore 
rispetto agli arbitri è come il 
classico vaso di coccio tra i 
vasi di ferro;e che uno scontro 
non poteva avere, indipen- 
dentemente dalle sue private 
convinzioni, che un solo, scon- 
tato epilogo. 
© Ha agito invece come Pene- 
lope che prima tesseva la tela 
e poi la disfaceva; con il risul- 
tato zero. Per concludere ag- 
giungo che la indubbia-re- 
sponsabilità del giocatore va 
in ogni caso riversata sull’al- 
lenatore Sandro Gamba e sul 
direttore tecnico. 

Francesco Terrile 


né comunale nulla risulta. 
Ufficio stampa del Comune 


| SEGNALAZIONI 


«Case sì ma Impopolari» 


Sul problema. deîì ‘canoni 
Iacp una cittadina ha scritto 
alle «Segnalazioni» una lette- 
ra aperta al presidente dell’I- 
stituto autonomo delle case 
‘popolari. Eccola. 

Egregio presidente, le espri- 
mo le mie più vive felicitazio- 
ni per essere riuscito là dove i 
suoi predecessori hanno, falli- 
to. Da quando ha ottenuto la 
suprema carica all’Iacp, cioè 
da poco più di un anno, è 
riuscito a far entrare nelle cas- 
se dell'Istituto un sacco di 
soldi; al termine del suo iman- 
dato avrà sanato un deficit 
pauroso che si trascinava da 
tempo. 

Il metodo drastico e un po’ 
coercitivo da lei adottato per 
far pagare ‘agli inquilini gli 
errori di gestione delle ammi- 
nistrazioni precedenti ha dato 
i suoi frutti. Inoltre, un buon 
contributo viene fornito ora 
dagli adeguamenti dei canoni 
in base alla legge regionale 
‘75/82, e non sono cifre da po- 
co, ma la legge è legge eva 
rispettata in pieno, 

Bisognerà, però, provvedere 
a cambiare ila sigla dell’ente 
in Istituto autonomo case im. 
popolari, specialmente: da 
quando si continua inesora- 
bilmente a prosciugare la sac- 
coccia del lavoratore a reddi- 
to fisso (ivi compreso il pen- 
sionato) che presenta il suo 
misero modello 101, mentre si 


premia con una riduzione del 
canone chi non solo evade il 
fisco rinnegando così il suo 
dovere di cittadino e che sì 
fregia del titolo di «furbo», ma 
dichiara sfacciatamente un 
Teddito annuo di lire 2.900.000 
(reddito virtuale ai fini del 
conteggio del canone di lire 
900.000) sostenuto da un inec- 
cepibile modello 740 al quale 
l’Istituto non può non dare 
che assoluta credibilità. 

Se poi questo onesto e pro- 
bo cittadino ha la propria ca- 
sa arredata con quadri d’au- 
tore.e pezzi d’argenteria di 
notevole valore, ciò è proba- 
bilmente dovuto a qualche 
grazia ricevuta, perché icon 
240.000 lire mensili il tapino 
non si può certo permettere 
certe amenità. 

Ma tralasciando questa ste- 
rile polemica dettata soprat- 
tutto dall’invidia e mentre i 
nostri beneamati sindacalisti, 
tutori di lavoratori ed inquili- 
ni, continuano a litigare fra 
loro, mi permetta di rivolgerle 
una. domanda: crede vera- 
mente che il saggio di sana 
‘amministrazione di cui sta 
dando prova con tanta buona 
volontà possa portare al suo 
partito qualche voto in più? 
Io ho i miei dubbi, comunque 
accetto scommesse, chissà 
che coni profitti non riesca a 
‘pagare la pigione. 

Bianca Glavina 


Pineta di Barcola vietata ai cani 


Care Segnalazioni, vi scrivo 
per raccontarvi ciò che mi 
sembra un torto subito assie- 
me a quello che normalmente 
viene definito l’amico dell’uo- 
mo e a tal proposito mi riferi- 
sco alla bella lettera del si- 
gnor Fabris che tra l’altro, 
pone in evidenza le limitazio- 
ni che l’incomprensione di 
certa gente purtroppo mette 
in atto ai danni del cane. 

Ma veniamo al fatto: il 3 
agosto, alle 18.55, sono uscito 
per la prima volta al mare con 
il mio nuovo amico, un cuc- 
ciolone di setter irlandese. 
Mentre camminavo lungo uno 
dei viali della Pineta di Barco- 
la, perla precisione quello che 
costeggia il marciapiede di 
viale Miramare di fronte al 
civico 175, tenendolo al guin- 
zaglio, sono stato raggiunto 
da ‘due solerti vigili urbani 
motorizzati. Uno deì due con 
atteggiamento duro. e senza 
mezzi termini mi ha contesta- 
to un'infrazione redigendo il 
verbale, per il fatto di essermi 
trovato a camminare con il 
mio cane lungo il vialetto e 


ciò in base ad un articolo del, 
testo di pulizia urbana. 

A parte l’inesatezza del ver- 
bale che inizia con la paròla 
«Introduceva...», (che ha un 
che di furtivo) a nulla è valsa 
la dimostrazione di buona fe- 
de da parte mia, né l'evidenza 
che il cane non. stava mole- 
stando, né sporcando il suolo 
pubblico, ma solo camminan- 
do a fianco del suo padrone. 

Faccio notare che un cartel- 
lo, di cui ignoravo l’esistenza, 
posto all’inizio del lungomare 
pineta (dopo il parcheggio) in- 
dica il divieto, ma è poca cosa 
e trae in inganno facilmente. 
Bisognerebbe metterne di più 
e in luoghi più visibili. 

Io comunque sono contra- 
rio a questi assurdi limiti, tan- 
to è vero che a differenza del 
giardino pubblico e della Villa 
Revoltella, la Pineta non ri- 
sulta provvista di entrate e 
uscite, né si può dire che sia 
ricca di aiuole ben curate co- 
me ad esempio il parco di 
Miramare nel quale si può 
invece entrare senza problemi 
forse per una visione più aper- 


ta da parte del Demanio, 
Desidero, infine, mettere in 
evidenza l'egcessivo zelo ‘e 
l'atteggiamento ‘dei vigili ed 
invito chi di dovere a prende- 
re provvedimenti affinché la 
pineta sia libera a persone ed 
animali. Nel frattempo avver- 
to i proprietari di cani.a non 
oltrepassare il marciapiede 
del viale Miramare, zona pine- 
ta, altrimenti scatta inesora- 
bile l'articolo 208 o 218 (non si 
legge bene dal verbale): 
Cap. Claudio Breda 


«Restituiteci 
almeno 
i documenti» 


Care Segnalazioni, lunedì 
pomeriggio siamo andati al- 
l’Astad, a Opicina, per porta- 
re cibo agli animali. Purtrop- 
po qualcuno ci ha rubato le 
borse personali. Non chiedia- 
mo, ovviamente, i soldi in re- 
stituzione, ma. soltanto i do- 
cumenti (telefonare al nume- 
ro 754222). 

Lettera firmata 


«Salviamo gli stagni dell'altopiano carsico» 


Il Wwf, la sezione di Italia 
Nostra ela Lipu (Lega italia- 
na protezione uccelli) hanno 
inviato la lettera che di se- 
guito pubblichiamo ai sin- 
daci di Trieste, San Dorligo 
della Valle, Monrupino, Sgo- 
nico e Duino-Aurisina e, per 
conoscenza, all'assessorato 
provinciale all’ecologia, al- 
l'ispettorato ripartimentale 
delle foreste e alla stampa. 


Le sottoscritte Associazio- 


ni, preoccupate per l’allar- . 


mante stato în cuiì si trovano, 
la gran parte degli stagni 
dell’altopiano carsico, ì qua- 
li vanno prosciugandosi per 
difetto di manutenzione e di 
interventi conservativi, fan- 
no appello affinché sì inter- 
venga urgentemente con 
mezzi adeguati, per garan- 
tirne la sopravvivenza floro- 
faunistica e la fruizione 


agricola. 


Premesso che per il prossi- 
mo futuro appare comunque 
necessaria una programma- 
zione di interventi più impe- 
gnativi, mediante.coordina- 
mento dei Comuni interessa 
ti e conl’ausilio delle specifi- 
che competenze naturalisti 
che (museo di storia natura- 


le, Istituti universitari), si 
segnala la necessità imme- 
diata di impedire il prosciu- 
gamento dei suddetti stagni 
duranie i mesi estivi e la 
conseguente estinzione del- 
la flora e della fauna con 
rifornimenti idrici adeguati, 


mediante autobotti, che po- 
trebbero venir fornite utiliz- 
zando sia i mezzi del Comu- 
ne dì Trieste sia l’organizza- 
zione, dei vigili del fuoco. 
Si segnala, in particolare, 
sia per la gravità della 
situazione in atto che per la 


| Elargizioni dei lettori i | 


In memoria di Riccardo Colom- 
ban nel IX anniversario (24-8) dal- 
la moglie Iolanda 10.000 pro Asso- 
ciazione Amici del cuore, 10.000 
‘pro Lega contro i tumori Manni. 

In memoria di Lucatello Renato 
nel'VI anniversario (24-8) dalle so- 
relle e nipote 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di don Mario Ruz- 
zon e Giuseppe Giorgi (24-26/8) da 
N. N. 10.000 pro Oratorio salesiano 
Don Bosco. 

In memoria di Bruno Senardi 
per il compleanno (24-8) dalla fa- 
miglia 50.000, da Luigia Demagri 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Maria Robba ved. 
‘Nasciguerra nel V. anniversario 
(24-8) da N. N. 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Sergio Rozzo nel- 
l'anniversario (24-8) dai fratelli F'o- 
searina; Clelia e Piero 30.000 pro 
Lega contro i tumori Manni. 

In memoria di Carmelo D'Apoli- 
to (anniversario 24-8) da Italia e 
‘Rosetta 20.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Bruno Monciatti 
per il compleanno (23-8) dalla mo- 
glie Lidia 50.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Gian Tito nel IX. 
anniversario (23-8) da Uccia 50.000 
pro Airc (Milano), 


In mensoria di Albino Adamolli 
“nel II anniversario (24-8) dalla mo- 
glie 50.000 pro Divisione cardiolo- 
gica Ospedali Riuniti (prof. Came- 
rini). 3 

In memoria di Rosa Sabelli nelI 
anniversario (24-8) dalle famiglie 
Capassi e Beck 40.000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 

In memoria di Guido Volpi dalla 
moglie Ada e dalla cognata Edoar. 
da Malusà 80.000 pro Pozzo di 
Sichem. 

In memoria del comm. Alberto 
Crasso, da M.G. Simoncini, A. 
Dean 50.000 pro Unione monar- 
chica. 

‘In memoria di De Val Gioacchi- 
no e genitori e fratelli Puntin da 
Italia De Val 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Anita Signorini in 
Pagot da Norma e Claudio de Pul- 
ciani 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Ada Novach ved. 
Canarutto dalla famiglia Macorin- 
Micol 20.000 pro Uildm. 

In memoria di Maria Puntin dal- 
la figlia Noemi 50.000 pro Missione 
triestina in Kenya; dalla nipote 
Ada De Caro 30.000, da Iole e 
Maria Rogolini 50.000 pro Itis. 

In memoria di Violetta Umek in 
Sivi da Mery e Silvana Cimolino' 
10.000 pro Chiesa S. Vincenzo de’ 
Paoli. 


In memoria di Umberto Buzzin 
da Flora e Giordano Rosa 20.000 
pro Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Maria. Grazia 
Mazzaroli in Cantani da Argeo Co- 
retti e famiglia 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


In memoria di Augusto Zennaro 
da Diego e Marilù Casavecchia 
20.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Maria Scher in 
Bartoli dal notaio e dallo studio 
Malacrea 100.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria di Giulio Barelli dai 
soci, amici e canottieri del Circolo 
marina mercantile «N. Sauro» 
45.000 pro Lista per Trieste; da 


Livia e Luciano Lichiang 30.000 | 


pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ferruccio Colaut- 
ti dalla cugina Anita 15.000 pro 
Croce rossa ‘italiana; da Nerina 
Zamparo 20.000 pro Lega naziona- 
le; 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Ada Novach ved. 
Canarutto dalle famiglie Ferlini, 
De Zotti, Scabar 40.000 pro Divi- 
sione cardiologica Ospedali Riuni- 
ti (prof. Camerini). 

In memoria di Carlo Cattaruzzi 
dal fratello Dante e famiglia 25.000. 
pro Istituto ciechi Rittmeyer, 
25.000 pro Anffas; dalla sorella 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 


notevole rilevanza naturali- 
stica, lo stagno di Rupin- 
grande, unica località în 
Italia în cui vive autoctona 
la specie «Rana Ridibunda». 
Dario Predonzan (Wwî), 

Sergio Franco (Italia Nostra) 

e Umberto Chalvien (Lipu) 


«Triestin patoco» 
che vive a Bolzano 


Egregio direttore, sono un 
striestin patòco» e assiduo 
lettore de «Il Piccolo» da mez: 
zo secolo. Abito a Bolzano da 
oltre 22 annie conosco poco 0 
niente la lingua tedesca. In 
tanti anni, comunque, non mi 
è mai successo quanto lamen- 
tato. dal signor Tommaso Pi- 
sarri (Segnalazioni del 13 ago- 
sto «Bolzano: Arrogante anti 
italianità»). Anzi, in qualsiasi 
esercizio pubblico della città 
sono stato sempre servito e 
trattato con cortesia e con le 
dovute premure. 

Non difendo, sia chiaro, nes- 
suno, ma questa è sacrosanta. 
verità. 3 De 
Sergio Masutti 


Un bagno tranquillo 


senza tante pretese. 


La risposta data dai pro- 
prietari del Bagno, Excelsior 
non, mi convince. Sembra la: 
letterina dei grandi per tener 
buoni i bambini; vede, noi 
frequentatori dell’Excelsior 
non siamo così sottosviluppa- 
ti da non capire che non dei 
cittadini, ma degli imprendi- 
tori si stanno curando gli inte- 
ressi. 

Noi non vogliamo grandi 
progetti — spesso contrastan- 
ti e passibili di modifiche — a 
lunga scadenza; vogliamo 
progetti modesti a. scadenza 
breve. 

Ci basta che il DLE ven- 
ga ripulito, che le strutture 
vengano riparate, che gli albe- 
ri e il ristorante rimangano; 
che la sabbia per i bimbi resti 
lì dov'è, e così le cabine, quan- 
te esse siano; desideriamo un 
bagno tranquillo e nello stes- 
so tempo tradizionalmente 
vario: un trampolino, qualche 
scoglio, acqua alta, acqua 
bassa. 

Liliana Toriser 


L’Acega accetta 


anche cambiali 

Egregio direttore, ‘con riferi- 
mento alla segnalazione ap- 
parsa su «Il Piccolo» il 19 
agosto, desidero ringraziare 
lestensore della nota per le 
cortesi parole di apprezza- 
mento del tono delle mie let- 
tere, segno che la costante 
buona volontà spesa’ nella 
speranza di migliorare il.rap- 
porto con l’utenza e'di recupe- 
rare, oltre all'efficienza, anche 
l’immagine di questa azienda, 
invero un po’ bistrattata, è 
stata giudicata positiva- 
mente. 

Per quanto riguarda lo spe- 
cifico quesito formulato non 
vi è dubbio che l’Acega accet- 
ta per il pagamento delle bol 
lette tutte le forme ammesse 
dalla legge. 

L'Azienda municipalizzata 
è pur sempre un'impresa e, 
nell’esercizio di impresa, può 
‘utilizzare tutti gli strumenti 
operativi, pur con le ‘cautele 
suggerite dalla pratica com- 
‘merciale, che il diritto consen- 
te. Di fronte ad ogni problema 
di pagamento l’utente troverà 
a sua disposizione gli uffici 
aziendali, nell’ambito dei 
quali sarà affrontato e, spera- 
bilmente, risolto con Tecipro- 
ca soddisfazione. 

Dott. Renzo Bassani 


Un. sentito grazie 


ai Vigili del fuoco 
Ringrazio di cuore i nostri 
a e gentili Vigili del 
fuoco per la cortesia dimo- 
strata durante l’opera di sal- 
vataggio di un gattino. 
Luciana Sala 


«Bravi, Amici 
del. bunker!» 


Vorremmo. ringraziare gli 
«Amici del bunker» che tanto 
si adoperano, e con successo, 
per la riuscita di quella mera- 
Vigliosa festa che è la «Tre 
giorni barcolana», una. festa 
che coinvolge ormai tutto il 
nostro rione. 

Una sola considerazione: il 
molo del porticciolo di Barco- 
la è bello e suggestivo ma, 
considerata l'affluenza. di 
pubblico, un po’ angusto. Per- 
ché non si pensa per il futuro 
di spostare la festa nel giardi- 
netto di Barcola? A tutti co- 


' munque un «bravi» e speria- 


mo che la tradizione continui. 
Un gruppo di barcolani 
.(53 firme) 
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In memoria di Anatolio Dussi 
dalla moglie e figlie 50.000 ‘pro 
Croce ‘rossa. 

In memoria di Massimiliano 
Deschmann da Alberta Padovan 
Ved. Deschmann 15.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 15.000 pro Divi- 


sione cardiologica Ospedali Riuni- | 


ti (prof. Camerini), 10.000 pro Co- 
munità famiglia Opicina (handi- 
cappati), 10.000 pro Fao. 

‘ In memoria di Bruno Biondi dal- 
lo zio Nereo, zia Dora e cugina 
Donatella 50.000 pro Cai- 
Associazione XXX Ottobre. 


In memoria di Umberto Buzzin | 


da Gabriella e Daniela 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Lucia- 
‘no 10.000 pro Divisione cardiologi- 
ca Ospedali Riuniti (prof. Cameri- 
ni); dalle famiglie Federico e Fabio 
Drusg 30.000 pro Associazione 
amici del cuore. 


In memoria del cap. Eugenio 
‘Accerboni da Vera, Stefano e Toni 
‘Revignas 30.000 pro Lions Club 
fondo beneficenza; da Nella Jen- 
sen 10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer, 10.000 pro Pro Senectute; 
da Silvia Scoda 20.000, dalla fam. 
Feruglio 30.000 pro Pro Senectute; 
da Renata Rizzi 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer; da Laura Lussi 10.000 
pro chiesa Madonna della Provvi- 
denza. 


Proiezioni all'Aiti 


L'Association internationale du 

temps libre comunica che lunedì 
27 agosto, alle 18, nella sede sociale di 
via Trento 1, avrà luogo una proiezio- 
ne su «Epcot e Disneyland». Ingresso 
libero. 


Telefono amico 766666-7 


Vi siete mai chiesti che cos'è? Un 
invito continuo a chiamare. 


«Linea»... Loden! 


L'originale Loden è caldo, soffice, 
leggero, pratico, impermeabile, di 
eccezionale durata. È sempre un capo 
di grande attualità per tutti!Il Loden 


della migliore produzione nazionale ‘| 


ed estera, in una vastissima gamma 
di modelli e colori nuovissimi, lo tro- 
verete da; «Linea», via Carducci. di 
Trieste. 


«Linea»... Acquascutum! 


Lo stile inglese. Paletò, soprabiti, 
loden, impermeabili dal taglio fi 
nissimo, confezionati da maestri sar- 
ti. Lo stile: Aquascutum of London! 
Da «Linea», via Carducci 4, Trieste. 


Latteria L. 498 


Il latteria dolce e buono'a L. 498 
l’etto è in vendita alle Formagge- 
Tie Lombarde, via Carducci 26, 


Nozze d'oro 


Giorgio e Celestina Gerdol feste 
giano oggi i cinquant'anni di ma- 


trimonio. Tanti cari auguri e felicita- |. 


zioni dal figlio Dino, dalla nuora Emy 
e da parenti e amici. t 


Sposi da 60: anni 


Giuseppe Fifaco e Maria Monti- 
colo celebrano oggi i sessant'anni 
di felice unione. Congratulazioni vi- 
vissime da figli, nipoti e parenti tutti. 


Arte drammatica 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

84-85: dizione, recitazione, musi- 
‘ca e canto corale; ginnastica ritmica, 
mimo, tedesco, inglese, per ragazzi e 
adulti. Sono inoltre aperte le iscrizio- 
ni ai corsi intensivi di settembre p.v.: 
dizione ottoepica ragazzi, dizione 
‘adulti. Informazioni, iscrizioni in se- 
greteria, via Canal Piccolo 2, tel. 
61557 (dalle 10 alle 12 e dalle 16.alle 
20). 


24 ‘agosto 1984 


puo ( 
sole. 


‘caldo, si girano,.€ 
diventano confortevolissimi 
materassi invernali. Sono le” 
«piccole cose». che rendono la 
vita più piacevole. 
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Copie arretrate il doppia 


BLOCCATO L'AEROPORTO GIULIANO DALLE 17 DI IERI PER IL GESTO DI UN FOLLE O DI UN CRIMINALE 


Drammatica sparator 


Pirata fa rientrare a Ronchi un aereo 
ia sul piazzale 


E' accaduto poco dopo 
L’intimazione sotto la minaccia di una pistola - 


ULTIMA ORA 


Il dirottatore è morto 


| Alle 4.02 di stamane, 
rea ha avuto il suo tragico 
corridoio dell'aereo. Dieci 
fatti salire nella cabina di 


a undici ore dall'inizio, l'episodio di pirateria ae- 
stato trovato morto nel 
minuti. prima, rompendo ogni indugio, erano stati 
pilotaggio due cani poliziotto; poi, attraverso una 


epilogo: il dirottatore è 


scaletta, vi era entrato l'agente Vincenzo Coniglio di Palermo. Le sue dichia- 
razioni fatte subito avevano dell’inverosimile: la cabina di pilotaggio era vuo- 
ta; i due cani erano stati rinchiusi nell'aereo; nel timore che il dirottatore fos- 


se ancora vivo. 


1 La vicenda presenta molti lati oscuri. In giornata si attende di conosce- 
re cosa è avvenuto nel «Fokker» dal momento della sparatoria di ieri fino al- 


le ore 4 di stamane. 


_ —_ _————m—€kh tc  ETTTTTTTWM 


LUNGHE ORE 


i di «suspense» 


| Ronchi dei Legionari, 6 
{Il brivido del dirottamento 
aereo’ ha percorso oggi anche 
la nostra regione, Ore .dram- 
matiche si stanno vivendo al- 
l'aeroporto internaziona’e di 
Ronchi dei Legionari, da quan- 
do un aereo — lasciata quella 
pista. alle 16.55 con ‘destinazio: 
ne Bari — vi faceva ritorno di- 
ciotto minuti più tardi, Un ‘gio- 
vane, certo Zanetti (così alme- 
no si è qualificato) ha ordina- 
to al comandante di rientrare 
ai Ronchi: qui chiederà la som- 
ma di 200 milioni e di essere 
trasportato al Cairo. A bordo 
si trovano, oltre a tre uomi: 
ni dell'equipaggio, sei passeg- 
geri: tutti sono salvi e hanno 
potuto lasciare l'apparecchio. 
Si deve lamentare un solo fe- 
rito, l’agente di pubblica. si- 
curezza Michele Barbarossa, di 
Monfalcone, colpito alla mano 
da un proiettile ‘di pistola. 

| A tarda notte, mentre scri- 
viamo, ingenti forze di poli. 
Zia stanno  presidiando l’aero- 
porto, in attesa che il giovane 
dirottatore — rimasto sull’ae- 
160 — si costituisca o faccia 
qualche passo falso che per- 
metta di catturarlo. Il sedicen- 
le Zanetti ha affermato di es: 
sere in possesso di un consi- 
dlerevole. quantitativo di pla» 
stico, con cui sarebbe intenzio- 
nato a far saltare l'apparecchio. 


ì 
‘Il dramma ha il suo prologo 
alle 16.55, quando il «Fokker» 
del volo «BM 373-06» lascia. la 
pista dell’aeroporto di ‘Ronchi, 
diretto a Venezia, Ancona, Fog- 
gia, Bari, dove dovrebbe arri- 
vare alle 20.40. A bordo si tro- 
vano il comandante Dante Go- 
linelli, anni 42, di Bologna, il 
secondo pilota Mario Moret, 
anni 29, da Pordenone, e Passi 
stente tecnico Carl Marchetti, 
d1 anni, napoletano. I passeg- 
geri sono sette: la triestina si- 


gnora Rita Grassi, 30 anni, abi | 
tante in via del Lloyd 4,.diret- 


ta nel capoluogo pugliese: per 
taggiungere quindi ''aranto; Ro- 
lando Baronci, anni 139, da An- 


‘cona, che sta facendo ritorno & 
casa; Cesare Bindellari, anni 


42, pure da Ancona; un certo. 


‘Ruggeri, anni 36; Mazzilli, pure... 
‘diretto ad Ancona, lo Zanetti (o. 
‘sedicente tale), e lo straniero” 
‘Hooks, diretto a Venezia. La 
‘partenza è regolare. - 

Diciotto minuti dopo, .pe- 
lrò, l'aereo atterra nuovamen-, 
ite sulla’ stessa pista, di fron- 
ite alla torre di controllo, fer: 
'mandosi a un’ottantina di me. 
tiri dalla. palazziria dell’ aero- 
‘porto. In quei diciotto minu- 


iti è accaduto l’imprevedibile; 


| arrivato | circa all'altezza di 
| Cervignano, il comandante Si 
è mette nuovamente in contatto 
lcon la torre di controllò per 


Tabinieri sì dispongono ai mar- 
gini del campo. 

Intanto, mentre tutt’attorno 
regna un'atmosfera di ‘acuta | 
tensione, all'interno dell’aereo 
{si svolge un febbrile dialogo 
ira il: comandante e il pirata 
dell’aria. Il capitano, Golinelli 
è .calmissimo;- ed a. questo 
suo sangue freddo indubbia- 
mente si deve se tutti si sono 
potuti mettere in salvo. Goli- 
nelli rieste a convincere il di- 
rottatore a far scendere i sei 
passeggeri, offrendosi di rima- | 
nere a bordo assieme ai due 
suoi colleghi. Lo Zanetti alfine 
sì convince, ma pone delle con- 
dizioni: anzitutto che arrivi 
un’autobotte col pieno di car- 
burante, e poi i gruppi elet- 
trogeni che. permettano l'av- 
viamento dei motori. Chiede 
inoltre la'somma di 200 milio- 
ni di lire e di raggiungere Ro- 
ma, dove pretende sia pron. 
to un altro apparecchio che lo 
trasporti fino al Cairo. Il ca- 
poscalo Zeroni provvede affin- 
ché sia accontentato nelle due 
prime richieste: arrivano l’au- 
tobotte ed i gruppi elettrogeni. 
|I passeggeri intanto . vengono 
fatti radunare verso. la coda 
dell'aereo, i tre componenti 
l'equipaggio sono nella cabi. 
na di pilotaggio. 

Intanto viene ‘preannunciato 
l’arrivo, con un certo ritardo, 
del volo da Roma; si danno 
disposizioni ‘perché l’aereo sia 
fatto atterrare a Venezia. Si 
:.| provvede ‘anche 2 bloccare il 
volo per Milano delle 17.20, ed 
‘i passeggeri vengono avviati a 
Venezia con pullman. Sono 
quindi sospesi tutti gli altri 
voli, da e per Ronchi, e per 
qualcuno si provvede con ser- 
vizi automobilistici, 

I minuti trascorrono. all'in- 
segna della’ ‘drammaticità. 
Prontamente. avvertiti, arriva- 
no il procuratore della Repub. 
blica di Gorizia, ‘Pascoli; .il 
questore \de  Focatiis, il co- 
mandante del gruppo carabi- 
nieri del capoluogo isontino, 
ten. col. Ferrari, preceduto 
dal comandante ia legione ca- 
rabinieri, col. Mingarelli; e an- 
Gora: il comandante la circo- 
scrizione aeroportuale, col. 
Tetro, quello del comparti 
mento della polizia stradale, 
ten. col, Gallo, il pretore di 
Monfalcone, Finazzer Flori. 


si teme seriamente» per la 
sorte. dei sei passeggeri e dei 
componenti l'equipaggio: è tra- 
-| scorsa quasi un'ora, da quando 


il ‘«Fokker» si è ‘nuovamente 
posato sulla pista di Ronchi, e 


tutti sono ancora prigionieri 


del pirata. Finalmente un sospi- 
ro di sollievo: si apre il portel- 


ione e s’affaccia per prima la 
signora triestina, che non tradi- 
sce alcuna emozione. La signo- 
ra Rita Grassi sarà una prezio-, 
sa testimone, ché proprio da 
lei si saprà com'è avvenuto il 


momento cruciale del ditotta-. 


‘informare che è costretto 2. 
| rientrare: un passeggero gli ha 


| puntato tna pistola — asseri 


| tamente una «Luger» — prdi. 
' nandogli di mutar rotta. La 
comunicazione del comandan: 
te Golinelli viene immediata- 
mente trasmessa ‘a polizia. e‘ 
carabinieri, che fanno scatta 


re il dispositivo d'emergenza 
previsto in casì del genere. Al, 
momento dell’arrivo dell’aereo 
dirottato, le forze di Di 
hanno già invaso l'aeroporto, 
agli ordini del comandante. la 
-compagnia di carabinieri di 
Monfalcone, cap. Marzano, è 
del vicequestore dott. Bartoli 
ni, dirigente il commissariato 
di Monfalcone; finanzieri e ca- 


ei 


mento: girandosi verso il fon- 
do, aveva visto il giovane ‘bion- 
- |do (secondo altre dichiarazio- 
ni, ha capelli color castano 
chiaro, e secondo altre ancora, 
è addirittura munito di parruc- 
ca) premere ia pistola contro 
le costole dell'assistente di vo- 
lo, intimandogli di invertire la 
rotta; quindi la voce del co- 


«per difficoltà, meccaniche». 


mandante che avvertiva i pas: 
seggeri dell’improvviso ritorno 


Poi scende il Ruggeri, che si 
tiene il costato con una mano, 
ed ha l’aria chiaramente soffe- 
rente. E' quindi la volta del 
Bindellari; il quale dirà di aver 
notato, nella sala d'attesa. del- 
l'aeroporto, quel giovane, del- 


l'apparente età di 18-19 anni, 
dai lunghi capelli, con occhiali 
seuri da sole, vestito con un 
abito marrone abbastanza ele- 
gante e in testa uno strano cap- 


‘« pellino tra Sherlock Holmes e 


il fantino. E dice di aver pen- 
sato: «Non sarà mica uno di 
quelli che fanno dei brutti 


Ranieri Ponis 


Continua in 2.a pagina 


Il «Fokker» parcheggiato sul piazzale d’arrivo e illuminato dalle fotoelettriche: si sta rifornendo l’aere 


Giornalfoto.. 


‘0 del carburante richiesto dal pirata, per prendere tempo, 


To—. CRC Late ol i Let li ll] ©Lbx©FrK&zw 
| IL COMANDANTE RACCONTA LA BRUTTA AVVENTURA VISSUTA CON GLI ALTRI DUE DELL'EQUIPAGGIO 


ha messo în trappola il diro; 


tica situazione. 


reo era ormai sulla 


vano destinate ad altri cieli, 
cieli più lontani, più «abitual 


il destino aveva già scelto. 


Le forze di polizia in attesa di entrare in ‘azione. A destra, l'agente Michele Barbarossa ferito 


Quei novanta minuti a tu per 
tu con il pirata' dell’aria per 
Dante Golinelli, comandante pi- 
lota del «Fokker» dell’ATI, han- 
no significato il collaudo più; 
severo del suo' sangue freddo 
e della sua presenza di spirito. 
Nessun segno di emozione sul 
suo volto sereno, di emiliano 
tranquillo, mentre si presenta 
nell’ufficio della direzione aero- 
portuale per rievocare, în una ; Lin 
improvvisata. e sollecitata con-|canna; îl dirottatore sottolinea 
jerenza stampa, le fasi del di- È 
rottamento, i. dialoghi scambia. | vello. d’armamento che intende 
tì con il giovane armato, l'at- 
tuazione del piano di fuga che 


tatore. Poteva essere una tra- 
gedia di' vaste proporzioni. Si 
deve al ‘comandante e aglì altrî 
due membri dell'equipaggio se 
ì passeggeri sono usciti rapìda- 
mente incolumi dalla dramma- 


Non è durata più di cinque 
‘minuti la tranquiilità del volo, 
ma i passeggeri se ne sono ac- 
corti ben più tardi, quando l’ae- 
ri pisia dî 
Ronchi. Certe imprese sembra- 


‘a queste esperienze. Ma în coda 
al «Fokker» appena decollato 


E’ l'assistente tecnico Carlo 
Marchetti ad avere il primo in- 
contro con il pirata. Marchetti 
raggiunge îl microfono\ per por- 
gere il rituale «benvenuti a bor- 
do» ai passeggeri e per dare le 


E’ in quel momento che il pi 
rata passa all'azione: nella sua 
mano appare la pistola «Luger» 
che viene puntata contro il Mar- 
cheiti. Un proiettile scatta in 


con il sinistro rumore del car- 


fare’ sul serio. «E adesso — 
esclama — non andiamo a Ve- 
| nézia' ma torniamo a Ronchi». 
Il tono sembra deciso, ma la pi: 


sommarie indicazioni. del volo. ; 


stola non ammette dubbi. | 
Marchetti mantiene ì nervi sal- | 
di e raggiunge senza foga la; 


17.05. L'aereo în quel momento 
| ra lasciato il radiofaro di Ron 
chi e si trova ad una quaranti 


«viene avvertito. Capisce trattar- 
sì di una cosa seria, ma pensa 
che l’episodîo potrà trovare una 
soluzione; Incredibile, lassù nel 
‘| cielo del Friuli, durante un quie- 
1» | to volo di linea interna. Ripren- 


subito dopo il decollo al secon-} 


virata per ritornare allo scalo 
di Ronchi, Una manovra calma 
per non allarmare ì passeggeri. 

‘Intanto il comandante Goli- 
nelli avverte la torre di control 
lo del suo rientro e della cau- 
sa che l’ha originato, E? il primo. 


Le condizioni del dirottatore 
vengono segnalate dal. coman- 
dante Golinelli alla torre dî con- 
trollo. E’ il pilota che fa da 
«traît-d’union». jra îl pirata e i 
dirigenti dell'aeroporto e della 
polizia. E' una spola continua 


allarme, ‘quello che farà scatia-; jra la cabina dì pilotaggio e la 


re tuttì i dispositivi di sicurez- 
za: Alle 17.13 il «Fokker» rulla 
sulla pista di raccordo e. rag- 
giunge il piazzale di parcheg-| 
gio. Da quell'ora l'equipaggio | 
resta a tu per tu con il pirata 
e si apprendono le sue folli con- | lasse 
dizioni. Il dirottatore le ‘scan 
disce al comandante con voce 
ferma, con tono quasi presun- 
tuoso, solo dopo emergeranno la 
il suo nervosi. 


sua incertezza, 
smo. 


S «Voglio raggiungere il Cairo, 
cabina di pilotaggio. Sono le ore | ma prima mi devono essere con- 


coda dell'aereo, dove il dirotta- 
tore resta, apparentemente tran- 
quillo, ‘a continuare il dramma- 
tico dialogo con ì membri del- 
l’equipaggio. «Mi è parso — di 
chiara il comandante — che par- 
IS in buon italiano senza 
injlessioni | dialettali. Secondo 
quanto mi ha riferito il mio 
‘’secondo”, che è di Pordenone. 
potrebbe essere friulano; ma il 
dirottatore l’ha negato dopo una 
precisa domanda, rispondendo 
che) se fosse friulano, non avreb- 
be il coraggio di fare quello che 


segnati duecento milioni, e ‘a| Sta facendo». 


| portarliì deve essere un agente 
di pubblica sicurezza in cami.| 
na dì chilometri dalla pista dii cia e, badate bene, che non ‘sia 
decollo. Il comandante Golinelli! un carabiniere». Incomprensibi LU n L 
le questo dettaglio, ma le prete. | Pilota Golinelli —, 
se ‘di una mente malata sono 
pirata ha 
precisato ancora di avere del 
plastico con sé, oltre alla pisto- 
la. Nessun membro dell'equi- 
de î comandi dell'aereo, lasciati | paggio ha visto l’esplosivo, ma 


incomprensibili. Il 


il giovane. ‘elegantemente ve 


Ì 
do Moret. e compie un'ampia' to. portava con sé una valigia. 


Giornalfoto e Foto Leban 


Il dialogo jra comandante e 
pirata continua. «Mi dia quel 
la pistola e lasci perdere — 
incalza ‘con tono convincente il 
potrà. pren. 


dere quindici anni, 
tinua sarà peggio». 
«Che importanza ha, anno più 0 
anno meno. Voglio î soldi e 
raggiungere il Cairo. Ormai, a 
questo punto. vale continuare». 
Il comandante: «Guardì che con 
questo aereo non potrà mai 
‘ raggiungere l'Egitto. al massimo 
possiamo arrivare a Roma», Il 
pirata: «E va bene andiamo a 
Roma e preparate lì un jet che 
‘mi. porti al Cairo». 
i Queste condizioni vengono ri- 
! ferite alla torre di controllo e, 
poco dopo. si avvicina all’aereo 
il comandante  Marazani, un 
istruttore. pilota che si irova a 
Ronchi per il suo compito. Ma- 
razani fa avvertire il pirata che 
la' compagnia ha accettato di 
consegnare i soldî e di portarlo 
{ag Roma, e intanto si offre come 
ostaagio assieme agli alirì mem- 
| bri dell’aereo. E° à questo punto 
che il comondante Golinellì gio- 
ca-la sua carta più abile ner la 
sicurezza dei passeggeri rannic- 
chiatisi nella parte estrema del 
| corridoio. «Allora va bene — în 
calza il pilota -— se lei lascia 


fornire dì carburante l’aereo per 
il volo fino a Roma». Il dirotta- 
tore accetta e per i passeggeri è 
la fine dell'incubo. 


lì — che in questa fase sì po- 
tesse fare qualcosa, che la poli- 
zia motesse ‘avvicinarsi. Ho uv- 
mertito perciò il pirata che per 
| rifornimento dovevano abvi- 
Ginarsi all’ aereo. più persone, 
mentre în realtà ne bastava una. 
Volevo evitare. che il giovane 
si allarmasse ‘e commettesse 
qualche. gesto fatale», Il rifor- 
nimento, 3800 litri. viene ese- 
quito. L'equipagoio ormai si è 
accorto che il giovane dà segni 


scendere î passeggeri, farò ri- |: 


il 


I 


di ‘stanchezza. Appare più in 
certo, quasi timido. «E mi levi 
idallo stomaco quella pistola», 
esclama il comandante che sì 
azzarda a sottolineare le. paro- 
le con un gesto delle dita sulla 
canna della pistola. 

Il pirata si alza, cammina un 
po’ per il corridoio. Per alcuni 


brì dell’equipaggio. La situazio- 
ne. potrebbe essere javori ole 
per disarmarlo. Tutti e tre sem- 
brano d'accordo. ‘Basta un'oc- 
chiata. Qualcuno pensa alla scu- 
re che esiste a bordo. Il co- 
mandante Golinelli avverte di 
questa intenzione ‘la torre di 
controllo, ma riceve un rifiuto 
a tentare atti -di forza.. Alora 
Testa un’altra alternativa, l'ul 
tima: la fuga. 

I tre membri dell'equipaggio 
riescono a parlottare fra di lo- 
ro. Il piano del comandante 
sembra ben. congegnato: biso: 
gna riuscire a raggiungere la 
porta laterale e saltare a terra 
rinchiudendola alle spalle. Pet 
riaprirla  cì viole. una certa 
pratica. E° ‘vero, ci. sono le 
istruzioni scritte sul luto inter- 
no, ma bisogna interpretarle ed 
eseguirle, e così passa del tem- 
po prezioso. Sì, può junziona: 
re, Ma qualcuno deve distrarre 
il pirata. Tocca al «secondo» 
Moret fungere da esca. 

IL secondo pilota sì avvicina 


| 


attimi mostra le spalle ai mem-| 


NOVANTA MINUTI CON IL DIROTTATORE 


L'accoglienza verbale delle sue pretese è stata sufficiente a convincerlo a lasciare andare gli stremiti passeggeri 
Grazie a un bicchier d'acqua anche i tre addetti all'apparecchio si sono sottratti all'incubo, balzando a terra 


‘Giornalfoto.,, 


Il comandante Dante Golinelli improvvisa la conferenza stampa 


alla cabina di coda. «Il'coman- 
dante ha chiesto. un. bicchiere 
d'acqua», dice al  dirottatore 
‘passandogli ‘accanto. Quest’ulti- 
‘mo cammina nervosamente al 
centro del corridoio. Il pilota 
Moret gli passa accanto con il 
bicchiere colmo d’acqua, l’assi- 
stente è già in prossimità della 
porta, il comandante si toglie 
la cuffia dal suo posto di pilo: 
aggio e si alzu per farsi incon: 
tro a Moret. Un atta di corte- 
sia, ma tanto basta per distrar: 
re l'attenzione del’ giovane e; 
consentire a tutti è tre. mem. 
bri dell'equipaggio dì trovarsi 
vicinissimi alla’ porta .d’uscita 
nello stesso istante. Un balzo, 
uno scatto secco alle spalle ed 
è jaita. La jine dell'incubo an- 
che per l'equipaggio. 
«Eravamo. d'accordo . anche 
sul modo di sventare un’even- 
tuale reazione armata. del di- 
rottatore — commenta il pilota 


Golinelli. Una volta usciti, sia-|- 


mo passati sotto la fusoliera, 
dirigendoci verso: la coda. Ab- 
biamo sfruttato gli angoli. mor- 
ti. Il pirata non poteva colpir- 
ci sparando dai finestrini». 
Per il comandante Golinelli 
e îì.suoì uomini —.sono le 18.30 
— la drammatica esperienza è 
solo da raccontare. Il loro com- 
pito è finito. Ora pensano al 
prossimo volo. 
Fulvio Fumis | 


il decollo di un «Fokker» diretto ad Ancona e Bari - «Voglio raggiungere Il Gairo e duecento milioni» 
Rilasciati tutti indenni i sei viaggiatori - La rocambolesca fuga dell’ equipaggio 


GRAVE INTERROGATIVO 


SILENZIO 


DOPO GLI SPARI 


Ronchi, 6 

Il pirata è ancora vivo? E’ 
ferito o addirittura morto? La 
sparatoria che l’ha messo a ta- 
cere lascia aperti tutti e tre 
gli interrogativi. Dalle ore 19.03 
quando sono echeggiati*i colpi 
della polizia contro la. cabina 
di pilotaggio in cui si trovava 
il dirottatore, è calato il silen- 
zio e l'incertezza. L'ora della 
verità giungerà all'alba quando 
le forze dell'ordine compiran. 
no un altro tentativo di avvici- 
narsi all’aereo. 

Una notte di tensione è tra- 
scorsa all'aeroporto circondato 
da forti contingenti di polizia; 
sono apparsi i mitra. L'aerosta- 
zione è chiusa. Il fascio di lu- 
ce bianca di una fotoelettrica il- 
lumina la sagoma -del «Fok- 
ker», tomba o prigione del fol. 
le dirottatore. 

Sì saprà all’alba se l’azione 
condotta dal maresciallo di 
P.S. Nino Valente, comandan- 
te del posto fisso presso l’ae- 
roporto, dall’appuntato Miche- 
le Barbarossa rimasto ferito e 
dall’appuntato dei carabinieri 
Piscopo è valsa, in qualche mo- 
do, a fermare il folle. 

L'operazione è avvenuta alle 
ore 19, poco dopo che i) dirot- 
tatore, solo a bordo, aveva Jan- 
ciato l’ordigno dalla cabina di 
pilotaggio. Nel momento di 
perplessità e di timore segui. 
io allo scoppio, i tre uomini 
delle forze dell'ordine sono riu- 
sciti a raggiungere un angolo 
morto in coda all’aereo, sul la- 
to sinistro, verso la zona oscu- 
tata da un cono d'ombra. 

E? lo stesso maresciallo Va- 
lente che ricorda i drammatici 
momenti. «Eravamo tutti e tre 
armati di, pistola. L’appuntato 
Barbarossa era. in borghese. 
Praticamente abbiamo ripercor- 
so con attenzione la stessa stra- 
da fatta dall’equipaggio al ma- 
mento della fuga per evitare 
che il dirottatore ci scorgesse 
e potesse sparare». ‘Il. mare 
sciallo commenta ancora: «Non 
è stato difficile avvicinarsi alla 
prua dell'aereo. Ci siamo do- 
vuti sporgere per individuare 
il giovane. Era nella cabina di 
pilotaggio seduto». 

E soggiunge: «L'abbiamo vi. 
sto di profilo. E’ stato un atti 
mo. Tutti e tre abbiamo averto 
il. fuoco». I proiettili hanno 
raggiunto la cabina. «Il dirot. 
tatore — spiega ancora il ma. 
resciallo — è sembrato calarsi 
nella cabina. Ho avuto l’im. 
pressione che si fosse accascia- 
to, raggiunto dai colpi, ma 
non posso dirlo con sicurezza. 


Forse è riuscito a ripararsi,. 


ma credo che sia maggiore la 
probabilità che sia stato colpi- 
to. Forse è già morto». 

Ogni discorso è più lungo dei 
terribili secondi frustati dal si- 
bilo dei proiettili. «C'era anco- 
ra l’eco della sparatoria che sì 
perdeva nei campi — ha detto 
il maresciallo Valente — quan- 
do ho'sentito l’appuntato Bar- 
barossa gridare: La mano, la 
mano, sono stato colpito alla 
mano». I tre agenti hanno do- 
vuto.indietreggiare, incerti sul 
l'esito dell’azione. Il dirottato. 
re poteva. essere nascosto pron- 
to a rispondere al fuoco. Ha 
sparato contro la polizia? Im. 
possibile dirlo. Il testimone più 
diretto resta sempre il' mare. 
Sciallo Valente che non sa ri 
spondere a questa domanda. 
«Ho avuto l’impressione — ha 
detto — che non abbia spa: 
rato». 

Sotto l’effetto degli spari c’è 
stata una reazione di tutti gli 
altri uomini della polizia che, 
colpo in canna, hanno comin- 
ciato ad avvicinarsi all'aereo. 
L'agente ferito, che vestiva abi- 
ti borghesi, poteva essere scam. 
biato per il dirottatore nella 
confusione del momento. Si è 
aevuto gridare: fermi, non spa- 
rate, e un agente che è stato 
colpito. x 

Da allora il silenzio è ritor 
nato all'aeroporto, la coniusio. 
ne all’esterno. sulla strada sta- 
tale via wia aumentata con il 
‘diffondersi delle notizie, con 
gli sviluppo imprevedibili della 
drammatica vicenda. Un par- 
cheggio caotico di macchine, u- 
na pressione di folla sulle por- 
te esterre vigilate da carabi. 
nieri armati. E' la notte più 
lunga di Ronchi. 


F.F. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Venerdì, 24 agosto 1984 


Che cosa c'è 
dietro l'angolo? 


TRIESTE — Industria re- 
gionale: quale futuro? Ovve- 
ro, cosa c'è dietro l'angolo 
delle aziende del Friuli- 
Venezia Giulia alla ripresa 
dell'attività dopo? la pausa 
estiva? Comiriciamo con 
qualche esempio: a Trieste i 
dipendenti della Modiano 
(produttrice delle famose 
carte da gioco) hanno passa- 
to le ferie tirando a sorte chi 
potrebbe essere tra i ventu- 
no che la direzione ha an- 
nunciato di voler licenziare. 
— Nella pagina che segue le 
ultime novità — Quelli della 
Laminati Lisert. (un'indu- 
stria del comparto siderur- 
gico del Monfalconese) riu- 
niti in assemblea permanen- 
te e ben decisi ad impedire 
alla proprietà di smantella- 
re gli impianti. Quelli della 
Terni, della Grandi Motori e 
dell'Arsenale San Marco 
aspettando novità sul futuro 
produttivo. dei loro stabili- 
menti e quelli delle Cartiere 
Timavo facendo i conti con 
il bilancio di casa e con la 
prospettiva di trovarsi alla 
fine di agosto nella nuova 
condizione di cassintegrati. 

Non sono gli unici: incer- 
tezza, sospensione, attesa, 
sembrano essere le note do- 
minanti di buona parte del 
settore industriale della no- 
stra regione. La grande in- 
dustria giuliana, per lo più 
in mano pubblica e perciò 
«pianodipendente» delle de- 
cisioni o non decisioni del 
governo, vive.in questi gior- 
ni momenti di trepidazione 
legati all'esito delle trattati- 
ve fra Iri, Regione e sindaca- 
ti. Si parla di piani di setto- 
re, di commesse per la side- 
rurgia, la dieselistica, la na- 
valmeccanica, la cantieristi- 
ca. Ma la'strada è ancora 
lunga. 

Intanto, 
Fincantieri che aveva fatto 
parlare di Trieste come della 
nuova capitale della cantie- 
ristica, langue senza lavoro 
per mancanza di commesse. 
Lo stesso può dirsi per i 
cantieri di Monfalcone.dove, 
terminato l'allestimento 
della «Garibaldi», si preve- 
de la paralisi completa del- 
l’attività, produttiva. Gli 
armatori privati hanno in- 
fatti posto un ultimatum: 
fino a che il Parlamento:non 
approverà la copertura 
finanziaria’ alla legge sul 
credito navale anche per1'85 
é l'86 i contatti per eventuali 
commesse resteranno lette- 


ra morta. Le ipotesi di .con- , 


tratto per la costruzione di 
una nave. passeggeri, di ot- 
tanta piattaforme, di alcune 
navi carbonifere e per una 
grossa commessa di costru- 
zioni speciali si sono così 
‘arenate. 

Sul fronte dell'industria 
privata, mentre alcune 
aziende hanno recuperato in 
produttività attuando dra- 
stici ridimensionamenti oc- 
cupazionali, altre non. rie- 
scono a tenere il passo con 
l’ingresso prepotente nel sei- 
tore delle nuove tecnologie. 
A Gorizia, il grado di utiliz- 


zo degli impianti è rimasto . 
.su livelli estremamente bas- 


si (il 65 per cento della po- 
tenzialità ottimali). Molti si 
sono visti costretti a sfoltire 


‘gli organici, non solo attra- 


verso il blocco delle assun- 
zioni ma ricorrendo ai pre- 
pensionamenti. Anche a 
Udine, una delle ‘attività 
trainanti, quella edilizia, 
mostra segni di crisi ora che 
gli effetti della ricostruzione 
post-terremoto vanno esau- 
rendosi e il suo calo ha por- 
tato con sé il blocco della 
domanda per tutte le indu- 
strie di latterizi, di 'estrazio- 
‘ne del marmo, dei manufatti 
in cemento. 

Tengono ancora bene le 
piccole e medie industrie: 
200-250. operai 0 poco più. 
Dopo alterne vicende sono 


la muova società’ 


riuscite a reinserirsi sul 
mercato e ora danno inco- 
raggianti segni di ripresa. À 
Monfalcone, per esempio, la 
Meteor, specializzata in co- 
struzioni areonautiche e ge- 
stita al 50 per cento da una 
finanziaria pubblica, l'Aeri- 
talia, viene considerata una- 
nimemente da amministra- 
tori e sindacati un punto di 
partenza per ridiscutere il 
ruolo delle partecipazioni 
statali nell'Isontino. 

Diverso il discorso per la 
piccola industria legata alla 
subfornitura dei grandi 
gruppi in crisi. In tempi di 
boom il saldo immediato fa 
da volano all’ulteriore incre- 
mento del tessuto industria- 
le. Oggi i ritardi o la cessa- 
zione delle commesse sono 
una ennesima palla al piede. 
Del resto, gli ultimi dati for- 
niti dagli uffici statistici del- 
le Camere di commercio 
parlano da soli: il ricorso 
alla cassa integrazione gua- 
dagni è aumentato nel corso 
del 1983 del 14,9 per cento, 
con punte del 43,3 nella pro- 
vincia ‘di Trieste e del 29 in 
quella di Udine. 

Le forze/lavoro sono dimi- 
nuite di duemila unità, i 
lavoratori disoccupati sono 
passati da 29.376 a 34.563.I 
cinquemila, in prevalenza 
giovani, che si sono affaccia- 
ti per la prima volta sul 


‘mercato del lavoro non sono 


riusciti a trovare alcuna op- 
portunità d'impiego. 

E' su questo scenario che 
si aprono alcuni appunta- 
menti decisivi per il settore. 
La ripresa a settembre degli 
incontri fra Iri, Regione e 
sindacati sul ruolo delle par- 
tecipazioni statali nell'area 
giuliana, la discussione in 
Parlamento della legge’ fi- 
nanziaria (per gli incentivi 
agli armatori privati) e gli 
sviluppi del caso Zanussi. 

Una soluzione positiva di 
queste tre vertenze sospese 
non significa soltanto la sal- 
vezza per alcuni comparti, 
ma l'avvio di un impulso 
diverso e risolutorio per tut- 
ta l'economia regionale. A 
nessuno infatti sfugge il rap- 
porto strettissimo che inter- 
corre tra la crisi dei grandi 
gruppi e il progressivo atte- 
nuarsi di tutta Ja curva pro- 
duttiva. x 

Insieme a questi, altri no- 
di importanti dovranno es- 
sere affrontati. Industriali e 
sindacato hanno: infatti 
compreso che lo sviluppo 
passa attraverso le nuove 
produzioni tecnologicamen- 
te avanzate. In una parola 
che è necessario restare al 
passo coi tempi, Il «progetto 
Trieste», quella serie di age> 
volazioni fiscali e doganali 
uscite dal cassetto del mini- 
stro dell'Industria, ma rima- 
ste, almeno per ora, lettera 
morta, potrebbero essere la 
scintilla di una rivoluzione 
produttiva. Riammoderna- 
menti, tistrutturazioni degli 
impianti, in una parola ri- 
lancio; passano però attra- 
verso riduzioni di organici e 
ridimensionamenti dell’atti- 
vità. : 

Una riflessione a parte 
merita certamente Trieste. 
Dopo la caduta dell’indu- 
stria pubblica) la città 
comincia appena ora a guar- 
darsi intorno e a scoprire 
nuovi spazi di intervento. 
C'è chi preme per ‘ùna Trie- 
ste che rilancia la sua voca- 
zione di capitale della scien- 
za, chi punta le sue carte sui 
porti nautici legati al turi- 
smo straniero e chì, infine, 
ribadisce la funzione inter- 
nazionale dello scalo Marit- 
timo. Sono tutte ipotesi sug- 
gestive che potrebbero rap- 
presentare alternative con- 
crete, come un nuovo svilup- 
po nel settore terziario. Ri- 
mane il problema di sem- 
pre: quello di passare dalle 
parole ai fatti. 


RIPRENDE A SETTEMBRE IL CONFRONTO SULLE PARTECIPAZIONI STATALI 


Cantieri, siderurgia, marineri 


i nodi da sciogliere col governo 


Il confronto con VIri ripren- 
derà a settembre ma i sinda- 
cati, con una mossa a sorpre- 
sa, hanno deciso di chiedere 
un incontro bilaterale con il 
governo sui problemi delle în- 
dustrie a partecipazione sta- 
tale nell’area giuliana e per 
sollecitare incentivi e agevo- 
lazionì ‘a favore del porto di 
Trieste. ; 

L’esito dei colloqui a tutt’og- 
gi è stato infatti definito «in- 
soddisfacente», mentre î nodî 


da sciogliere sono ancora , 


moltissimi. 

Cantieristica: Per î cantieri 
di Monfalcone (che terminate 
le ultime costruzioni rischia- 
no di fermarsi), sì tratta di 
verificare l’effettiva disponi- 
bilità dell'azienda di Stato a 
conservare qui la produzione 
militare prevista anche altro- 
ve, e ad assegnare quelle com- 
messe senza le quali si prean- 
nuncia, inelluttabile, il ricor- 
so alla cassa integrazione. 


® Lo sblocco delle commesse è 
un punto di passaggio essen- 
ziale anche per l’Arsenale 
San Marco; il cui ruolo nel 
campo delle costruzioni spe- 
cialî è tutto da definire e per 
gli impiegati della nuova so- 
cietà Cantieri navali. 

Un discorso a parte merita 
invece la Grandi motori (700 
lavoratori în cassa ‘integra- 
zione): dal prossimo mese gli 
incontri con l’Iri sul suo possi- 
bile futuro di centro diesel a 
Trieste sì intrecceranno con 
quelli tra azienda e sindacati 
sugli assetti produttivi dello 
stabilimento e sulle costruzio- 
ni dî motori marini e terrestri. 
Altavolo del governo rimarrà 
comunque .da chiarire se la 
GmT debba restare sotto la 
giurisdizione della Finmecca- 
nica o, ultima ipotesi, mante- 
nersi a metà strada fra'i due 
comparti. Intrecciato al futu- 
‘ro della Grandi motori vi è 
quello della VM (170 în cassa 


integrazione dopo la chiusura 
dello stabilimento Cmila suo 
tempo assorbito) che, secondo 
le istanze. locali, potrebbe di- 
ventare un centro nazionale 
per la produzione motoristica 
terrestre mediopiccola. 
Infine l’Ansaldo. Anche per 
lo. stabilimento elettromecca- 
nico del gruppo Iri, seconda 
industria di Monfalcone, .la 
trattativa per la ristruttura- 
zione riprenderà a settembre. 
E’ stato annunciato uno stu- 
dio di fattibilità per la crea- 
zione di una nuova azienda 
con il compito di assorbire 
quelle. lavorazioni «povere» 
che lo stabilimento non inten- 
de più realizzare in proprio. 
Intanto però î 900 dipendenti, 
di- cui 120 in cassa'‘integrazio- 
ne, hanno accettato di effet- 
tuare tutti, al ritorno dalle 
ferie collettive, una settimana 
di cassa integrazione. 
Siderurgia: Il piano Finsi- 
der prevedeva per la Terni di 


LA BLOCH E LA FTA SONO I CASI PIÙ DISPERATI 


Per il settore tessile in crisi 
si attendono soluzioni nuove 


urina 


Anche il settore tessile; con- 
centrato soprattutto nell’area 
giuliana, vive ore decisive. Gli 
incontri fra industriali e sin- 
dacati che si susseguono da 
circa due anni per sbloccare 
la crisi occupazionale e ‘pro- 
duttiva delle aziende dovreb- 
bero arrivare in tempi non 
troppo lunghi ad alcune solu- 
zioni operative. 

Per la Bloch di Trieste (130 
dipendenti in cassa integra- 
zione che scadrà a settembre) 
sono stati approntati quattro 
piani che prevedono per lo 
stabilimento alcune attività 
sostitutive; oltre alla produ- 
zione di calze e di filati, anche 
l’avvio di una tintoria. Nell’af- 
fare sarebbero coinvolti dué 
grossi gruppi industriali del 
settore sui nomi dei quali vige 
però. il più stretto riserbo. 
Secondo indiscrezioni sembra 

+ che della partita potrebbero 
essere addirittura Benetton o 
Stefanel. Pet la partenza dei 
nuovi piani è indispensabile 
‘comunque l’aiuto della Regio- 
ne che finora, secondo i sinda- 


cati, è stata latitante. 
Quanto alla FTA (Filatura 
di Trieste e Altessano) l'au- 
mento della produzione non 
ha comportato nessuna novi- 
tà per i 136 dipendenti in cas- 
sa integrazione, che non sono. 
stati ancora teintegrati. A set- 
tembre le organizzazioni sin- 
dacali presenteranno su que- 


sto problema una piattaforma 


aziendale ma i vertici della 
FTA hanno già annunciato la 
Jloro totale indisponibilità a 
discutere. 

Diverso il discorso per il 


‘Cotonificio triestino di Gori. 


zia e per l’Olcese di Borgome- 
duna, per le quali il piano 
regionale ha predisposto nuo- 
vi progetti. All’Olcese si at- 
tende l’accordo con la Snia 
che dovrebbe definire i parti- 
colari della sua presenza in 
Friuli. Ai 120 occupati in cas- 
sa integrazione a zero ote dal 
settembre scorso uno spira- 
glio viene offerto dalla possi- 
bilità di creare nell’area di 
Borgomeduna una nuova 
struttura commerciale. 


Servola il ridimensionamento 
da tre a un unico altoforno 
per la produzione di ghisa 
non superiore alle 300 mila 
tonnellate annue e la riduzio- 
ne dei dipendenti da 1600 a 
930. Nel corso delle trattative 
sono emerse ‘altre ipotesi da 
attuarsi nei settori delle ferro- 
leghe e del titanio. Per que- 
st’ultima ‘produzione il presi- 
dente dell’Iri Romano Prodi 
ha anche proposto la costitu- 
zione di una vera e propria 
società. Ma finora nessuna 
concretizzazione è stata data 
ai progetti. 


Marineria; entro settembre . 


verrà ripresentato il piano di 
ristrutturazione e risanamen- 
to del Lloyd triestino. Fra î 
dipendenti della società di 
navigazione serpeggia però 
ancora la paura. Le voci ri- 
mangono poco rassicuranti: 
si.parla della perdita di 280 
posti di lavoro e dell’elimina- 
zione di due linee marittime. 


CGIL-CI 


‘Anche se l’Iri, dopo la, levata 
di scudi successiva alla pre- 
sentazione dell'ipotesi che 
prevedeva ancora più consi 
stenti tagli occupazionali, la 
cancellazione di numerose li 
nee e la messa in disarmo di 
varie navi, potrebbe decidere 
di invertire rotta. 

Per tutte le industrie a par- 
tecipazione statale le istanze 
locali sono fermamente inten- 
zionate a chiedere comunque 
la rapida conclusione delle 
trattative. Secondo i sindaca- 
tiî gruppi di lavoro nominati 
da Prodi dovranno arrivare a 
tirare le fila entro la fine del- 
l’anno, in coincidenza con la 
convocazione da parte del mi- 
nistro dell’industria della 
conferenza nazionale delle 
partecipazioni statali. Soltan- 
to la rapida definizione del 
futuro delle aziende — fanno 
notare — potrà far partire. îl 
rilancio produttivo nell’area 
giuliana. 


GIORNO UNA NOTIZIA DIVERSA 


a La sfida Italia-Svezia | ! 


fa sospendere il fiato | $ 
ai dipendenti Zanussi 


‘Alla Zanussi i lavoratori sono in pieno marasma. Basta 


dare un’occhiata alla prima pagina di oggi e di ieri, per capire 

. quanto aleatoria stia diventando questa contrastata operazio- M 
ne di salvataggio. Vincerà l’Italia, vincerà la Svezia? A Porde: ter 
none si tifa a viso aperto per gli scandinavi dell'Electrolux che Sali 
garantirebbero sia gli attuali livelli occupazionali che la sede. a. led 
Pordenone. na 
I sindacati, ma anche i dirigenti, temono che sotto alla la 
manovra della cordata italiana, sostenuta dal Monte dei Paschi ‘con 
di Siena, si celi qualche oscura trama di qualche industriale, Das 
già nel ramo degli elettrodomestici bianchi, che vuole impadro-. nat 
nirsi di una pericolosa concorrente e di farla successivamente alf 

fuori: f i 
Il danno; per i lavoratori ma anche per tutta l'economia Dea 
regionale, sarebbe di catastrofiche proporzioni. Ma finora 378 
questa proposta italiana si basa soltanto su dichiarazioni, 1 s 
pubbliche: alla Zanussi — dicono — non ne sanno nulla, né di lar 
Euromobiliare né di alcun altro. olti 
Il sindacato dice esplicitamente‘che si tratta di una manovra ‘spe 
che tende soltanto a ritardare e a far quindi fallire l'operazione AF 
Electrolux. Arriverebbe allora un commissario e addio Zanussi., Hai 
Le sue quote di mercato andrebbero ad altri. Bisogna tener mo 


presente che il gruppo pordenonese è tra i più grossi in Europa. 


'La torta delle’ quote di mercato è attualmente divisa tra_, 


Zanussi, Electrolux, Philips, Siemens Bosch, che se ne dividono 
quasi la metà; un'altro quarto, quasi, è di Indesit, Thomson 
Brandt e Aef Telefunken. Il rimanente è diviso fra altre 350. 


società. 


Il porto migliora i suoi traffici 


-UIL. VOGLIONO APRIRE.UNA FASE DI GRANDI SCELTE fari 


ma il sindacato dichiara guerra | 


ALLA SAVIO LA SITUAZIONE PIÙ GRAVE: 930 LICENZIAMENTI? 


All'industria privata non mancano i problemi 
ma ci sono molte realtà che fanno ben sperare 


Il clima di attesa che carat- 
terizza il comparto dell’indu- 
stria pubblica non è diverso 
da quello vissuto in questi 
giorni da molte industrie del- 
la nostra regione. A partire da 
settembre riprenderanno in- 
fatti in molti stabilimenti i 
confronti fra direzioni e-sinda- 
cati per esaminare i punti cal- 
di di crisi, trovare soluzioni 0, 
più semplicemente, discutere 
i rinnovi dei contratti azien- 
dali. 

Due appuntamenti impor- 
tanti sono quelli fissati per la 
Savio (capogruppo dell’Eni 
nel comparto delle macchine 
tessili) e per la Seleco (l’indu- 
stria che entrerà nella nuova 
società Rel dell'elettronica 
civile). ; 

Il nuovo piano Seleco è sta- 
to varato qualche tempo fa a 
Roma. Esso prevede l’occupa- 
zione in tutto il territorio di 
almeno 1500 persone e inve- 
stimenti, soltanto per la pub- 
blicità, di 50 miliardi. Il pro- 
getto prevede però l’elimina- 
zione di parte del personale, 
per il quale azienda e ministe- 
To dell’Industria si erano im- 
pegnati a ricercare attività 
sostitutive. L'incontro di veri 
fica tra le parti è stato fissato 
a novembre. 


Quanto alla Savio è stata 
annunciata una forte riduzio- 
ne degli organici, che scende- 
ranno da 2570 a 1640. Soltanto 


a Pordenone sono state indi- » 


viduate 406 eccedenze da sfol- 
tire attraverso periodi di cas- 
sa (forse a rotazione), prepen- 
sionamenti e incentivi alle di- 
missioni, Il piano però è forte- 
mente osteggiato dai sindaca- 
ti che hanno fissato per il 6 
settembre un incontro con la 
direzione. Sotto accusa il;for- 
te passivo, che nell'82 ha toc- 
cato i 110 miliardi su 150 di 
fatturato, 


Altri nodi da sciogliere sono 
quelli della Laminati Lisert di 
Monfalcone 'e delle Acciaierie 
‘Alto Adriatico. Nel caso del 
primo stabilimento (che fa 

|. parte di un gruppo siderurgi- 
co veneto) la ‘proprietà ha 


manifestato l'intenzione di 
chiudere a causa delle quote 
Cee troppo ristrette. A fine 
mese dovrebbe essere presen- 
tata un'ipotesi di riconversio- 
ne produttiva, ma intanto, i 
dipendenti hanno passato le 
ferie «vigilando» affinché non 
venissero smantellati gli im- 
‘pianti in loro assenza. 


1.120 dipendenti delle AAA 
(gruppo Maraldi) tutti in cas- 


sa integrazione aspettano in- 
vece settembre, quando do- 
vrebbe arrivare una rilevante 
commessa dell’Italsider. 
Sempre in quel periodo si 
riapriranno le trattative per 
vendere lo stabilimento: in 
corsa c'è un pool di imprendi- 
tori siderurgici e una finanzia- 
ria spagnola. L'incertezza pe- 
sa anche sul futuro della raffi- 


neria Aquila di Trieste che | 


attende le decisioni della To- 
tal francese sul progetto, in 
parte finanziabile dalla Re- 
gione, per la viscoriduzione e 
la conversione degli volii re: 
sidui. SR 

Siamo invece in pieno 
dramma o quasi per la Galva- 
ni, la più antica fabbrica di 
Pordenone specializzata in 
ceramiche. 


A tre mesi dal dichiarato 
fallimento non vi sono ancora 
proposte precise per una sua 
riconversione produttiva. I 
260 lavoratori ‘dello stabili- 
mento. oltre al problema di 
riavere il loro posto di lavoro! 
sono anche in attesa di otte- 
nere gli arretrati della cassa 
integrazione speciale. Intan- 
to, sì profila la vendita del 
negozio di via Mazzini e dell’I- 
permarket di via Segaluzza. 


Scadenze e appuntamenti 
non si coniugano però neces- 
sariamente con crisi e difficol- 
tà produttive. Alla Stock di 
Trieste, dove i dipendenti. sa- 
ranno impegnati da quest’au- 
tunno nel rinnovo del contrat- 
to, la direzione sta pensando a 
nuove assunzioni trimestrali 


‘per far fronte all'aumento di 


lavoro; alla Chimica Friuli, il 
colosso’ di Torviscosa, i bilan- 
ci sono in attivo. Molte indu- 
strie del Monfalconese, poi, 
riprendono proprio in questi 
giorni l’attività dopo le ferie 
con rinnovato vigore, : 

Si tratta della Meteor di 
Ronchi dei Legionari (costrù- 
zioni aeronautiche) della Sbe 
(un’azienda a partecipazione 
statale produttrice di bullone- 
rie), della Easton Est (valvole 
‘meccaniche speciali) della 
Detroit Refrigeration Spa, 
tanto per fare qualche 
esempio. p { 

I dipendenti e le direzioni di 
queste aziende hanno affron- 
tato con coraggio, anche a 
costo di pesanti ristruttura- 
zioni, una revisione dei pro-. 
cessi produttivi e avviato 
nuove forme di investimenti. 
Il risultato è che ora viaggia- 
no su incoraggianti binari: di 
ripresa. 


___-- 


PROC 


Per la carta 
i problemi 
variano 

con le zone 


La situazione delle indu- 
strie ‘cartotecniche della re- 
gione appare molto diversifi- 
cata a seconda delle aziende. 
Alla Modiano — le ultime no- 
tizie nella pagina che segue — 
tira decisamente aria di crisi. 
La direzione ha infatti annun- 
ciato di voler licenziare al 
rientro dalle ferie almeno 21 
dipendenti considerati in so- 
prannumero. Momento diffici-' 
le anche alle Cartiere di Tol- 
mezzo, dove parte dei lavora- 
tori alla riapertura dei cancel- 
li della fabbrica dovranno fare 
i conti con le lettere di cassa 


5 integrazione. 


Mentre alla Sadoch e alla 
Smolars non si segnalano pro- 
blemi particolari, la Cartiera 
di Trieste continua, la sua 
marcia trionfale verso un nuo- 
Vo. assetto produttivo. Un ac- 
cordo fra direzione e dipen- 
denti ha permesso di aumen- 
tare i ritmi di lavoro senza 
ricorrere a licenziamenti. An- 
zi, da maggio sono state as- 
sunte quaranta persone in 
più. 

Si tratta del primo passo 


; Verso la totale ristrutturazio- \ 


ne dell'azienda. 


‘Articoli 
di 
Marina Nemeth 


Edilizia: 
contro-boom 
a ricostruzione 


conclusa 


Dopo il. boom: legato alla 
ricostruzione post-terremoto 
l’edilizia vive:in questo perio- 
do un momento di crisi. La 
situazione è grave soprattutto 
nella zona dell’Udinese dove 
parecchie industrie hanno av- 
viato procedure di licenzia- 
mento e si parla di almeno 
Quaranta posti di lavoro de- 
stinati a saltare. Anche nella 
Bassa friulana il movimento. 
, non è dei più facili: nelle 
aziende edili la parola ferie è 
rimasta quest'anno quasi sco- 
nosciuta. 2 

Resiste ancora invece l’edi- 
lizia dell'alto Friuli. Gli ad: 
detti, circa. cinquemila, sono 
impegnati sia nella ricostru- 
zione sia nelle grandi. opere 


viarie come la ferrovia Pon-- 


tebbana e l'autostrada. Ma 
quest’ultima potrà dirsi con- 
clusa nelmaggio del prossimo 
anno. é' la. ricostruzione dà 
ormai lavoro a non più di 


quattro comuni (Artegna, Ge- 


mona, Venzone e Trasaghis). 


Difficoltà anche alla Zei 
Fasano di Spilimbergo spe- 
cializzata in edilizia industria. 
le. Il nuovo imprenditore del- 
l’azienda, l'industriale puglie- 
se Fasano, non rispetta, se- 
condo il sindacato, i termini 
previsti da un accordo che 
prevedeva la riassunzione di 
110. dipendenti. 


«Ser 

Pur dibattendosi fra mille. |. lità 
problemi ‘lo scalo marittimo. du 
triestino può vantare nell’ulti- il L 
mo semestre (e a luglio è all 
andata ancora meglio) un an- no 
damento nettamente positivo dec 
del traffico commerciale. Il Ore 
movimento, con due milioni è mi 
505 mila tonnellate ha regi, iP2: 
strato un incremento di 130 da 


mila tonnellate sullo stesso 
periodo dell’anno scorso. à £ 


Cgil Cisl Uil hanno però. DE 
intenzione di aprire dal prosr: 
simo settembre una fase di Tue 
grandi scelte che permetta di co) 
arrivare in tempi brevi a un 5 
piano di rilancio dello scalo. go 
Sotto accusa è la gestione del, bi 
servizio dell’Ente porto che, Si 
viene giudicata improduttiva. È 
e all'insegna della disorganiz- sn) 
zazione. è d 

La conferma della sua voca- } ni 
zione internazionale e in par- ti 
ticolare europea, la necessità Fr 


di mantenere i traffici che tra- 
dizionalmente fanno capo al. | © 
capoluogo giuliano e di acqui: : 
sirne di nuovi; l’esigenza di. 
potenziare le infrastrutture 

stradali e ferroviarie con il 

Nord Europa; sono questi sol:.- f 7 
tanto alcuni dei nodi da af- 
‘frontare per dare nuova digni- 
tà al porto di Trieste a cui 
bisogna aggiungere anche un 
diverso. atteggiamento da n 
parte del governo, finora poco 


attento alle esigenze della 4 
portualità. co) 

Nei giorni scorsi, come da lav 
noi pubblicato in prima pagi- ret 
na, è arrivata una buona noti- ple 
zia da parte del governo. Sono pri 
stati stanziati infatti altri 324. di 
‘miliardi di lire per fronteggia- de 
re la crisi nei porti. Con la il 
nuova leggelo Stato si accolla go 
infatti un onere di 324 miliar- re: 
di, 177 dei quali per il 1984, 121 tei 
per il 1985, 126 miliardi per il lor 
1986. i tu 

Tra le altre modifiche di | dis 
rilievo, quella che aumenta il de 
numero dei lavoratori e gli ra] 
impiegati delle compagnie da è & 
pensionare anticipatamente cu 
da 3500 a 3850. La nuova legge sti 
dispone ‘anche che gli enti . ap 
portuali, le aziende dei mezzi pa 
meccanici, e il fondo di gestio- sa 


ne istituti contrattuali lavora- 
tori portuali possano stipula: 
re mutui con garanzie dello 
Stato non soltanto con istitu- . 
ti di credito di diritto pubbli- 
co, ma anche di carattere pri- 
vato, per la copertùra finan- 


ziaria delle operazioni di pre- ‘hi 
pensionamento. È re 

Ridotto il pagamento per i at 
contributi per il 1985 e il 1987 di 
‘a due miliardi cento milioni lir 
‘annui, la nuova legge dispone pi 
invece contributi straordinari li 
al fondo di. gestione per 74 di 


miliardi per il 1984, 49 per 189 se 
e altrettanti per l’86. ur 


e 


; 
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ECONOMIA E FINANZA 


OBIETTIVO DI UNO STUDIO PREDISPOSTO DALL'ABI 


MENO 0,7%: IN EUROPA 200 MILA IN PIÙ 
Disoccupati in luglio: 
diminuiscono in Italia 
in aumento nella Cee 


Resta comunque forte la crescita annuale (+6%) 


BRUXELLES — In luglio, si contavano nella Comunità 
europea 12,3 milioni ‘di disoccupati, il 10,9 per cento della 
popolazione attiva, contro il 10,7 per cento registrato in 
giugno, il minimo stagionale. In base aî dati statistici resi noti 

. dalla commissione Cee, gli unici due paesi in cui la disoccupa- 
zione è calata sono la Danimarca (--3,6 per cento) e l’Italia 
(0,7 per cento), a conferma di una tendenza già registrata nei 


‘mesi precedenti. 


L'aumento dell’1,9 per cento rispetto a giugno, registrato 
nella Cee, varia da un paese all’altro; Belgio e Lussemburgo 
hanno avuto incrementi pari all’11 per cento, dovuti all’iscri- 
zione presso gli uffici di collocamento di giovani al termine. 
degli studi. In Germania, il numero dei disoccupati è aumen- 
tato del 4,2 per cento, in Gran Bretagna del 2,3, in Francia 


dell’1,7. 


Fra luglio 1983 e luglio 1984, la disoccupazione è aumenta-, 

È ta del 6 per cento in tutta la comunità. In Italia, l’incremento è 

stato dell’11,3 per cento. A fine luglio, i paesi con il tasso più 

* elevato di disoccupazione erano l'Irlanda (16,7 per cento), il 

Belgio (14,8) e l'Olanda (14,6). Seguono l’Italia (12,8), la Gran 

Bretagna (11,7), la Francia (9,6), la Danimarca (8,8) e la 
Germania (8,2). Il tasso più basso è in Lussemburgo (1,6). 


Costi e servizi bancari 
Periodico aggiornamento 


‘Nuovo metodo di calcolo - Necessario il parere dei singoli istituti 


ROMA — Sarà aggiornato periodicamente 
l'importo delle commissioni per i servizi ban- 
cari, «in'conseguenza del prevedibile variare 
dei parametri monetari e dell’entità, degli 
elementi di costo». E' quanto prevede lo stu- 
dio dell’Abi sui costi dei servizi che dovrà 
essere approvato da parte del comitato esecu- 
tivo, il 12 settembre prossimo. 

. Seibanchieri daranno via libera alla meto- 
dologia e ai calcoli contenuti nel voluminoso 
studio, sarà quindi del tutto rivoluzionato il 
sistema del calcolo delle commissioni, sulla 
base del periodico aggiornamento che la stes- 
sa associazione bancaria si farà carico di 


attuare. 


Questa nuova procedura comunque potrà 
essere concretamente introdotta solo dopo 
che ciascun istituto di credito, in base all’ap- 
profondito esame che sì sta svolgendo in 
questi giorni dell’Abi, avrà giudicato e appro- 
vato il metodo di calcolo proposto e quindi i 
costi unitari per ogni singolo servizio espressa- 


mente individuati. 
Nella parte introduttiva dello studio messo 
a punto dagli uffici tecnici dell’Abi, è previsto 
dunque, per mettere ordine nella giungla dei 
| costi, che gli organi dell’associazione aggiorni- 
no periodicamente, anche sulla base di siste- 
matiche rivelazioni. È; 


I. valori individuati per ogni servizio, ‘in 


struiti. 


conseguenza del prevedibile variare dei para- 
metri monetari e dell’entità degli elementi di 
costo, nonché delle modifiche che dovessero 
subire, per miglioramenti organizzativi o' svi- 
luppo tecnologico, gli iter procedurali rico- 


Una volta approvata dalle banche le proce- 


dure indicate; ciascun istituto di credito sarà 
quindi messo in grado di adeguarsi alle indica- 
zioni proposte o comunque di valutare il costo 
reale di ciascuna operazione, in modo da poter 
considerare quale dovrà essere il carico e i 
successivi adeguamenti, delle commissioni 
applicate alla clientela. 


DUE PROTAGONISTI NEGATIVI DELLA GIORNATA DEI CAMBI ‘32 ORE E MEZZO IN UNA FABBRICA. DI ELICOTTERI 
Lavoro: la settimana 


Sterlina in forte ribasso 
Cedente anche il dollaro |è 


MILANO — Il dollaro e la 
sterlina sono entrambi ribas- 
sati sul mercato internaziona- 
le dei cambi ma protagonista, 
in negativo, è stata la sterlina 
la quale ha perduto terreno 
contro tutte le valute per l’i- 
‘nasprirsi della vicenda dei mi- 
natori e portuali. La sterlina 
al fixing è scesa a 1,3095 dolla- 
ri contro 1,3128 di questa mat- 
tina, rispetto al marco a 

‘3,7550/85 contro 3,7680/7750. 

Sulla piazza italiana, il dol- 
laro è sceso a 1774,80 lire con 
‘oltre, 10. punti di ribasso ri- 

. spetto a 1785,50.dì mercoledì. 
A Francoforte la Bundesbank 
haieffettuato interventi molto’ 
‘modesti, probabilmente per 


tenere ‘su i tassi di interesse, | 


con la vendita di 14,5 milioni 
di dollari. 

La fissazione ha avuto luo- 
go a:2,8676 con un ribasso di 
oltre due pfenning da 2,8889 
della vigilia. In ribasso la va- 
luta Usa anche contro il Fran- 
co svizzero, a 2,3875 contro 
2,3990 di ieri e quello francese 
a 8,8065 contro 8,8450 prece- 
dente. È 

Attività molto scarsa sul 
dollaro ‘con prezzi «volatili», 
rapidamente e profondamen- 
te notevoli. In parte questo è 
stato attribuito alla previsio- 
ne del lungo'week-end (lunedì 
il mercato dei cambi Londra 
resterà chiuso) e in parte alla 


dichiarazione della commis- 
sione bilancio della Camera 
Usa, secondo la quale l’econo- 
mia potrebbe subire una fase 
recessiva il prossimo anno ma 
comunque subirà una cre- 
scente compressione per l’al- 
to livello dei «tassi reali». 
Inoltre permane qualche dub- 
bio, negli operatori, dopo le 
vendite di dollari, apparente- 
mente di realizzo, di ieri. 

In rialzo, infine la quotazio- 
ne dell’oro: al'«fixing» pome- 
ridiano di Londra il metallo 
giallo è stato ‘quotato; 351,25 
dollari l’oncia (pari a circa 
20.000 lire il grammo), contro i 
345‘dollari l’oncia di mercole- 
dì. A Zurigo ha chiuso a 151. 


più corta del mondo 
un primato inglese 


ROMA — I tecnici e i dise- 
gnatori di un'importante 
compagnia di elicotteri in 
Gran Bretagna hanno ottenu- 
to la settimana di 32 ore e 
mezza, che è adesso la setti- 
mana di lavoro più corta del 
mondo industrializzato. L’ac- 
cordo siglato con la Westland 
Helicopter Company è.stato 
negoziato dall’Auew-Tass, af- 
filiata alla Fism, dopo quattro 
settimane di sciopero 


In contropartita della setti 
mana di 32 ore e mezzwhi 
lavoratori hanno accettato di 
lavorare secondo un doppio 
sistema di turni allo scopo di 
mantenere in attività la pro- 


IL GRUPPO DI LAVORO MISTO ITALO-AUSTRIACO 


Legami tra l'Austria 
e il porto di Trieste: 


riunione a fine mese 


TRIESTE — Il gruppo di 
lavoro misto italo-austriaco 
incaricato di formulare una 
serie di proposte sulle possibi> 
lità di rafforzare i legami tra il 


mondo economico austriaco e, 


il porto di Trieste, si riunirà 
all’Hotel Adriatico di Grigna- 
noil30e31di questo mese. La 
decisione di costituire questo 
organismo è stata presa dai 
ministri degli esteri dei due 
paesi, Andreotti e Lane, nel- 
‘l’incontro dello scorso maggio 
a Venezia. 

Secondo le previsioni i lavo- 
ri della commissione dovreb- 
‘bero concludersi nella prima 
metà di settembre a Roma 
con-la presentazione ‘di una 
serie di proposte ai rispettivi 
governi. Se accettate, queste 
proposte dovrebbero portare 
alla revisione» dell'Accordo 
Italo-Austriaco firmato a Ro- 
ma nell'ottobre 1959. 

Le due delegazioni sono 


composte da funzionari dei . 


Ministeri dei due paesi diret- 
tamente interessati ai temi di 
discussione, e cioé ministeri 


delle. Finanze, Industria, 
Commercio estero, trasporti 
stradali e ferroviari. 


Vari i problemi in discussio- 


| ne e tra questi: individuare di 


comune intesa le condizioni 
più favorevoli per il trasporto 
delle merci da e per il porto di 
Trieste, sia -per strada che per 
ferrovia, comprendendo in 
questa. intesa i transiti non 
solo. delle merci austriache, 
ma anche quelle ungheresi, 
cecoslovacche e di altri paesi 
dell'Est europeo. Il problema 
riguarda per una parte rile- 
vante il sistema dei pedaggi 
stradali applicati in Austria; 
perla riuscita di questo tenta- 
tivo di modifica della situazio- 
ne, determinante appare la 
disponibilità del governo di 
Vienna; 


Richiamare sul porto di 
"Trieste interessi commerciali 
e industriali austriaci, anche 
attraverso investimenti di ca- 
pitali nell’ambito portuale, le- 
gati ai programmi di esporta- 
zione dell'industria austriaca. 


Notizie in breve 


Ezit: avvio 
dei lavori 
ex Valdadige 
TRIESTE — Con una spesa 
complessiva superiore a un 
miliardo e 200 milioni di lire, 
cominceranno a fine mese, i 
lavori di risanamento dell’a- 
rea ex ,Valdadige il cui com- 
pleta:nento è previsto perla 
primavera ‘1985. L'intervento 
di ‘urbanizzazione primaria 


dell’area — come ha illustrato - 


il direttore dell’Ezit, ing. Die- 
go Gullini — consiste nella 
realizzazione delle strade in- 
terne di lottizzazione e delle 
loro. pertinenze, complete di 
tutti i servizi tecnologici pre- 
‘ disposti per gli allacciamenti 
delle future utenze. 
Il «via» a questa operazione 
è stato dato dal comitato ese- 
cutivo dell'Ente zona indu- 
striale di Trieste (Ezit) che ha 
approvato il contratto d’ap- 
palto stipulato con un’impre- 
sa giuliana. 


Rincaro 
‘containers: 
protesta 


(ROMA — «La grave decisio- 
ne presa dalle maggiori confe- 
rens operanti sulla rotta 
atlantica di applicare un’ad- 
dizionale tariffaria di 85.000 
lire per ogni containers da 20 
piedi e di 100.000 lire per quel- 
li da 35-40 piedi in partenza 


dai porti italiani va Fespinta: 


senza mezzi termini, pena 
un’ulteriore battuta d'arresto 


sulla già difficile strada della 
ripresa del sistema portuale 
nazionale». 3 


Lo ha detto Luciano Manci- 
ni, segretario generale ag- 
giunto della Filt-Cgil che ha 
chiesto al governo dì interve- 
nire perché questa decisione 
venga rapidamente annulla- 
ta. «Una presa di posizione — 
ha detto — è necessaria per 
difendere i porti italiani, il 
loro ruolo economico, per sal- 
vaguardare le già minime fet- 
te di traffico che oggi toccano 
gli scali nazionali, se’ non si 
vuole appesantire una situa- 
zione occupazionale già diffi- 


‘cile». 


gettazione assistita da calco- 
Jatore (Cad) durante 86 ore la 
settimana, invece di 36. 
L'accordo per la settimana 
di lavoro di 32 ore e mezza 
comporta due turni dalle 6 
alle 14.45. e dalle 14.45 alle 
23.15. I turnisti avranno una 
settimana di congedo ogni 
cinque settimane, di lavoro 
(oltre ai 25 giorni di ferie an- 
nuali) al posto di una riduzio- 
ne diretta della settimana la- 
vorativa. I turnisti addetti a 
questo nuovo sistema di turni 
riceveranno anche un com- 
penso forfettario per avere ac- 
cettato di lavorare durante 
‘quattro anni secondo il nuovo 
sistema di turni. ; 


IN 8 MESI 


Per aumenti 
di capitale 
chiesti 

agli azionisti 
950 miliardi 


MILANO — Oltre 950 mi- 
liardi:, questa la richiesta di 
denaro fresco agli azionisti in 
otto mesi, da parte delle so- 
cietà quotate alla Borsa di 
Milano. Contemporaneamen- 
te i soci sono stati gratificati 
con l’assegnazione di azioni 
per circa 400 miliardi, emesse 
per aumenti di capitale in for- 
ma gratuita. 

Si tratta di 844,7. miliardi 


| per emissioni azionarie, 125,1 


dei. quali. rappresentano s0- 
vrapprezzi, che hanno riguar- 
dato sei operazioni sulle 22 a 
pagamento. Cinque le emis- 
sioni obbligazionarie, per 
108,3 miliardi, una delle quali 
inclusa in un'unica operazio- 
ne mista (delle cartiere. De 
Medici), comprendente anche 
offerta di azioni al nominale e 
assegnazione gratuita. ‘ 

Tre gli aumenti completa- 
mente gratuiti, per complessi- 
vi 47,2 miliardi. Ad essi vanno 
aggiuntele ben più consisten- 
ti assegnazioni corrisponden- 
ti alla parte gratuita di sette 
operazioni miste, per 348,7 mi- 
liardi, che portano il totale a 
395,9 miliardi. Ventinove, per- 
tanto, le operazioni mandate 
ad effetto. 

E’ anche questo un segnale 
di robustezza del mercato 
azionario, e lo testimonia il 
confronto (puramente indica- 
tivo perché le operazioni sul 
capitale non hanno scadenze 
fisse in corso d’anno), con gli 
stessi otto mesi del 1983. 
L'ammontare del capitale ri- 
chiesto è cresciuto dell’83,3% 
rispetto ai 460,9 miliardi dello 
scorso anno. Più che. raddop- 
piato il peso delle emissioni 
obbligazionarie (rispetto ai 
45,3 miliardi precedenti, si 
tratta del 139,1%). In com- 
plesso 1953 miliardi contro 
506,2 (+88%). 


I EFIM — Le notizie sulla 
cessione della società Termo- 
meccanica italiana, del:grup- 
po Efim, sono prive di fonda- 
mento. 


STANZIATI 700 MILIONI PER LA «CASSA LIQUIDAZIONE E GARANZIE» 


Borsa del caffè: la riapertura 


avviata dall’«aiuto» regionale 


TRIESTE — Trieste sta.per 
ritornare ad essere una Borsa 
internazionale del caffè. L’at- 
tivazione di questo importan- 
te strumento commerciale per 
le operazioni relative ai con- 
tratti a termine caffeicoli vie- 
ne finalmente resa possibile 
da un determinante interven- 
to finanziario della Regione. 
Nel provvedimento di varia- 
zione al bilancio previsionale 
’84, appena pubblicato, la Re- 
gione su proposta dell’asses- 
sore Dario Rinaldi, ha infatti 
stanziato 700 milioni dì lire 
per la partecipazione, per 
quasi la metà del capitale 
sociale, alla istituenda «Cas- 
sa, liquidazioni e garanzie», 
che costituisce il fondo richie- 
sto per il funzionamento delle. 
‘Borse del caffè. 

L'intervento regionale do- 
vrebbe così sbloccare l’ulte- 
riore sottoscrizione di azioni 
della Cassa da parte degli 
istituti di credito operanti a 
Trieste, la cui partecipazione 
era stata subordinata dalla 
Banca d’Italia all’ingresso so- 
cietario di un ente pubblico 
territoriale (in questo caso la 
Regione). S 

Attualmente operano nel 
mondo solo quattro Borse del 
caffè. Quella dì New York per 
icaffè centro-americani; quel- 
le dì Londra, Parigi e Le Ha- 
vre per i caffè Robusta. La 
Borsa del caffè di Trieste ope- 
rerebbe prevalentemente sui 
caffe brasiliani. Gli operatori 
‘sî attendono da questa opera- 
zione, sia pure in prospettiva, 
un rilevante incremento. dei 
volumi di caffè sbarcati a 
Trieste, con i benefici che ciò 

| avrebbe sulle attività indotte 
(porto, spedizionieri, traspor- 
tatori, eccetera). 

Trieste fu Borsa del caffè 
già prima della prima guerra 
mondiale, fra il 1910 e îl 1914, 
efrale due guerre, dal 1927 al 
‘1932, quando venne chiusa a 
seguito dell’istituzione del 


monopolio cambi. Prima del 
14, Trieste aveva raggiunto; 
grazie alla Borsa, un movi- 
mento, allora molto consì- 
stente, di un milione di sacchi 
all’anno. 

La ricostituzione della Bor- 
sa del caffè è stata sollecitata 
più volte dagli operatori, în 
considerazione del ruolo che 
Trieste ha. sul mercato inter- 
nazionale del caffè (vi viene 
trattato, fra arrivi e rispedi- 
ziont, quasî il 10 per cento del 
volume mondiale, che è pari a 
60 milioni di sacchi). L'idea 
ha preso consistenza con l’e- 
manazione del. decreto. del 
Presidente. della Repubblica 
695 del 1981, che ha riattivato 
la Borsa merci triestina, e con 
la successiva, tempestiva, ap- 
provazione, da parte della 
Camera di commercio e del 


ministero dell’industria, dei 
regolamenti della Borsa e del- 
la sezione perle operazioni a 
termine. VS 

Per la Borsa del caffè era 
però necessaria, secondo il 
modello delle altre Borse dî 
Londra, New York; Parigi, la 


creazione di una Cassa; con. 


solido capitale: di facciata 
(quasi un milione di dollari, 
paria un miliardo e 700 milio- 
ni di lire) per la liquidazione e 
la garanzia delle transazioni 
a termine. ; 
Sollecitato dalla Camera di 
commercio e dagli operatori 
interessati (già pronti questi 
ultimi a partecipare per una 
quota attorno al 10 per cento, 
come previsto altrove), l’as- 
sessore regionale alle finanze, 
Dario: Rinaldì, ha seguito di 


persona gli sviluppi. dell’ini- 


CONTRO I DICIANNOVE LICENZIAMENTI MINACCIATI 
Modiano: ieri sciopero 


e «blocco» stradale 


TRIESTE — Sciopero e ma- 
nifestazione in strada ieri 
mattina dei dipendenti della 
Modiano contro i 19 licenzia- 
menti minacciati dall’azien- 
da. Le lettere di licenziamen- 
to potrebbero partire già oggi 
e la tensione sindacale è cre- 
sciuta dopo che gli incontri di 
mercoledì in prefettura. e 
all’assessorato regionale al- 
l’industria non avevano fatto 
intravedere ipotesi di soluzio- 
ne della vertenza. 


‘Anche stamane i dipenden- 
ti dell'industria cartotecnica 
triestina effettueranno uno 
sciopero a partire dalle 8.30. 
Per la stessa ora è convocata 
all’interno dello stabilimento 
‘un'assemblea conoscitiva su- 


Movimento navi 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Gaviland» (pa- 
namense), ag. Sperco, imbarco le- 
gname, prov. Aden, orm. molo II; 
«Butrinti» (albanese), ag. Amat, 
‘sbarco imbarco varie, prov. Duraz- 
zo, otm. riva 6; «Bannoch» (italia. 
na), ag. Cosulich, oceanografica; 
orm. Stazione marittima; «Anglia 
Express» (italiana), ag. Adriatica; 
sbarco imbarco carrelli, prov. Li- 


‘massolì orm. molo VII; «Velepic» 


Gugoslava), ag. Agemar, imbarco 
contenitori, prov. Miami, orm. mo- 
lo VII. S 

* Navi in partenza: «Velepic» (ju- 
goslava), ag. Agemar, dest. Miami, 
«Anglia Express» (italiana), ag. 
Adriatica, dest. Pireo. 

Navi all’ormeggio: «Brava I» 
(italiana), ag. Sperco, attesa ordi- 
ni, orm.. molo III; «Siba Vione» 
(italiana), ag. Smean, attesa im- 
barco varie, orm. molo III; 
«Hoss'm» (egiziana), ag. Smean, 
attesa imbarco varie, orm. molo 


| 111} «Bloudan» (egiziana), ag. Au- 


doli, imbarco varie, orm.riva 1 A; 
.«Socartre» (italiana), ag. Penso, 
lavori, orm. molo V; «Lloyd Liver- 
pool» (brasiliana), ag. Penso; sbar- 
co.caffè e varie, orm. riva 51; «Free- 
dom A)S.» (greca), àg. Greenham, 
| imbarco farina, orm. riva 62; «Zin- 
zui Maru» (giapponese), ag. Topic, 
allibo carbone, orm. molo VII; «So- 
carquattro» (italiana), ag. Penso, 
trasbordo carbone, orm. molo VII; 
«Socarcinque» (italiana), agi Pen- 
‘so, attesa trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Socarsei» (italiana), ag. 
Penso, attesa trasbordo carbone, 
orm. molo VII. ì 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: nessuna. 

Navi in partenza: «Domenico 
Scotto» (italiana), cemento, per 
Tripoli. 

Navi all’ormeggiò: «Kovrov» 
(sovietica), ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco tondello; «Tirgu La- 


pus» (romena), ag. Costanzi, Por- 
torosega, sbarco zolfo. 


PORTO NOGARO -. 

Navi in arrivo: «Rajes I» (liba- 
nese), ag. Friulmar, rottami di fer- 
ro, da Beirut; «Benedetto Scotto» 
(italiana), ag. Uniagent, per imbar- 
co billette, da Venezia; «Blue Al 
bacore» (panamense), ag. Unia- 
gent, ‘per imbarco piastrelle, dal 
Mar Rosso. / 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Tolga» (tut- 
ca), ag. Sutes, vecchia banchina,, 
imbarco billette; «Heinrich Hu- 
smann» (tedesca), ag. Friulmar, 
‘bacino Margret, sbarco container; 
«Panorea» (greca), ag. Sutes, vec- 
chia banchina, imbarco merce va- 
.ria; «Diego de Blasio» (italiana), 
ag. Uniagent, bacino Margret, 


, sbarco sale industriale; «Fair Jen- 


nifer» (panamense), ag. Sutes, vec-/ 
chia banchina, sbarco rottami di 
ferro. 


gli ultimi sviluppi della situa- 
zione. Saranno gli stessi lavo- 
ratori a decidere eventuali 
modalità. di prosieguo delle 
agitazioni. 
*  Ieri.mattina la sospensione 
del lavoro è durata dalle 9.30 
alle 12. Contemporaneamente 
i sindacati provinciali e di 
categoria e la rappresentanza 
sindacale aziendale sono stati 
ricevuti in municipio dal sin- 
daco Richetti. Il sindaco ha 
assicurato un suo. interessa- 
mento 

I 150 dipendenti, in attesa 
di sapere l’esito della riunione 
in Comune, hanno dato vità a 


una manifestazione all’ester- 


no dello stabilimento, bloc- 
cando in pratica tutto il traffi- 
co in via Pascoli agli incroci 
con le vie Conti e Piccardi. 

Sempre in mattinata c’è 
stato un incontro in prefettu- 
ra fra il dott. Vergone e i 
rappresentanti della Modiano 


e dell’Associazione degli indu- . 


striali. Sarebbe stata ribadita, 
da parte aziendale, la disponi- 
bilità a procedere solo a una 
riduzione nel numero dei li- 
cenziamenti minacciati. Di 
questo intendimento della 
proprietà il dott. Vergone ha 
riferito in serata ai sindacati! 
Per i sindacati sarebbe in- 
‘vece inaccettabile anche un 
solo licenziamento, Eventuali 
esuberi di personale — hanno 
detto — vanno affrontati con 
il ricorso al part-time e alla 
mobilità interna e interazien- 
dale (con.coinvolgimento del- 
l’Assindustriali). Solo in vista 
di un accordo su questi ele- 
menti ì sindacati hanno mani- 
festato al dott. Vergone dispo- 
nibilità a una ripresa della 
trattativa con la proprietà. 


ziativa. Si è trattato infatti, 
come detto, di superare le re- 
sistenze della Banca d’Italia 
alla partecipazione socîeta- 
ria degli istituti di credito 
operanti sulla piazza triesti- 
na. Che diviene ora possibile 
grazie all’intervento regiona- 
le. Dovranno essere le banche 
a sottoscrivere le restanti 
quote, in aggiunta a quelle 
della Regione, delle compa- 
gnie di assicurazione. triesti- 
ne, dell’Ente porto e di una 
decina dì operatori privati. 


«Questo intervento della 
Regione — afferma l’assessore 
Rinaldi —èin linea con l’azio- 
ne che l’amministrazione sta 
conducendo nel campo del 
credito speciale a favore delle 
categorie economiche, în par- 
ticolare con le forme di parte- 
cipazione finanziaria della 
Regione ai fondi rischi dei 
consorzi garanzia fidi per la 
piccola industria, îl commer- 
cio, l’artigianato, la coopera- 
zione, e l’attività di import- 
export (quest’ultima anche di 
diretto rilievo per Trieste). 
x.«Non è mancata nella valu- 
tazione regionale — prosegue 
Rinaldi — la sensibilità all’im- 
portanza che una Borsa del 
caffè può avere nello sviluppo. 
del ruolo emporiale di Trieste, 
oltre che: direttamente per 
un'attività che ha una presen- 
za qualificata nel contesto 
economico cittadino». 


«Si tratta indubbiamente dî 
una iniziativa molto impor- 


tante per la città» — dice, 


‘Alberto Hesse, presidente del- 
l'Associazione ‘caffè Trieste. 
Hesse sta per assumere, dal 
primo ottobre, la presidenza 
della Ceca, l'organismo rap- 
presentativo di tutte le asso- 
ciazioni europee del caffè. «E 
essenziale riuscire a varare la 
Borsa entro il biennio în cui la 
presidenza della Ceca avrà 
sede a Trieste», rileva Hesse. 
«Infatti — spiega — il decollo 
di un mercato a termine di- 
pende dalle possibilità di far- 
lo conoscere e sostenere a 
livello mondiale. La speranza 
è di aprirla già nel gennaio 
786. 

Sotto il profilo operativo la 
Borsa del caffè ha una funzio- 
ne di equilibrio nel tempo dei 
flussi e dei prezzi della merce. 
È quindi uno strumento a 
disposizione dei torrefattori 
italiani, che attraverso la 
Borsa possono veder garanti- 
to sulla distanza il prezzo di 
acquisto (quella che viene de- 
finita tecnicamente operazio- 
ne: «hedge»), indipendente- 
mente dalle fluttuazioni di 
mercato. 


La presenza di una Borsa è 
anche fattore di richiamo del- 
la merce. Inoltre Trieste potrà 
contare sulle interrelazioni 
con le altre Borse internazio- 
nali, e quindi sui traffici delle 
varie qualità di caffè. 

Baldovino Ulcigrai 


Montedison in battuta 


MILANO — leri è toccato a 
Montedison (+2,20%) guidare la 
tendenza al rialzo (presente da 
tempo in piazza degli affari) per 
lo scarso interessamento. del 
mercato verso altri valori indu- 
striali (Fiat +0,10% con l’azione 
ordinaria, -0,50% con la priv.), 
che hanno comunque confer- 
mato (Snia +0,97%) un buona 
tenuta. 


Il titolo Olivetti, pur limato 
(-1,55%) ha dimostrato di essere 
sempre protagonista di un mer- 
cato, che ha avuto al centro 
degli scambi anche ieri i telefo- 
nici, Sme, Dalmine, Bastogi, 


. Falck (temi ricorrenti nelle ulti- 


me riunioni), aggiungendo Ge- 
mina, De Medici, Farmitalia/Er- 
ba e riproponendo Westinghou- 


se e Worthington tra'i valori più 
richiesti. 

In evidenza anche Eridania, 
che ha ulteriormente progredi- 
to. Calmi i cementiferi (Italce- 
menti -0,20%), che hanno, co- 
munque fatto registrare un nuo- 
vo guadagno per Cementir 
(+1,26%). La tendenza euforica 
iniziale su molti valori (Sme, 
Sip, Stet, Erba, Dalmine) si è 
però placata nel durante e, a 
listino, si è registrata anche 
qualche delusione. 


Cedenti sono risultate invece 
le Unione Manifatture -12,3 per 
cento e calme le Centrale risp. 
2,4, Centrale ord. -1,6, Burgo 
-0,8, Stet -0,4 e Pirelli Spa -0,3. 

Scambi in lieve aumento sul 
mercato obbligazionario 


TITOLI. AZIONARI DI MILANO 


23/8 22/8 238228 
Alimentari e agricole Centrale: 2130! 2165 
Alivar 5350 5400 Centrale risp. 1784 1830 
Bonifiche ferraresi. 29550 23500. Gir 7270° 7080 
Eridania 8915.8850. Cir risp. 7050.6900 
Ibp 1950 1810 Euromobiliare 4725 4680 
Ibp risp. 1601 1630 _Fidis î 4415. 4440 
Mil. Agr. Vittoria 5320 5320 Beda 4340. 4370 
Perugina 1701 1760 Finmare ‘ 28 28,75 
Perugina risp. 1625. (1605 Finrex 1180 1180 
'Agsicurative Finsider 37,75 9775 
Alleanza Assicuraz. 37600 37350. Fiscambi 3660.3640 
Ass. Ausonia 910 925 Gemina 551 539 
Comp. Ass. Milano | 17350. 16930 Gemina risp. 585.573 
C. Ass. Milano risp. 8100. 8100. Gim 4450 4490 
Comp. Latina © 590 591 Gim risp; 2290 2288 
Comp. Latina priv. 460 469 Ifi priv. 5145. 5112 
Firs 1225 1229 Il 5685 5550 
Firs risp. 665.670 Ifil risp. 4310. 4230 
Generali 34950. 34700, Invest 2860 . 2871 
Italia Assicurazioni 9890 9751. ltalmobiliare 40850 39900 
L'Abeille Italiana 33900 33500 Mittel 1208 1208 
La Fondiaria 7 46100 45500 Pan. Finan. © 1860 1860 
Ras ° 50300 49850 Pirelli Spa 1925 1931 
Sai 12200 12200 Pirelli risp. 1906 1905 
Sai priv. 13290 13200. Pirelli Co. 3130 3160 
Toro Assicurazioni 12120 ‘11795 Rejna 13350. 13350 
Toro. priv. 9299 9128 Rejna risp. 20000 20000 
Ras cp se — . Riva 4010 3990 
Previdente 12990 12850 Sarom 2049 2050 
ll Bancarie Schiapparelli 299. 304 
Banca Comm. Ital 17100. 17710 . Sme 1733 728 
Banca Catt. Veneto 4501 4500 > Smi Sa 
Barico di Roma 16495 16495  Smi risp. 1797. 1735 
Banco Lariano 3760 : 3740. Stet 2240 2249 
Credito Italiano 2105. 2095 . Terme Acqui 912 912 
Credito Varesino 41101 4125. Central risp. pr. 1790 1790 
Interbanca, priv. 21150 21080 Stet risp. 2100 2125 
Mediobanca 64990. 64450. Tripcovich 4960 4880 
Banca agrio. 5745, 5699 Immobiliari-Edilizie 
Banca agric. priv. 3500. 3585 Aedes 6220. 6190 
Cartarie editoriali Attività imm. 2770 2785 
Burgo 4830 4870. Beni Imm. jtalia 723,50 728,50 
Burgo priv. 3750 3745 Beni Imm. It. risp. 695 694,50 
De Medici 1930. 1870 > Cogefar 1795, 1795 
Mondadori 3700. 3550 Condotte d'Acqua 115 118,75 
Mondadori, priv. 1920.1870. De Angeli Frua 1590. 1590 
Espresso 5150.5150 Gen. Immobil. 780.789 
Espresso pr _ — Iniziativa Edilizia 24200 24080 
Cementi-Ceramiche Isvim 16100 16850 
‘Cementir 1438. 1420 La Milano Centrale 6450 6380 
Pozzi Ginori 116,50. 116,50. Ml-Centrale risp, 6250 6150 
Pozzi risp. 111,50. 111,50 Risanamento 6750 6700 
(Etemit 325 355 Risanamento risp. 5550. 5540 
Etemit priv. 298. 298 Sifa 8319 3322 
Italcementi 48900 ® 48990 Beni Imm..it. pr. i = 
Italcementi risp. 42400 42100 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem 16000. 15990 Fiat 4625. 4620 
Unicem risp. 12900 12890 — Fiat priv. 3702.3720 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Gilardini 11650 11650 
Boero 4890 4910 Franco Tosi 16850 16750 
Caffaro 609 605. Magneti 1285, 1295 
Caffaro risp. 601 606... Magneti risp: 1290 1290 
Farmit C. Erba 8500 8595 Olivetti ord. 5956 | 6049 
Italgas 1059,50 1059 Olivetti priv. 5030 4970 
Lepetit 26500 26500 Olivetti risp. 5900 5975 
Lepetit priv, 25500. 25500 Olivetti risp. n.c. 4615 4632 
Mira Lanza 27200. 27190 Sasib priv. 9950 3950 
Montedison 1249. 1222 Westinghouse 21500 21000 
Perlier 6520. 6495 Worthington 23502241 
Pierrel 1380.1885 Danieli 3820. 3820 
Pierrel risp. 740 737 Sasib 4140. 4184 
Rol 1410.1419 Minerarie-Metallurgiche 
Saffa 5901. 5880. . Broggi 258 250,50 
Saffa risp. 5760. 5770 Cantieri Metal. 5255.5390 
Siossigeno 15350 15300 Dalmine 450° 450 
Snia. Bpd 1871 1853. Falck 2440. 2382 
Snia. Bpd risp. 1830 - 1810, Falck risp. 2380 2390 
Commercio lissa Viola 830 830 
La Rinascente 468. 470,25 Magona 5090. 5110 
La Rinascente priv. 339 339 Pertusola 490 495 
Silos di Genova 1069 1046 Trafilerie 3300 3250 
Standa 6050 6050 Tessili 
Siandarispi 6050 . 6050 Cent. Zinelli 42,25 42,25 
Comunicazioni ‘Cantoni 2901 2950 
Alitalia priv. 950. 946 Cucirini 1352 1439 
Ausiliare 8460.8350. Cascami Seta 3340 3340 
Aut. Torino-Milano 5900 5790. Eliolona 1010 1010 
Italcable 10980 10520 © Fisac 5790 5790 
Nai' 19,50. 19,50. Fisac risp. 5840. 5840 
Nord Milano 5215 5220 Linificio. Canapif. 1796 1789 
Sip 2015 2000 Linificio risp. 911 908 
Sip risp. 2030 . (2020 Marzotto 1457. 1480 
Elettrotecniche Marzotto risp: 1605. 1600 
Tecnomasio 421 400. Olcese 43,75 44,25 
Selm 2440 , 2440 Rotondi 12390 12490 
Finanziarie Unione Manifatture 9900 11300 
Acqua Marcia 1411 1419,50 Zucchi 3100 3150 
Agricola Ul 14000. 13620 Diverse 
Agricola risp. 10925, 10925 Acq. De Ferrari 1515. 1512 
Bastogi 159,75 158 Acq. De Ferrari risp. 1575 1590 
Bon Siele 26530 26480 . Condotte To 9525 3525 
Borgosesia 9900 9900. Ciga 3631.3630 
Borgosesia risp. 2615 2605 Jolly Hotels 4750. 4750 
Brioschi - — , Pacchetti si 60 
Buton 2050 2078 Trenno 16790 16820 
MERCATI DELLA LIRA 
)VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1774,80 1768, 1774,80 
» USA TP —— 1730,— = 
Marco tedesco 618,75 614, 618,77 
Franco francese 201,49 200,— 201,52 
Fiorino olandese 548,63 543, 548,66 
Franco: belga 30,65 29,80 30,66 
Lira sterlina , 2323,30 2325,— 2322,95 
Lira irlandese 1910, 1900,— 1909,75 
Corona danese 169,90 168,25 169,90 
Ecu 1384,50 —. 1384,05 
Dollaro canadese 1365,40 1350,— 1365,25 
Yen giapponese 7,36 7,20 7,36 
Franco svizzero 743,30 738 743,27 
Scellino austriaco 88,15 88, 88,15 
Corona norvegese 214,89 218, 214,88 
Corona svedese 213,96 210, 213,92 
Marco finlandese 293,93 290, 294,06 
Escudo portoghese 11,78 11,75 11,74 
Peseta spagnola t 10,81 10,90 10,81 
Dinaro (Milano) TG 10, È 
» (Milano) TP ni 10— r 
» (Roma) == 10, 
» . (Trieste) 10,20-10,50 
Dracma greca TG 13,50 
» greca TP 15,77: 
« Dollaro australiano 1440, 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'italia rispetto al 9 febbraio 
‘1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 67,27 p.c. (67,46); delle valute Cèe 
58,50 p.c. (58,48); di tutte le valute 62,11 p.c. (62,17). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 19870-20070; argento 432680-442780; sterlina vc 142000-152000; sterlina nc 
(ante 73) 142000-152000; sterlina nc (post 73) 142000-152000; 50 pesos messicani 
730000-770000; 20 dollari oro 700000-1000000; kruggerrand 620000-650000; marengo 
italiano 113000-126000; marenigo francese 113000-125000; marengo svizzero 113000- 


1125000; marengo belga 108000-120000, 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDÌ 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

23/8 22/8 

. Generali* 34.950 34.880 
Ras 50.300 49.900 
Montedison” 1247 1224 
Snia BPD* 1854 1853 
Snia BPD risp.* 1820.1840 
La Rinascente 489,5 470 
La Rinascente priv. 340 340. 
Gerolimich e Comp. 190 190 
G.L. Premuda 1460 1450 
G.L. Premuda risp. 1590 . 1500 
Sip* 1989. 2100 
Sip risp.* 2020. 2000 
D. Tripcovich 5300 . 5300 
Bastogi Irbs 160 151 
Finmare. 28 28 
Finsider 38 35 
Pirelli 1925 1930 
Pirelli risp. 1910 1905 
Sme 785 730 
Stet* 2235, 2220 
Stet risp.” 2110 -. 2080 
Gen. imm. Sogene 780. 780 
Fiat* 4610. 4620 
Fiat priv.* 3706 3730 
Dalmine 450 450 
Lane Marzotto 1480. 1450 
Lane Marzotto priv. 16001550 


Patriarca x S 
* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


Lloyd Adriatico 4700 . 4700 
locu È 1250. 1250 
So.pro.zoo 1650.1650 
Banca del Friuli 15.500 15.500 
Camnica Ass. 3820 3750 


Tripcovich conv. 14% 100 100 


- Certificati 
di credito al Tesoro 


. set. 84 sem. 8,45% 99,95 

. ott. 84 sem. 8,25% 100,— 

. nov. 84 sem. 8,05% 100,15 

.. dic. 84 sem. 8,65% 100,55 

. gen. 86 sem. 9,20% 101,50 

mar. 86 sem. 9,05% 101,70 

.T. mag. 86 sem. 8,65% 101,70 

. giu. 86 sem. 9,25% 101,75 

. lug. 86 sem. 9,20% 101,80 

. ago. 86 sem. 9,15% 101,75 

. set. 86 sem. 9,05% 101,80 

. ott. 86 sem. 8,85% 101,50 

.T. nov. 86 sem. 9,30% 101,45 

. dic. 86 sem. 9,25% 101,75 

‘gen. 87 sem. 9,20% 102,20 

. feb. B7 sem. 9,15% 101,60 

T. mar. 87 sem. 9,05% . 101,90 

. Apr. 87 sem. 8,85% 101,50 

. mag. 87 sem. 8,65% | 101,40 

giu. 87 sem. 9,25% 101,40. 

lug. 88 sem. 9,20% 101,50 

‘ago. 88 sem. 9,15% 101,40 

ott. 88 sem. 8,85% 101,25 

Ecu 82/89 ‘ann. 13-—- 106,10 

Ecu 82/89 ann. 14,—  110— 

. Ecu 82/90 ann. 11,50 100,10. 

Buoni del Tesoro 
poliennali 

.P, ott. 84 ann. 12% 99,60 

, gen. \85 ann. 18% 100,90 

. mag. 85 ann. 17% 101,45 

. lug. 85 ann. 17% 101,80 

ott. 85 ann. 17% 101,60 

. Ott. 87 ann. 12% 94,55 
‘Obbligazioni convertibili 

Trenno 12%. 590, 

S. Paolo /Italcable. 12% 290,50 

‘Generali 12% 252 


Borse. Estere 


LONDRA: RIBASSO 


Listino in ribasso con prezzi de- 
pressi a causa delle notizie circa un 
imminente nuovo sciopero dei por- 
tuali. L'indice del Financial Times è 
sceso di 7,1 punti a 384,5. Exco ha 
perso 20 p. a 458 p. dopo la pubblica- 
zione dei risultati semestrali. 


PARIGI: FERMA 


Prezzi leggermente fermi per alcu- 
ne sistemazioni tecniche. Tra i princi- 
pali titoli di mercato Matra e Club 
Mediterranee hanno guadagnato ter- 
reno. 


ZURIGO: DEBOLE 


Affari fiacchi e corsi piuttosto irre- 
golari con ‘alcuni ribassi, a seguito 
dell'andamento un po’ debole di Wall 
Street, ieri. Fra i valori in ribasso da 
segnalare i bancari e gli assicurativi, 
mentre i meccanici sono rimasti poco 
mossi e i chimici si sono rafforzati. 


FRANCOFORTE: RIBASSO 


{principali titoli di mercato hanno 
chiuso in ribasso, anche se con un 
leggero recupero finale favorito da 
acquisti stranieri. Il mercato è stato 
depresso dal. negativo andamento 
del settore, chimico 


Lira al parallelo 
MILANO — Il mercato. valutario 

italiano ha registrato i seguenti cam- 

bi in lire per valute estere trattate 


call’esterno del mercato ufficiale: dol- 


laro Usa 1765-1775, ‘sterlina. 2310- 
2335, marco tedesco 614-619, franco 
svizzero 725-731, franco francese 
‘200-202. 


EURODIVISE 
Tassi d'interesse (in %) del 23-8 
Validi per transazioni fra ‘banchè 

1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. Usa 12-1/2 12-1/2. 13 
Sterl. brit. 11 11-1/411-1/4 
Marco ger. 5-3/4  6-3/4 7 


Franco sv. 4-3/4 5 5-9/4 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 21,15 Ca 
Italfortune » 10,20 10,81 
Italunion » 7,94. 8,65 
Interfund » 11,80 = 
Capital Italia » 10,63 si 
Multinvest » 23,38 (Risc.) 
Mediolanum » 12,68 13,78 
Int. Sec. Fun.» 8,43 brad 

‘ Europrogr. fsv. 168,26 —_ 
Rominvest doll. 13,78. 14,61 
Robeco fior. 65,50 = 
Rolinco di 62,80 ss 
Rasfund lie. 14774. — 
Fondo TreR lire’ 19.685 Do 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni» del.22 agosto: 145,34 (+0,48 
per cento rispetto ‘al giorno prece- 
dente) +16,14 per cento rispetto al- 
l’anno- precedente, 


ITALIANI 
TITOLI PREZZI 
Gestiras 10,641 
Imicapital 10.349 
Imirend 10.251. 


PREZZI DELL'ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte, 353,02 (+ 6,49) 
Hong Kong 351,75. (+ 5,60) 
New York ‘851,25. (+ 6,25) 
Londra 351,25 (+ 6,25) 
Milano 349,93 (+ 2,61) 
Parigi 351,35 (+ 5,73) 
Zurigo 


351,00. (+ 5,50) 


Flea 


Li 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


PROTAGONISTA DEL FILM TRATTO DAL DRAMMA PIRANDELLIANO: 


Venerdì, 24 agosto 1984 


A MONTEBELLO ANCORA UN'«ACCOPPIATA» IPPICA-MUSICA 


Mastroianni fu Mattia In equilibrio tra rock e dialetto 
Pilat modello «vent'anni dopo» 


Capacità inesauribile d'instaurare subito un rapporto con il pubblico 


Roma. Marcello Mastroianni è il protagonista maschile del film «Il fu Mattia Pascal» tratto dal 
dramma di Luigi Pirandello, che il regista Mario Monicelli, a destra nella foto, sta girando in 


esterni în piazza della Pilotta, nel centro storico di Roma 


(Ansafoto) 


TRIESTE — Pochi lo san- 
no, ma nell’estate di vent'anni 
fa Lorenzo Pilat vinse la pri- 
ma edizione del «Festival 
bar», manifestazione che an- 
cor oggi tiene banco nel mon- 
do della musica leggera. Fu 
dopo quella vittoria che il 
cantante e autore triestino, 
con lo pseudonimo di Pilade, 
entrò nel famoso «Clan di 
Celentano», nel quale rimase 
fino al 1969. 

Vent'anni dopo, nell’estate 
‘del 1984, Lorenzo Pilat è anco- 
ra un giovanottone dal sorriso 
cordiale, con la passione per il 
rock'n'roll ma anche per le 
canzoni triestine, che quando 
sale sul palcoscenico sa in- 
staurare subito un rapporto 
di comunicazione con il pub- 
blico. Se ne è avuta una ripro- 
va l’altra sera, all’Ippodromo 
di Montebello, in occasione 
del terzo appuntamento della 


rassegna «Ippica & Musica». 
Dopo Rocky Roberts e Kim & 
the Cadillacs, e prima di Fau- 
sto Leali (che si esibirà merco- 
ledì 29), gli organizzatori han- 
no voluto che a cantare fra la 
quarta e la quinta corsa venis- 
se proprio lui, Lorenzo Pilat, 
protagonista quest’estate di 
tanti appuntamenti e tante 
sagre, 

Ha presentato il suo pro- 
gramma abituale: qualche 
«classico» della canzone sta- 
tunitense, alcune canzoni «in 
lingua» da lui scritte tanti 
anni fa insieme a Pace e a 
Panzeri per cantanti come 
Orietta Berti, la Cinquetti, 
Gianni Nazzaro..., e poi natu- 
ralmente «le triestine», da 
«Finanziere» a «Le rose de 
Trieste», che-sono poi quelle 
che il pubblico di casa gradi- 
sce maggiormente. 

«L'esperienza con Celenta- 


| no fu importantissima — af- 


ferma oggi Pilat —, ma quan- 


«do finì non mi lasciò nessun 


rimpianto. Avevo già comin- 
ciato la mia carriera di autore, 
di gran lunga più gratificante: 
il trio ”Pace-Panzeri-Pilat” 
durò esattamente dieci anni, 
dal 1965 al 1975. Oltre a suc- 


| cessi come Finchè la barca 


va”, "Quant'è bella lei”, La 
rosa nera”..., azzeccammo an- 
che qualche successo interna- 
zionale. La versione inglese di 
’Non illuderti mai”, cantata 
dai Tremeloes, vendette oltre 
cinque milioni di copie in tut- 
to il mondo. Per non parlare 
di ’’Love me tonight”, in ita- 
liano "Alla fine della strada”, 
che cantata da Tom Jones fra 
il 1970 ed oggi ha totalizzato 
quindici milioni di copie». 
«Nel 75 — conclude — entrò 
in crisi un certo mercato degli 
autori, scrivere canzoni di un 


certo tipo è diventato più dif- 
ficile. E io sono tornato ai miei 
primi amori: il rock’n'roll sta- 
tunitense di buona fattura e le 
canzoni dialettali triestine, 
tentando di stare in'equilibrio 
fra questi due generi...» 

L'altra sera, all'Ippodromo, 
Pilat è riuscito a mettere d'ac- 
cordo gli appassionati dell’ip- 
pica, impazienti di veder par- 
tire la quinta corsa, e quelli 
della musica, che hanno can- 
tato in coro molte delle canzo- 
ni in programma. L'esperi- 
mento di portare la musica a 
Montebello: sta andando be- 
ne, dicono gli organizzatori. 
«Dopo le prime perplessità, la 
gente comincia a gradire que- 
sta ‘accoppiata’, perlomeno 
a giudicare dall’afflusso di 
pubblico, superiore alla me- 
dia quando c’è anche la 
musica...» 

Carlo Muscatello 


Ospite l'Ungheria 
Bartok «leader» 


Oggi l’inaugurazione con il Quartetto Amadeus 


CITTA’ DI CASTELLO — 
L'Ungheria, Mozart e Bartok 
sono i protagonisti del dicias- 
settesimo Festival. delle Na- 
zioni di musica da camera che 
si svolge a Città di Castello da 


‘oggi al 10 settembre, e la cui 


direzione artistica è da. sei 
anni affidata al maestro Ga- 
briele Gandini. La manifesta- 
zione si aprirà con un concer- 
to del «Quartetto Amadeus», 
che eseguirà nella Chiesa di 
San Francesco i tre quartetti 
dedicati da Mozart al re di 
Prussia. 

Precedentemente, le autori- 
tà cittadine daranno in palaz- 
zo comunale il benvenuto alla 
nazione ospite, inaugurando 
le mostre di grafica contem- 
poranea, medaglistica e degli 
oggetti in vetro di Zsabo Erz- 
sebet che, insieme alla mostra 
degli strumenti musicali (a 
cura. dell'Istituto internazio- 


CON LA COMPAGNIA «LA CHAPLINIANA» 
E stata un'upupa spennacchiata 
a volare sugli spalti del Castello 


TRIESTE — Non tutte le 
ciambelle riescono col ‘buco. 


Lo: sosterrebbe sicuramente 
(ammesso che fosse possibile) 
l’upupa, il simpatico uccellino 
dalla cresta colorata che tan- 
to, in fascino e mistero, ha 
acquistato dalla citazione. fo-. 
scoliana «... e. uscirà dal 
teschio, ove fuggia la luna, 
l’upupa e svolazzar su per ie 
croci sparse...». Causa un’al- 
tra e meno felice citazione, il 
povero uccellino si è visto, 
non solo ridimensionare bru- 
scamente l’immagine, ma an- 
che spennare un po’. 


È andato in scena infatti, 
mercoledì sera al castello di 
San Giusto, presentato dalla 
compagnia La Chapliniana, 
uno spettacolo dal titolo 
«Upupa». 

Al di là delle metafore dopo 
aver assistito assieme ad altri 


quaranta spettatori ai due 
tempi «sceneggiati, disegnati 
e diretti» nonché interpretati 
dal ventinovenne Antonio Or- 
fanò siamo assaliti da più di 
un dubbio. Sentiamo di non 
avere le idee chiare; anche 
mettendoci tutta la più buona 


«volonta non riusciamo a tro- 


vare alcun elemento sul quale. 
costruire un commento qual- 
siasi ‘allo spettacolo. Che ci 
sia sfuggito qualcosa? 


Nel programma di sala si 
legge che la tournée ha tocca- 
to New York, Bruxelles, Ro- 
ma, Los Angeles, Parigi... 


Sempre nel, programma tro- 
viamo frasi del tipo «quello 
che voglio fare con il teatro — 
è Antonio Orfanò che scrive — 
è “restaurare” il fascino della 
fantasia... ‘Voglio lasciare al 
pubblico le ali. per: tornare 
nella propria casa con tutta la 


violenza di una immaginistica 
bellezza che è un'affermazio- 
ne di libertà e una celebrazio- 
ne dell’esperienza» altre, sot- 
tilmente intimidatorie, come 
«I tiranni non capiscono i poe- 
ti, quando li capiscono, allora 
li uccidono». 


Allora: sia pur lontani dal- 
l'avere la pretesa di essere 
tiranni, dobbiamo confessare 
— ancora — di non aver capi- 
to. A partire dal testo, dove 
termini universaleggianti co- 


me Amore, Libertà, Luce, | 


Felicità, Ali, Spazio, vengono 
ripetuti senza parsimonia as- 
sieme a frasi come «io sono e 
non sono, la vita io sono», alle 
‘musiche che riescono addirit- 
tura a disturbare, tanto mal 
registrate, diffuse a volume 
distorto, con fruscii e imperfe- 
zioni, frutto di scelte casuali e 
invenzioni banali. 


Insomma, fare teatro, si sa, 
non è facile; non è da tutti 
riuscire ad arrivare al pubbli- 
co facendo quadrare in un 
unico armonico disegno testo, 
scene, costumi, musiche. Non 
sempre negli spettacoli si rie- 
scono a fondere intelligenza, 
divertimento, spettacolarità... 
Con i tempi che corrono, poi, 
si è disposti anche a sorvolare 
(soprattutto se si tratta di 
gruppi composti da giovani) 
alcune imperfezioni, purché, 
almeno ‘a livello interpretati- 
vo lo spettacolo funzioni. Ma 
nemmeno in questo, però, gli 
attori de La Chapliniana rie- 
scono: la recitazione è risulta- 
ta frutto di inesperienza da 
sfiorare il livello filodramma: 
tico. E allora? Dobbiamo rico- 
noscere ancora una volta di 
non aver capito. Peccato, per 
noi è per gli altri quaranta. 

Viviana Valente 


Sarà presto 

sul grande 
schermo 

la storia di Pippi 


Calzelunghe 


STOCCOLMA — La storia 
di «Pippi Calzelunghe», l’orfa- 
nella che riesce a cavarsela da 
sola in tutte le situazioni tra 
la costernazione e l’edificazio- 
ne morale della società tradi- 
zionalista che la circonda, 
verrà. portata sullo schermo 
dal produttore americano Ga- 
ry Mehlman che ha recente- 
mente acquistato i diritti dal- 
l’autrice del fortunato omoni- 
mo romanzo, la svedese 
Astrid Lindgren. 


Mehlman, in Europa per 
produrre per la. Columbia 
«Maglia Gialla» con Dustin 
Hoffman, :si è incontrato a 
Stoccolma con la scrittrice, 
che ha 80 anni, e ha firmato 
un contratto la cui entità non 
è stata rivelata. 

La sua intenzione è di fare 
un film per famiglie su di un 
personaggio che peraltro‘ il 
pubblico americano già cono- 
sce grazie ad una serie televi- 
siva. 


«Il Gruppo 81» cambia nome 


Trieste. La formazione cameristica a fiati «Gruppo, 81», formata da Sergio Zolli — flauto, 
Giulia Fonzari — clarinetto, Fabio Sambo — oboe, Andrea Sfetez — corno e Aldo Leonardi — 
fagotto, ha cambiato nome. D’ora in avanti, grazie alla speciale concessione degli ‘eredi del 
Maestro scomparso nel 1979, si chiamerà Quintetto a fiati «Nino Rota» 


Complesso 
italiano 

a Liverpool 
per i Beatles 


FIRENZE — Anche un 
gruppo italiano, i «Quarry- 
men», composto da quattro 
artisti toscani, suonerà dome- 


nica prossima a Liverpool al . 


raduno musicale in ricordo 
dei «Beatles». 


La manifestazione si svolge- 
rà al «Saint George's Hall», 
uno dei luoghi storici della 
Liverpool musicale. 


Sarà presente anche Mike 
McCartney, fratello di Paul: 


Si esibiranno alcuni gruppi 
di ‘Liverpool che insieme ai 
Beatles resero famoso il 
sound del Mersey e complessi 
provenienti da tutta l’Inghil- 
terra e anche da altri paesi. 

I gruppo dei «Quarrymen» 
è composto da tre musicisti di 
Grosseto e uno di Siena, che. 
hanno esordito a livello nazio- 
nale nel 1981 concludendo, a 
Roma, di fronte a migliaia di 
persone, l'ormai celebre «Fe- 
stival degli anni Sessanta» a 
Villa Ada, dal quale prese il 
via e si diffuse il revival della 
musica di quegli anni. 


Appuntamenti 


MASSACRATO DALLE TOURNÉE IL RE DEL ROCK PENSA AL FUTURO 


Stanco di vagabondare per le platee 
Elton John sarà tutto musica e famiglia 


- SAN DIEGO — «Sono stan- 


co. È dall’inizio di quest'anno 
che vado in giro a fare tour- 
née e ora non ne posso pro- 
prio più». Così esordisce 
Elton John, il re del rock, 
forse il cantante inglese più 
chiacchierato, discusso, can- 
taio e ballato di tutti ‘tempi, 
nelcorso di una breve intervi- 
sta durante l’ennesima tour- 
née americana. 

«Ci ho pensato a lungo ma 
alla fine ho preso una decisio- 
ne definitiva — dice Elton 
John —. Terminati gli ultimi 
concerti di novembre chiude- 
rò definitivamente con le 


tournée in giro per il mondo e 
mi metterò în pensione. Inten- 
diamoci: non dico che smette- 
tò di scrivere e di cantare 
canzoni. Dico solo che non 
farò più il vagabondo delle 
platee come lo sono stato fino 
a oggi. Farò il bravo marito e 
vorrò anche avere un figlio. 
Diraderò l’uscita di nuovi 
album e centellinerò gli impe- 
gnì che ruberanno troppo 
tempo a me stesso e alla mia 
famiglia; forse farò un musi- 
cala Broadway e mi dediche- 
rò al cinema. Ma per carità, 
basta con le tournée massa- 
cranti». 

Così, a quattordici anni dal 
suo debutto sulle platee ame- 
ricane nell'ormai storico con- 
certo al «Trobadour» di Hol- 
lywood, Elton John mostra ai 
suoi fans una nuova insospet- 
tabile facciata di se stesso: 
quella più umana e familiare 
con i primi accenni di una 
«vecchiaia» fisica, non certo 
spirituale. 

Così domenica nell'arena di 
San Diego il cinquantesimo. 


Stasera riapre «Triestestate» 


TRIESTE — Stasera alle ore 19 riapre «Triestestate» (area 
verde tra strada per Longera e Guardiella, zona via Timignano, 
autobus 35) con spettacoli e intrattenimenti. Oggi alle ore 21 si 
esibisce un gruppo triestino di musica leggera. Domani torneo 


di ballo. Ingresso libero. 


L'Orchestra giovanile della Cee 


UDINE — Domani alle ore 21.15 nel complesso abbaziale di 
Santa Maria in Sylvis (in caso di maltempo, all’interno del 
tempio longobardo) a Sesto al Reghena l'«Estate musicale 
1984» si conclude con un concerto dell'Orchestra da camera 
«Per Musica», i cui componenti fanno tutti parte dell'Orchestra 
giovanile della Comunità europea. Direttore Julian Reynolds. 


Cantautore siciliano a Trieste 


TRIESTE — Domenica, nel corso della serata organizzata 
sulla terrazza a mare del bagno Ausonia, il cantautore siciliano 
Giuseppe Signorelli presenterà brani del suo ultimo lp «Bohe- 
mien». 


Danza classica a San Giusto 


TRIESTE — Si apre stamane'alla biglietteria centrale Utat 
di galleria Protti 2 la prevendita dei‘posti del Cortile delle 
Milizie per lo spettacolo di danza classica «Sogno di fine estate» 
che andrà in scena al Castello di San Giusto mercoledì 29 
agosto per. iniziativa dell'Azienda autonoma di soggiorno e 
turismo di Trieste e della sua Riviera. Protagonista del concer- 
to di balletti sarà Otiella Dorella, prima ballerina della Scala di 
Milano. Al:suo fianco Maurizio Vanadia. 

Un'altra attrazione sarà costituita da Margherita Trajano- 
va, prima ballerina del Teatro di Stato di Sophia, che in questi 
giorni è anche docente allo stage internazionale «Vacanze con 
la danza» di Grado ’84. Il corpo di ballo sarà costituito dai 
migliori elementi del Corso. 


Premio 
musicale 
«Città. 

di Trieste» 


TRIESTE--Il comitato per 
il premio musicale «Città di 
Trieste» ha bandito anche 
quest'anno il concorso inter- 
nazionale di composizione 
sinfonica — giunto alla sua 
trentunesima edizione — ri- 
servato a una composizione 
per voce solista e orchestrale, 
mai eseguita e inedita. 

Mentre la partiture conti- 
nuano a pervenire da tutte le 
parti del mondo, la segreteria 
del premio ricorda che con la 
data del 10 settembre prossi- 
mo si chiuderà il termine vali- 
do per l’invio dei lavori 


La giuria internazionale, 
presieduta dal maestro Fran- 
cesco Valdambrini, direttore 
del Conservatorio statale di 
musica «G. Tartini» di Trie- 
ste, è composta da Aldo Cle- 
menti (Italia) che ha sostitui- 
to il maestro Camillo Togni, 
impossibilitato a intervenire; 
Luis De Pablo (Spagna); Mir- 
ko Kelemen (Jugoslavia); 
Francesco Pennisi (Italia); 
Werner Seiss (Germania fede- 
rale); Guenther Theuring (Au- 
stria). 


concerto in terra americana, 
è stato un successo clamoro- 
so..Le canzoni tratte dai suoi 
ultimi due album, tra cui 
«One More Arrow», «Kiss the 
Bridge» e la splendida «I’m 
still Standing», sono state sa- 
pientemente intervallate dai 
popolarissimi successi del 
passato come «Crocodile 
Rock», «Your Song» e «Sorry 
Seems to bee the Hardest 
Word». Il risultato è stato un 
concerto di altissimo: profilo, 


‘quasi commovente e seguito 


fino all'ultima nota con una 
sorta di religiosa devozione, 
Poi l'esplosione di migliaia di 
ovazioni, come se Elton John 
fosse per la prima volta di 
scena in un palcoscenico 
americano. 

«No,non mi sento di invec- 
chiare — sottolinea Elton 
John — prova ne sia il succes- 
so che ancora riscuotono, le 
mie canzoni soprattutto tra î 
giovani. Significa che quello 
che canto e che scrivo ha 
ancora l’entusiasmo, lo stUpo- 
re é la voglia di vivere dei niei 


vent'anni. È vero che ora vor- 
rei vivere più con mia moglie 
e avere un bambino. Anzi ne 
vorrei avere due, proprio per- 
chè io, da figlio unico, spesso 
ho sofferto di solitudine». 
Per quanto riguarda la pub- 
blica ammissione sulle sue 
tendenze «bisessuali», Elton 
John liquida l'argomento con 
‘uno sbrigativo «è acqua pas- 
sata». «Il mio matrimonio con 
Renate (Renate Blauel, tecni- 
ca del suono che Elton John 
ha sposato quest'anno în Au- 
stralia il giorno di San Valen- 
tino) è perfetto. E. stata -la 
‘prima volta che ho incontrato 
nella mia vita una donna con 
la quale avrei potuto mettere 


. su famiglia. 


«Anche î mei amici più cari 
all’annuncio del matrimonio 
‘si sono mostrati scettici. Che 
fai? Ti sposi! mi continuava- 
no a ripetere, ma anche loro 
si sono dovuti ricredere. Il 
loro cinismo sì è immediata 
mente placato quando hanno 
conosciuto di persona la mia 
dolce innamorata metà». 


LA CASA. Sceneggiatura e 
regia: Samuel Raimi. Attori: 
Bruce Campbell, Ellen Sand- 
weiss, Betsy Baker, Hal Del- 
rich, Sarah York. Fotografia: 
Raimi e Tim Philo (colore, 16 
mm, gonfiati a 35). Musica: 
Joe Loduca. Durata: 80 minu- 
ti. V.m. 14. 

Questo film fu presentato il 
luglio scorso a Cattolica nel- 
l'edizione originale intitolata 

«Evil Dead». Fu il grande 
evento delle proiezioni di 
mezzanotte, in cui il giallo 
lasciava il posto al rosso del 
«gore», la ricerca del colpevo- 
le alla pura e semplice paura. 


' Ma «Evil Dead» — o, se volete, 


«La casa» — trascendeva an- 
che le regole del «gore», che è 
un sottogenere articolato sul- 
le scene di bassa macelleria. 

Non che nel film di Raimi 
manchino il sangue, gli arti 
tagliati, i crani sfondati, le 
carni purulente che formano 
la materia prima del «gore»,.il 
terreno su cui arano i creatori, 
spesso rozzi, di effetti speciali 
chiamati a operare in questi 


Prime visioni 


| 


film generalmente di basso 
costo e di serie B. 

Al contrario, come scriveva- 
mo da Cattolica, l'orrore è 
condotto a estremi talmente 
plateali, da esorcizzarsi da so- 
lo o con una piccola strizzati- 
na d’occhio. 

In altri termini, la bassa 
macelleria si converte in «alta 


macelleria» e lo spettatore è. 


chiamato ad ammirare le im- 
provvisazioni dell’«artista- 
macellaio», nel nome del cine- 
ma e del piacere che può dare 
il cinema quando il regista 
riesce a comunicare al pubbli- 
co il piacere di filmare. Il film 
si trasforma così in un «hap- 
pening» per la gioia del pub- 
blico giovanile che ha tributa- 
to trionfi a Sam Raimi, ovun- 
que il film è stato presentato. 


Qualcuno. potrà obiettare 
che ogni pubblico ha i film 
che si merita e che un film 
come «La casa», puntellato 
da una vicenda opaca, al pun- 
to da sembrare inesisterite 
(un weekend in una casa iso- 
lata nel bosco, si trasforma in 


Uno zampillo di «Vanità » 


Vas 


Roma — Patrizia Fontana è la prima ballerina del balletto di 
«Vanità», un programma tv con Lando Buzzanca e Agostina 


Belli 


«LA PIETRA DI PARAGONE» OGGI SU RAITRE 


È firmato da Eduardo 
il Rossini da guardare 


ROMA — È di Eduardo De 
Filippo la regia de «La pietra 
di paragone», l’opera rossinia- 
na che andra in scena stasera 
alle 20.30 su Raitre. 

È un po’ il momento magico 

(come sempre, si può dire) del 
grande compositore pesarese 
di cui, come è noto, è stato 
scoperto di recente uno spar- 
tito dimenticato e sepolto fra 
le carte di due archivi — par- 
liamo di «Viaggio a Reims» — 
e restituito all'arte e al godi- 
mento del pubblico. In questi 
giorni il «Viaggio» sta trion- 
fando a Pesaro sotto la dire- 
zione di Claudio Abbado. 
‘| Della «Pietra di paragone» 
invece si sa tutto. Melodram- 
ma giocoso dovuto al primo 
periodo dell’autore (in quell’e- 
poca Rossini aveva vent'anni: 
era il 1812), l’opera segnò 
anche il suo esordio al Teatro 
alla Scala. 

Il pubblico milanese decre- 
tò il trionfo a questo autore 
che, nonostante la giovanissi- 
ma età, era alla sua settima 
composizione operistica. 

La trama è leggera e diver- 


tente come la musica chela 
correda: due fidanzati metto- 
no in azione, ciascuno per suo 
conto, un marchingegno per 
verificare i rispettivi senti 
menti e l'onestà dei loro 
amici. } 


L'edizione televisiva fa par- 
te della serie intitolata «Ap- 
puntamenti con la Scala»; è a 
cura di Ilio De Catani ed è 
presentata da Aldo Nicastro. 
L'esecuzione a suo tempo fu 
eseguita dal teatro nella Pic- 
cola Scala. La direzione or- 
chestrale è di Piero Bellugi. 
Nel cast figurano, fra gli altri, 
Daniela Dessì, Antonella Pia- 
nezzola, Julia Hamarr, Ugo 
Benelli, Justino Diaz, Ales- 
sandro Corbelli. 


Eduardo De Filippo, regi- 
sta, ha diretto con mano leg- 
gera, attento ai risvolti più 
divertenti del libretto ‘ma 
sempre rispettoso della com- 
posizione musicale, 7 

Una regia, è stato scritto, 
lieve e discreta, con una felici- 
tà «tutta napoletana». La rea- 
lizzazione televisiva è di Fer- 
ruccio, Marotti. -. 


Scene di «alta» macelleria 
în un film di Samuel Raimi 


una lotta mortale tra «morti 
viventi», dal momento in cui 
uno dei gitanti scopre.in can- 
tina il famigerato «Necrono- 
micon», il «Libro dei Morti» 
favoleggiato da Lovecraft), ri- 
scattata soltanto. dall'abuso 
del raccapriccio, può piacere 
soltanto a spettatori che han- 
no perduto il senso eil culto 
della poesia e della bellezza. 

Noi ci andremmo piano con 
questi giudizi apodittici. In 
fondo, questo è lo stesso pub- 
blico che va in delirio per 
«Disonorata», di. Sternberg, 
specie per la scena finale, 
quella della ‘esecuzione, dove 
la spia Dietrich, condannata a. 
morte, offre il:suo gatto ango- 
ra all’ufficialetto che coman- 
da il plotone e gli chiede. di 
alzare ‘un po’ la sciabola per 
riflettersi.in essa e aggiustarsi 
per l’ultima volta i capelli. 

Va in delirio, ‘a prescindere 
dalla vicenda insensata di en- 
trambi i film, perché ritrovain 
entrambi i film sia il piacere 
di filmare che il piacere di 
esorcizzare la morte. 

In due modi diversi, s’inten- 
de: l’allora giovane Sternberg 
opponendo alla morte un mi- 
to incrollabile come quello di 
Marlene, Sam Raimi (venten- 
ne quando cominciò a girare il 
film), malmenandola, facendo 
polpette dei suoi ‘cadaveri, 
privandola di ogni sacralità. 
Che è un altro modo, più eco- 
nomico, di distruggerne il 
tabù. 

Guardiamo perciò con 
rispetto questo film america- 
no indipendente, girato da un 
giovane universitario di De- 


troit con pochi soldi, ma con, 


molta fiducia nelle virtù irrea- 
listiche della cinepresa. 
Callisto Cosulich 


Maurizio Pollini 


solista a Salisburgo 


VIENNA — Maurizio Pollini 
ha concluso l’altra sera con 
un eoncerto applauditissimo 
la serie delle rappresentazioni 
per solisti nell'ambito del Fe- 
Stival dì Salisburgo. 

Pollini ha interpretato con 
grande respiro «Tre pezzi per 
piano» e «Wanderer- 
Fantasie» di Schubert, oltre 
alle «33 variazioni» su un val- 
zer di Antonio Diabelli, e 
«opera 120» di Beethoven. 

Gli altri solisti al Festival 


‘ salisburghese sono stati i pia- 


nisti Alfred Brendel, Krystian 
Zimerman, i. violinisti Pin- 
chas Zukerman e Gidon Kre- 
mer, .e il violoncellista Hein- 
rich: Schiff, 


nale per l’artigianato liutario 
di Cremona), la mostra foto- 
grafica su Bela Bartok. (en- 
trambe allestite nel chiostro 
di: S. Francesco) e la mostra 
dell’artigianato ungherese (a 
Palazzo Bufalini), che si inau- 
gureranno alla fine di agosto, 
rappresentano la cornice per 
meglio definire la cultura e 
l’arte dell'Ungheria di ieri e di 
oggi. 

Il Festival di quest'anno è 
ricco di proposte rare e inte- 
ressanti come il ciclo mozar- 
tiano, l’opera da camera di 
Bartok e le tre «prime esecu- 
zioni» di Sciarrino, Gentilucci 
e Ambrosini, appositamente 
create per Città di Castello. 

L'esecuzione integrale dei 
quintetti di Mozart (che ver- 
ranno eseguiti da famosi soli- 
sti, unitisi per l'occasione) è 
un'occasione unica per ascol- 
tare opere raramente esegui- 
te, come la trascrizione origi- 
nale della Serenata K. 388, 
l’ultimo lavoro di musica da 
camera di Mozart, (1791), e 
l’adagio e rondò per glasshar- 
monica, flauto, oboe, viola e 
violoncello: un capolavoro as- 
sente dalle istituzioni musica- 
li da circa un ventennio. 

L'intervento. dell'Ungheria 
(grazie alla collaborazione 
con l’accademia ungherese in 
Roma) ha suggerito al mae- 
stro Gandini l'inserimento in 
programma: della musica da 
camera per archi di Bartok, 
ovvero una parabola delle sue 
composizioni dal 1898 (perio- 
do dei suoi studi all’accade- 
mia Listz di Budapest) al 1944 
(il periodo americano). 

La musica da camera occu- 
pa, nella produzione di Bela 
Bartok, non solo un posto di 
primo piano, ma ancor più, ne 
costituisce il fulcro generato- 
re, il luogo di preparazione e 
realizzazione delle complesse 
mutazioni stilistiche attraver- 
so cui passa l’intera vita musi- 
cale del musicista ungherese. 

Il progetto su Bartok si è 
potuto realizzare grazie al 
permesso. concesso da Bela 
Bartok junior (figlio del famo- 
so compositore) e da Lazslo 
Somfaj (direttore -dell’archi- 
vio di Budapest, dove sono 
raccolti i manoscritti del mu- 
sicista). Parteciperanno. alla 
rassegna bartokiana il. quar- 
tetto Kodaly, i musicisti un- 
gheresi Denes Kovacs (violi- 
no), Csilla Szabo (pianoforte) 
e Kalman Berkes (clarinetto), 
oltre al quartetto Bartok. 

Diretta da James Judd, il 3 
settembre, l’orchestra da ca- 
Îmera europea eseguirà opere 
di Mozart, Strauss e Stravin- 
skij. Sempre dall'Ungheria, il 
Budapest Madrigal Ensem- 
ble, diretto da Ferenc Szeke- 
res, seguirà un ricco program- 
ma di madrigali alla Chiesa 
dei Servi di Sansepolcro e al 
‘Teatro comunale di Città di 
Castello. 


I1 9 settembre, gli allievi dei | 


corsi di perfezionamento che 
meglio si sono distinti nelle 
loro varie sezioni terranno un 
concerto finale. E’ questo il 
primo passo verso l’accade- 
mia di musica che presto ver- 
rà realizzata a Città di Castel 


SORRISO STEEL VEBIIIEZE RI | 


lo per creare maggiori motivi | 


di incontro tra il festival e i 


giovani studiosi della musica è. 


cameristica. 


La scomparsa 
del critico. 
Massimo: Bruni 


Massimo Bruni, 
t’anni critico musicale della 
«Gazzetta del Popolo» è mor- 
to improvvisamente a Torino, 
Aveva 75 anni, essendo nato a 
Milano nel 1909. 

La raffinatezza della sua 
cultura di musicista e di stu- 
dioso’ si accompagnava ad 
‘una personalità dai tratti ari- 
stocratici, come il pubblico 
triestino potrà ricordare. Bru- 
ni era stato infatti più volte 
invitato nella nostra città in 


qualità di conferenziere, ed. 


aveva tenuto per il Teatro 
Verdi e per il C.C.A. conversa- 
zioni di esemplare brillantez- 
za e sensibilità. 

Dopo gli studi di violino con 
Ballarini e di composizione 
con Ghedini al Conservatorio 
di Torino, nel 1947 aveva fon- 
dato e diretto il «Collegium 
Musicum», formazione stru- 
mentale specializzata nell’e- 
secuzione di musiche del Sei- 
Settecento. In tal senso può 
considerarsi un pioniere del 
rilancio. del «barocco». nella 
vita musicale italiana, cui ha 
dedicato un'intensa attività 
di revisore, direttore d’orche- 
stra e di saggista (occupando- 
si in particolare di Vivaldi). 
Fra le sue pubblicazioni spic- 
ca una fondamentale mono- 
grafia su Lorenzo Perosi. » 

Dal 1961 fino alla chiusura 
del quotidiano torinese, ha te- 
nuto la rubrica di critica mu- 
sicale della «Gazzetta del Po- 
polo», facendosi apprezzare 
per equilibrio di analisi e lim- 
pidezza di stile, 


BH AL BORGO — Si svolge a 
Caserta dal 26 agosto al :9 
settembre la quattordicesima 
edizione di «Settembre al bor- 
go», il cui fulcro sarà un con- 
Vegno su Federico II di 
Svezia. È 


per ven- 
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Venerdì, 24 agosto 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


(2.a parte) < 
Telegiornale 


, 13.30 
13.45 
d5t9 
16.20 
17.00 

nomi nuovi», telefilm 
17.50 
18.05 
19:40 
20.00 
20.30 
21.30 
22.20 
22.25 
23.05 
23.40 


Telegiornale 


Telegiornale 


Tg? Ore tredici 


gio insieme con noi 


Tg2 Sportsera 
film 


Tg2 Telegiornale 


Déon (4ia puntata) 
Tg2 Stasera 


telefilm 
Tg2 Stanotte 


19.00 
regione 


19.25) 
“(2a parte) 


20.00 


20.30 
23.05 
23.30 
23:40 


Tg3 


RAIUNO . . 


13.00 Maratona d’estate. Rassegna internazionale di dan- 
za. Una stella, un balletto: Mikhail Baryshnikov 


«L’ispettore spara a vista», film ; 

Mister Fantasy. Musica e spettacolo da vedere 
Tarzan e l’uomo scimmia; «Tarzan delle scimmie» 
Squadra ‘speciale Most Wanted: «Facce vecchie, 


Il fedele Patrash: «Di nuovo felici», cart. animato 
Al Paradise (14.a trasmissione) 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Il pianeta vivente» «8: Fresche e dolcì acque» 
«Piccoli attori», film (1.0 tempo) Ù 


«Piccoli attori», film (2.0 tempo) 


Grandi mostre: Palazzo Grassi dî Venezia 
Tgl Notte - Che tempo fa 


RAIDUE 


“ Due e simpatia - «L’invîtto» - «I killers» 
Questestate. Quiz, musica, filmati per un pomerig- 


Il corno dell'abbondanza, Preferisco la prigione, 
cart. animati - L'amico cavallo: «C'era una volta la 
‘Puszta», documentario - Atlas Ufo Robot: «Un 
‘piccolo mostro», cart. animati 

‘Bari - Nuoto: Campionati italiani 

Lady madama: «La sindrome di Anastasia», tele- 
Meteo 2 - Previsioni del tempo 


«Un giovane inesperto», dal romanzo di Michel 


L’asso\della Manica: «Un miracolo alla settimana», 


Cagliari - Pugilato: Cherchi-Magri 


RAITRE (regionale) 


Tg3. 19-19.10: nazionale. 19.10-19.20; Regione per 


Intervallo con; «Arago 
Il giullare in esilio. Autoritratto dì Ciccio Busacca 


Dse. Il continente guida. Panorama dell'Europa nel 
XX:secolo: «Mano alle armi, fucilieri» (2.a parte) 
«La pietra del paragorie»'di G. Rossini 


Intervallo con: «Arago 'X-001», cart. animati 
La cinepresa e la inemoritii Minatore di zolfara 
Speciale Orecchiocchio, con Sammy Barbot 


Dai programmi tv e radio 


X-001», cart, animati 


Canale 5 


9.30: Telefilm: «Alice»; 10.00: Te- 
lefilm Phyllis: «La fuga»; 10.30: 
Film: «Stazione Termini», con 
Jennifer Jones e Montgomery 
Clift. Regia di Vittorio De Sica; 
12.00; Telefilm: «I Jefferson»; 
12.25: Telefilm Loù Grant: «Il 
presentimento» (lia. parte); 
13.25: Telefilm In casa Lawren- 
ce: «In fondo al cuore» (2.a par- 
te) 14.25: Film: «La pelle del 
serpente», con Anna Magnani e 
Marlon Brando. Regia di Sidney 
Lumet; 16.25: Telefilm Mary Ty- 
léer.Moòre::«Riioda la bella»; 
17.00: Telefilm Hazzard: «La fu- 
ga di Susi»; 18,00: Telefilm Tar- 
zan: «L'uragano»; 19.00: Tele- 
film: «I Jefferson»; 19.30: Tele- 
film Baretta: «Perché i0?»; 20.25: 
«Help», gioco musicale condotto 
da Ss. Santospago e F. Carmina- 
ti; 22.25: Telefilm: «I Jefferson»; 
23.00: Football americano; 24.00: 
Film: «Il falso generale», 


Tum 


/17.30: Film: «Il monocolo nero»; 
‘18:45: Telefilm: «Un. poker ‘per 
Burton» della serie Hondo; 
19.35: Cartoni ‘animati; 20,25: 
Film: «La guerra dei \fratelli 
Marx»; 21.50: Telefilm: «Onori: | 
militari» della serie Scacco mat- 
to; 22.40: Film: «Tutta una vita»; 
24.00: Telefilm: «Un cuore adat- 
to» della ‘serie ‘The Bold Ones. 


Telepordenone 


9.00: «Wanted», telefilm; 19.30: 
«Super robot», cartoni animati; 
10.00: «Laramie», telefilm; 11.00: 
«La grande barriera», telefilm, 
11.30: «Wanted», telefilm; 12.05: 
«Super robot», cartoni animati; 
12.30: «Fulmine», telefilm; 13.00: 
«Coronet blu», telefilm; 13.50; 
«Laramie», telefilm; 14.45: «La 
vendetta», film; 16.30::«Top.90», 
varietà musicale; 18.00; «Fulmi- 
ne», telefilm; 18.30: \«Laramie»; 
telefilm; 19.25: Tpn cronache; 
19.55: «Wanted», telefilm; 20.25: 
«Top 90», varietà musicale; 
22.00: «Cronache notte; 22.05: 
«Laramie», telefilm; 23.00: «La 
tomba insanguinata», film;.0.30: 
«Virilità», film. i 


Telebarbara 


17.00: Addio Giuseppina; cartoni 
animati; 7.30: Judo boy, cartoni 
animati; 8.001 «La strana cop- 
pia», telefilm; 8.30: «I pionieri di 
Algoa Bay», sceneggiato tv; 9.00: 
«Doris Day Show», telefilm; 9,2 
«Swat>, telefilm; 10.20: «L'albi 
go più pazzo del mondo», tele- 
film; 10,45: «Daichengo», cartoni 
animati; 11.10: «Vita e morte di 
Penelope», telefilm; 12.10: «Bar- 
i ‘bary Coast», telefilm; 13.05: «La 
strana. Icoppia»,' telefilm; :13.30; 
«The flying Kiwi», telefilm; 
14.00: «Polvere ‘di stelle», tele- 
film; 14.55: «Il re che venne'dal 
Sud», sceneggiato tv; 15.45: 
«Grizzly Adams», telefilm; 16.40: 
Pomeriggio con Barbara, cartoni 
animati/e musica; 18.35: «Swat», 
telefilm; 19.30: «The flying Ki: 
wi», telefilm; 20.00: «I pionieri di 
Algoa Bay», sceneggiato tv; 
20.25: Cucina amica, con. Ave 
Ninchi 20.30: «Il re che venne 
dal Sud», sceneggiato tv; 21.30: 
«The great detective»; telefilm; 
22.30; «La strana coppia», tele 


film; 23.00: Barbara allo .spec- 
chio presenta: rassegna di tap- 
peti. 


Telepadova 


11:15: Telenovela; «Gli emigran- 
ti»; 12.00: Telenovela: «Cara a 
Cara»;.:13.00:. Cartoni. animati; 
14.00: Telenovela: «Mama Lin, 
da»; 14.45: Telenovela: «Gli emi- 


Ta, cara»; 17.00: Telefilm: «Star. 
Trek»; 18:00: Cartoni ‘animati; 
19.30: Telenovela: «Mama Lin- 
da»; 20.20: Telenovela: «Anche'i 
ricchi piangono»:.con Veronica 
Castro; 21.45: Film: «La stella 
del Sud», Regia di Sidney 
Hayers, con George Segal e Ur- 
sula Andress; 23.00: Telefilm: 
«Doc Elliot»; 24.00: Film: «Ila 
birinto». i 


granti»; 15.30: Telenovela: «Ca-. 


Telequatiro 

8.30: Telefilm La grande vallata: 
«Il prezzo», con Barbara Stan- 
wyck 9.30: Film: «I pirati della 
metropoli», di. Lewis Seiler 
(1953), con Frank Lovejoy, Joan 
Weldon; 11.30: Telefilm: «Mau- 
de»; 12.00: Telefilm ‘Giorno per 
giorno: «Una visita imprevista»; 
12.30; Telefilm Lucy Show: 
«L'accademia militare») con Lu- 
cille Ball; 13.00: Bim bum bam; 
14.00: Telefilm Agenzia Rock- 
ford: «Il cacciatore», con James 
Garnierj 15:00: 'Felefilm Cannoni, 
«Pista mortale»; 16.00: Bim bum 
bam; 17.40: Telefilm La casa nel- 
la prateria: «Silvia» (seconda 
parte); 18.40: ‘Telefilm: «Kung 
fu»; 19.30; Fatti e commenti; 
19/50; Telefilm: «Il mio amico 
Amold», con Gary Coleman e 
Conrad Bain; 20.25: Film: «L'uo- 
mo dalla.cravatta di cuoio», con 
©. Brasseur.e M. Jobert; 22.15: 
Film: «Guerra tra polizie»; 0. 
Film per la Tv: «Il mostro, 
Henderson» Al termine: Fatti e 
commenti. 


Telefriuli 


12.00: «L'ora di Hitchcock», tele- 
‘film; 12:45: Tg; 13.00: Star zinger, 
cartoni animati; 14.00: «Maria- 
na; il diritto di nascere», teleno- 
vela; 15.00: «Cara, cara», teleno- 
vela; 16,30: «Rappresaglia», film; 
18.00: «L’ora di Hitchcock», tele- 
film; 19.00: «Cara, cara», teleno- 
vela; 19.30: Tg; 20.00: «Mariana, 
il diritto di nascere», telenovela; 
21.00: Notiziario in lingua tede- 
sca; 21.30: «Il dovere di uccide- 
re», film; 


Teleantenna-Tmc 


18.00: Telefilm Le avventure di 
‘Bailey: «Quando la banda co- 
mincia (a suonare»; 18.30: Tele- 
film: «Il vendicatore di Corbeille- 
res» (3.0. episodio); 19.30: Telean- 
tenna notizie - Notizie flash - 
Bollettino meteorologico; 19.55; 
Cartone animato Gordian: «Una 
dinastia»; 20125: Telefilm Le 
Strade! di ‘San Francisco: «La 
traccia ‘del’ serpente»;: 21.15: 
Dancemania (5.a puntata); 22.10: 
Sceneggiato: «Ritratto di donna 
velata» (3.0 episodio). 


‘puntamento flash; 21.30: Disco- 


RdF.-V.G. 


13.50: Situazione meteorologica 
‘da Meteosat 2;:14.00: L'opinione 
di Nico Grilloni; 14.05: «Arrivano 
le. spose», telefilm; 15.00: «Il 
grande circo», film; 16.30: Carto- 
ni, animati; 16.55: Tg Flash; 
17:00: «West Point», film; 18.30: 
«Doctors», telefilm; 19.10: Noti- 
‘ziario. economico; ‘19.29: Ora 
esatta; 19.30: RdF-VG Giornale; 
119.50; L'opinione di Nico Grillo- 
ni; ‘20.30: «Doctors», telefilm;, 
21.00: Tavola rotonda sul tema: 
«Piazza pulita». 


Retequattro 


8.30: Cartoni animati; 10.10: No- 
vela: «Magia» (replica); 10.50; 
Telefilm: «Fantasilandia»; 11.45: 
Telefilm: «Tre cuori in affitto»; 
12.15: Cartoni ‘animati; 13.10: 
«Prontovideo»; programma di 
videomusica condotto da Gianni 
Riso; 13.30: Novela: «Fiore sel- 
vaggio» (101.a puntata); 14.15: 
‘Novela: «Magia» (177.a puntata); 
15.00: Film: «Autobiografia di J. 
Pittman» (1974). Regia di John 
Korty, con Cicely Tyson, Barba- 
‘ta Chaney, Richard Dysart, Mi- 
chael Murphy; 17.00: Cartoni 
animati; 18.00: Telefilm; «Truck 
driver»; 18.50; Telefilm: «Tre 
cuori in'affitto»; 19.25: Telefilm: 
«Chip's4; 20.25: Telefilm: «I pre- 
datori dell’idolo d’oro»; 21.30: 
Film: «L'organizzazione sfida l’i- 
‘spettore Tibbs» (1971). Regia di 
Don. Medford, con Sidney Poi- 
tier, Barbara MeNair; 23.40: Te- 


lefilm: «Quincy»; 0.40: Film: . 


«Sento che mi sta succedendo, 
qualcosa» (1969). 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 


private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'Inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 13, 19, 23; 
Onda verde: 6.57, 7.57, 8.57, 9.57, 
10,57, 11.57, :12.57, 14.57,‘16.57, 
18.57, 20.57, 22.57; Notiziario del 
Gri in collaborazione con il 4212 
dell’Aci; 6: Segnale orario; Onda 
verde; La combinazione musica- 
le; 6.15: Autoradio flash per i 
camionisti; 9: Radio anch'io: per 
voi donne; 7.30: Quotidiano del 
Grl; 7.40: Onda verde mare; ll: 
«Profumo» di Luigi Capuana (6), 
regia di E. Colosimo; 11.20: Ma- 
ster; 11.30: «Piccola Italia», va- 
rietà giornaliero; 13.15: Onda 
verde week-end; 13.58: Onda ver- 
de Europa; 14.30: Dse; Parliamo 
di montagne e di alpinismo; 15: 
Radiouno per tutti: Klaksong; 
16: Il paginone estate; 17.30: Ra- 


lo, varietà; 18.30: Modo e manie- 
ra; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.2! 
Onda verde mare; 19.22; Audio» 
box Lucus; 20: Il gioco dell'amo- 
Te e del caso; 20.30: Vita da 
uomo, varietà di Luisca; 20.27: 
Vita da cani; 21: Concerti da 
camera di Radiouno; 22: Un ri- 
‘cordo di Lilla Brignone; 22.5. 
Autoradio flash per i camionisti; 
23.05-23.28: La telefonata di P. 
Cimatti. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30: Grl in breve e Onda verde; 
18.57: Onda verde; 19: Grl sera; 
19.15: Stereosera; 19.45: Super- 
stereouno estate; 20.30: Gri in 
‘breve, Onda verde notizie; 22.30; 
Stereodomani; 22.57: Onda ver- 
da 23: Grl; 23.05-23.59; Piano 
ar. 


Radiodue 


Giornali. radio: 6.30, 7.30, 8:30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 16,30; 
17.30, 18,30, 19.30, 22.30. 6: I gior- 
ni, con V. Paliotti; 7: Bollettino 
‘delmare; 7.20: Parole di vita, con 
mons. ©; Molari; 8: Infanzia; co- 
me e perché; 8,05: Radiodue pre- 
senta: Sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Soap opera al 
l'italiana: Ritratto di. giovane 
donna (5); 9.10: Vacanza premio; 
10:30, 12.45: «Ma che vuoi?.La 
luna»; 12.10: Trasmissioni regio- 
‘nali e Gr 2 Onda verde regionali; 
15: Le interviste impossibili, re- 
gia di A. Camilleri - Al termine: 
Momenti musicali; 15.30: Media 
delle valute - Bollettino del ma- 
re; 15.37: Estate attenti; 19: Ar- 
cobaleno; 19.50: Un'operetta nel- 
la sera;.21: Le stelle del mattino, 
con Lauretta Masiero' e G. C. 
Dottori; 22.30: Gr 2 Bollettino 
del mare; 22.40, 23.58; Radiodue 
sera jazz '84. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; 16, 17, 
: Gr2 Appuntamento flash; 
.05: I magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 18.05: Hit 
parade; 19.30: Gr 2 Radiosera; 
19.50, 23.59: Fm musica; 20.20: 
Tong playing hit; 21: Gr 2 Ap-° 


novità; 22.30: Gr 2 Ultime 
notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11,45, 
13.45,.18.45, 20.45. 6: Preludio; 
6.55, 8.30, 10.40: Il coricerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Sognare l’Italia (8); 11.50: Pome- 
riggio musicale; 15.15: Cultura, 
temi e problemi; 15.30: Un certo 
discorso estate; .17: Spaziotre: 
musica e attualità culturali; 21: 
Rassegna delle riviste: religione; 
21.10: XX Festival nuova conso- 
nanza: Goffredo Petrassi, cin- 
quant'anni per la musica, Spa- 
ziotre opinione; 23.05: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.53: Ultime notizie, il libro di 
cui sì parla. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di. notte; ‘24: Il giornale 
della mezzanotte, Onda verde; 
5.45: Il:giornale dell'Italia. 


Radio Regionale 


‘7.30: Rai regione. Giornale radio. 
del Friuli-Venezia Giulia; 11.30: 
Direttamente estate; 12.35: Gior- 
nale radio; 13.30: Sfogliando il 
paginone; 14.45: Giornale radio; 
18.30: Giornale’ radio. 
Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 14.30: L’ora della Venezia 
Giulia: Almanacco, notizie, dal- 
l'Italia e dall’estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14.45: Sto- 
tie da radio. 

"Trasmissioni in lingua slovena; 
‘T: Segnale ‘orario- Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Mosaico; 8.20: Ricreazione spor- 
tiva per tutti; 8.45: Gli animali 
domestici; 9.10: Pagine di diario; 
9.40: La poesia slovena attraver- 
so i secoli; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto 
della Glasbena matica di Trie- 
«ste; 11.30: Antologia meridiana: 
‘Note a margine; 12: Romanzo a 
puntate di Pier Paolo Pasolini: 
«Il ‘sogno. idi una cosa».-. Pot 
pourrì musicale; 13: Segnale ora- 
rio - Gr; 13.20: Musica corale poi 
Appendice musicale; 14: Gr; 
14.10: Pomeriggio radio: Le tre 
sorelle slovene: 130.0. anniversa- 
rio del Sodalizio di S. Ermacora; 
16: Lezione di ballo - Pagine 
musicali; 17: Gr; 17.10: Spazio 
‘aperto: Album classico: musica 
religiosa; 18: Avvenimenti cultu- 
rali - Appendice musicale; 19: 
Segnalè ‘orario - Gr e Program 
midomani. È 


Telecapodistria 


14.00: Odprta ‘imeja - Confine 
‘aperto. Trasmissione in lingua 
slovena; 17.00: Odprta meja - 
Confine aperto. Trasmissione in 
lingua slovena; 17.30: «Il ba- 
sket», telefilm della serie Salut, 
champion; 18.25: «Gli Yagua», 
documentario della serie Mera- 
Vviglie della natura; 19.00: Carto- 
ni animati; 19.30: Tg Punto d’in- 
contro; 19.50: Temi d’attualità; 
20.20: «Il lupo solitario», fila con 
Slavko Stimac, Edo Perotevié, 
Dragomir, Felba. Regia di Obrad 
Glustevié; 21,40: Tg Tuttoggi; 
21.50; Incontro. al «Valentino» 


con il rock sloveno (1.a parte); | 
22.20: Zeit im Bild - Il tempo in 
immagini. 


! E Oggi sul piccolo schermo | 


| TEATRI E CINEMA | 


«Un giovane inesperto» 


Philippe Deplanche e Simon Eine in scena oggi su Raidu 


«Un giovane inesperto» 
(Raidue — ore 20.30) — quarta 
puntata dello. sceneggiato 
tratto dal romanzo di Michel 
Delon. Musiche di Georges 
Delerue. Regia di Roger Pi- 
gaut. Interpreti principali: 
Philippe Deplanche, Anne De 
Broca, Roger Pigaut, Natha- 
lie' Roussel, Marion Loran, 


. Christian Barber. Dopo un 


breve periodo di felicità, 
Chantal scompare. E° partita 
senza una parola con un giovi- 
nastro di Grangeville. Per for- 
tuna ricompare Palfy e con- 
vince Jean a partire per 
Cannes) 
FE 
«Il pianeta vivente» (Raiu- 
no — ore 20.30) ottava punta- 
ta: «Fresche e dolci acque». 
David Attenborough segue 
questa volta il sistema fluvia- 
le, più lungo, quello delle 
Amazzoni, dalla sorgente al 
gigantesco delta costiero del 
Brasile, facendo dei paragoni 
con altri grandi fiumi del 
mondo. Si potranno ammira. 
re così le anitre del torrente 
dell'America del Sud, le tarta- 
rughe della Malaysia, gli in- 
setti che tessono la tela in 
Gran Bretagna, i cavalli arabi 
che vivono.liberi nelle paludi 
dell’Irag. 
; xl 
«Piccoli attori» (Raiuno — 
ore 21.30) — primo appunta- 
mento della serie «Judy Gar- 
land: una stella oltre l’arcoba- 
leno». Il film, diretto nel 1939 


da Busby Berkeley, narra la | 


storia di Mickey e Patsy, due 
adolescenti entrambi figli di 
attori «vuaudeville» in decli- 
no per il progressivo affermar- 
si del cinema sonoro. Con i 


genitori in ‘serie difficoltà eco=" 


nomiche i due pensano di 
metter su uno spettacolo per 
dimostrare a tutti che- 
.. «Cast»; Mickey Rooney, Ju- 
dy Garland, Charles Winnin- 
get e Guy Kibbee. 

x AK 


«L'asso della Manica» (Rai- 
due — ore 22.10) — telefilm: 
«Un miracolo alla settimana», 
regia. di Colin Bucksey, con 
John. Nettles, Terence Ale- 
xander, Celia Imprie. Un gio- 
vane indiano e capo di un 
gruppo di fedeli arriva a Jer- 
‘sey. Bergerac indaga. 

a +8 

«Sport» (Raidue — ore 23) 
— da Cagliari telecronaca di- 
retta dell’incontro di pugilato 
tra Chierchi e Magri, valevole. 
per il titolo di campione d’Eu- 
ropa nella categoria dei pesi 
piuma. 

# 

«La pietra del paragone» 
(Raitre — ore 20.30) — per 
«Serata con la Scala. 6 appun- 
tamenti conla lirica e la sinfo- 
nia» a cura di Ilio Catani, in 
onda quest'opera giocosa in 
due atti di L. Romanelli. Mu- 
siche di Gioacchino Rossini, 
dirige Piero Bellugi. Regia 


teatrale di Eduardo De Filip- 
po. Con Daniela Dessi, Anto- 
nella Pianezzola, Julia Hama- 
ri, Ugo Benelli, Justino Diaz. 
In questi due atti musicati da 
Rossini nel 1812 si narra la 
storia di Asdrubale, ricco con- 
te che decide di mettere alla 
prova i sentimenti di un grup- 
po di suoi amici invita@doli 
nella sua villa e sottop@nen- 
doli alla «Pietra del para- 
gone»... 
# E 

«La cinepresa e la memo- 
ria» (Raitre — ore 23.30) — a 
cura di Giovanna: Ventura. 
Minatore di zolfara (1962). Re- 
gia di Giuseppe Ferrara. 

ER 

«Speciale orecchiocchio» 
(Raitre — ore 23.40) con Sam- 
my Barbot. 


—._ _ 


ARISTON. Vedi estivi. 


EDEN, Chiuso per restauro. 
FENICE. 17.30, 19.05, 20.40, 22.15: 
Francis Ford Coppola presenta: 
«Koyaanisqatsi» predissero gli ho- 
pi in antichissime profezie. 
GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: Il più scioccante, spudorato, 
peccaminoso, immorale... Tom 
Hanks in «Bachelor party» (Addio 
al.celibato). Riusciranno i promes- 
si sposi ad arrivare all'altare dopo 
quanto succede in quella notte? 
Divertentissimo. 

MIGNON, 16.30, ult. 22.15: «Sava- 
na violenta». Il più spietato, il più 
crudele film degli ultimi anni. Tut- 
to quello che vedrete è assoluta- 
mente vero! Vietato ai minori di 14 
‘anni, 

NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: 
«Isabelle & Jannette». Al sole dei 
Tropici le vacanze a ritmo freneti- 
co di due donne caldissime. Un 
‘hard-core favoloso da vedere e rac- 
contare agli amici, Severamente 
v.m. 18 anni. 

NAZIONALE 2. 15.30, 17.10, 18.50, 
20.30, 22.15: Rassegna film del ter- 
rore, in anteprima per l’Italia: «La 
casa», l.o premio al festival del 
terrore di New York. Sconsigliato 
ai minori. 

NAZIONALE 3. 15,30, 17.10, 18.50, 
20.30, 22:15: «La gang dei seduttori 
colpisce ancora». Le risate più sca- 
tenate,i più grandi successi musi- 
cali degli anni ’60 nel più diverten: 
te film della nuova stagione. 


| Alcione 


Telefono 796162 


RASSEGNA 
DEI PIÙ GRADITI FILMS 
DI WALT DISNEY 


da sabato 25 a lunedì 27 agosto: 
Tron 
da sabato 1 a lunedì 3 settembre: 
Il libro della giungla 
da sabato 9 a lunedì 11 settembre: 
Cenerentola 


da sabato 15 a lunedì 17 settembre: 


Mary Poppins 


ALCIONE, 796162. 17, 18,40, 20.20, 
22: Un grande regista: Billy Wyl- 
der. Due attori irresistibili: Jack 
Lemmon.e Walter Matthau in 
«Buddy Buddy». Un film spassoso 
econ tutta la grinta necessaria per 
far ridere. Ultimo giorno. 
LUMIERE. Chiuso per ferie. 
RADIO, 15.30, ult. 21.30. Un altro 
XXXX al 100%: «Girls Usa». Il 
luce rossa! rossa!! rossa!!! Inter- 
pretato sessualmente da Vanessa 
Del Rio e Samanta Fox. Viet. sev: 
min. anni 18; 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. Rassegna 
«Made in Italy». Ore 21.15 (in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Monica Vitti e Jean-Luc Bideauin: 
«Flirt» di Roberto Russo. Una de- 
liziosa commedia premiata a Ber- 
lino e Taormina. Musiche di Fran: 
cescò: De Gregori, Ultimo giorno. 
Domani: «Acqua e sapone» di e. 
con Carlo Verdone, 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Più bello di così si muore», 


AURORA. 17.30: Ultimo definitivo 
giorno di «Heavy, Metal», eccezio- 
nale successo perla fantastica ani- 
mazione e la straordinaria colonna 
sonora. Domani: «Jesus Christ Su- 
perstar», 

CAPITOL. 17. Rassegna dei films 
di Mel Brooks, ancora oggi: «La 
pazza storia del mondo» con Mel 
Brooks. Domani l'ottimo giallo: 
«Hammett, indagine a China- 
town». 

MODERNO. Chiuso per ferie. 
VITTORIO VENETO, 16,18, 20, 22. 
Rassegna del giallo-poliziesco. So- 
lo oggi: «Copkiller» con Harvey 
Keitel, Nicole Garcia, Sylvia Sid- 
ney.. Musiche di E. Morricone. V.m. 
14 anni. 


ANNUNCIATO DALLA «MTV» NEGLI USA 


Un «canale» riservato 
agli anziani trentenni 


ATLANTA — I dirigenti 
della Mtv,.la prima televisio- 
ne Usa ad aver programmato. 
24 ore di musica no-stop, han- 
no annunciato la nascita di 
un secondo canale di video- 
music destinato a un pubbli 
co più maturo. 

L'apertura del nuovo canale 
televisivo di video-music per 
gli «anziani trentenni» è pre- 
vista per il. primo gennaio 
prossimo. 

Secorido quanto ha dichia- 
rato David Horowitz, presi- 
dente e amministratore dele- 
gato del potentissimo net- 
work recentemente quotato 
in borsa, il nuovo canale pro- 
grammerà brani musicali di 
cantanti cari alla cosiddetta 
mezza età. Se dunque sulla 
Mtv originale a dettare legge 
sono l’hard-rock,.il funky o la 
rap-music delle nuove leve di- 
scografiche americane, sul se- 
condo canale di musica no- 
stop, protagonisti indiscussi 
saranno i vari Frank Sinatra, 
‘Barbra Streisand, Diana Ross 
e Barry Manilowe. 

«Partendo dalla considera- 
zione che a pagare il canone 
di abbonamento alla nostra 
televisione sono i genitori, 
piuttosto che i figli — hanno 
dichiarato i dirigenti del net- 
work americano — la decisio- 
ne dì aprire un nuovo canale 
‘destinato ai gusti musicali dei 
meno giovani è apparsa inevi- 
tabile». 

Il nuovo canale, per il quale 
ancora non è stato scelto il 
nome ufficiale, si rivolgerà 
dunque a una audience ultra- 
trentenne, in parallelo al pub- 
blico di teen-agers ascoltatore 
abituale della Mtv. 


LA POSADA 


TOR CUCHERNA 


concerto jazz-blues. 


RISTORANTI E RITROVI | 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi ‘al piano. Chiuso domenica e lunedì. 
NEW FUNNY NEW WAVE VIDEOGLUB 
Via Canalpiccolo 2/B. Oggi aperto dalle ore 22. 


Primizie del bosco alla.griglia. Tel, 811226. 


Sabato alle ore 21.30 il Quartetto di Tullio Palumbo terrà un 


una tragicomica avventura con 
Enrico Montesano. 


GORIZIA 


VERDI. 19.30, 22: «Due vite in 
gioco» con R. Ward, J. Bridges. 
Colori. 

CORSO. 19.30, 22: «Arancia Mec- 
canica» un film di Stanley Kubrik. 
Colori. V. m. 18 anni. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Vieni, vieni 
dame amore mio», Colori. V.m. 18 


MONFALCONE 


COMUNALE. Chiuso; 

PRINCIPE, 18: «Sotto... sotto... 
strapazzato da anomala passione» 
di Lina Wertmuller con Enrico 


L'apertura del nuovo canale 
del. network americano sarà 
preceduta da una gigantesca 
campagna pubblicitaria e il‘ 
canone sarà gratuito per colo- 


ià ri i Montesano. 
TO Fisultano abbonati EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 
«Costo dell'operazione sarà | RONCHI DEI LEGIONARI 
di circa sette milioni di dollari | RIO. 20: «Ragazza del manifesto». 
— riferisce il presidente Horo- V.m. 18 anni, 
witz —, da ammortizzare da PALMANOVA 


oggi fino alla fine del 1985». 

I dirigenti. della Mty. sono. 
però convinti che tale spesa 
iniziale verrà prontamente 
coperta da una valanga di 
nuovi abbonamenti e dalla 
prenotazione di spazi pubbli- 
citari. 


GARIBALDI, 20: «Pandora sapore 
della carne». V.m. 18 anni. 
GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Staying Ali 
ve» con John Travolta, C. Rodes, 
PARCO DELLE ROSE, 21: «Flash- 
dance», 


REBUS (Frase: 6,9) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


area 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
La R; ghiaccio T; TO lati = larghi acciottolati. 


LAVATRICI ZZEROWAIT .xrorr 
«LE PICCOLE DAL CUORE D’ACCIAIO» 


da BALCOR" Suri) 
altre proposte LAVATRICI da L 284,900 


1° piano - Via S. Maurizio 2, Trieste ® Tel. 796612 


Andy Capp 


AVETE MAI VISTO 
UNTI 


NIENTE, MAMMA, V 
STO GUARDANDO 
L'UMANITÀ 


Pago 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


lenete in ordine documenti, carte, corrispon- 
denza, appunti vari, è importantissimo per 
non perdere tempo (e stima) nelle attività 
quotidiane. Per alcuni possono esserci degli 
sviluppi inaspettati, delle novità veramente 
importanti: bando alle confusioni. 


iornata incerta. non priva di ambiguità di 
vario genere, ma anche conla possibilità di 
risolvere una volta per tutte una questione 
pratica o affettiva. Non abbandonatevi troppo 
alla fantasia (se non siete degli artisti), rischiate 
di prender per vere certe immaginazioni. 


iete'un po' contrastati e in questo periodo 
‘dovete fare appello a tutte le vostre migliori 
qualità pet destreggiarvi tra gli alti e bassi che 
si notano ìn diversi settori. Riordinate con 
calma idee, sentimenti ed affari e siate prudenti 
in tutto, anche per strada! 


GEMELLI 


iotrete essere più aggressivi, polemici e criti- 
ci del solito, ma se saprete controllare 
questa tendenza ogni cosa andrà per il meglio. 
Sarà una giornata particolare, con qualche 
impegno gravoso o delle grane da risolvere ma 
‘anche con buone occasioni da afferrare al volo. 


Le vostra energia può trionfare le vostre idee 
le i vostri progetti ma non abbiate fretta di 
‘agire, gli ostacoli si superano con calma, uno 
per volta o si rischiano spiacevoli cadute. Mas- 
sima riflessione e cautela nelle spese, negli 
impegni economici più importanti. 


on' tanti pianeti che vi «influenzano» po- 
trarino succedervi tante cose: da una rottu- 
ra (fisica, morale, familiare o sentimentale) ad 
un colpo di fulmine che vi mette in crisi. Se le 
novità vi irritano... e la routine vi annoia, 
dormite: eviterete di mettervi nei guai. 


’atteggiamento più conveniente per voi è di 

tenere la situazione sotto controllo, pronti 
ad intervenire in caso di necessità ma senza 
farvi dominare dal nervosismo, dall'ansia. Un 
po’ di svago vi aiuterà a ritrovare un migliore 
equilibrio... o un'amicizia persa di vista. 


BILANCIA 
Co) 


INIL la giornata potrà risultare favo- 
revole anche se un po' faticosa. Riflettete 
prima di parlare, di scegliere e decidere, occor- 
rerà saper destreggiarsi e distinguere il vero dal 
falso in ogni campo, non sopravvalutare o 
sottovalutare certe persone. 


{a situazione complicata o una persona 
troppo originale, stravagante, possono pro- 
curarvi delle noie; reagite, liberate il vostro 
cammino dai fastidi, se riuscirete ad individua- 
re quali sono i vostri veri vantaggi troverete 
anche le soluzioni giuste. Prudenza. 


pere avete l'impressione ‘di tenere salde in 
mano le redini della situazione ma è un'im- 
pressione inesatta, vi converrà agire con caute- 
la per non finire impastoiati in storie o affari 
complicati, per non subire delusioni. Cercate di 
non offendere chi vale meno di voi. 


auzta ga6 di 


N fate fare agli altri quello che potete fare 
voi stessi e... viceversa; vi trovate in un 
momento un po” delicato e di poca calma nel 
campo dellavoro o in famiglia, ma se sarete più 
tolleranti con chi avete accanto ed equilibrere- 
te riposo ed attività tutto andrà bene. 


‘on siete molto in forma, basta un niente a 

farvi sentire infelici, depressi, incompresi. 
Occupatevi con calma delle cose strettamente 
necessarie e concedete più spazio allo svago e 
‘al sonno. Attenti ai colpi d'aria, alla dieta, ai 
disturbi di origine psicosomatica. 


CRUCIVERBA 


IN'COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZI 


ORIZZONTALI: 1 Raggiro, imbroglio - 6 Proiettili a pro- 
pulsione - 11 Città capoluogo di una valle autonoma - 12 Jean, 
celebre regista - 13 Il partito di Craxi (sigla) - 14 Protegge la 
mano. - 16 Iniziali di Annigoni - 17 Sfilate di scioperanti - 18 
Sigla di Enna - 19 Porzione di torta - 20 Gelide estremità 
terrestri - 22 Lo aggrava lo scasso - 23 Uno sportello in banca - 
24 Un po’ meno che beato - 25 La lambisce l’onda - 26 Piccola 
formazione musicale - 27 È sconvolta quella del folle - 29 Sigla 
di Rovigo - 30 Provato dalla fatica - 32 Iniziali di Respighi - 33 Si 
manifestano in lacrime - 34 Si maschera con l’esca - 35 Il nome 
di Minà - 37 Squadra rossonera - 39 La cura l’apicolture - 40. Il 
punto di mezzo. 

VERTICALI: 1 Chiudela bottiglia - 2 La regina del giardino 
- 3 Tradizioni - 4 Iniziali di Tamagno - 5 Lo fa chi prende la sua 
roba e se ne va - 6 Il regista Clair - 7 Stuzzica l’appetito - 8 
Giardino con fiere - 9 Stazione in centro - 10 Sarcasmo 
pungente - 12 Frazione di pagamento - 15 Spinta - 17 Monaci 

. dalla proverbiale pazienza - 18 Impugnatura di spada - 19 Corde 
grosse e robuste - 21 Taverniere - 22 Fa luce dal molo - 23 
Fertilizza i campi - 24 Donna di malefici - 25 Spicciolo di dollaro 
- 27 Si lavano a vicenda - 28 Seggio regale - 31 Rifugio di 
‘animale selvatico - 32 Il nome di Sharif - 38 Dio che inseguiva le 
ninfe - 34 Ferma la colonna in marcia - 36 Un po’ di ironia - 38 
Preposizione semplice. k 
2 Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 salumi; 6 Caino; 10 Elena; 11 ponte; 12 navi; 13 
‘pinne; 15 decorato; 17. bi; 18 ie: 19 olive; 20 cip; 21 SSE; 23 Enrico; 24 
ottima; 26 ics; 27 tra; 28 posta; 31 ho; 32 TA; 33 discorsi; 35 boati; 36 Enel; 
38 banda; 39 onore; 40 carie; 41 Arabia. 


PEA 


VERTICALI: 1 sen; 2 ala destra; 3 leve; 4 unico; 5 ma; 6 contenuto; 7. © 


‘anno; 8 ite; 9 ne; 11 Piave; 13 Pri; 14 riposo; 16 olimpiade; 17 bicchieri; 18 
Isotta; 20 CII; 22 età; 25 Aosta; 29 sci; 30 arena; 33 doni; 34 snob; 35 bar; 37 
“Lea; 38 BA; 39 OR. 
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«ASPETTI POSITIVI E NEGATIVI DEL VITTORIOSO ESORDIO ALABARDATO IN COPPA ITALIA 


Giacomini: Fin qua va tutto bene 


-. TRIESTE — Giacomini, il 
giorno dopo Triestina- 
Brescia. Si avverte a distanza, 
dal modo in cui brillano i suoi 
occhi, tutta la soddisfazione 
che: ha dentro. Era la prima 
partita che contava della sta- 
gione eil fatto chela Triestina 
l’abbia fatta sua con tale e 
— tanta autorità non può che 
renderlo contento. «Sarebbe 
assurdo negarlo — dice — an- 
che perché allo stadio non ero 
- il solo spettatore. L'hanno vi- 
sta in molti, questa partita, 
per cui non è facile nasconde- 
re qualcosa. Andiamoci piano 
però, percarità, non esageria- 
mo con gli aggettivi. Siamo 
appena agli inizi, abbiamo 
giocato una buona, o se prefe- 
rite un'ottima partita, ma di 
lavoro da fare ne rimane pa- 
recchio prima di creare una 
squadra veramente competi- 
tiva; come la voglio io». 

Il tecnico, insomma, preferi- 
sce buttare acqua e non ben- 
zina, sul fuocherello dei facili 
entusiasmi. D’accordo. Ana- 
lizziamo allora gli aspetti po- 
sitivi di questa prima partita 
di Coppitalia con il Brescia. 

«Sono parecchi, senza dub- 
bio. La squadra è già abba- 

- stanza compatta ed è buono il 
‘movimento continuo di tutti i 
giocatori. Tatticamente ci sia- 
‘mo comportati nel modo mi- 
gliore, anche se in certi fran- 
genti ‘abbiamo. incontrato 
qualche. difficoltà. Non 
dimentichiamo però che il 
Brescia è squadra di valore. 
L'avevo vista all’opera nell’a- 
michevole di Mestre e mi è 
bastato per mettere in guar- 
dia tutti che non avremmo 
avuto vita facile». 
— La condizione fisica è 
apparsa ottimale. 
, «Considerato che al via del 
campionato mancano più di 
venti giorni direi proprio di sì, 
anche se è logico attendersi 
ancora grossi passi avanti per 
quanto riguarda la tenuta e il 
rendimento». 
— E gli aspetti negativi? 
«Direi due. In primo luogo 
abbiamo commesso un errore 
“molto pericoloso quando ad 
un tratto della ripresa non 
abbiamo cercato di mantene- 
re il possesso della palla come 
avevamo fatto sino ad allora. 
Il Brescia, posto finalmente 
nella condizione di poter gio- 


care, non si è fatto ripetere 
due volte l’invito e ha creato 
con le sue manovre un po’ di 
confusione nella nostra area. 
Rimedieremo anche a questo, 
comunque. L’altro aspetto ne- 
gativo, se così vogliamo defi- 
nirlo, è che sull’uno a zero 
dovevamo forzare maggior- 
mente per chiudere definiti- 
vamente la partita e quindi 
vivere un po’ di rendita». 

—Di occasioni la squadra 
ne ha create tantissime, pri: 
ma e.dopo la rete-partita di 
De Falco. 

«Questo è senza dubbio un 
altro aspetto importante in 
quanto significa che i ragazzi 
stanno assimilando in fretta il 
modulo di gioco che vogliamo 
praticare e cominciano a co- 
noscersi sempre meglio. Stan- 
no insomma muovendosi con 


un' sincronismo non perfetto 
ma, considerata la fase di pre- 
parazione in cui ci troviamo, 
abbastanza soddisfacente». 
—In un paio di occasioni è 
stato solo.abbozzato il movi- 
mento collettivo per lasciare 
in fuorigioco gli avversari. 
«Sino ad ora abbiamo avuto 
poche occasioni di farlo. Non 
potevamo certo permetterci 
di sperimentarlo, ad esempio, 
contro. i brasiliani i quali ci 
avrebbero sicuramente fatto 
le orecchie rosse. Stiamo cer- 
cando di: assimilare anche 
questa situazione di gioco e 
contro il Brescia lo abbiamo. 
provato un paio di volte. Dob- 
biamo però procedere con 
cautela per evitare rischi inu- 
tili. Sul 3-0 avremmo anche 
potuto permetterci il lusso di 
provarlo e riprovarlo; sull’uno 


ma dobbiamo pro redire ancora 


a zero sarebbe stato un ri- 
schio inutile». 

— Qualche sbavatura si è 
registrata a centrocampo. 

«E° un reparto nuovo di zec- 

‘ ca. Rispetto alla passata sta- 

gione è rimasto solo Romano; 
Braglia e Gamberini, e lo stes- 
so Romano hanno bisogno di 
giocare molto ‘assieme per 
rendere perfetti i sincronismi, 
e quindi garantire maggior te- 
nuta al reparto che, sia chia- 
ro, ha fornito una grossa pro- 
va. C'è ancora qualche coset- 
ta da sistemare, come del re- 
sto in ogni reparto. Guai se 
sin.d’ora fosse tutto-perfetto. 

«Ho già avuto:modo di sot- 
tolineare che la Triestina dà 
una importanza relativa a 
questa manifestazione». 


Claudio Nordio 


COME SAREBBE BELLO GIOCARE IN QUESTA SQUADRA 


Ascagni con tanta nostalgia 


Pensa ad una nuova promozione in B (e sarebbe la quinta) 


TRIESTE — «Che bello, ra- 
gazzi, ritrovarsi qui, in mezzo 
a tanti amici e a questo mera- 
viglioso pubblico». Così, nel- 
l'immediato dopo-partita, ha 
attaccato Tiziano Ascagni, il 
giocatore specializzato ormai 
nel portare squadre di serie C 
1 alla B. 

— Parlacì un po’ di questa 
Triestina e dell’impressione 
ché ne ha ricavato. 

«Eccezionale, veramente. 
Una compagine formata da 
tanta gente che sa giocare a 
pallone e corre moltissimo, 
proprio come esige oggi il cal- 
cio moderno. È una squadra 
molto più forte di quella della 
passata stagione, proprio nul- 
la da dire. Ho avutò la confer- 
ma, sin dai primi minuti, che è 
stata fatta per andare diritta 
in serie A. Questo almeno, è il 
mio augurio», 

— Nostalgia — chiediamo — 
per il fatto di non farne parte? 

«Tantissima. Chi non vor- 
rebbe farne parte? Figuratevi 

1 poiio, che qui, in questa città, 


ho lasciato un pezzetto del 
mio cuore. Giocare poi in una 
squadra che sembra veramen- 
te destinata alla A è sempre 
un sogno per ogni calciatore». 

— E il Brescia — chiediamo 


— rispetterà 1 pronostici che 
lo: vogliono protagonista în 
“terza serie? 

«Siamo ancora un po’ così, 
ma la squadra, come avete 
visto, non è male». 


Pasinato: 


la Triestina 


sarà grande protagonista 


TRIESTE — Pasinato, l'allenatore bresciano che nella 
passata stagione espugnò per la prima volta il terreno di 
‘Valmaura con il suo Campobasso giunto settimo nel campiona- 
to di B, è comunque soddisfatto. «L’anno scorso — dice — mi 
era andata meglio questa trasferta giuliana. Ma non fa nulla, 


comunque, 


in quanto abbiamo dovuto arrenderci ad una 


Triestina veramente super. L'uno a zero, insomma; mi sta bene 
anche perché il Brescia ha saputo. tenere bene testa alla 
squadra di Giacomini e non credo saranno molte le compagini 
che riusciranno a fare altrettanto bene». 


—Ela Triestina? «È stata attrezzata per andare in serie A e 
ora che l'ho vista all’opera posso dire che dispone di tutte le 
carte in regola. Una squadra veramente forte, organicamente 
perfetta, che sa ciò che.vuole e che non molla mai. Sarà 
sicuramente protagonista, parola di Pasinato. Non chiedetemi 
se arriverà in-serie A. Nessuno può dirlo. Sono convinto, 
comunque, terminerà la Stagione molto in alto». 


Ma c'era 
Aliboni 


TRIESTE — De Falco, De 
Giorgis e Romano: un terzet- 
to al quale Aliboni; portiere- 
para-tutto-o-quasi del Bre- 
scia, continuerà per un paio di 
notti a procurare tanti incubi. 
Ha detto all’uscita dello spo- 
gliatoio Bistazzani: «Non 
avrei voluto ‘certo essere al 
suo posto con tutto quel lavo- 
to che ha dovuto sbrigare». 

Sentiamo De Falco. «Meri- 
tavamo. di vincere con un 
margine di almeno tre- 
quattro gol per le .occasioni 
che abbiamo creato. Aliboni 
sembrava veramente imbatti- 
bile e meno male:che ho az- 
zeccato quel tiro mirando giu- 
sto all’angolino altrimenti sa- 
Ttemmo ancora qui a morderci 
le dita. L’uno a zero, comun- 
que, è meglio di questi tempi 


che un tre a zero in quanto | 


avrebbe potuto farci fantasti- 
care un po’ tutti. Andiamo 
avanti invece con i piedi di 
piombo. Corne non può far 
testo la sconfitta con il Vasco 
da Gama, così non ne fa molto 
questa vittoria sul Brescia, 
‘anche se è molto importante 
per noi. Personalmente, pur 
essenso solo al 55-60 per cento 
del mio rendimento ottimale, 
avverto dei progressi ogni 
giorno. Comincio ad arrivare 
‘sempre più spesso sulla palla 
al momento giusto e ciò, per 
una punta, è la cosa più 
importante». 

Francesco Romano ha in- 
cantato tutti. «Romano su- 
per? Non scherziamo. Mi sono 
inserito molto spesso, come 
prevede il nostro modulo, e 
‘avrei anche potuto mettere a 
segno un paio'di reti, ma non 
ho fatto altro chela mia parti- 
ta. Visto Aliboni? Sembrava 
«proprio ce l’avesse con me. Un 
gol comunque lo avrei merita- 
to, cosa ne dite?». 

Lo voleva, ungol, anche De 
Giorgis e l’occasionissima gli 


- Sì è presentata quasi allo. sca- 


dere ma l’ha incredibilmente 
fallita. «L'importante — dice 
Giorgio — è arrivare al 
momento sulla palla; la mira 
l’aggiusterò, e molto presto 
anche. 

C.N. 


Il movimento l'arma migliore della Triestina 


Trieste — Due immagini della vittoriosa prestazione degli alabardati contro il Brescia. 
Protagonista assoluto il portiere lombardo Aliboni che in un’occasione esce a fermare la 
puntata di Romano e poi a deviare, un tiro di De Falco 


(Italfoto) 


Monfalcone 
ospiterà 

in settembre 
gli azzurri 
giuliani 


MONFALCONE — Monfal- 
cone sarà sede il 22 e 23 set 
tembre prossimi del secondo 
raduno atleti azzurri giuliani. 
Il raduno, organizzato corì il 
patrocinio dell’amministra- 
zione comunale di Monfalco- 
ne, dei comitati provinciali 
del Coni di Gorizia e Trieste, 
della delegazione degli atleti 
azzurri d'Italia. e dell’associa- 
zione nazionale atleti azzurti 
d'Italia, prevede anche — il 22 
settembre alle 18, nel palaz: 

-Zzetto veneto — una tavola 
rotonda sul tema «Olimpiadi» 
con relatori gli «azzurri» Giof- 
gio De Stefani, Fiorenzo Ma: 
gni, Ottavio Missoni, Giorgio 
Oberweger e Cesare Rubini. 


Questo il programma: saba: 
to 22, ore 17.30, raduno in 
piazza della Repubblica; oré 
18, tavola rotonda; ore 21,.in 
piazza della Repubblica, 
proiezione pubblica di un fil- 
mato sportivo. Domenica 23! 
‘ore 10.30, omaggio alla tomba 
dell’olimpionico Armando Fi- 
liput nel cimitero di Ronchi 
dei Legionari; ore 11.15; mes- 
sa al campo nella sede della 
società Canottieri Timavo; 
ore 11.45 benedizione delle 
imbarcazioni; ore 12 presenta- 
zione ufficiale dei convenuti € 
consegna di doni ricordo; ore 
13 colazione all'aperto; ore 15 
concerto di bande folcloristi- 
che. Il raduno si concluderà 
alle 17. 


Calcio femminile 
a Monfalcone 


con Italia-Inghilterra 


MONFALCONE — Le na- 
zionali femminili di calcio di 
Italia e di Inghilterra si incon- 
treranno .il 27 agosto. (ore 
20.45) sul rettangolo dello sta- 
dio Cosulich ‘di Monfalcone 
Le due squadre, ‘reduci. dal 
Mundialito che ‘sì svolge a 
Caorle e Jesolo, si contende- 
ranno il trofeo Città di Mon- 
falcone! 


Coppitalia in Tv 

Oggi i.programmi di Raitre 
avranno il seguente svolgi- 
mento: ore 14.30: Juventus: 
Palermo; ore 16: Perugia- 
Fiorentina; ‘ore 17.30: Lazio 
Padova. A. partire dalle ore 
19, con il Tg3, ritorna la pro- 
grammazione prevista, 


ROMA — Il calendario del 
campionato di serie «C» è 
stato elaborato ieri mattina 
nel centro elettronico del 
Coni, 

I campionati di serie 
«Cl» e «C2» della stagione 
1984-’85 cominceranno il 23 
settembre prossimo e si 
‘concluderanno il 9 giugno 
1985. 

I due campionati osserve- 
ranno i seguenti riposi: gi- 

rone di andata il 30 dicem- 
bre 1984; girone dî ritorno: 
27 gennaio 1985 (al termine 
del girone di andata), 31 
marzo 1985 e 28 aprile 1985. 

Le partite cominceranno 
dal 22 settembre 1984 alle 
16, dal 30 settembre 1984 
alle 15, dal 13 ottobrè 1984 
‘alle 14.30, dal 2 febbraio 
1985 alle 15, dal 24 marzo 
1985 alle 15.30, dal 27 aprile 
1985 alle 16 e dal 1.0 giugno 
1985, alle 16.30. 


I GIORNATA 

(23 sett. ’84-3 febbr. ’85) 
Fanfulla-PORDENONE 
Mantova-GORIZIA 
Mira-Pergocrema 
Montebelluna-Novara 
©megna-Mestre 
Pro Vercelli-Pievigina 
Trento-Rhodense 
Venezia-Pro Patria 
Virescitbo-Ospitaletto 


II GIORNATA 
(30 sett. 84-10 febbr. '85) 

GORIZIA-Omegna 
Mestre-Fanfulla 
Novara-Venezia 
Ospitaletto-Mira 
Pergocrema-Montebelluna 
Pievigina-Virescitbo 
PORDENONE-Trento 
Pro Patria-Pro Vercelli 
Rhodense-Mantova 


HI GIORNATA 

(7 ‘ott. ‘84-17 febbr. '85) 
Fanfulla-Rhodense 
‘Mantova-Ospitaletto 
Mira-Pro Patria 
Monteb.-PORDENONE 
Omegna-Pievigina 
‘Pro Vercelli-Novara 
‘Trento-Pergocrema 
Venezia-GORIZIA 
Virescitbo-Mestre 


IV GIORNATA 
(14 ott. ’84-24 febbr. ’85) 

GORIZIA-Fanfulla 
Mestre-Pievigina 
Mira-Venezia 
Novara-Omegna 
Ospitaletto-Montebelluna 
Pergocrema-Mantova 
PORDENONE-Pro Vercelli 
Pro Patria-Trento 
Rhodense-Virescitho 


V GIORNATA 
(21 ott. ‘84-3 mar. ’85) 
Fanfulla-Pro Patria 
Mantova-Mira 
Montebelluna-Mestre 
©Omegna-Ospitaletto 
Pievigina-Novara 
Pro Vercelli-Rhodense: 
Trento-GORIZIA 
Venezia-Pergocrema 
Virescitbo-PORDENONE 
VI GIORNATA 
(28 ott. ’84-10 mar. ’85) * 
GORIZIA-Virescitho 
Mira-Montebelluna 
Novara-Trento 
©@megna-Pro Vercelli 
Ospitaletto-Pro Patria 
Pergocrema-Fanfulla 
PORDENONE-Pievigina 
Rhodense-Mestre 
Venezia-Mantova 
VII GIORNATA 
(4 nov. ’84-17 mar. ’85) 
Fanfulla-Omegna 
Mestre-GORIZIA 
Pievigina-Montebelluna: 
PORDENONE-Mantova 
Pro Patria-Novara 
Pro Vercelli-Ospitaletto 
Rhodense-Mira 
Trento-Venezia 
Virescitbo-Pergocrema 
- VINI GIORNATA 
(11 nov. ’84-24 mar. ’85) 
GORIZIA-Pievigina 
Mantova-Mestre 
Mira-Trento 
Montebelluna-Pro Vercelli 
Novara-PORDENONE 
Omegna-Pro Patria 
Pergocrema-Rhodense 
Venezia-Ospitaletto 
Virescitbo-Fanfulla 
IX GIORNATA 
(18 nov. ’84-6 apr. '85) 
Fanfulla-Mantova 
Mestre-Pro Vercelli 
Novara-Mira 
Ospitaletto-Pergocrema 
Pievigina-Venezia 
PORDENONE-GORIZIA 
Pro Patria-Montebelluna 
Rhodense-Omegna 
Trento-Virescitbo 
X GIORNATA 
(25 nov. ’84-14 apr, ’85) 
GORIZIA-Rhodense 
Mantova-Novara 
Mira-Pievigina 
Montebelluna-Trento 
Omegna-PORDENONE 
Ospitaletto-Fanfulla 
Pergocrema-Pro Patria 
Pro Vercelli-Virescitbo 
Venezia-Mestre 
XI GIORNATA 
(2 dic. ’84-21 apr, ’85) 
Fanfulla-Trento 
GORIZIA-Pro Vercelli 
Mestre-Mira 
‘Novara-Pergocrema 


| Il calendario di C2 girone B 


Pievigina-Ospitaletto 
PORDENONE-Venezia 
Pro Patria-Mantova 
Rhodense-Montebelluna 
Virescitbo-Omegna' 


XII GIORNATA 
(9 dic. ’84-5 magg. '85) 
Mantova-Omegna 
Mira-PORDENONE 
Montebelluna-GORIZIA 
Ospitaletto-Novara 
Pergocrema-Pievigina 
Pro Patria-Rhodense 
Pro Vercelli-Fanfulla 
Trento-Mestre 
Venezia-Virescitbo 
XII GIORNATA 
(16 dic. ’84-12 magg. ’85) 
Fanfulla-Montebelluna 
GORIZIA-Novara 
Mestre-Pro Patria 
©Omegna-Pergocrema 
Pievigina-Mantova 
PORDENONE-Ospitaletto 
Pro Vercelli-Trento 
Rhodense-Venezia 
Virescitbo-Mira 
XIV GIORNATA 
(23 dic. ‘84-19 magg. ’85) 
Mantova-Pro Vercelli 
Mira-GORIZIA 
Montebelluna-Virescitbo 
Novara-Mestre 
Ospitaletto-Rhodense 
Pergocrema-PORDENONE 
Pro Patria-Pievigina 
Trento-Omegna 
Venezia-Fanfulla ‘ 


XV GIORNATA 

(6 genn.-26 magg. ’85) 
Fanfulla-Mira 
GORIZIA-Pergocrema 
Mestre-Ospîtalétto 
Omegna-Montebelluna 
Pievigina-Trento 
PORDENONE-Pro Patria 
Pro Vercelli-Venezia 
Rhodense-Novara 
Virescitbo-Mantova. 

XVI GIORNATA 

(13 genn.-2 giu. ’85) 
Mantova-Trento 
Mira-Omegna 
Novara-Fanfulla 
Ospitaletto-GORIZIA 
Pergocrema-Pro Vercelli 
Pievigina-Rhodense 
PORDENONE-Mestre 
Pro Patria-Virescitbo 
Venezia-Montebelluna 


XVII GIORNATA 

(20 genn,-9 giu. ’85) 
Fanfulla-Pievigina 
GORIZIA-Pro Patria 
Mestre-Pergocrema 


° Montebelluna-Mantova — 


Omegna-Venezia 

Pro Vercelli-Mira 
Rhodense-PORDENONE 
Trento-Ospitaletto 
Virescitbo-Novara 


Sugli arbitri 
Cestani 
sconfessa 
Sordillo 


ROMA — «Il sorteggio arbi- 
trale nella Cl e nella C2 non ci 
sarà nel modo più assoluto, Il 
rimedio è infatti peggiore del 
male». Lo ha detto Ugo Cesta- 
ni, vice presidente della Figce 
presidente della Lega nazio- 
nale di serie C, in una breve 
conferenza stampa in occasio- 
ne della divulgazione dei ca- 
lendari di C da parte del cen- 
tro elettronico del Coni. 

Dopo aver ricordato che il 


‘problema arbitrale è antico 


come il calcio, Cestani ha an- 
nunciato una novità: «Siamo 
convinti che la migliore solù- 
zione sia quella del computer. 
Stiamo facendo studi in que- 
sto senso e anche se i proble- 


è mi da risolvere sono molti, 


contiamo di. poter essere 
pronti per la fine dell’anno. 
Per adesso la serie C andrà 
avanti con il vecchio sistema 
delle designazioni». 

Cestani ha poi ribadito l’im- 
portanza della Lega di serie C. 
«La Ci — Ha detto'il vice 
presidente della Figc — è con- 
siderata ormai un’area di par- 
cheggio. Una società può gio- 
varsi di una conduzione meno 
spericolata e badare al risana- 
mento. Con la legge 91 — ha 
continuato Cestani — se non 
ci fosse la C1, una squadra di 
serie B retrocedendo finireb- 
be in un campionato dilettan- 
tistico con perdita del patri- 
monio giocatori». 

La «succosa» dichiarazione 
di Cestani ci obbliga a chiosa- 
re con qualche parola il pro- 
blema del sorteggio degli ar-. 
bitri. Sordillo, presidente del- 
la Federazione, è riuscito a far 
quadrare.il cerchio (molto for- 
zatamente, a dire il vero) con 
un sorteggio misto: Arbitri e 
partite verranno, divisi per 
gruppi e all’interno dei gruppi 
ci sarà il sorteggio senza biso- 
gno di altri piloti. Cestani, 
disinvolto uomo dell’appara- 
to calcistico da, tanti anni, 
sconfessa Sordillo affermando 
che il sorteggio non si farà 
nell’orticello dove lui. co- 
manda. 

‘Ricordiamo che Cestani, ol- 
tre alla presidenza della Lega 
di serie C, è anche vicepresi- 
dente della Federazione, Solo 
un gradino più sotto di Sor- 
dillo. > 

La discordanza d’intendi- 
menti tra i due maggiori espo- 
nenti federali non denota cer- 
to monoliticità di vedute e di 
gestione del settore arbitrale 
già abbastanza travagliato. 


Il sindaco assicura: 


per il nuovo stadio 


giunta già al lavoro 


TRIESTE — Prima del vit- 
torioso esordio dell’altra sera 
in Coppa Italia, l’undici ala- 
bardato, nel ritiro dell’hotel 
Lido ha ricevuto la visita del 
sindaco, Franco Richetti, ac- 
compagnato dal prosindaco 
Trauner e dall'assessore allo 
sport De Gioia. 

‘Ad attendere gli ammini. 
stratori comunali c’era il pre- 
sidente Raffaele De Riù con il 
d.s.' Marchetti, l'allenatore 
Giacomini, lo staff tecnico e 
l’intera rosa della. prima 
Squadra. 

Nel corso del cordiale incon- 
‘tro il sindaco Richetti ha\por- 
to, anche a nome della cittadi- 
nanza, il più caloroso saluto e 
l’augurio di successo alla 
Triestina che, ultimata l’in- 
tensa fase di preparazione, ha 
iniziato quella ancora più 
impegnativa della Coppa Ita- 
lia e del difficile campionato 
tra i cadetti con non celate 
ambizioni di promozione. 


«L’Amministrazione comu- 
nale — ha detto il sindaco — 
sta seguendo con attenzione i 
nuovi ambiziosi programmi 
della Società che sotto la gui- 
da del presidente De Riù ha 
saputo compiere ‘un salto di 
qualità dandosi una seria con- 
duzione manageriale che cer- 
tamente non mancherà di 
dare nuove soddisfazioni agli 
sportivi e deo alla città 
tutta». 

Richetti dopo aver assicu- 
rato l'impegno del Comune a 
risolvere alcuni limitati/aspet- 
ti tecnici organizzativi segna- 
lati dalla Società nell’ambito 
dell’uso dello ‘stadio Grezar, 
ha assicurato che la Giunta 
ha già iniziato a considerare ì 
complessi: aspetti urbanistici 
e finanziari legati all'ormai in-. 
dilazionabile realizzazione di 
un nuovo stadio di calcio. 

Medaglie sono state conse- 
gnate anche a Giacomini e 
Marchetti. 


BATTUTA LA PIEVIGINA IN COPPA ITALIA 


Il Pordenone forse è grande 
ma Cancian non vuole dirlo 


Pievigina 


MARCATORE: all’83’ Vrech. 


Pordenone .0-1 


PIEVIGINA: Da ‘Ros; Breda, Pozzobon; Bortolato, Di Spirito, Bru- 


netta; Borgato, Bergamo (58° Cellin), Maset (46° Gava), Lucchetta, - 


Dorigo. All. Mognon. 


PORDENONE: Facciolo; Marassi, Cattò; Fedele, Siega, Antoniazzi 
(46° Biasinutto); Calliman, Canzian, Bresolin (46° Gregoric), Zuccheri 
(77° De Agostini), Vrech. AII. Cancian. 


ARBITRO: Sileo.di Bergamo, 


\ 


NOTE: spettatori 900, calci d’angolo 5-2 per il Pordenone. 


PIEVE DI SOLIGO — Con 
uno stupendo gol di testa di 
Vrech all’83’ su perfetta azio- 
ne fulminea Fedele-Gregoric, 


.il Pordenone ha avuto la me- 


glio su una sorprendente Pie- 
vigina. Più giusto il pari, dirà 
alla fine Cancian. Ma il mode- 
sto mister sa di avere una 
grossissima squadra dalle ca- 
Tatteristiche polivalenti, co- 
me prestanza. fisica, tenuta 
atletica, buon centrocampo, e 
due punte con'i fiocchi tipo 
Vrech e Gregoric per non par- 
lare di Bresolin, molto buono. 

Per tenere in soggezione la 


Pievigina c'è stato il colletti 
vo;, per dimostrare ‘ancora 
qualcosa in più c'è un Fedele, 
grosso ispiratore, certamente 
la carta a Sorpresa nei mo: 
menti caldi. 

Il Pordenone con un rigoro- 
so controllo sull'uomo ha im- 
pedito che gli avversari dialo- 
gassero più di' tanto, pur 
andando incontro a ‘qualche 
pericolo contenuto nei limiti 
di qualche affanno. Primo 
tempo con Zuccheri e Calli- 


‘man su tutti a centrocampo; 


seguono Fedele, Vrech e Bre- 
solin: Ottimi anche i terzini 


LA PRESTIGIOSA COMPAGINE È 


IN CRISI 


Johnson assiste la moglie 


e non si cura del Liverpool 


SYDNEY — L’australiano 
Craig Johns:on di 24 anni, 
centrocampista del Liverpool] 
campione d’Inghilterra ‘e 
d'Europa è in Australia da 
circa due mesi e non vuol 
seperne di tornare in' sede no- 
nostante l’intimazione del di- 
rigente del Liverpool. Peter 
Robinson che ha minacciato 
di deferirlo all'Associazione 
professionisti. Johnson ha 
detto che è disposto a rinun-' 
ciare ai 2000 dollari di stipen- 
dio settimanale (circa 3 milio- 
ni e mezzo di lire) pur di stare 
accanto alla moglie Jenny che 
aspetta un bambino .che do: 
‘vrebbe nascere intorno al 15 
ottobre. Il campionato inglese 
comincia sabato prossimo ela 
squadra è.in serie difficoltà 
dopo il passaggio di. Greame 
Souness alla: Sampdoria e il 
ricovero in clinica del presti- 
gioso centravanti Ian Rush 
che questa settimana sarà 
operato al menisco e sarà fuo- 


ri squadra almeno 10 settima- 


ne, Il Liverpoc! ha ingaggiato 
l'attaccante danese Molby ma 
non è riuscito a conviricere 
Johnson — che ha ‘sempre 


‘avuto rapporti difficili con la 


sua squadra. 

La moglie del calciatore che 
l’anno scorso, ha perso un 
bambino vuole partorire a ca- 
sa vicina ai suoi familiari as- 
secondata dal marito che ha 
detto più”volte che'il calcio 
viene dopo la sua famiglia. 

Marito e moglie si sono co- 


‘| nosciuti 15 anni fa sui banchi 


di scuola a Newcastle dove 
tuttora vivono. Johnson non 
trascura la sua. preparazione 
atletica e ogni giorno lo si può 
vedere su un campo'di gioto 
di Newcastle compiere. corse 
ed esercizi ginnici integrati da 
sedute con un fisioterapista 
locale. Ha chiesto comunque 
‘al Liverpool di essere trasferi. 
to e ha rifiutato di rinnovare il 
contratto con la società. Si sa 
inoltre che ha messo in vendi 
ta la sua casa a Liverpool. 


| Im poche 


righe | 


Triestina giovanissimi a Fiume 

TRIESTE — La rinnovata squadra dei giovanissimi regio- 
nali della Triestina, affidata anche quest'anno a Dario Samee, 
sarà impegnata: domani a Fiume'in un torneo internazionale. 
Sei le compagini in gara che sono state suddivise in due 
raggruppamenti eliminatori. Nel primo girone, oltre alla Trie- 
stina, ci sono l’Orient Fiume e l’Hajduk Spalato; nel girone B 
troviamo, il Rjeka Fiume, il Beograd.e il Pomorec. 

Nelle qualificazioni la Triestina affronterà nella mattinata 
l’Orient Fiume e nel pomeriggio l'Hajduk. Le finali avranno 
luogo domenica. La comitiva alabardata si compone di sedici 
giocatori e comprenderà oltre all’allenatore Samec, il dirigente 


Tonelli e.il massaggiatore Gasco. 


Galcio: Coppa Stendardi 
TRIESTE — La coppa Stendardi, torneo amatoriale di 

calcio organizzato dal Gretta, si appresta a vivere la seconda 

giornata. Domani, sul campo di Villa Carsia, si incontreranno: 


Capitolino-Serramenti \Barnobi alle ore 12, 


Glivetti Swr. 


Cooperativa Alfa. alle 18.15. Domenica verranno disputate 
queste due- partite: Bar Campedelli-Duke Masé alle ore 9.45 e 
Zoppolato-Ap Gretta alle ore il. 


Galcio: Trofeo Settembre. 

TRIESTE — Tredici squadre, suddivise in tre gironi; 
animeranno da domani serala nona edizione del trofeo Settem- 
bre ’84. In pratica si tratta del precampionato della Coppa 
Trieste ‘chle prenderà il via a metà settembre. Tutte le ‘partite 
verranno giocate sul campo di Villa Ara. Il programma di fine 
settimana prevede: Victoria-Ginnastica Triestina (ore 20) e 
Romano Salumeria Boris-Cooperativa Alfa (21.15). Domenica si 
affronteranno Bomboniere Viola-Erre Norcia (9.30) e Buffet 


Dory-Gavinel (10.45). 


Catto e Marassi. 


'Le ‘azioni significative. Al 
22° Bergamo peri padroni col- 
pisce la traversa. Risponde al 
24° Zuccheri con un bel tiro 
parato da Da Ros. Sempre la 


danza friulana: Catto all’at- |. 


tacco con attorno una squa- 
dra compatta che scalda l’a- 
rea avversaria. È sempre 
merito di Vrech, autentica ri- 
Velazione della giornata. 

Nel secondo tempo la Pievi- 
gina è‘ minacciosa; riesce ‘a 
segnare su punizione, ma l’ar- 
bitro: annulla. Quando. sem- 
brava che le squadre:stessero 
per impattare una gara spu- 
meggiante,. ecco un grande 
Fedele inventare la pennella- 
ta che portava alla vittoria la 
squadra. Un gol da applausi 
che premia il grande colletti 
vo del Pordenone. 

Gianpietro Callegaro 


IN AMICHEVOLE 


Monfalcone. - 3 
Koper oa 


MARCATORI: al 40°” Brugnolo 
M., al 60° Schiff, al 67? Brugnolo P., 
‘al 71° Nevjo. 

MONFALCONE: Lupoli, Gon, 
Skabar, Zanetti, Giorgi (Giotta) 
Sayarin, Jacoviello (Caiffa), 
Schiff, Brugnolo M., Severini 
(Brugnolo P.), Degrassì. 

KOPER: Kleva, Zulic, Omano- 
vic (Nedo), Jacopic, Stipe, Ko- 
spenda, Vrkic (Bovicic), Igor, La- 
bor, (Bonaza), Vitolic (Crnalic), 
Nevjo. 

ARBITRO: Harland di Monfal- 
cone. 


MONFALCONE — Positivo 
galoppo amichevole del Mon- 
ifalcone . che, ‘al termine: di 
una. gara piacevole disputata 
a buon ritmo dalle due squa: 
dre, ha superato la compagine 
di Capodistria. 


Totopronostico 


Arezzo-Perugia 
Bari-Udinese 
Bologna-Spal 
Cagliari-Juventus 
Campobasso-Verona 
Casertana-Napoli 
Catania-Ascoli 
Genoa-Lazio 
Lecce-Sampdoria 
Pescara-Fiorentina z 
Pisa-Inter 
Roma-Padova 
'Torino-Cremonese 
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CRONACHE DELLO SPORT 


OGGI LA PRIMA GIORNATA DEL QUADRANGOLARE 


Stefanel rimaneggiatissima 


Anche Bertolotti infortunato 


TRIESTE — Non sarà una 
Stefanel né in forma sma- 
gliante né al completo quella 

. che sì presenterà stasera (ore 

‘ 20.15) al Lignanobasket, nel- 

' l'esordio con la Mister Day 
Siena. Le maggiori preoceu- 
pazioni sono per Gianni Ber- 

| tolotti che. nell’allenamento 
di mercoledì ha riportato un 
taglio ‘alla fronte abbastanza 

* profondo, tantoda dover esse- 
te trasportato al pronto soc- 
corso del Maggiore dove gli 

‘sono stati praticati cinque 
punti di sutura. 

L'incidente del tutto fortui- 
to, era stato causato da Col. 

' mani che, dopo aver preso un 
rimbalzo era franato sul com- 

' pagno di squadra provocan- 
dogli con un gomito la ferita. 
La prognosi per Bertolotti è di 
dieci giorni e bisognerà vede- 
re se il giocatore la osserverà 
rigorosamente o sé accetterà 
di'scendere sul parquet. 

Notizie non buone anche 
per Fischetto ed Ezio Riva..Il 
playmaker soffre di una legge- 
ra tendinite, mentre il lungo 
accusa'una più diffusa infiam- 
mazione al tendine della gam- 
ba sinistra. 

«E un vero peccato — dice 
De Sisti — perché a Lignano 
non potrò ricevere delle indi- 
cazioni complete dalla squa- 
dra. Mi limiterò a valutare i 
singoli anche se giocano con 
avversarie motivate come Au- 
stralian Segafredo e Mister 
Day sarà comunque impor- 
tante». È 

La Stefanel parte oggi po- 
meriggio alla volta di Sabbia- 
doro. I due derby che la ri- 
guardano sono in programma 
per domani e domenica ri. 
spettivamente con Segafredo 
e Australian, ; 

Questo il calendario. com- 
pleto. OGGI ore 20.15: Stefa- 
nel-Mister Day Siena; ore 22. 
Australian-Segafredo. DO- 
MANI 20.15 Mister Day- 
Australian; 22 Segafredo- 
Stefanel. DOMENICA 20.15 
Segafredo-Mister Day, 22 Au- 

“strallan-Stefanel!* pio; | 


L’Australian con Bannister 


UDINE — A questo punto il 
tempo' degli arrivi. è finito 
anche all’Australian Udine, 
da oggi ci saranno proprio 
tutti. Dalipagic, reduce da 
una splendida partecipazione 
alle Olimpiadi, dove ha con- 
quistato un terzo posto inspe- 
tato con la nazionale jugosla- 
va, è arrivato in Friuli merco- 
ledì; oggi invece arriverà alla 
Malpensa per poi proseguire 
verso Udine Ken Bannister, il 
due metri e sei centimetri d’e- 
bano già tra le scelte pro dei 
New York. 

Dalipagic si è già messo a 


lavorare. sotto gli ordini del 
professor.Nikolic, e Bannister 
Verrà provato proprio in occa- 
sione del Lignanobasket ’84 
che inizia questa sera. Non è 
comunque ancora detta l’ulti- 
ma parola sulla sua! perma- 
nenza all'Australian. 

Ma come giochera l’Austra- 
lian ’84-’859 E certamente 
ancora presto per dirlo, ma 
molte carte potranno essere 
‘scoperte a Lignano. Ad esem- 
pio è facile immaginare uno 


starting five composto, oltre. 


che dai due stranieri, da Bet- 
tarini in posizione di play e da 


Lorenzon (o Cagnazzo?) e Del- 
la Fiorì in posizione di post, 
spalle al canestro, ma pronti a 
segnare anche da fuori. Que- 
sto almeno lo si intuisce 0s- 


« servando gli allenamenti. Mi- 


lani, Cagnazzo e Turel do- 
Vrebbero essere iprimi cambi, 
quanto al resto della panchi- 
na Nikolic potrà rivolgersi a 
Luzzi Conti, Valerio e agli al- 
tri giovani del vivaio. Ma Li- 
gnanobasket dovrà soprattut- 
to. chiarire la. posizione del 
pivot Usa: Bannister sarà 
convincente? 

ù Guido Barella 


Canottaggio: 
troppo 

pochi 

a Mosca 


MOSCA — Tutte le gare di 
canottaggio femminile ai 
Giochi dell'Amicizia ’84 ‘in 
corso a Mosca sono state an- 
nullate per mancanza di 
squadre. Le gare maschili in- 
vecé sono cominciate, ma 
nella confusione più totale. 

Gli spettatori e i giornalisti 
che sono giunti al Canale di 


«Krylaskoye, alla periferia di 


Mosca, sono rimasti sorpresi 
nel trovare che il programma 
era cambiato. Gli organizza- 
tori hanno comunicato che le 
prove di qualificazione di: ca- 
nottaggio femminile erano 
state annullate e che le squa- 
dre avrebbero gareggiato di- 
rettamente nelle semifinali. 
Ma a 24.ore da queste semifi- 
nali mancava ancora la lista 
dei paesi. concorrenti. " 

Analoga la disorganizzazio- 
ne in campo maschile, dove 
sono state annullate cinque 
delle otto. gare. 


‘Appuntamento a Lignano con il grande basket 


LA FORMULA UNO CORRE DOMENICA A ZANDVOORT 


ROMA — L’anno scorso a 
Zandvoort Alain Prost conob- 
be la prima. di una serie dî 
sconfitte che lo avrebbe por- 
tato — per la seconda, conse- 
cutiva stagione — a perdere 
un titolo iridato che sembra- 
va già suo dopo la prima 
parte del campionato. La si- 
tuazione si è ‘puntualmente 
ripetuta. quest'anno, addirit- 
tura conungran premio d'an- 
ticipo. Il pilota francese della 
McLaren ha infatti'perso do- 
menica scorsa sul circuito dì 
Zeltweg; non soltanto la corsa 
(si è ritirato dopo essere finito 
fuori pista per colpa di una 
macchia ‘d'olio, e della. sua 
ingiustificata smania di supe- 
rare Piquet), ma anche la te- 
sta del campionato. 

E domenica prossima, ap- 


‘punto, nel Gran Premio d'O- 
landa, Prost rischia di riceve- 
re il colpo decisivo alle resi- 
due ambizioni mondiali. dal 
suo: compagno. di scuderia, 
Niki Lauda, che nel G.P;d°Au- 
‘stria 4,5 punti di distacco, uno 
spazio limitato, quando» sî 
pensa ‘che alla conelusione 
del campionato F.1, mancano 
ancora quattro gran premi, 
compreso quello di domenica. 
“Anche per la vittoria a 
Zandvoort. sussitono: dubbi 
soltanto su.chi, fra i due piloti 
della McLaren, riuscirà ad 
aggiudicarsela. In effetti, an- 
cora una volta in questa sta- 
gione, sì concedono: poche 
possibilità ad altre scuderie 
di piazzare iloro piloti davan- 
ti a tutti, 

Eppure ci sono piloti che 


non vogliono darsi per vinti. 
Il più agguerrito è il brasilia- 
no Nelson ‘Piquet che a Zelt- 
weg si è classificato secondo 
con la.sua Brabham a causa 
della rottura del cambio, al- 
trimenti sarebbe riuscito: a 
conservare la testa della cor- 
sa fino al traguardo: Il cam- 
pione miondiale in carica non 
si stanca di ripetere che do- 
menica a Zandvoort e il nove 
settembre a Monza sarà lui a 
imporsi e che quindi il cam- 
piorniato mondiale non è anco- 
ra deciso. 

Certo che Piquet e Prost 
offronteranno il Gran Premio 
d’Olanda come occasione per 
dar vita ad una rivincita che 
possa. placarli dopo quanto 
successe nell'edizione: dello 
scorso anno, quando furono 


BALL E MOFFETT ACCANTO AL CONFERMATO MAYFIELD 


Segafredo con tre americani 


GORIZIA — La Segafredo 


‘affronta il primo test stagio- 
“nale senza aver ancora risolto 


(ma per il momento è in buo- 
na compagnia). il problema 
del secondo americano. 
Proprio per...questo, la 
squadra di Gianni Asti appro- 
da al torneo di Lignano .con 
tre giocatori d’oltre oceano, 
dei quali però uno solo, il 


‘fedelissimo Bill Mayfield, è 


sicuro di indossare in campio- 
nato la casacca bianco-rosso- 
nera dei «caffettieri», * 

A Lance Ball, già in prova 
da alcuni giorni, ma che non 
soddisferebbe, per ragioni di 
ruolo, le esigenze’ piuttosto 
precise di Gianni Asti, che 
cerca invece un pivot puro, si 
è aggiunto infatti da ieri Larry 
Moffett. 

Hl-destino del giocatore di 
colore sembra essere quello di 


rimpiazzare, in via del tutto 
precaria, ‘giocatori che, per 
‘una ragione o per l'altra; non 


sono potuti esser impiegati 


secondo le previsioni di par- 
tenza. 

La chiamata di Moffet pare 
avere infatti carattere contin- 
gente, in quanto la Segafredo 
non avrebbe abbandonato ma 
‘anzi intensificato i suoi tenta- 
tivi per assicurarsi o una forte 
matricola ‘si parla di una del- 
le prime scelte dell’ultimo 
draft) o un professionista. Il 
buon Moffett ‘che lo scorso 
anno, dopo il taglio di Paultz, 
giocò le prime sei giornate di 


. campionato per la Latini pri- 


ma di cedere il posto all'ex 
«triestino» Harper, dovrebbe 
in'pratica fornire una specie 
di «copertura» fino alla solu- 
zione del problema. 


Ma poiché molto spesso ciò 


che è provvisorio diventa defi- 
nitivo, potrebbe anche darsi, 
che alla fine, Moffett sia pro- 
prio lui il secondo americano. 

Le prospettive della Sega- 
fredo di un buon piazzamento 
al torneo di Lignano, con. la 
squadra tutta ancora in alle- 
stimento, non paiono, almeno 
sulla carta, troppo brillanti, 
ma trattandosi di un torneo di 
apertura di stagione, la parte- 
cipazione è rivolta più che 
altro a'dare indicazioni a 
Gianni Asti per varare un pri- 
mo abbozzo di formazione. 

Sarà comunque un utile col- 
laudo, con la possibilità di 
provare anche soluzioni speri. 
mentali, non escluso l’impie- 
go, già in prima battuta, di 
qualche giovanissimo. 

L’esordio vedra i goriziani 
impegnati stasera nel derby 
«con l'Australian Udine. 

î. Giancarlo Bulfoni 


BASEBALL: 


STASERA E DOMANI SI GIOCA PER LA COPPA ITALIA 


Novara, una cenerentola a Prosecco 


TRIESTE — La Coppa Ita- 
lia di baseball, la manifesta- 
zione che vede impegnate le 
squadre della serie nazionale 
escluse dopo la prima fase di 
qualificazione dai play-off per 
lo scudetto, si appresta ad 
imboccare la via del girone di 
ritorno. Ancora. sette turni, 
ventuno partite (Julialpina ed 
Old Rags Lodi dovranno di- 
sputarne diciotto in quanto 
hanno già anticipato il tripli- 
ce incontro:di ritorno) per co- 
noscere il nome delle ‘due 


compagini che retrocederan- | 


no di categoria. 

‘A metà cammino, facciamo 
un po’ il punto della situazio- 
ne. Una delle due compagini 
che non riusciranno a. salire 
sul bus della salvezza è da 
tempo oramai la Scavolini Pe- 
saro. La. società adriatica, 
dopo la rinuncia.alla Coppita-| 
lia, è stata automaticamente 


retrocessa, Con l’acqua alla 
gola, a questo punto, si trova 
l'Australian di Novara, relega- 
ta all’Ultimo posto (in classifi- 
ca la Scavolini nonfigura in 

uanto si è ritirata) con due 
soli punti all’attivo in diciotto 
incontri. I piemontesi hanno 
‘un ritardo di dodici punti dal- 
l'Orel Anzio e quattordici dal- 
la Julialpina. 

Solo la matematica, quindi, 
tiene ancora a galla i piemon- 
tesi, oltre all'esito del'ricorso 
presentato dalla Scavolini al 
Tar per ottenere giustizia. I 
giochi, quindi, potrebbero es- 
sere già fatti, o quasi, La 
Julialpina, quindi, potrebbe 
dormire sonni tranquilli. o 
quasi? In teoria sì. I dirigenti 

‘della. società biancovefde, 
comunque; vogliono. che la 
squadra ottenga la salvezza 
sui Giamanti,. indipendente- 
mente da come andra a finire 


Tris ad Agnano: 
tentiamo 
con Blasius 


Ventun in pista stasera ad 
‘Agnano nella Tris su tre na- 
stri che presenta un campo 
omogeneo e un pronostico di 
non facile decifrazione, In una 
corsa talmente affollata, po- 
trà. succedere veramente. di 


tutto, anche che spicchi.il'vo- | 


lo quel Blasius che ha corso 
bene a Taranto e che, in defi- 
nitiva, è il trottatore che ci 
piace di più, 

Situati al secondo nastro, 
come Blasius, anche Botton 
Toni, Assolo SP, Avenire Am- 
bro Gar possono correre con 
profitto, come del resto gli 


estremi penalizzati Gariglia- 


no ‘e Lady Pro, e Arpinati, 
Docente e Hatuolo che forma- 
no la selezione dei partenti 
allo start. 
Premio Forze Alleate 
Sud Europa 

L. 20.000.000, corsa Tris 

A metri 2060: 1)Bosmirk (N. 
Gavazzi); 2) Lesar (F. Longo- 
bardi);.3) Quiero (A. Improta); 
4) Arpinati (F. Maisto); 5) Do- 


cente. (L. Lombardi); 6) Hatuo- | 


lo (G. Terracino); 7) Asfodelo 
(S. La.\Gala); 8) Biogrande (A. 
Vecchione); 9) Amsil d’Oasi 
(F. Galletta); 10) Aubin d’Iris 
(S. Orlandi). 
A metri 2080: 11) Baronio 
. (A. Masucci); 12) Grava (P. 
Esposito jr.); 13) Assolo SP (S. 
Peluso); 14) Algoso (T. Sava- 
rese); 15) Avenir(R. Fiore); 16) 
Apulo SP (G. Infimo); 17) Bot- 
ton Toni (D. Petrucci); 18) 
Ambro Gar (F. Tufano); 19) 
Blasius: (E. Martellini). 

A metri 2100: 20) Lady Pro 
(S. Dell’Annunziata); 21) Gari- 
gliano (R. Cudini). 

I nostri favoriti. Pronostico 
base: 19) BLASIUS, 17) BOT- 
TON TONI; 4) ARPINATI, 
Aggiunte sistemistiche: 13) 
ASSOLO SP. 21) GARIGLIA- 
NO, 6) HATUOLO. 


‘ Pronostico Totip 
Galoppo. VARESE 
lo arrivato 2 


RR 
*. 20 arrivato x 1.2 
Galoppo LIVORNO 
lo arrivato (12 
2.0 arrivato 21 
Trotto CESENA 
lo arrivato, 1.1 
2.0 arrivato x-2 
Trotto. .ROMA 
+ Lo arrivato. 12 
2.0 arrivato 2.1 
‘Trotto MONTECATINI 
lo arrivato 1.2 
2.0 arrivato 2 1 
TREVISO 
lo arrivato 1 x 
r.o arrivato x 1 


Trotto 


Riviera di Muggia 
TRIESTE — La prevendita 
dei biglietti relativi al torneo 
internazionale «Riviera di 
Muggia» in programma la 
prossima. settimana è gia in 
corso presso l'Agenzia Utat.. 


REALIZZATO IN CALIFORNIA 


Da New York a Olbia 
l'albero di Azzurra 


.. OLBIA — E? atterrato ieri 
all'aeroporto di Olbia-Costa 
Smeralda: per la prima volta 
nella, storia degli. aeroporti 
della Sardegna, proveniente 
direttamente da New York il 
B "47 Alitalia, denominato 
Stresa. Su specifica richiesta 


del consorzio di Azzurra è sta: 


to effettuato dall’Alitalia que- 


sto extra .:scalo commerciale * 


per il.trasporto di, un albero 
speciale destinato ad Azzurra 
il 12 metri più famoso d’Italia. 

Tl nuovo albero è lungo 27 
metri ‘ed è di sezione elittica 
con un diametro massimo di 
30 centimetri. Realizzato in 
«estruso» di alluminio dalla 
Spareraft di Irwine in Califor- 
nia è stato successivamente 
trattato presso gli stabilimen- 


ti della MeDonnel Douglas,‘ 


In pratica l’albero che pesa 
circa 400 chili è stato realizza- 
to con il procedimento di 
«estrusione» cioé comprimen- 
do l’alluminio-in un cilindro 
sulcui fondo si trova un orifi- 
zio da cui il materiale è uscito 
modellato. Al termine delle 
varie fasi di lavorazione J’al- 


bero è stato rifinito e messo a 
punto a Boston. ; 
Quest’albero, realizzato con 
lina tecnologia di ‘avanguar- 
dia, ha caratteristiche tecni 
che migliori del precedente 
utilizzato da Azzurra a New- 
port per l’America’s Cup 1983. 
La sostituzione è stata deci- 


sa‘in previsione delle prossi- ‘ 


me regate di Azzurra per il 
primo campionato del mondo 
‘12 metri che si-terrà in Costa. 
Smeralda dal 16 settembre al 
16. ottobre. 


ORGANIZZATI: DAL CONI REGIONALE 


Stages a Tarvisio 


per istruttori Cas 


TRIESTE — Dopo i raduni 
di Grado riservati agli allievi, 
la. delegazione regionale del 
Coni' organizza anche que- 
st'anno.gli stages tecnici per 
gli istruttori dei centri di av- 
.viamento allo Sport (Cas). 

Essi si svilupperanno a Tar- 
visio in due fasi: la prima dal 
26 agosto al 1 settembre, la 
seconda dal 5 al 9 settembre. 
Complessivamente, nelle due 
fasi, saranno presenti 130 tec- 
nici di tutte le discipline spor- 


tive; provenienti dai Cas della 


Motonautica mondiale ad Auronzo 


BELLUNO — Sono giunti ad Auronzo i cinque piloti cinesi 
che parteciperanno il 25 e il 26 agosto alle gare di motonautica 
in programma per il campionato del mondo classe 250 cc. e a 
quella della 34.a edizione del Gran Premio di motonautica del 
Cadore che si svolgeranno nelle acque del lago di Auronzo. E 
questa la prima volta che equipaggi della Repubblica popolare 
cinese prendono parte,a manifestazioni motonautiche in Eu- 


Topa. 


Ad Auronzo è atteso, nelle prossime ore, anche l’arrivo 
della rappresentativa giapponese. Alle gare figurano inoltre 
iscritti concorrenti provenienti dalla Finlandia, dalla Polonia, 
dalla Repubblica Federale tedesca, dalla Svezia e dall'Italia 
che verrà rappresentata da Bello, Landini, Ferrari, Dariai.' 


regione e una quarantina di 
allievi. È 
Una apposita commissione 


. presieduta. dal delegato:regio- 


nale del Coni prof. Enzo Civel- 
li ha già selezionato i parteci- 
panti. Direttore. degli «sta- 
ges» sarà il maestro dello 
sport Gianfranco Collinassi, 
coordinatore regionale. dei 
Cas. 

Il programma didattico pre- 
vede diverse. attività: «le 
capacità coordinative», con 
relazioni tenute da, tecnici 
delle varie federazioni, desi- 
gnati dal centro. Parallela- 
mente verrà svolto un. pro- 
gramma di ricerca medico- 
Ppsicodiagnostica in collabora- 
zione con il centro regionale 
di medicina sportiva della fe- 
derazione medico sportiva-del 
Coni. ) 


All’inaugurazione, che. si 


svolgerà lunedì 27 agosto a | 
, mezzogiorno nel centro cultu- 


rale dî Tarvisio, saranno pre- 
senti le ,maggiori autorità 
regionali e provinciali, non- 
che le autorità del luogo. 


IL CALENDARIO DELLA SECONDA PARTE DELLA STAGIONE 


Riprende l'attività sui campi di tennis 


‘TRIESTE — Alle spalle an: 
che le vacanze ferragostane 
che, come avviene da sempre, 
hanno determinato una para- 
lisi quasi totale anche sui 


- campi in terra rossa, l’attività 


tennistica nel Friuli/Venezia 
Giulia riprende a ritmo inten- 
sissimo. Un finale di stagione, 
quindi, quanto mai ricco, dî 
tornei e manifestazioni per 
tutte le categorie e tutte le 
età. 

Sabato prenderà il via al Te 
Bellavitis di Udine un torneo 
fiservato ai giocatori non 
classificati (è in tabellone solo 
il. singolare maschile). Nella 
Stessa giornata avrà inizio un 
torneo analogo sui campi del 
Ct Gorizia. A Trieste, da lune- 
dì, saranno di scena sui campi 
del Te Obelisco, i veterani per 
l’ultimo dei campionati regio- 
nali. I giocatori over 45 si 
contenderanno il titolo di sin- 
golare e doppio maschile. Sa- 


rà questa l’ultima tappa del ; 


trofeo Banca del Friuli, messo 
in palio dall'istituto di credito 
friulano che ha sponsorizzato 
tutti i campionati regionali. 
Contemporaneamente si svol- 


‘un torneo regionale di singo- 
lare maschile per over 55. 
Puntuale, come avviene da 
anni ormai, .a. Gorizia verrà 
svolto a fine mese, dal 28 al 2 
settembre, il tradizionale tor- 


neo nazionale di categorie B3 ‘ 


e B4. Tre le specialità in tabel- 
‘lone: singolare maschile e 
femminile e doppio maschile. 

Un altro torneo nazionale 
verrà disputato a Trieste, sui 
campi dell’associazione  ten- 
nis Opicina, dall’8 al 16 set- 
tembre. Si tratta del trofeo 
Podobnik per giocatori e gio- 
catrici di classifica Ce non 
classificati. Tre le gare in pro- 
gramma: singolare maschile 
per classificati nazionali e non 
classificati; singolare femmi- 
nile per giocatrici classificate 
nazionali di Ce non classifica- 
te e doppio maschile per clas- 
sificati di C e non classificati. 

‘Ricco di manifestazioni e 
tornei anche il calendario ri- 
servato alle racchette giova- 
nili. Dal 10 al 16 settembre i 
campi della società tennis 
Monfalcone ospiterarmo i ma- 
ster finali regionali validi per 


l'assegnazione del trofeo Gefi- © 


gerà sull’Altopiano giuliano | di riservato ai giocatori e alle 


I 


giocatrici delle categorie un- 
‘der 12 e under 14. L'ammissio- 
ne al master finale è subordi- 
nata al raggiungimento di un 
determinato punteggio, da 
parte dei singoli atleti nei vari 
campionati regionali di cate- 
goria organizzati dal comitato 
regionale. 

Un finale di stagione, in- 
somma, quanto mai denso di 
attività. Questo il calendario 
completo: 

‘25.8:2.9: al 'Tc Bellavitis di 
Udine, torneo nazionale per 
non classificati. 

25.8-2.9: sui campi del Ct 
Gorizia, torneo nazionale per 
non classificati. 

27.8-2.9: Te Obelisco, cam- 
pionati regionali veterani e 
torneo regionale over 55. 

28.8-2.9: sui campi del Ct 
Gorizia torneo nazionale ma- 
schile e femminile per le cate- 
gorie B3.e B4. 

1.9-9,9: torneo regionale per 
non classificati sui campi del- 
la St. Monfalcone. î 

1.9-9,9: torneo regionale 
(singolare maschile, singolare 
femminile e doppio maschile) 
per under 12 e under 14, 


8.9-16.9: sui campi dell’At | 


l Opicina torneo nazionale vali- 


do-per il trofeo Podobnik per 
giocatori e giocatrici di cate- 
goria C e non.classificati. 

-10.9-13.9: master regionale 
finale per il trofeo Gefidi riser- 
vato agli under 12 sui campi 
della St Monfalcone. - 

13.9-16.9: sui campi della St 
Monfalcone, master regionale 
finale per il trofeo Gefidi riser- 
vato. agli under 14, 4 

20.10-27.10: torneo regionale 
indoor per giocatori e gioca- 
trici di classifica C.e non clas- 
sificati organizzato dalla St 
Terni di Trieste. 


A Sau-Portionè 


il doppio giallo 


TRIESTE — Si è concluso 
sui campi di via Battisti a 
Muggia, il torneo di. doppio 
giallo ‘organizzato dal Te 
Muggia. 


Dopo una decina di ore di | 


scontri, il successo; è arriso 
alla coppia composta da Sau 
e Portionè che nella finalissi- 
ma superava in due set quella 
composta da Salvemini e 
Piras. S 


“ ANCORA PER POCHI GIORNI PREZZO BLOCCATO L@ 


Tempo spl 
per un mare 


il ricorso dei pesaresi. 

Una ghiottissima occasione 
per mettere in saccoccia sei 
preziosissimi punti the po- 
trebbero anche significare: 
l'addio ad ogni preoccupazio- 
ne. Oggi e domani la squadra 
di Delise si ripresenta ai suoi 
tifosi (sempre, purtroppo per 
le casse sociali, in numero 
molto scarso) per la seconda 
settimana consecutiva. A 


| Prosecco sara di scena l'Au-, 


stralian Novara, la cenerento- 
la della classifica, una compa- 
gine orami demotivata, prati 
camente rassegnata al salto 
all’indietro. . 

Bruno Delise non crede co- 
munque ad un Novara. rasse- 
gnato, ad un’Australian.che si 
presenterà sul campo dell’al- 
topiano solo per recitare un 
ruolo, di comparsa. «Non esi- 
stono, in alcuna disciplina 
sportiva — dice Delise — com- 


pagini che giocano solo per 
onor di firma. Dobbiamo af- 
frontare i piemontesi come si 
trattasse di giocare contro la 
prima della classifica se vo- 
gliamo mettere in saccoccia 
sei punti. Tre vittorie potreb- 
bero metterci al sicuro da 
qualsiasi rischio». 

La squadra ha lavorato so- 
do, durante la settimana, per 
ritrovare quella condizione 
che ha dimostrato ampiamen- 
te di non possedere la setti- 
mana scorsa contro l’Old 
Rags Lodi. 

La partita di questa sera 
avrà inizio alle ore 21; domani 
i due incontri verranno gioca- 
ti alle 16 e alle 21. 

Queste le altre partite in 
programma: Nuova Stampa 


Firenze-Old Rags Lodi, Orel. 


‘Anzio-Gardenia Castiglione 
della Pescaia; riposerà la 
Subalpina Bollate. 


Lauda contro Prost in Olanda 
Ma che faranno le Ferrari? 


protagonisti di un incidente 
che costò il ritiro adentrambi. 

Sul circuito di Zandvoort, 
tracciato fra le dune: e vicino 
al Mare del Nord, selettiva e 
sinuoso, difficile nella curva 
«Tarzan», che l'anno scorso 
fu fatale a Piquet e Prost, le 
McLaren si troveranno anco- 
ra a loro agio, ma ‘oltrea 
Piquet, altri piloti possono ar- 
rivare a. minacciarla: Ro- 
sberg sulla Williams,.e l'altro 
brasiliano Senna, rivelazione 
dell’anno su Toleman, più di 
altri. 

Si danno poche possibilità 
in sede di previsione, alla Re- 
nault.e-alla Ferrari. Ma se è 
vero che la vettura francese 
sembra precipitata in crisi 
evolutiva (î suoi motori. sì 
rompono troppo spesso), per 
la Ferrari sì sono monifestati 
i primi, timidi segni di un 
risveglio. Questo significato 
va infatti dato al terzo posto 
conquistato in Austria da Al- 
boreto che domenica,:con la 
Ferrari più lunga (sperimen- 
tata con un certo successo sul 
circuito austriaco) potrebbe 
essere fra i protagonisti. Una 
‘possibilità che non può essere 
negata a priori neanche al- 
l’altro ferrarista, il francese 
Arnoux, il quale nel 1983 a 
Zandvoort, si aggiudicò la 
corsa davanti al suo conna- 
zionale Tambay. 


Nuoto: Gerasch 


mondiale 100 dorso 


MOSCA — Un record mon- 
diale ha premiato la 100 m. 
femminile dorso più veloce 
che sia mai stata disputata. 
La tedesca orientale Sylvia 
Gerasch ha finito in 1’08”29. 

La Gerasch ha battuto il 
primato della. connazionale 
Ute Geeniger di 1'08"”51. An- 
che l’ex primatista mondiale 
ha finito.con un tempo miglio- 
re di quello di 1’09’°88 realizza- 
to a Los Angeles dalla vinci- 
trice della medaglia d’oro l’o- 
landese Van Staveren. 


endido 
di affari. 


pi SCONTO DEL 50% SUGLI OPTIONAL 
DELLE VETTURE: DISPONIBILI. 


* ACQUISTO TRAMITE SAMA 


CON PRIMA RATA A_NOVEMBRE 
* OTTIMA VALUTAZIONE DEL VS. USATO 


presso Concessionarie 
e Succursali FIAT del 
Friuli-Venezia Giulia 
e. del Veneto: 
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Venerdì, 24 agosto 1984 


ATTUALITÀ 


MELE E MUCCIARINI RICORRONO AL TRIBUNALE DELLA LIBERTÀ 


«Ma perché non si convincono 
che col mostro non c’entriamo?» 


Per il giudice è pur sempre valido il sospetto: stessa pistola, stessa mano 


FIRENZE — «Maledetto 
Stefano, ha fatto ammazzare 
altri due giovani!». L'impreca- 
zione è di Giovanni Mele che 
dal carcere-di Volterra accusa 
il fratello di sapere chi è real- 
mente il mostro e con il suo 
silenzio lo protegge e ne di- 
venta ,complice consentendo 
che il maniaco omicida possa 
continuare ad uccidere impu- 
nemente. Dopo l'assassinio 
dei due fidanzati di Vicchio 
l’ex guardiano notturno di 
Scandicci, arrestato con il co- 
gnato Piero Mucciarini,-sma- 
nia per uscire dal carcere. 
«Ma come è possibile che 
nemmeno ora si siano. resi 
conto che io e Piero non c’en- 
triamo niente con il mostro?» 
ha chiesto disperato martedì 
agli avvocati Ramalli e 
Schoepflin, che sono andati a 
trovarlo in carcere per concor- 
dare l’impugnazione -all’ordi- 
nanza del giudice istruttore. 

E' appunto ieri mattina i 
due legali hanno sottoscritto 
il ricorso al tribunale della 
libertà riservandosi di presen- 
tare le motivazioni entro i ter- 
mini di legge (altri 17 giorni). 
«Per ora — hanno detto 
Schoepflin è Ramalli — ab- 
biamo esaminato sommaria- 


mente l'ordinanza del giudice 
Rotella ma già questa prima 
lettura ci consente di dire che 
gli elementi addotti dal magi- 
strato non sono convincenti e 
non incrinano minimamente 
la tesi della difesa. Natural- 
mente rispettiamo il ragiona- 
mento del giudice ma non 
concordiamo con il merito di 
quello che espone e tanto me- 
no con le sue conclusioni, Ora 
esamineremo l’ordinanza in 
maniera più approfondita ‘e 
replicheremo punto per punto 
nel nostro ricorso». 
Altrettanto faranno nei 
prossimi giorni i legali di Muc- 
ciarini. Dunque, a parere del 
giudice istruttore, i due co- 
gnati di Scandicci sono sem- 
pre da tenere in carcere nono- 
stante il duplice assassinio di 
Vicchio. Con il che si potrebbe 
arguire che per il magistrato 
(il quale sembra sostenga la 


tesi «stessa pistola, stessa 
mano») nel delitto di Vicchio 
è cambiata soltanto la mano 
omicida. 

Riunendo insieme tanti pic- 
coli frammenti su cose note e 
meno. note è possibile a que- 
sto punto ricostruire i vari 
indizi che hanno formato il 
convincimento del. giudice 
sulla colpevolezza dei due co- 
gnati di Scandicci e di Gio- 
vanni Mele in particolare. 

Punto base le accuse:che in 
un drammatico. confronto 
Stefano Mele ha mosso al fra- 
tello e al cognato Piero Muc- 


- ciarini («La sera del 21 agosto 


68 erano con me quando fu 
uccisa mia moglie e il suo 
amante: a sparare fu Giovan- 
ni»). Punto secondo il «famo- 
so» biglietto dal contenuto si- 
billino che Giovanni scrisse a 
Stefano quando questi uscì 
dal carcere (agosto ’82) e in 


Nafiseh sarà dimessa lunedì 


ROMA — Sarà dimessa lunedì prossimo dal «Bambin 
Gesù» Nafiseh Parahm, la bambina iraniana cardiopatica 
imbarcata sull’aereo dell’Iran Air dirottato due settimane fa.a 
Ciampino e operata d’urgenza nell’ospedale romano per l’ag- 


gravarsi delle sue condizioni. 


«Nafiseh — hanno detto i sanitari — mangia, cresce e non 


ha più problemi di alcun tipo». 


cui lo invitava «conforme Na- 
talino» (ovvero secondo quan- 
to aveva detto a quel tempo il 
figlio) a fare «il nome di Piero» 
e gli ricordava che aveva pro- 
messo di dire la verità una 
volta scontata la pena. 

In effetti Natalino Mele, che 
era in macchina con la madre 
Barbara Locci e con l'amante 
di lei Antonio Lo Bianco 
quando questi furono uccisi, 
ai carabinieri aveva detto che 
presente al delitto «c'era an- 
che zio Piero» (o Pietro?) e gli 
zii del bambino che hanno 
questo nome sono due, Piero 
Mucciarini e Pietro Locci. 

Dunque sui cognati di 
Scandicci ‘stavano già caden- 
do i primi sospetti degli inqui- 
renti quando a dare la spinta 
decisiva giunse la testimo- 
nianza di una donna che ave- 
va avuto una relazione con 
Giovanni Mele. «Il mostro è 
lui», affermò la donna elen- 
cando una serie di stranezze 
sessuali (e non) di Giovanni, 
affermò che anche la sua 
coscienza non se la sentiva 
più si sopportare questo peso 
tremendo. E consigliò. gli 
inquirenti di andare a frugare 
nella macchina dell’ex 


amante. vario del Gamba 


Alto Adige: 
nuovo episodio 
d’intolleranza 
nei confronti 
di due italiani 


BOLZANO — Nuovo episo- 
dio di intolleranza etnica in 
Alto Adige, e precisamente a 
Lana presso Merano. 

Dopo che alcune settimane 
or sono, sempre a Lana, ven- 
ne picchiato a sangue un ba- 
rista sardo, Francesco Boi di 
34 anni, colpevole solamente 
di coltivare una relazione 
sentimentale con una ragazza 
sudtirolese, Brigitte Lantha- 
ler di 33 anni, ora sono stati 
presi di mira due turisti ve- 
neziani che hanno scelto La- 
na come luogo delle proprie 
ferie. 

Si tratta dei coniugi Rober- 
to e Lia Bonoro, che all’inizio 
di agosto hanno preso in af- 
fitto un appartamento nel 
centro del Meranese. Ignoti 
hanno imbrattato. per due 
volte di seguito la porta d’in- 
gresso, lo stuoino e persino le 
maniglie dell’abitazione di 
letame. 

Non soddisfatti hanno poi 
riservato lo stesso trattamen- 
to alla vettura dei coniugi 


I coniugi veneziani, che og- 
gi lasceranno Lana, ma non 
YAlto ‘Adige, dopo aver fatto 
le loro rimostranze agli altri 
inquilini dello stabile, sono 
stati anche gravemente mi- 
nacciati. «Siete la causa di 
tutto quello che succede in 
questo condominio — è stato 
loro detto — perché siete ita- 
liani e pertanto non graditi». 


AVREBBE UCCISO INVOLONTARIAMENTE IL NOBILE TOSCANO 


Tossicodipendente a caccia 
il killer di Roberto Corsini 


Inseguito sarebbe caduto e dal fucile sarebbe partito il colpo mortale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BORGO SAN LORENZO — E una tragica 
ma povera storia, fatta tutta quanta di piccole 
cose ad eccezione dell’epilogo: l'omicidio. L’as- 
sassino del marchese Roberto Corsini è da ieri 
sera nella cella di sicurezza dei carabinieri di 
Borgo. Si chiama Marco Parigi, ha ventiquat- 
tr'anni, è un tossicodipendente. 

Piange e: «Non volevo uccidere nessuno — 
ripete con monotonia — non voleva uccidere, 
scappavo. Lui mi inseguiva, sono scivolato a 
terra e dal fucile è partito un colpo. Dovete 
credermi». A. parlare lo ha convinto il babbo. 

Domenica, preso il vecchio ‘fucile maltenu- 
to, Marco ha deciso di andare a caccia. Non 
voleva cacciar di frodo, Non voleva uccidere i 
fagiani. Cercava — dice — selvaggina di passo; 
lì in quel tratto: dove: invece è stato poi 
sorpreso da Roberto Corsini. 

Ha cacciato per un po’ nel tentativo di 
abbattere qualche buona preda, ma non ha 
avuto fortuna. Poco più in là c'erano i fagiani 
che passeggiavano fra il granturco e le stoppie 
e.sono stati proprio i fagiani ad attirarlo: erano 
davvero un boccone appetitoso. Ha sparato un 


primo colpo, sembra senza successo. Poco 
dopo un altro: questa volta buono. 

E subito dopo ha visto sbucare dal fiume un 
uomo che gridava. Arrabbiatissimo. «Oggi non 
si spara ai fagiani — diceva —. Non si ammaz- 
zano i fagiani. Ma che fai?». Era il marchese 
Corsini che era arrivato fin lì infuriato per 


quella caccia di frodo. Una caccia assassina. 


Il ragazzo — secondo quanto ha dichiarato 
‘agli inquirenti si è spaventato e ha cercato di 
scappare: aveva .alle spalle troppe. piccole 
magagne per ritrovarsi addosso anche quella 
caccia fuorilegge. Si è girato ed è fuggito via, 
ma — sempre stando al suo racconto — ha 
inciampato in una zolla: aveva il fucile sotto- 
braccio, alla rovescia. È partito un colpo. Lui 
ha continuato, a correre per un po’ poi, non 
sentendo più nulla; si è voltato. L'uomo che lo 


inseguiva era riverso a terra, la faccia inondata 


di sangue. 


via. 


Gili ci sono voluti alcuni minuti per rendersi 
conto di cosa era successo; ora non era più un 
fatto. di caccia di frodo, era delitto. Così ha 
pensato. di nascondere il cadavere e fuggire 


Umberto Cecchi 


| DOPO IL «CASO» DIOSSINA 


Allarme in Germania: 
anche fa formaldeide 
sarebbe cancerogena? 


Chiusi asili nido 


BONN — Dopo la diossina 
ora anche la formaldeide è 
sotto accusa in Germania. 
L'allarme è. stato lanciato a 
Dortmund dall'ente federale 
per la protezione del lavoro, 
giunto alla conclusione che 
questo gas chimico, usato 
specialmente: nella fabbrica- 
zione di materie plastiche, 
nella preparazione di coloran- 
ti e nella disinfezione di am- 
bienti, provoca il cancro ed 
espone a pericoli genetici. 

‘A Wiesaden sono stati chiù- 
si numerosi asili infantili dove 
è stato accertato un tasso 
pericoloso di formaldeide nei 
locali in cui era stato usato 
come disinfettante. Lo stesso 
provvedimento è allo studio 
delle autorità regionali della 
Renania-Palatinato. 

A Bonn il ministro federale 
della sanità ha disposto un’in- 


in cui fu usata 


chiesta su scala nazionale per 
elaborare contromisure ur- 
genti. Le preoccupazioni. ge- 
nerali, sottolineate da giorna- 
li, radio etv, hanno portato in 
primo piano il gruppo chimi- 
co tedesco «Basf», che è il più 
grande produttore mondiale 
di formaldeide. 

La produzione di questa so- 
stanza e dei suoi derivati assi- 
cura alla «Basf» un fatturato 
annuo di un miliardo di mar- 
chi (620 miliardi di lire) e ga- 
rantisce lavoro a 2 mila dipen- 
denti del gruppo nello stabili- 
mento di Ludwigshafen. 

Secondo la «Basf», tuttavia, 
non esistono alternative alla 
formaldeide, perché i poten- 
ziali succedanei non sono eco- 
nomicamente e tecnologica- 
mente concorrenziali. 

La formaldeide si trova qua- 
si dappertutto. 


FU IL PRIMO AD OSARE LA TRASVOLATA DELL'ATLANTICO 


l'«aquila solitaria» di Detroit 


Incarnò i sogni degli anni ‘20 - Nel 1932, il rapimento del secolo: suo figlio 


ROMA — Il 26 agosto di 
dieci anni fa moriva l’«aquila 
solitaria». Così era stato 
soprannominato Charles 
Lindberg, il più famoso avia- 
tore di tutti î tempi, il primo a 
trasvolare l’Atlantico in un 
volo solitario da New York a 
Parigi, durato 33 ore e mezzo, 
che lo fece entrare nella sto- 
ria non solo aeronautica. 

Nato a Detroît il 4 febbraio 
1902, Lindberg viene battezza: 
to con gli stessi nomi del pa- 
dre, Charles Augustus, uno 
svedese emigrato da bambino 
negli Stati Uniti e che nel 1906 
venne eletto deputato. Sua 
madre, Evangeline Lodge 
Land, è una maestra. Fin da 
bambino Charles junior dimo- 
stra una notevole predisposi- 
zione per la meccanica e in 
seguito per l’aviazione. 

Questo lo spinge ad abban- 
donare la facoltà di ingegne- 
ria dell’università del Wiscon- 
sin, dove si era iscritto su 
pressioni del padre, per fre- 
quentare una scuola dî pilo- 
taggio a Lincoln, nel Nebra- 
ska. Impara a pilotare aerei, 
ma anche a lanciarsi col pa- 
racadute e a fare lo «stunt 
flyer», in grado di passeggia- 
re sulle ali di un aeroplano in 
volo. Per. qualche anno si esi- 
bisce in spettacoli e fa il pilota 
per giri turistici. 

Nel 1924, arruolatosi nell’a- 
viazione dell’esercito, ottiene 
il brevetto di pilota da caccia 
e il grado di sottotenente del- 
la riserva. E proprio grazie al 
brevetto militare che trova un 
posto come pilota postale sul- 
la rotta Saint Louîs-Chicago e 
în un paio di occasioni sì deve 
lanciare col paracadute. 

Nel 1927, a 25 anni, dopo 
aver accumulato 1.500 ore dî 
volo, Lindberg fu protagoni- 
sta dell’imnresa che io rese 
celebre in tutto il mondo. De- 
cîse infatti di raccogliere la 
sfida di Raymond Orteig, un 
albergatore dì origine france- 
se che aveva offerto un pre- 
mio di 25 mila dollari per un 
volo senza scalo da New York 
a Parigi. «Potrei offrire il dop- 
pio o il triplo di quella cifra — 
disse Orteig a un giornalista 
— ma non vedo il pazzo che 
possa tentare l’impresa». 

Per la trasvolata Lindberg 
mise a punto personalmente 
un piccolo monoplano ad ala 
alta costruito dalla Ryan, 
spinto da un motore di soli 
220 cavalli, e che battezzò 
«Spirit of. St. Louis». Il 20 
maggio 1927 decollò per Pari- 
gi. Alle 22.19 del 21 maggio, 
dopo 33 ore, 29 minuti e 30 
secondi, atterrò all'aeroporto 
parigino dì Le Bourget accol- 


.to da una folla strabocchevo- 


le, che per poco non fece a 


* 


perzi l’aereo per accaparrar- 
si un «souvenir». 

La folla era talmente nume- 
rosa che decine di migliaia di 
parigini erano rimasti intrap- 
polati nelle loro auto sulla 
strada per l'aeroporto. La 
lunga fila di fari servì a Lind- 
berg come «sentiero di avvici- 
namento». Orteig pagò i 25 
mila dollari, il doppio di 
quanto era costato l'aereo. AI 
rientro în patria a Lindberg 
furono recapitati 55 nila tele- 
grammi di felicitazioni; uno di 
questi, firmato da 17.500 abì- 
tanti di Minneapolis, era lun- 


go oltre 150 metri. 

Durante la tradizionale pa- 
rata nelle vie di Manhattan 
‘piovvero sul corteo 1.800 ton- 
nellate di striscioline di carta, 
contro le 155 che il 7 novem- 
bre 1918 celebrarono l’armi- 


stizio. A. Lindberg, ‘promosso. 


colonnello, furono offerti due 
milioni e mezzo di dollari per 
fare un giro del mondo in 
aereo e 700 mila per interpre- 
tare un film. Un suo autografo 
fu venduto per 1.600 dollari, 
una città del Texas venne bat- 
tezzata col suo nome, così 
come centinaia di oggetti dì 


consumo, ; 
Il grande storico americano 


Frederick Lewis Allen serisse | 


che «i giornali, come del resto 
qualunque mortale, si com-. 
portarono come se l’impresa 
di Lindberg fosse stato l’avve- 
nimento più sensazionale dai 
tempi della creazione. 


«Lindberg — prosegue Le- 
wis — rifiutò scritture cinema- 
tografiche, non vendette me- 
moriali, non si lasciò coinvol- 
gere in scandali, si comportò 
con signorilità e con un certo 
distacco. Potevate criticare 
Hoover, Ford o Coolidge, un 
giocatore di baseball o qua- 
lunque ‘altro eroe da prima 
pagina, ma se aveste criticato 
Lindberg avreste ferito î vo- 
stri ascoltatori. Perché Lind- 
berg era un: dio». 


Nel.1929 Lindberg sposa An- 
ne Morrow, figlia dell’amba- 
sciatore: americano in Messi 
co, che negli anni successivi 
lo seguirà in impegnativi raid 
aerei come quelli da New 
York alla Cina e dall’Inghil- 
terra in India. 


Lindberg si impegna anche 
în ricerche scientifiche. Foto- 
grafa ‘dall'aereo le rovine 
Maya in Messico e, insieme al 
biologo Alexis Carrell dell’i- 
stituto Rockefeller, mette a 
punto un sistema per separa- 
te i globuli rossi dal siero del 
sangue e un cuore-polmone 
artificiale. 


Nel 1932 il suo nome è di 
nuovo sulle prime pagine’ di 
tuttii giornali. Suo figlio 


Charles, di appena due anni,» 


è rapîto e ucciso. L’emozione 
dell'America è talmente gran- 
de che il Congresso vota con 
urgenza una legge che inflig- 
ge la pena di morte ai rapitori 
di bambini; nota come «legge 
Lindberg», è ancora in vigore 
negli Stati Uniti. 


i telegrammi. , 


Irwing parte 


S È A 
per l'arca di Noè 
ANKARA — L'ex astronau- 
ta americano James Irwin ha 
dato ieri il via al suo terzo 
tentativo di trovare e recupe- 
rare l’arca di Noè, comincian- 
do la scalata del monte Ara- 
rat (Turchia orientale)... 
Prima della sua partenza, 
Irwin ha detto: «Quando uno 
ha scalato l’Ararat una volta 
desidera .scalarlo di nuovo. 
C'è qualcosa in esso che 
attrae». L'ex astronauta con- 
ta di esplorare quest'anno an- 
chela zona dei ghiacciai. 


Sciagura ferroviaria 


in Polonia 

VARSAVIA — Tre morti.e 
quaranta feriti ricoverati in 
ospedale, venti in stato grave, 
è il bilancio provvisorio di una 
sciagura ferroviaria che ha 
avuto luogo ieri mattina pres- 
so la città di Skarzysko 
Kamienna (250 chilometri cir- 
ca a Sud di Varsavia). — 

La catastrofe è avvenuta 
perché un treno ha investito 
la parte posteriore di un auto- 
bus pieno di passeggeri che si 
trovava su un passaggio a 
livello. n 


dai... stappa un 


CRODO VA IN TUTTO IL MONDO “NEE24 


Centomila dollari 


nell'«Andrea Doria»? 


NEW YORK — Il valore 
complessivo delle banconote 
trovate dentro la cassaforte 
dell’«Andrea Doria» potrebbe 
essere superiore ai centomila 
dollari, cifra pari a circa 180 
Milioni di lire. 

Lo ha detto Peter Gimbel, il 
miliardario americano che ha 
finanziato e diretto l’operazio- 
ne di recupero del forziere del 
Credito italiano dentro il salo- 
ne di prima classe della nave. 
La stima tiene conto anche 
del valore collezionistico. 


Il 
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BOMBA ALLA STAZIONE FERROVIARIA: 18 MORTI, 300 FERITI 


Carretto delle bibite al tritolo 


Strage nel centro di Teheran 


Venticinque chili di 


TEHERAN — Diciotto mòr- 
ti e oltre 300 feriti sono il 
bilancio di un attentato avve- 
nuto ieri mattina nella piazza 
della stazione ferroviaria di 
Teheran. 

L'agenzia ufficiale della Re- 
pubblica islamica, Irmna, ha co- 
municato che il potente ordi- 
gno (25 chili di esplosivo) era 
stato collocato in un carretti- 
no per la vendita di bibite. 
L'esplosione ha fatto nel ter- 
teno una buca di due metri 
scaraventando a terra tutti 
coloro che si trovavano nelle 
vicinanze. Altre decine di per- 
sone sono state ferite dai vetri 
dei palazzi attorno alla piaz- 
za, una cinquantina sono sta- 
te dimesse dagli ospedali do- 
po le medicazioni. 

Due fino a ora le rivendica- 
zioni, mentre l’organizzazione 
dei mujaheddin del popolo ha 
condannato l’atto terroristi 
co, La prima telefonata è sta- 
ta fatta da un’organizzazione 
di esuli iraniani filo- 
monarchici, l’«Arya». Tale 
gruppo, che ha sede ‘a Los 
‘Angeles, fino a ora non aveva 


rivendicato alcun atto di vio- 
lenza politica. 

La seconda telefonata (me- 
no convincente) giunta a Te- 
heran è venuta invece dal 
sedicente gruppo «Unità della 
settimana della resistenza del 
martire Khalaghi». Tale grup- 
po era fino ad ora scono- 
sciuto. 

Al momento dello scoppio, 
le 8.50 del mattino, c'erano 
nella piazza migliaia di perso- 
ne che andavano e venivano 
dalla stazione data l'ora di 
punta. } 

Dei feriti otto versano in 
gravi condizioni. Un giovanot- 
to presente all’attentato ha 
detto di avere visto almeno 
dieci cadaveri a terra imme- 
diatamente dopo l’esplosione. 
Un*altro giovane col braccio 
sinistro fasciato, ha racconta- 
to di essere tornato sul luogo 
dell’esplosione dopo la medi- 
cazione per vedere ciò che era 
accaduto agli amici. Ha affer- 
mato che si trovava ad oltre 
cento metri dal luogo dell’e- 
splosione quando è rimasto 
ferito al braccio. 


Teheran — La piazza davai 
macerie dopo il grave attentato dinamitardo 


esplosivo - Il gruppo filo-monarchico «Arya» rivendica l'attentato 


nti alla stazione cosparsa di 
(Telefoto Ap) 


LA LIBERAZIONE DELLA ROMAT 


A DI 40 ANNI FA 


BUCAREST — Il Presiden- 
te romeno Nicolae Ceausescu 
ha minimizzato il ruolo dell’U- 
nione Sovietica nella libera- 
zione del Paese dalle truppe 
naziste iniziata il 23 agosto 
1944. 


In un discorso davanti agli 
organi dirigenti del partito e 
dello Stato romeno pronun- 
ciato in occasione del quaran- 
tesimo anniversario’ della li- 
berazione, Ceausescu ha sot- 
tolineato il carattere naziona- 
le della rivoluzione che portò 
il Partito comunista al potere, 
ma ha riaffermato la sua fe- 
deltà al Patto di Varsavia. 


Per festeggiare l'anniversa- 
‘rio dell’insurrezione contro il 
regime fascista romeno si è 
gia svolta ieri a Bucarest una 
parata militare, la prima in 
nove anni. Un caloroso tele- 
gramma di felicitazioni da 
parte del Presidente Usa Ro- 
nald Reagan ha ulteriormen- 
te accentuato la politica di 
indipendenza della Romania 
da Mosca. 

‘Alla presenza della delega- 


zione sovietica guidata dal 
membro del Politburo Vitaly 
Vorotnikov e di quella del Rdt 
guidata da Erich Honecker, il 
Capo dello Stato romeno ha 
detto che «l'insurrezione ar- 
mata, diretta dal Partito co- 
munista romeno, in collabora- 
zione con altre forze politiche 
e l’esercito, ha dato il segnale 
per la liberazione sociale e 
nazionale». L'Armata rossa 
sovietica, secondo il discorso 
di Ceausescu, non è entrata 
direttamente sulla scena che 


Ceausescu minimizza 
i meriti dei sovietici 


Dopo 9 anni una parata militare - Telegramma di Reagan 


nella liberazione della Tran- 
silvania nell'ottobre 1944. 

I libri di storia romeni degli 
anni '50 e la stessa Urss. le 
attribuiscono invece un ruolo 
‘maggiore nella liberazione del 
Paese dalle truppe naziste. 

Il processo di revisione sto- 
rica che sembra essere in atto 
a proposito del ruolo della 
Romania nella seconda guer- 
ra mondiale, secondo gli os- 
servatori, potrebbe costituire 
un nuovo elemento di frizione 
tra Bucarest e Mosca. 


In trionfo gli atleti 


olimpici 
BUCAREST — Gli atleti olimpici romeni —.che hanno 
partecipato alle Olimpiadi di Los Angeles, nonostante il 


boicottaggio promosso dall'Unione Sovietica — hanno parte- 


cipato a Bucarest a una cerimonia in occasione dei festeggia- 
menti per il quarantesimo anniversario della guerra di 


liberazione della Romania. 


Il leader tedesco-orientale Erich Honecker e il membro del 
Politburo dell’Urss, Vitaly Vorotnikov, erano alcuni tra gli 
ospiti stranieri che hanno assistito alla sfilata di un carro 
allegorico dedicato al successo olimpico della Romania, 

La presenza a Los Angeles della squadra olimpica romena è 
stata vista come la stessa essenza della politica indipendente 

| della Romania nell’ambito del Patto di Varsavia. 


ip SETT 


UN INATTESO COLPO DI PALAZZO 


Esce di scena Tsedenbal Processo segreto nell'Urss 
Condanna per Elena Sakarov 


capo mongolo da 40 anni 


MOSCA — In circostanze 
che potrebbero anche far pen- 
sare a un «colpo di palazzo» 
esce. di scena Yumzhaghiin 
Tsedenbal, per oltre quaran- 
t'anni al pertice della Mongo- 
lia comunista. | 

Riunitosi a Ulan Bator in 
seduta straordinaria, il ple- 
num del Pe mongolo lo ha 
inaspettatamente esonerato 
dalla carica di segretario ge- 
nerale del partito, nonché di 
membro del Politburo, per 
«ragioni dì salute e con il suo 
consenso», e lo ha sostituito 
con Zhambyn Batmunkh. 

Sessantotto anni, laurea in 
scienze economico-finanziarie 
all’università siberiana di 
Irkutsk, moglie russa, Tse- 
denbal era considerato un fe- 
delissimo alleato dell’Urss. La 
sua uscita dalla scena politica 
non dovrebbe, però, portare a 
ritocchi nella politica estera 
della Mongolia, saldamente 
nell’orbita della superpotenza 
socialista che sul suolo di quel 
paese asiatico ha dislocato in 
funzione anticinese un forte 
contingente dell’Armata 
Rossa. 

Grosse garanzie di affidabi- 
lità sembra dare ai sovietici il 
nuovo leader Batmunkh, clas- 
se 1926, economista, anche lui 
con alle spalle esperienze di 
studio in Urss (negli anni Ses- 
santa frequentò! l'accademia 
delle scienze sociali presso il 
comitato centrale del Pcus). 

Giudicato in occidente in 
base a' parametri sovietici un 
misto tra il'«riformatore» Ni- 
kita Rruscev e il «centrista» 
Leonid Breznev, Tsedenbal è 
stato sempre il campione del- 
l'amicizia «incrollabile» tra il 
suo paese e l’Urss. . 07 


In opposizione ad una parte < 


della dirigenza di Ulan Bator, 
propensa a migliorare i rap- 
porti con la Cina nella. pro- 
spettiva di arrivare all’unifi- 
cazione con la cosiddetta 
«Mongolia interna», la provin- 
cia dell’ex-impero celeste po- 
polata da un grosso nucleo di 
mongoli (oltre sei milioni). 
Un milione e mezzo di abi- 
tanti, nevralgico stato- 
cuscinetto tra ‘Cina. e_!Urss, 
secondo paese al mondo ad 
essersi dato un regime comu- 
nista Mel 1924), la Repubblica 
popolare di Mongolia è dagli 
% 


anni venti nell’orbita sovieti- 
ca, ma ogni tanto giungono 
‘ancora notizie di «epurazioni» 
contro elementi '«filocinesi». 
Tsedenbal è stato allonta- 
nato con un pubblico e caloro- 
so ringraziamento da. parte 
del plenum «per i suoi emi- 
nenti servizi resi al partito e al 
popolo». D’altra parte nel co- 
municato ufficiale — dirama- 
to a Ulan Bator dall'agenzia 


mongola «Montsame» e diffu- . 
so a Mosca dalla «Tass» — si | 


mette in evidenza che il ple- 
num si è svolto «in un’atmo- 


sfera di piena identità di 
vedute e di compattezza». 

Secondo osservatori occi- 
dentali a Mosca alcuni indizi 
potrebbero, però indicare un 
brusco allontanamento di 
Tsedenbal: innanzitutto il fat- 
to che. si. è trattato di un 
plenum. straordinario, in se- 
condo luogo la motivazione 
dell’esonero. Non è stato Tse- 
denbal a chiedere di andarse- 
ne, è stato il plenum a decide- 
re in questo senso e ad ottene- 
re il «consenso» dell’interes- 
sato. 


Proposta Usa: tubi esplosivi 


per fermare invasioni da Est 


WASHINGTON — Gli Stati Uniti, hanno detto responsabili 
del Pentagono, hanno raccomandato ai loro alleati della Nato 
di installare alle frontiere con. i'paesi dell'Est una rete di 
condutture sotterranee che potrebbero essere riempite di 
esplosivi e saltare ‘al passaggio dei carri armati sovietici. 

In tempo di pace, le condutture rimarrebbero vuote, 
hanno precisato le fonti. Verrebbero riempite di liquidi 
esplosivi solo in periodo di grave tensione. 


CINQUE ANNI DI ESILIO INTERNO, AFFERMA WASHINGTON 


WASHINGTON — Il dipar- 
timento di stato americano ha 
comunicato ieri dì aver rice- 
vuto notizia che la moglie del 
fisico dissidente sovietico An- 
dreîi Sakarov, Elena Bonner è 
stata segretamente processa- 
ta da un tribunale per aver 
«calunniato lo stato sovieti- 
co», e condannata a cinque 
anni di esilio interno. 

Dopo aver affermato «Sia- 
mo indignati», il portavoce 
del dipartimento di stato, 
Alan Romberg, ha detto che la 
notizia, pur non.potendo esse- 
re confermata, è considerata 
attendibile. 

Lo stesso Andrei Sakarov 
che ha 63 anni, si trova în 


esilio interno nella città di | 


Gorkiì dal 1980 da quando, 
cioè protestò per l'intervento 
sovietico in Afghanistan. 

Il giornale tedesco «Bild 
Zeitung» ha fatto fraitanto 
sapere di aver acquistato un 
filmato di venti minuti che 
mostra il dissidente e la mo- 
glie a Gorki, una «prova irre- 


futabile» che il fisico sta bene 
e ha sospeso lo sciopero della 
fame. 

Il «videotape» è stato acqui- 
stato dalla stessa fonte che în 
giugno fornì due foto della 
coppia. Sì tratta del giornali- 
sta sovietico Victor Louis, cor- 
rispondente di un giornale în- 
glese e portavoce «ufficioso» 
del Cremlino, legato al Kgb. 

Il film, originariamente a 
colori, sembra essere stato gi- 
rato tra l’inizio di luglio e la 
metà del mese da cineprese 
nascoste a Gorki, città chiusa 
agli stranieri dove il premio 
Nobel per la pace ‘e stato esi- 
liato senza ‘processo. 

Il film mostra Sakarov che 
si affaccia alla finestra del 
primo piano, prospicente il 
giardino, e la moglie Elena 
che sta sul balcone, fa la spe- 
sa al mercato locale e mette 
benzina nella macchina. 

In un brano, un’infermiera 
porge a Sakarov una copia dì 
luglio della rivista americana 
«Newsweek», 


Secondo il dipartimento di 
stato americano, i videonastri 
«non dimostrano niente» sulle 
loro vere condizioni attuali, e 
sono stati probabilmente mes- 
si in circolazione dai sovietici 
per distrarre l’attenzione da 
altri sviluppi del caso. 

Un medico che ha visto il 
film viene citato nel comuni- 


SOLIDARIETÀ CON IL LUNGO SCIOPERO DEI MINATORI 


I portuali scozzesi in agitazione 
bloccano carbone per le acciaierie 


GLASGOW — Per solida 
rietà con i minatori in sciope- 
ro da 5 mesi e mezzo, i dirigen- 
ti sindacali dei portuali scoz- 
zesi hanno proclamato la so- 
spensione del lavoro mentre 
le gru stavano scaricando il 
carbone da un mercantile pa- 
namense, nonostante il divie- 
to del sindacato, 

I dirigenti sindacali di 35 
mila portuali si riuniscono og- 
gi a Londra iper organizzare 


uno sciopero nazionale per-° 


ché il mercantile «Ostia» ha 
risalito il fiume Clyde con 95 
‘mila tonnellate di carbone per 
le acciaierie scozzesi Raven- 
scraig. S; 

I 4 mila portuali scozzesi 
sciopereranno da oggi per il 
fatto che i metallurgici hanno 
fatto scaricare il carico, senza 


grande sindacato trasporti e 
portuali aveva ordinato il boi- 
cottaggio della nave per soli- 
darietà con i minatori. 

Due ore dopo che l'«Ostia» 
si era ormeggiata a Raven. 
scraig due grosse gru si sono 
affiancate e hanno comincia- 


;to a scaricare il carbone alla 


presenza dei dirigenti locali 
del sindacato dell’acciaio. 
«Non sono qui per fare l’e- 


Toe; sono qui per salvare posti 


di lavoro. Siamo fratelli (coi 
minatori). Approviamo ed ap- 
poggiamo i loro obiettivi, ma 
non intendiamo compiere un 
suicidio industriale» ha detto 
il capo scozzese del sindacato 
dell'acciaio Clive Lewis. 

I portuali avevano ammoni- 
to che, se i metallurgici aves- 
sero fatto scaricare la nave 
avrebbero potuto innescare il 
secondo sciopero nazionale 
dei portuali di questa estate. 


Bagdad: colpito un 


obiettivo 


BAGDAD — L'Iraq ha annunciato-ieri che i suoi caccia 
hanno colpito un «grande obiettivo navale» a Sud del termi- 


settentrionale del Golfo. 
Un portavoce militare ha 


“nale petrolifero iraniano dell’isola di Kharg, nella zona 


precisato che gli aerei «hanno 


‘accuratamente ed efficacemente colpito» un «grande obietti- 
vo navale» — termine con il quale generalmente l'Iraq 
l'intervento dei. portuali. Il | definisce le petroliere — alle 14.40 (13.10 ora italiana). 


Lo sciopero era stato indet- 
to perché era stata utilizzata 
mano d’opera non iscritta al 
sindacato per scaricare mine- 
rali di ferro a Immingham, 
altro porto che serve l’indu- 
stria siderurgica. 


Lo sciopero fu sospeso 
quando i conducenti di auto- 
treni, furiosi per il fatto di 
essere bloccati dallo sciopero 
dei portuali avevano minac- 
‘ciato di incendiare gli impian- 
ti di Dover. Fu raggiunto un 
accordo sull’utilizzazione del- 
la mano d’opera non iscritta 
al sindacato, ma a Londra, 
questa mattina, il «National 
Dock Labor Board», un orga- 
nismo sindacale che sopras- 
siede alla delicata questione 
di chi debba maneggiare i ca- 
richi delle navi, non ha preso 

| una decisione chiara, 


cato della' Bild Zeitung. La 
sua opinione è che i movimen- 
ti piuttosto lenti dei coniugi 
(63 anni lui, 61 lei) potrebbero 
risultare dall’ingestione di 
farmaci psichiatrici usati nel 
«lavaggio del cervello» 

La Bild non dice cosa.inten- 
de fare del film. 

Di Sakarov non si hanno 
notizie dirette dai primi di 
maggio, quando iniziò uno 
sciopero della fame per con- 
vincere le autorità a dare il 
visto d’uscita alla moglie che 
doveva recarsi all’estero per 
ricevere delle cure mediche. 

I giornali dell’Urss hanno 
accusato la signora Bonner di 
essere un’attivista anti- 
sovietica per conto di «servizi 
speciali» occidentali. Non le è 
stato permesso di lasciare il 
paese. 

‘All’inizio dì agosto fonti di 
Mosca hanno riferito che la 
signora Bonner aveva detto 
che Sakarov aveva terminato 
l'agitazione e che stava rice- 
vendo cure psichiatriche. 


SECCA SMENTITA A UN LIBRO INGLESE 


Il Pontefice informato 
dalla Cia? «Assurdo» 


CITTÀ DEL VATICANO — 
«Assurda e destituita di ogni 
fondamento» è stata definita 
da don Pier Franco Pastore, 
vicedirettore della sala stam- 
pa della Santa Sede, la notizia 
pubblicata nel libro inglese 
«The year of the Armaged- 
don», secondo la quale ogni 
venerdì il Papa riceverebbe 
un rapporto del responsabile 
dell’ufficio della Cia a Roma 
con informazioni riservate, 
notizie, fotografie, ecc. 


Parimenti falsa è stata defi- 
nita l'affermazione di uno dei 
due :coautori del libro, Tho- 
mas Gordon, iri una dichiara- 
zione all’Ansa, secondo la 
quale l'idea della pubblicazio- 
ne del libro sarebbe stata da- 
ta da mons. John Magee, che 
è stato segretario di Paolo VI, 
di Giovanni Paolo Primo e, 


per un breve periodo, anche 
dell’attuale Papa. 


«Ogni venerdì — afferma il 
libro — la stazione Cia a Ro- 
ma invia al Papa il suo som- 
mario settimanale in materia 
di intelligence», Il libro ha 
come sottotitolo «Il Papa e la 
bomba» e sostiene che spe- 
cialmente sotto il pontificato 
di Giovanni Paolo II si sono 
venuti a creare stretti rappor- 
ti tra Vaticano’ e Cia, allo 
scopo, ha detto unò degli au- 
tori, di cercare di evitare un 
olocausto nucleare. 


I due ricercatori hanno det- 
to che per raccogliere mate- 
riale per la loro ricerca hanno 
trascorso diciannove mesi in 
Vaticano, hannt parlato con 
più di cinquecento persone 
controllando due volte ogni 
informazione ricevuta. 


GUIDATA DAL PREMIER DEPOSTO DELL’ANDHRA PRADESH 


Maxi-dimostrazione 


degli oppositori della Gandhi 


- NUOVA DELHI — Più di 50 
mila persone hanno parteci. 
pato ad una dimostrazione di 
protesta contro il governo in 
Indira Gandhi nella capitale 
federale dell'India per il licen- 
ziamento del capo del gover- 
no regionale del vastissimo 
stato meridionale dell’Andh- 
ra Pradesh. 

Il «licenziato» (perché 
avrebbe perso la maggioranza 
parlamentare) è l’ex attore 

. del cinema N. T. Rama Rao 
* (generalmente noto con le s0- 
le iniziali N.T.R.), che è rien- 
trato da pochi giorni dagli 
Stati Uniti, dove aveva dovu- 
to sottoporsi ad un intervento 
di bypass cardiaco, e che è 


molto teatralmente. interve- | 


nuto. all’imponente comizio, 
giungendo a bordo di una am- 
bulanza. È 
Con altrettanta teatralità, 
N.T.R. si è fatto accompagna- 
re fin sul palco degli oratori ed 
ha fatto in modo che dagli 
altoparlanti si potessero 


ascoltare anche le parole del 
suo medico che gli raccoman- 
dava di non fare sforzi ecces- 
sivi. 

. L’ex attore si era conquista- 
to un larghissimo seguito fra 
la superstiziosa e semianalfa- 
beta popolazione dell’Andhra 
Pradesh, perché prima del 
suo ingresso in politica aveva 
interpretato in una serie tele- 
Visiva di grandissimo succes- 
so il personaggio del dio 
Krishna, principale incarna- 
zione umana di Vishnu. 

Ed, infatti, ancora oggi mol. 
ti suoi seguaci lo trattano con 
aperta venerazione. 

Al comizio di Nuova Delhi, 
il deposto capo del governo 
regionale dell’Andhra Pra- 
desh ha invitato a «combatte- 
re contro l'oppressione del go- 
verno di Indira Gandhi». 

Fra entusiastiche approva- 
zioni N.T.R. ha anche detto 
che «ci troveremo costretti a 
combattere un’altra guerra di 
indipendenza se sarà consen- 


in India 


tito alla signora Gandhi di 
proseguire la sua oppres- 
sione...». 

A' detta ‘della polizia, si è 
trattato della più grande adu- 
nata popolare che si sia verifi- 
cata a Delhi per lo meno da 
dieci anno a questa parte e, 
visto che era una dimostrazio- 
ne organizzata dall’opposizio- 
ne congiunta, la cosa è stata 
plausibilmente interpretata 
come un auspicio negativo 
per il primo ministro indiano 
in vista delle ormai imminenti 
elezioni nazionali che dovreb- 
bero svolgersi entro il gennaio 
prossimo. 

Infatti, gli osservatori rile- 
‘vano che in questa occasione 
l'opposizione antigovernati- 
va, tradizionalmente spezzet- 
tata e non coordinata, è riu- 
scita a inscenare in pieno ac- 
cordo fra le parti — era pre- 
sente persino l’ex-nuora di In- 
dira, Maneka Gandhi — una 
dimostrazione di proporzioni 
impressionanti, i 


BOICOTTATE LE ELEZIONI PER UN'ASSEMBLEA SEPARATA —. 


| Solo il 30 per cento dei «coloured» 
recato alle urne in Sud Africa 


Il vescovo ausiliario anglicano di Johanne- 
sburg, Desmond Tutu, segretario generale del 
consiglio delle Chiese sudafricane, ha definito 
il voto «una presa in giro monumentale». 

Tutu, che si trova a Nairobi ma che abbre- 
vierà la sua visita in Kenya per tornare in 
patria, ha criticato il sistema delle tre Camere 
perché esclude la maggioranza nera. 

I 22 milioni di negri sudafricani, ha detto il 
religioso, «sono stati tagliati fuori dall’attuale 
assetto costituzionale in cui i ’’coloured’ e gli 


SÌ è 


CITTA DEL CAPO — A scrutini conclusi, i 
calcoli non ufficiali mostrano un afflusso alle 
‘urne di circa il 30 per cento dei «coloured» che, 
per la prima volta, in Sud Africa hanno votato 
l’altro ieri per una loro assemblea legislativa 


separata. 


Mercoledì prossimo sarà la volta dei citta- 
dini di origine asiatica. Queste due camere , 
monorazziali avranno un numero di deputati 
complessivo inferiore alla Camera dei bianchi. 

I negri, che sono il 70 per cento, non hanno 


diritto di voto. _ 
Degli 80 deputati eletti dai «coulored» .0 
meticci, 76 sono andati al Partito laburista, 
due al Congresso del popolo e due a indipen- 
denti. Ma se la vittoria laburista era scontata, 
non altrettanto lo era un’affluenza alle urne 
così bassa, che ha consentito ai fautori del 
boicottaggio di affermare che la nuova assem- 
blea non avrà titolo per rappresentare i «colou- 
red» (mezzo-sangue frutto dei rapporti tra 
bianchi, indigeni khoi khoin e schiavi malesi). 
‘Il primo ministro P.W. Botha, ha diffuso un 
comunicato in afrikaan in cui ammette che i 
boicottatori, che lui definisce «distruttori», 
sono riusciti a non mandare alle urne la grande 
maggioranza degli aventi diritto al voto. Ma il 
futuro del Sud Africa, aggiunge Botha, «non è 

| dei boicottatori». 


indiani vengono cooptati per fortificare il raz- 
zismo e aiutare a perpetuare il governo della 
minoranza bianca, come i fratelli minori dell’a- 
partheid», ; 

Altri commenti negativi giungono un po’ da 
tutto il continente. L'Organizzazione per l’Uni- 
tà africana, in un comunicato diffuso a Dar-Es- 
Salaam, in Tanzania, ha denunciato le elezioni 
che ‘escludono la maggioranza negra, Il Presi- 
dente del Kenya, Daniel Arap Moi, moderato e 
filo-occidentale, ha affermato: «Non ci sarà 
mai giustizia in Sud Africa finché i negri non 
otterranno il diritto di voto». 

L’African National Congress (Ance), l’orga- 
nizzazione nazionalista negra che opera clan- 
destinamente in Sud Africa, in un messaggio 
dall’Etiopia, ha definito quelle di venerdì «ele- 
zioni fantoccio». 


Comandante 
libanese 
perito 


in un incidente 


BEIRUT — Il generale Na- 
dim Hakim, capo di stato 
maggiore dell’esercito libane- 
se, è morto in un incidente di 
elicottero sulle montagne a 
Nord di Beirut. con lui hanno 
perso la vita altri ufficiali. 

Hakim, il più alto ufficiale 
druso in servizio nell'esercito, 
avrebbe dovuto svolgere un 
ruolo decisivo nell'attuazione 
del piano di sicurezza deciso 
dal governo per ristabilire 
l'autorità centrale sulla regio- 
ne montagnosa centrale dello 
Chouf, roccaforte dei drusi. 

La morte del generale Ha- 
kim rischia di mettere in crisi 
il delicato equilibrio fra le di- 
verse comunità religiose liba- 
nesi negli alti gradi dell’eser- 
cito, e di compromettere l’ap- 
plicazione del piano di pacifi- 
cazione per le montagne a est 
di Beirut, delquale Hakim era 
uno dei principali artefici. 

Per il quarto giorno conse- 
cutivo, le milizie musulmane 
rivali si sono intanto dura- 
mente affrontate nel porto li- 
banese di Tripoli. 


ii 


L'indimenticabile’ 
TA 


Adriano Brezzi 
non c’è più. 

Angosciati l’annunciano la 
moglie ELEONORA, lamamma 
NERINA, e i figli ADRIANA e 
ANDREA. 

I funerali partiranno dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re di Trieste, sabato alle ore 
12.15. 


Trieste, 24 agosto 1984 


Partecipano al dolore: 
— il suocero ROMANO 
— zia LIBERA 
— zia AURORA 
— cugini e parenti tutti. 


Trieste, 24 agosto 1984 


Gli affezionati cognati MARI- 
NA e BRUNO FURLANI parte- 
cipano con dolore alla tragica e 
prematura scomparsa di 


Adriano 


che ricorderanno sempre. 
Trieste, 24 agosto 1984 


Sì associano al lutto della fa- 
miglia BREZZI i colleghi della 
SELECO Spa di Pordenone. 


Pordenone, 24 agosto 1984 


Profondamente commossi 
partecipano al lutto gli amici: 
FURIO, GIORGIO e GUIDO. 


‘Trieste, 24 agosto 1984 


T 


E’ mancato ai suoi.cari 


Aldo Jug 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARINA, la figlia BET- 
‘TY.con FURIO, il nipote MAS- 
SIMILIANO, i cognati, nipoti e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale della II Me- 
dica. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 24 agosto 1984 


Il CAMPEGGIO EUROPA 
partecipa commosso al dolore 
della famiglia e ricorderà sem- 


pre il caro 
Aldo 


Trieste, 24 agosto 1984 
n n] 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Daniele Bostjancic 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELFRIDA, il figlio BO- 
RIS, la nuora e l'adorata nipoti- 
na MANUELA. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale del II 
Pneumologico del Santorio. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 24 agosto 1984 


Partecipano al lutto: 
= di fratello GABRIEL e fami. 
glia 
— l'amico BRUNO TURCH e 
famiglia 


Trieste, 24 agosto 1984 


È 


Dopo lunga malattia si è spen- 
to serenamente 


Mario Filippi 


ALFERIO, le nuore, i nipoti 


FRANCESCA e CRISTIAN e | 


parenti tutti. 

1 funerali seguiranno domani 
25 corr. alle ore 9 dall’Ospedale 
maggiore direttamente alla 
Chiesa Carmelitani Scalzi di 
Gretta. 


Trieste, 24 agosto 1984 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Giacomo Lorber 
ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 24 agosto 1984 


Nel primo anniversarsario del- 
la scomparsa del mio caro 


Mario Maraspin 


marito adorato, immutato amo- 
re, rimpianto e sofferenza sono 
sempre vivi in me. 
Ma Ti rivedrò, e il mio cuore 
finalmente gioirà. 
La tua ANITA 


Trieste, 24 agosto 1984 


Nel VI anniversario della mor- 
te di 


Natalia Miot 
ved. Ferluga 


la figlia, il genero, la nipote La 
ricordano con immutato affetto. 


Trieste, 24 agosto 1984 


X ANNIVERSARIO 


Michele Machne 


‘Ricordandoti sempre. 
LOREDANA, LAURA 


Trieste, 24 agosto 1984 


E 


Il 


DOTT. 
Paolo Guastalla 


non è più. 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie LELLA, unitamente alla 
figlia PAOLA, al fratello, ai suo- 
ceri e' parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
25 agosto alle ore 12 partendo 
dalle porte del Cimitero di San- 


t'Anna. 


Trieste - Genova, 
24 agosto 1984 


Partecipano al lutto famiglie: 
PIERINI, UDINI, BAN. 


Trieste, 24 agosto 1984 


Commossi partecipano al do- 
lore di LELLA e PAOLINA: 
SERGIO e. FULVIA KO- 
STORIS. 


Trieste, 24 agosto 1984 


Gli zii ed i cugini PANARIEL- 
LO partecipano al dolore. 


Trieste, 24 agosto 1984 


"i 


E' mancata ai suoi cari 


Nives Cergol 
in Pettirosso 


Ne danno il triste annuncio il 
marito SILVIO, il figlio DIEGO. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale dell’Oncolo- 
gica. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. ; 


Trieste, 24 agosto 1984 


oi associano al lutto le fami- 
glie: 

— CANTONI 

— PEROSSA e DEPRETIS 
— PIETRO ZOCCHI 


‘Trieste, 24 agosto 1984 


Si associano_al dolore fami- 
glie: DE GIORGI, .PISCO, 
GIANNELLA. 

Trieste, 24 agosto 1984 


e — cieli 


t 


Dopo lunghe sofferenze è 


mancata la nostra cara 


Bianca Valdemarin 
ved. Rancilio 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia TITTI, il genero LIVIO, la 
nipote ELENA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 24 agosto 1984 


t 


1123 agosto si è spenta serena- 
mente la nostra cara 


Giustina Peric 
ved. Michelini 


Ne danno il triste annuncio i 
figli LIDIA, MARIO e JOLAN- 
DA;i pus la nuora, i nipoti ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
25 agosto alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell’Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 24 agosto 1984 
RI RTS E ASS SIND SITA RITIRI TE 


I compagni della V liceo del- 
l’anno 1957-58 ricordano con in- 
finito rimpianto la cara amica 


Clara Gherbetz 
in Predolin 


Monfalcone, 24 agosto 1984 
EREDE DATORI SETT III SIZE 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari sentitamente rin- 
graziano tutti coloro che vollero 


porgere l’ultimo saluto alla loro 
cara 


Maria Furlani 
Fragiacomo 


e quanti vorranno assistere alla 
S. Messa di suffragio che verrà 
celebrata il 27 agosto alle 18 
nella chiesa del Sacro Cuore in 
via del Ronco. 3 


Trieste, 24 agosto 1984 


INI ANNIVERSARIO, 


Danila Milkovic 
in Ressmann 


La ricordano con immutato 
affetto e rimpianto il marito 
DUILIO, i figli EVY, ALESSAN- 
DRO, MAURO, RITA, MONI- 
CA, la mamma e il papà. 


Trieste, 24 agosto 1984 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di 
adesioni al lutto si ricevono 


tutti i giorni feriali. esclusiva- 
mente presso gli sportelli della 
SPE di Galleria Tergesteo 11 e 
di via Luigi Einaudi 3/B 
dalle 8.30 alle 12.30 
e.dalle 15 alle 19 


n 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA? EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE; sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
‘7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni: 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 -— PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049— ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la' risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 


piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 


artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali - richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
morma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle \inserzionitiper 
il giorno successivo tern' »al- 
le ore 12. A Ual 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 


, nulla l’efficacia dell’inserzione. 


Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
‘mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per telefo- 
«no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
‘utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade; oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha.il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 


nunci, non inoltrando ogni al-. 


tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


IL PICCOLO 


Il Totocalcio è entrato nell'e 


Venerdì, 24 agosto 1984 


ra delcomputer. 


emmer Tot/26 


DAL 26 AGOSTO PARLANO 


_IN ELETTRONICA 
IN TUTTE LE RICEVITORIE D’ITALIA. 


questa novità. 


scheda. 


La straordinaria “rivoluzione” 
dell'automazione del Totocal- 
cio, già attuata in alcune regioni, 

ha riscosso un tale successo I 
tra i giocatori e i ricevitori, per la 
facilità, la rapidità e la sicurezza 
con cui è possibile compilare e 
convalidare la scheda, che. il To- 
tocalcio ha accelerato i tempi 
per estendere a tutta l’Italia 


Dal concorso n. 1 del 26 ago- 
sto l'automazione è unfatto com- 
piuto in tutta Italia. 

La stagione concorsi 1984/ 
1985, vede, infatti, il pieno co- 
ronamento del grande impegno 
del Totocalcio per dotare le ri-‘ 
cevitorie disseminate su tutto il 
territorio nazionale, del sistema 
automatico di convalida della 


IlTotocalcio, conl'attuazione di 
un così avanzato sistema di auto- 
mazione integrale, diventa uno 
dei concorsi pronostici più pro- 
gredito del mondo. 


colonne). 


Con questo nuovo sistema di. 
gioco, vengono ovviamente eli- 
minate le schede da sistema e a 
ricalco. Infatti, ci si rende subito 
conto che basta una sola scheda 
per effettuare tutti i tipi di giocata. 
Dalla minima di due colonne ai 
più complessi sistemi (massimo 
consentito per scheda: 4.096 


Infatti il giocatore che per 
ogni colonna marca più diunse- 
gno (1X, X2, 12, 1X2) in corri- 
spondenza di una o più partite, 
non fa che pronosticare un si- 

‘stema composto da. varianti 
doppie e/o triple. i 


\ 


derne possibile la lettura ‘ottica 
da parte della macchina. 


Cosa cambia? 


La 


nuova scheda 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


22 enne militesente con patente 
(B) offesi. Tel. 811502. 551093 


4°. Impiegoelavoro 
Offerte 


A.A. SIGNORA o signore auto- 
munita/o cercasi per integrare 
assistenza e compagnia perso- 
na anziana zona Gorizia fine 
settimana. Compenso mensile 
adeguato. Telefonare Gradi- 
sca ore ufficio 0481/99483. 58/4 

AGENZIA generale primaria so- 
cietà assicurazioni cerca 
impiegato/a possibilmente 
.esperto/a settore, conoscenza 
dattilografia, corrispondenza 
aziendale, attitudine pubbli- 
che relazioni, età 25/35. Inviare 
curriculum a cassetta n. 24/H 
Publied 34100 Trieste. 2206/4 

BILBO abbigliamento giovane 
via Carducci 24, cerca com- 
messo pratico lavoro, presen- 
tarsi orario negozio. T.A.260/4 

CERCASI internista-aiuto cuo- 
ca per trattoria zona marina 
solo mattino. Tel. 741251. 

LT (650594 

COLLABORATRICE domesti- 
ca anche disposta assistenza 
persona anziana contro com- 
penso adeguato cercasi zona 
Gorizia. Telefonare Gradisca 
ore ufficio 0481/99483, 58/4 

‘PICCOLA industria cerca ragio- 
niere/a preferibilmente icon 


esperienza pluriennale conta-, 


bilità-Iva-Bilanci 
elaboratore. Specificare eurri- 
culum vitae e referenze a cas- 
setta n. 23/H Publied 34100 
Trieste. 2199/4 
SOCIETA’ gestione mense cer- 
ca cuochi o capipartita per 
‘assunzione immediata, luogo 
lavoro Trieste e dintorni, Te- 
lefonare 763018. ®2202/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 

*IDRAULICO autorizzato esegue 
impianti riscaldamento sani- 


tari gas riparazioni. 912490- 
910537. 2196/6 


Il ricevitore non convalida più le 
giocate con bollini, ma mediante 
la stampigliatura apposta da una 
macchina elettronica  (validatri- 
ce) che, oltre a svolgere moltissi- 
me funzioni, visualizza, all'atto 
della giocata, come un registrato- 
re di cassa, l'importo da pagare 
permettendoti di verificare l’esat- 
tezza del tuo calcolo. L'introdu- 
zione della validatrice ha di con- 


PITTORE applicazione carta 
parati, pitturazione apparta- 
menti e facciate. Tel. 281324, 

55081/6 


9 Vendite 
d'occasione 
OCCHIALI acustici sordità 


media vendesi occasione. Te- 
lefonare ore pasti 64511. 


55091/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


BIANCHERIA della nonna, piz- 
zi, tende, tovaglie, «lenzuola, 
tappeti, bigiotteria compero. 
Telefonare 793972-abitazione 


941093. 2132/10 
Li Mobili 


e pianoforti 


FINO 1950 acquisto: mobili, so- 
prammobili, libri, cartoline, 
interi appartamenti, eventual- 
mente sgomberando. Telefo- 
nare '793972-abitazione 941093. 

- 2132/11 

SPARGAT, seglar, mobili anti- 
‘ca cucina friulana, sedie, comò 
600, tavolo e lampadari anti- 
chi privato vende. Tel. 0432/ 
800171, ore pasti. 3/11 


12 Commerciali 


A.A.A:A.ALTISSIME quotazio- 
ni acquistiamo -oro, argento, 
gioiellerie. Realizzerete PIU? 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 

2080/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, pri- 
mo piano. a 050191/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- © 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28, primo 


piano. 1982/12 
14 Auto, moto 
cicli: 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
compra macchine da demolire 
tel. 566355.» 2155/14 


Come vedi è diversa. Non ha più 
otto, bensì quattro colonne e la 
novità sta nel fatto che non devi 


“AL SERVIZIO DELLO SPORT” Mc 


ATTENZIONE: senza anticipo; 
senza cambiali, fino a 60 mesi, 
cambi usato con usato, 3 mesi 
Fo A112 Elegant 80, AI 

‘asud 1500 5 m 81, Giulietta 
1600 82, Bmw 320 M60 81, 500L 
"72, Fiat-Uno 45 83; Fiat Uno 45 
S 84,127 Super 82, 128 3 p.76, 
‘Panda 45 81 82, Ritmo 60 CL 
"79, Ritmo 65 CL 80, Ritmo 105 
82, Ford Transit fam. 78, A112 
Elite 82, Rover 2400 T.D. SU. 
82, Golf GTI 80 81, Golf diesel 
80, Panda 30 80, 127 Sport 79, 

_ Volvo 244 GLE D6 81, Merce- 
des 200; benz. 78, Bmw 525 75, 
Camper Ford 130 diesel 6 posti 
letto 82, Fuoristrada Suzuki Sj 
4100 83, Triumph TR4 spyder 
56, Alfasud sprint veloce ’79, 
Ford Fiesta 78, Golf cabriolet 
‘79. Autoccasioni via Romagna 
6, 61126/040; 2037/14 

AUDI occasioni garanzia; 1 an- 
no: Audi 100 CD diesel, Audi 
100 1900 CD con aria condizio- 
nata, Audi 100 1600 GL im- 
pianto.a gas, Audi 50,GL in 
perfetto stato vende Autosalo- 
ne Catullo via Fabio Severo n. 

3/14 


52. 
AUTODEMOLITORE acquista , 


‘macchine da demolire ritiran- 
dole sul posto tel. 821378. 
54946/14 
AUTOVETTURE d’occasione 
con garanzia Fiat Panda 30 
km 9600 fine 82, 126 Personal 
779, Dyane 6:82, Citroen 2. CV 4 
"7, Visa super 1100 79, Auto- 
bianchi A 112 E 7278, Peugeot. 
305. S. 81, Citroen CX aria 
cond. 76, Uaz Lada 1500 fam. 
81, Renault R5'76, TL 81, R_ 14 
TS 80, R.18 GTL 79, R20GTL 
1.6 80, R 18 turbo 1600 ce 81, R. 
11 GTS 83, R 11 TCE 1100 cè 
84, Renault Dagri Rotonda del 
Boschetto 3/1 tel. 55511. 9/14 
CITROEN familiare km 100.000 
originali, buone condizioni, 
tel. 0432/600410. 3/14 
FIAT occasioni: Fiat 500 L. Fiat 
127 3 p., 127 1050 3 p.-Vende 


Autosalone Catullo via FIDO 


Severo 52. 

FIAT Uno novembre 1983 pochi 
chilometri vende autosalone 
Catullo via Fabio Severo n. 52. 

PRIVATO vende Renault 14 
GTL' perfetta 1981 autoradio, 
bollo, km 55.000. 4.700.000. 
0431-33353. 212/14 


‘partita. 


in un cerchietto, a fianco di ogni 
semplicemente 
marcare con una crocetta il se- 
gno che hai deciso di pronostica- 
re. Puoi usare penne o biro con 
inchiostro nero o bleu, ma non 
rosso. Compilate le colonne non 
dovrai più riportare i pronostici 


Devi 


‘ROVER 2600 S km 42.000 aria 


cond. autoradio gomme nuove 
ottobre 81 con garanzia 6 mesi 
‘Renault Dagri rotonda del Bo- 
Schetto 3/1 tel. 55511. 9/14 
VENDO Mini Tre SE grigio viso- 
ne metallizzato 21 mesi. 21.000 
km reali. Perfettissima 
5:700.000 trattabili. Telefonare 
0481/470859 ore pasti. 1/14 
VETTURE DIESEL CON GA- 
RANZIA 1 ANNO Audi 80 GL 
* diesel 5m 82, Renault R 18 TD 
82, R_18 GTD s. sterzo aria 
cond. 83, R2 20 GTD traino 81, 
permute e pagamento rateato 
sino a 60 mesi Renault Dagri 
‘Rotonda del Boschetto 3/1 tel. 
59511-55512. di 914 
VOLKSWAGEN occasioni: Golf 
GTI 1981 accessoriata, Mag- 
giolone 1600, Passat 5 porte 
1600 TS. Vende Autosalone 
Catullo via Fabio Severo.52. 


Ù 3/14 

127 1.000.000, altra 1.300.000, 128 
850.000, Mini 550.000, Maggio-. 
lino 650.000, R.6 450.000, vendo 
tel. 793578, 55075/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 
MOTOSCAFO Ghibli. 90 cavalli 
metri 4.50, perfetto pronto alla 


boa vendo 7 milioni eventuali 
prove solo interessati tel. uffi- 


cio755318. 50076/15 
16 Stanze e pensioni 
Richieste | 


CERCO, urgentemente camera 
cucina modesta telefonare n. 
65769 ore d’ufficio. 55071/16 


‘18 Appartamenti e locali 


‘Richieste affitto 


UNIVERSITARIA economia 
commercio, cerca affitto pic- 
colo appartamento-camera, 
zona università Trieste, auto- 
bus 17, escluse agenzie, 0432/ 
601188. Ù 52/18 

DUE universitari friulani cerca- 
no appartamento ammobilia- 
to riscaldamento autonomo 
vicinanze università centrale. 
Telefonare 0432/477310. 65/18 


CONCORSO SZIS 
USO ji % 
squadra 1° squadra 2° | gm PICO 0 ®|© ROIO IC) ® 
T | Arzo Perugia TRO So DE RoN 
2| Bari Udinese ON LACIONOX0) ® 
3 | Bologna > Spal = 0 0TVORLO®RE 
<1| Cagliari Juventus = A 0000000 
2 Campobasso Verona = VOVV0O0VOO0 RO 
È 6 | Cosertana — Napoli O ROO0VOO0BO®dO 
21 | Catania Ascoli Cal -1010) (0Y-79) (9.100 
118 8 | Genoa Lazio = 0000000 
Sg|le  Sanpoia | O EOO0OZTOBOTBI 
(O Paaa  fiatim | 0 ©BO VOTO 
11 | pisa Inter > LI 
12. | Roma Padova =) V00B000d9® 
13 | Torino > Cremonese Len) d0|0R00a0® 
seguenza, reso necessaria la piùscrivere, come haifatto finora sulle altre dué sezioni della 
modifica della scheda per ren-. 1,X,2,perchélitrovi già stampati scheda. Sarà la validatrice a tra- 


scrivere i tuoi pronostici, stam- 
pandoli con i tradizionali 1-X-2, 
nelle ‘altre. due' sezioni 
scheda e, poiché soltanto una 
di queste rimane al Totocalcio, 
nella figlia che ti viene restituita 
potrai anche tu avere, per il ri- 
scontro, i pronostici in chiaro. 


Giocare al Totocalcio 
con l'automazione è 
ancora più facile e sicuro. 


della 


le disguido. 


COMITATO 
OLIMPICO 
NAZIONALE 


ITALIANO. sbagliare. 


Comerhai visto l'introduzione del- 

‘ l'elettronica semplifica molte co- 
se e consente molti controlli a più 
livelli. Per cominciare, la validatri- 
cenonaccetta schede con omis- 
sioni o pronostici che possono 
dar luogo ad equivoci. 

Viene meno inoltre la possibi- 
lità di errore dovuta ad inesatta 
ricopiatura, perché è la macchi- 
na che ricopia per te con “cer- 
tezza elettronica”. Tutti' i dati 
che convalidano la giocata infi- 
ne, sono memorizzati dal com- 
puter, escludendo ogni possibi- 


Vincere al Totocalcio oggi è 
più facile perché è più difficile 


a e a 


Ritaglia e conserva per la compilazione della tua scheda 


19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI non residenti. ap- 
. partamento ammobiliato zo- 
na. Ippodromo 480.000‘ tel. 
"7714305. _ 55093/19 
CAR 631192 affitta ammobiliati 
varie zone a partire da 300.000. 


Solo per non residenti. Con-, 


tratti a termine. 2210/19 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
ammobiliato zona GARIBAL- 
DI 3 stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, ripostiglio, armadiomuro, 
centralnafta, ‘ascensore, S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 2198/19 
IMMOBILIARE CIVICA, affitta 
locale 300. mg, con servizi, e 
Ufficio zona FIERA, S. Lazza- 
« rolOtel. 61712. 2198/19 
SIT Studio Immobiliare Triesti- 
no Sr.l. Passo Goldoni 2 affit- 
ta ammobiliato zona Barcola 
contratto annuale apparta- 
mento 150 mq vista mare 


550.000 mensili 728644. 22/19 
20 Capitali 
È Aziende 


CAUSA cambio attività vendo 
bar pizzeria alcolici superalco- 
lici ottimo affare. Telefonare 
0431-80755. 2/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO privatamente apparta- 
mento 70-80 mq in casa recen- 
te. Pagamento contanti. Tele- 
fonare 732498. 2/21 

COMPRO contanti apparta- 
«mento libero soggiorno 1-2 ca- 
mere cucina bagno 755059. 

N 14/21 

PRIVATO acquista urgente- 
mente soggiorno cucina stan- 
za stanzetta servizi buone con- 
dizioni 731383, 22/21 


22 


Case, ville, terreni 
ì Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 - 
via:S. CILINO seminuovo, pie- 
daterre, arredato, poggiolo. 

‘2174/22 


î 


AGENZIA Meridiana 733275 - 
via CAPODISTRIA recente, 
piano, VII, soggiorno, stanza, 
‘cucina, bagno, balcone, ampia 
vista, $ 2174/22 

AGENZIA Meridiana 733275 - 
via CONTI epoca, 3 stanze, 
‘cucina, doppi servizi, ottima 
manutenzione. 2174/22 

ALABARDA 768821 epoca XX 
Settembre alta mansarda lu- 
minosissima 4 stanze cucina 
bagno 120 mq 58.000.000. x 

2177/22 

APPARTAMENTI liberi da 1,2, 

', 3,4 stanze cucina servizi zone 
diverse vendonsi. Telefonare 
730344. 2138/22 

APPARTAMENTO Flavia peri 
feria, recente, luminoso, 60 ma 
vendo urgentemente, escluse 
‘agenzie. Tel. 827188 ore 20. 

A 55094/22 


APPARTAMENTO libero.2 ma- | 


trimoniali salone cucina ripo- 
stiglio doppi servizi cantina 
vendesi inintermediari. Viale 
Ippodromo 16, Bartoli. Visita- 
bile lunedì:27 ore 10-12. 
i fi 55110/22 
BG 272500 vende V. Peco bagno 

cucina bistanze soffitta posto 


macchina coperto. 2201/22 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


su 


IL PICCOLO 


può aiutarvi. 
a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


GORIZIA città privato vende 
villa nuova con giardino. Tele- 
fonare 0481/32775 ore serali. 

95/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 

via COLOGNA moderno, 3 


lo, ascensore, 55.000.000. S. 
Lazzaro 10 tel.61712. © 2149/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIOSEVERO: 2 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, 2 
poggioli, riscaldamento cen- 
trale,, ascensore, 55.000.000. S. 
Lazzaro, 10 tel. 61712. ‘2198/22 
IMMOBILIARE CIVICA ‘vende 
ROTONDA BOSCHETTO 3 
Stanze, cucina, bagno, poggio. 
lo, riscaldamento centrale, 
ascensore. S. Lazzaro, 10. Tel. 
61712. 2198/22 
MAGAZZINO vendesi ‘Stadio 
uso. laboratorio, deposito lire 
15.000.000. Telefono 227237. 
2169/22 
OPICINA zona ricreatofio villa 
con parco alberato vendesi. 
166676. 19/22: 
TERRENO vendesi Rupinpicco- 
lo 3000-6000. mq. Telefonare 
227237. È 2168/22 
10.000.000 bistanze cucina wc 
Vendesi affittato minimo con- 
tanti 3.000.000. 766676. 19/22 
19.500.000 libero zona Garibaldi 
minimo contanti 7.000.000 ap- 
partamento mansardato 90 
mq tristanze cucina servizio 
parzialmente da rimodernare, 
7166676. SITO 
26.500,000.libero tranquillo vista 
su S. Giusto bistanze cucina 
servizio 766676. 19/22 


24 


Smarrimenti 


LUNEDÌ pomeriggio zona 
Astad Opicina scomparsi bor- 


setta donna e borsetto ma-: 


schile nero contenenti docu- 
menti personali e materiale 
fotografico valore affettivo tel. 
"154222 o 731029 compenso 


eventuale rinvenitore.55086/24 


27. 


Diversi 


SE cerchi due ore di relax, salù- 
te, sauna, massaggi. Telefono 
0422/911049. 322/27 


stanze, cucina, bagno; poggio-, 


19/22 | 


—__———. 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D Venezia S.L. 

5,20 L Venezia S.L. 

5.55 R. Tergeste - Milano - Genova 
- Brignole ‘(via V.. Mestre). 
(®) 

6.00 D Venezia S.L. 

6:22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D. Venezia S.L. - Roma - Tori- 


no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L..- Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
‘WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dall'8/6 al 28/9) - 
cuccette Il ci. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì @ 
sabato 7/6-27/9) - | e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 


SL 
9.20 R_ Roma (via Mestre)* 
9,58 .L Venezia S.L. 


12.56 Ex Triveneto - Venezia SìL. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo» Reggio C. (cuccette l 8 
Il cl - Catania @ Palermo, 
‘cuccette Il cl. Reggio C.) 
VeneziaS.L. - Milano - To 
rino. 

13.40 L Portogruaro 

14.42 Ex Venezia S.L. 

17.06 R .V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 
Venezia .S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette ll cl. 
Trieste - Lecce) 


13.24 D 


17,15 D 


17,32 L_ Venezia SL. 
18.20 L Portogruaro 

19.25 L Portogruaro (dal 3/6 al 29/9) 
19.38 Ex Simplon Express - V., Me- 


stre - Roma - Milano Lamb. 


> Domodossola - Parigi © — 


cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette li ci. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 


(dal 29/9/84 'all’1/6/85);. 


WLAB Zagabria - Parigi 
Venezia S.L. : 
Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no- Genova P.P. - Marsiglia 
‘cuccette Il cl. Trieste - Tori 
no; WLAB Trieste - Geno- 
Va, cuccette Il.cl. Trieste - 
Genova! (dal. 30/9/84) 
22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette l'e il cl. 
Trieste - Roma) 


20.28 D 
22.15 D 


ARRIVI A TRIESTE GENTRALE 

2:22 D Venezia S.L. 

6.11 L Portogruaro. (Si effettua 
dal 4/6 al 29/9. Soppresso 
nei giorni festivi. Autoservi- 
zio. sostitutivo) 

7.08 L. Portogruaro 

7.24 D Marsiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB. Genova - Trieste 
cuccette. di Il ci. Genova - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 


7.40 Ex Roma Bologna -V. Mestre > 


(WLA e cuccette le Il ch. 
Roma - Trieste) 
9.15 D. Venezia S.L, 


‘9.27 Ex Simplon-Express - Parigi - 


Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
l'e Il cl. Parigi - Trieste 


* cuccette Il cl. Parigi - Bel. 


grado e Parigi - Zagabria 
(dail’1/10/84); WLAB Parigi 
= Zagabria 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - Vi 
Mestre (cuccette ilcl, Gine- 
Vra - Trieste) (4) 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia SIL. (cuccette' Il:cl. 
Lecce = Trieste) 

13.05 D Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia S.l 

15:20 D Venezia S.L. 

16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sita” 

cusa - Catania - Reggio C.- 

Napoli C.le. - Roma. Tib. - 

Firenze: S.M.M. - Bologna - 

Venezia S.L. (cuccette di Il 

cl. Reggio Cal. - Trieste; 

cuccette di l'e Il.cl. Catania - 

Trieste e Palermo - Trieste] 

Tonno - Milano - Venezia 

Si 


18.30 .D 


19.11 D. Venezia Express:- Venezia, 


-S.L: (WLAB.e cuccette li cl. 
Venezia - Belgrado; WLAB 
Venezia - Atene solo giove: 
dì e domenica. dal 7/6 al 
30/9/84; cuccette Il cl. Vene- 
zia - Atene esclusi giovedì @ 
domenica dal: 7/6 al 30/9; 
cuccette di Il cl. Venezia - 
Istanbul: dal 24/6 al 29/9/84 
@ Venezia: Skopje escluso 
giorni lunedì e domenica) 


19,38 L'. Portogruaro, 

20.12 D Venezia S.L. 

20,48 R_Roma (via Mestre) (*) 

21.20 R, Tergeste- Genova Brignole 
- Milano (via Mestre) (*) 

23.10 L. Venezia. S.L. 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo! il sabato dal 
9/6 al 29/9), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domenir 
ca dall'8/8 al 28/9) e Roma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
29/9) 

0.37 D. Venezia S.L. 


(*) Solo I.cl. è prenotazione obbliga* 
toria. 

(1) Prosegue per S, Donà di Piave dal 
4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 
dal 7/1, al:3/4 e dal 10/4 ail'1/6/857 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal. 3/6. al 27/9), mercoledì & 
venerdì {dal 29/9/83) 

(3). Soppresso nei. giorni ‘15/8, 25 @ 
‘26/12 e 1/1/85 

(4) Si effettua nei giorni di sabato dal 
30/6 al 28/7/84 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
{dal 3/6 al 28/9) e nei giorni di 


giovedì e sabato (dal 30/9/84). . 


AUGIULA 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Genova 06.50. 08.50 
Torino 06.50. 09.50. 
Venezia 06.50. 07.15 
si ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Genova 19,50 2149 
Torino 18.45. 2145. 
Venezia 21.20. 21.45 


‘ Voli giornalieri escluso s2 
bato ‘e domenica. 


La pubblicità 
sul ‘nostro giornale 
è curata dalla 


A) 


